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Editoriale 

Luigi che lotta 
contro la morte 
Come tutti noi 
ANTONIO FAVTI 

L o strazio, l'angoscia, la trepida attesa impo­
tente per una vita che può finire oppure conti­
nuare, in una incertezza dolente per cui non 
c'è rimedio, si riferivano, un tempo, solo alle 

H M ristrette dimensioni del privato. Le famiglie, gli 
amici, ì conoscenti sapevano di un dramma 

che apparteneva a una piccola comunità, e reslava 11, im­
menso ma chiuso nel breve territorio emotivo abitato dai 
pochi di volta in volta chiamati a subire quelle prove ap­
parentemente eccezionali, remote, ma poi subito arrivate 
a colpire con violenza improvvisa, a casaccio, ora uno 
ora un altro. 

Oggi i media non ci consentono di appartarci. La lotta 
del ragazzo di Parma è sua, è de) suoi parenti, è di tutti 
noi che aspettiamo, speriamo, in un certo senso lottiamo 
con lui. Accendo il televisore, (rugo subito nelle pagine 
del giornali perché voglio sapere. Il Villaggio Globale è il 
mio villaggio, non desidero restare all'oscuro, ho doman­
de da rivolgere, intendo essere partecipe di un destino, 
ansimo per una sorte che, in certo modo, mi appartiene. 

Nell'attesa, nel profilarsi della speranza, nei sobbalzi 
verso le cupe voragini della disperazione, ognuno di noi 
va, con la mente, a cercare i riferimenti che gli servono, 
quelli che ha inconsapevolmente custodito senza sapere 
che un giorno avrebbe potuto utilizzarli. 

Il ragazzo che lotta mi ricorda tante pagine di Jack 
London in cui tanti uomini trovano la forza per sopravvi­
vere entro situazioni catastrofiche, perché amano la vita. 
E penso a Jack London perché tutti i nostri fratelli del no­
stro pianeta, di cui temiamo che non possano sopravvi­
vere, in fondo ci rimandano sempre la stessa immagine, 
quella di un bene prezioso, la vita, sempre in pericolo, 
ma sempre da amare anche per questa sua provvisorietà, 
per questa sua fragilità. Mi dico, mentre spero e trepido, 
che il ragazzo che lotta ha ventidue anni, è uno sportivo 
entusiasta e combattivo, gli sussurro di far leva su tutto 
quanto possiede, sulle risorse di un giovane corpo pieno 
di forza, sulla curiosità con cui ha assaporato l'esistenza. 

O
ggi quel ragazzo è un emblema che si con­
trappone ad altri emblemi. Da una parte c'è il 
viaggio, c'è l'inesausto desiderio di andare a 
vedere, di essere un giorno là, di persona, là 

mmmmmmt dove si è cosi spesso sognato di andare. È fa­
cile deridere le vacanze di massa, è pur sem­

pre doveroso e necessario analizzare le componenti 
emozionali del bisogno di esotismo, perché sappiamo 
che tante di queste componenti sono grevi di pessime 
Ideologie. È giusto chiedersi (sempre, non solo quando 
gli aerei cadono) quale sia il signifk ato vero di tanti viag­
gi. Perché ci sono viaggi fruttuosamente progettati, so­
stanziosamente motivati, culturalmente preziosi, ma ci 
sono anche viaggi che cercano solo una perdita di sé, 
un'andare alla deriva, una fuga interminabile verso qua* 
lunque Altrove solo perché non si possiedono la dignità e 
la forza che servono per conoscere il Qui, per renderlo 
più umano, più vivibile, più nostro. Però la metafora del 
viaggio lieto, inteso come veicolo memorabile di cono­
scenza è pur sempre cosi betta, quasi insostituibile, e le 
tragedie non devono offuscarla. 

A questo ragazzo che lotta, / media, a causa dì una lo-
r%mlerna e misteriosa vocazione hanno già affidato un 
compito» che grava nobilmente sulla sua vita in bilico. 
Oggi c'è un immenso spreco di giovani vite, un po' do­
vunque e per Infinite ragioni, o mf'tilio proprio perché la 
Ragione dorme e lascia agire i fantasmi prodotti dai suo 
sonno. Una rapida corsa in discoteca disegna sull'asfalto 
la traccia interminabile di tanti giovani vite troncate per­
ché andavano a ballare. Giorno dopo giorno le cronache 
dell'lntifada parlano di ragazzi assassinati con metodo, 
con ritmo, con insistila, orrenda continuità. E si muore 
per droga, naturalmente. Ognuno di noi, ha già notato 
che i media dedicano poco spazio ai morti giovani. Solo 
le cronache locali se ne occupano. A me sembra che Lui­
gi ora lotti anche in nome di tutte le giovani vite uccise 
due volte, perché uccisi anche da silenzio. 

Napoli raggiunto 
da Maradona 
Inter e Juventus 
• i ROMA. Tre squadre in te­
sta al campionato di calcio di 
serie A: Napoli, Inter e Juven­
tus con cinque punti. È questo 
il verdetto decretato dalla ter­
za giornata, la prima giocata 
di mercoledì e. soprattutto, in 
notturna (ad eccezione di Ge­
noa-Roma). Il Napoli, fermato 
a Cesena sullo zero a zero, 
continua la sua leadership, 
seppure in compagnia: ma da 
ieri ha la conferma di poter di­
sporre anche per quest'anno 
di Diego Armando Maradona. 
Il fuoriclasse argentino si è in­
contrato a Napoli con Fermi­
no e il colloquio ha fruttato 
una fumata bianca. L'Inter si è 
invece sbarazzata a fatica del 
Lecce (2-1, reti di Klinsmann 
e Brehme). trovatasi in svan­
taggio sul gol di Pasculli ha 
avuto bisogno di un rigore 
(come contro la Cremonese) 

per piegare la squadra di Maz-
zone. A Torino, in un'atmosfe­
ra ancora choccata dalla mor­
te di Scirea, la Juventus ha su­
perato di slancio la Fiorentina 
per 3-1, Schillaci è il nuovo 
cannoniere del campionato 
con complessive ire reti. Die­
tro alle battistrada si è insenta 
la Roma dì Radice, ieri vinci­
trice a sorpresa sul campo del 
Genoa con una doppietta di 
Voellcr. E il Milan - non tanto 
•stellare» quanto pragmatico 
sul campo dell'Atalanta espu­
gnato con un gol di Ancelotti 
- assieme al Bari che ha bat­
tuto i\ Verona fanalino di co­
da a zero punti. Gli altn risul­
tati: Ascoli-Sampdona 2-1, La­
zio-Cremonese 1-1, Udinese-
Bologna 1-1. Venti reti com 
plessive, delle quali ben dodi­
ci segnate da giocatori stranie­
ri. 

Mandati di comparizione a otto dirigenti Comit L'istituto: «Siamo puliti» 
Il presidente della Bnl Nesi rassegna le dimissioni al ministro del Tesoro 

Guerra made in Italy 
«Dalle banche soldi a Iran e Irak» 

La sanguinosa guerra de) Golfo tra Iran ed Irak, fa 
da sottofondo a due clamorosi casi che coinvolgono 
le maggiori banche pubbliche del paese: mentre ieri 
il presidente della Bnl, Nesi, rassegnava le sue di­
missioni al ministro del Tesoro per il caso Irak», un 
giudice di Venezia, nell'ambito di una inchiesta su 
un traffico d'armi, ha incriminato otto alti dirìgenti 
della Comit per export illegale verso l'Iran. 

ANGELO MELONH MICHELI SARTORI 

M ROMA II mondo bancario 
italiano è di nuovo sotto in­
chiesta. Questa volta il sospet­
to è di un traffico d'armi verso 
l'Iran. Il giudice istruttore di 
Venezia, Felice Casson, ha in­
fatti incriminato otto alti dirì­
genti della Banca Commercia* 
le Italiana per le garanzie con­
cesse, dietro lauta commissio­
ne, ad una operazione di ex* 
pori illegale verso l'Iran. La 
Comit, che ha immediata­
mente e seccamente smentito 
anche il pio piccolo coinvolgi­
mento nel caso, avrebbe con­
cesso garanzie ai produttori 
che avrebbero consentito im­
ponenti forniture di armi all'I­

ran, tra 1*84 e 1*87, da parte di 
imprese italiane. E non lo 
avrebbe fatto da sola. Ieri so­
no state infatti perquisite le se­
di centrali di quindici banche 
europee comprese, in Italia, la 
Banca Nazionale dell'Agricol­
tura, il Credito Italiano e la 
Cassa di Risparmio di Torino. 

Mentre esplodeva questo 
nuovo e sconcertante episo­
dio, il presidente della Bnl, 
Nerio Nesi, si era recato dal 
ministro del Tesoro Carli. Un 
incontro di pochi minuti per 
rassegnare le dimissioni che 
saranno rese note oggi davan­
ti al consiglio di amministra­
zione. 

DARIO VENEGONI e GILDO CAMPESATO A PAGINA 3 Nerio Nesi 

E nessuno vede 

u 
ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

na tempesta. Anzi, una dopo l'altra. Non abbiamo 
ancora digerito - indagato, spiegato, conosciuti e 
perseguiti tutti i colpevoli - lo scandalo di Atlanta 
che arrivano sul tavolo otto incriminazioni di diri-
genti anche di rango elevato della Banca Commer­
ciale. Il giudice dì Venezia li accusa di aver conces­

so garanzie per esportare illegalmente armi. La Comit ri­
batte subito: siamo puliti e siamo in grado di dimostrar-
velo. C'è da augurarselo. In ogni caso, di nezzo ci sono 
una quindicina di banche europee, oltre alla Banca na­
zionale dell'Agricoltura, a) Credito Italiano e alla Cassa di 
Risparmio di Torino. Un'inchiesta lunga che ha prodotto 
tanti documenti da riempire una stanza. L'irak non c'en­
tra. Dell'lrak si sono occupati americani, giapponesi, ita­
liani per via di quei cereali, della General Motors e di 
quant'altre imprese per le quali si è messa nei guai la Bnl 
ed è stato travolto Nesi. Ora è di turno il nemico giurato 
di Baghdad, proprio l'Iran di Khomeini. Gli scandali pro­
cedono in coppia. Sembra un copione sgranato ad arte, 
un colpo di qua un colpo di la: 4mila miliardi roventi ne­
gli Usa e i mille giri e raggiri del traffico d'armi; le fameli­
che lobby della guerra e il terribile intreccio d'oro e per­
verso di affaristi, finanzieri, aziende e funzionari di Stato, 
in molti casi governi. E i governi, compreso il nostro, di­
cono sempre, ovviamente, di non sapere nulla. Le accu­
se vanno verificate e i cereali non sono lanciafiamme. 
Ma non si può davvero più star tranquilli, fidarsi sempre 
ciecamente di chMn giacca e cravatta predica moderni­
tà, efficienza; trasparenza. Commessi pubblici o magnati 
privati che sianò-

Alaln Prost 
nuovo 
pilota 
della Ferrari 

Il pilota francese Alain Prosi (nella foto) ha firmato ieri • 
Lugano il contratto che lo lega per il 1990 alla Ferrari. Tren­
taquattro anni, due titoli mondiali vinti, 38 Gran premi viari, 
Prosi lascia la scuderia McLaren ed approda a Mannello 
dopo una lunga trattativa. Il proissmo anno cosi al volante 
delle rosse monoposto italiane ci saranno due big: Prosi e 
Mansell. E già si prefigurano problemi di convivenza. 
convivenza. «.maina, U 

C U USB L'ambasciatore Usa e il sue 

abbandonano ?la" h^nno •bbim,17'»'8 

« W M I U U U O M V ieri mattina a sorpresi lite-

I ambasciata de diplomatica - -- - -
9 Rat in i* Uniti nella capitale ti 
a D C i r u i L'ambasciata era 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dai .fedeli, del leader 
•™"**™*J*"*^,**•*,••^ aliano Aoun che protesti»-1. 
no contro la politica Usa, a loro parere troppo lito-siriani. 
La Casa Bianca ha precisato pero che la decisione di la­
sciare Beirut «e soltanto temporanea* e non cesseranno jpT;, 
sforzi per sbloccare la crisi libanese. « PAOWO " a 

Sabato 9 settembre 

TORNA IL SALVAGENTE r ì 

•é 

LA SCUOLA DELL'OBBLIGO 
(numero 26) 

In viaggio con i parenti delle vittime 

Le autorità cubane; 
«Ha sbagliato il pilota» 
A provocare la tragedia dell'Avana sarebbe stato un 
errore del pilota: una manovra errata coi «flaps», le 
parti mobili dell'ala, mentre imperversava una fortis­
sima tempesta tropicale. Sono i risultati dell'inchie­
sta governativa cubana. Intanto sull'isola sono arri­
vati i parenti delle vittime e ì genitori dell'unico so­
pravvissuto, Luigi Capalbo. Ieri nell'ospedale dell'A­
vana l'incontro col figlio che è gravissimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO OLDRINI 

•hi L'AVANA. -Il comandante 
Olivero Arguelles aveva una 
grande esperienza di volo ed 
era un istruttore per gli Ilyu-
shin 62. Ma questo è stato un 
grave errore-, il giovane gene­
rale Acevedo, presidente della 
commissione d'inchiesta go­
vernativa. ha commentato co­
si ieri per ì giornalisti italiani. 
Si riferiva all'ultima, disperata 
manovra tentata dal pilota per 
evitare la sciagura sulla pista 
dell'Avana. AH'ongme del di­
sastro che ha provocato la 
morte di 125 passeggen, di cui 
112 italiani, e di 25 persone 
che abitavano in quella zona, 
ci sarebbe stato quindi Tenore 

umano, unito alla caparbietà 
con cui il pilota é voluto parti­
re nonostante le condizioni 
atmosferiche Io sconsigliasse­
ro. L'altro elemento-chiave, 
inratti, è la violentissima tem­
pesta tropicale che, con venti 
fino a 28 nodi, si abbatteva in 
quelle ore su Cuba. Assolto, 
secondo i cubani, l'aereo 
«nuovo come una macchina 
che abbia fatto 5.000 chilome­
tri*. 

Ieri, intanto, sono riusciti fi­

nalmente ad arrivare quei pa­
renti delle vittime che avevano 
deciso di affrontare il viaggio 
fin qui. Fra loro ci sono Rocco 
Capalbo e Bruna Rossetti, ca­
rabiniere lui, ispettrice di poli­
zia lei, genitori dell'unico su­
perstite, il giovane Luigi. L'in­
contro con il figlio è avvenuto 
aU'«Hermanos AJmejiera». l'o­
spedale moderno, voluto da 
Castro, dove, al ventiduesimo 
piano, il ragazzo lotta con la 
morte. Le ustioni sul 70% della 
superficie corporea non con­
sentono di sciogliere la pro­
gnosi, né di trasportare Luigi 
in Italia. Intanto in Amazzonia 
è finita l'odissea dei 54 pas­
seggeri imbarcati su un 
Boeing della Varig, dispersosi 
nella giungla. Bilancio: 8 morti 
e 4 feriti, è salvo l'unico italia­
no a bordo. Il pilota, con gli 
strumenti rottisi all'improvviso, 
aveva effettuato un atterraggio 
d'emergenza in mezzo alla 
giungla. 
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«Usi 

del Consiglio difende CI, poi attacca Agnes e Orlando 

i avverte il Vaticano : 
troppo il potere temporale» » 

Durissimo con Orlando. Durissimo con ['Osservatore 
Komano e il suo direttole, Agnes. Sprezzante con 
De Mita. Alla Festa dell'Amicizia, Andreotti seleziona 
i suoi bersagli. Il sindaco di Palermo lo chiama in 
causa per la P2? «Potrebbe concentrarsi di più sui 
problemi dell'amministrazione». E quanto ai seguaci 
di Gelii - dice riferendosi a Dalla Chiesa - •proprio 
a Palermo sarebbe bene metterci un velo sopra..,». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCELLA 

• • MONTECATINI. Il giudizio 
sul meeting di CI? -Positivo.. E 
dunque cos'hanno da prole* 
stare il Vaticano e l'Osseniaro-
r& Sul suo .block notes» An­
dreotti amene: .Nessuno di­
mentichi l'apporto benefico 
per il cattolicesimo che il mee­
ting conferisce in una zona di 
confine del vecchio Stato vati­
cano, dove ancora qualche 
tossina del potere temporale 
continua ad intossicare gli spi­
riti. Unicuique suum. E per lut­
ti.. Dunque non accetta le cri­

tiche mosse dal giornale vati­
cano al meeting? .Credo che 
l'Osseruarore in questo caso 
non esprìma un dogma ma 
l'opinione di un giornali**". 
Durissimi i toni verso Orlando. 
Doveva essere lui -ad indicar­
mi che, se non si adotta un 
provvedimento di urgenia. ^ 
usciranno di galera tutti coloro I 
che sono sotto processo nel 
maxiprocesso d'appello di rV- { 
termo. Per fortuna mi ha av­
vertito un avvocato di parte ci- ' 
vile..... 

A PAOINA S 

NELLO SPORT 

Addio Simenon, eri un grande come Dumas 
• • Il primo Maigret, pubbli­
cato da Fayard a Parigi, è del 
1929 quando Georges Sime­
non, nato a Liegi il 13 feb­
braio 1903. aveva appena 26 
anni. L'ultimo Maigret è del 
1972. È in questo spazio di 43 
anni, che va dalla nascita del 
suo personaggio più famoso 
all'ultima e dolorosa uscita 
dello stesso dal Quai des Orfe-
vres, un centinaio e più di ro­
manzi, 200 volumi di racconti, 
memorie, saggi firmati Sime­
non o con diversi pseudonimi, 
senza contare i primi libri 
pubblicati a partire dall'età di 
1? anni e i 21 volumi di -Det­
tati» sentii nell'ultimo decen­
nio di vita «per non perdere la 
mano*. Il tutto tradotto in un 
centinaio di lingue e stampato 
in quasi mezzo miliardo di 
esemplari. 

Le pnme cose che la morte 
di Georges Simenon - avvenu­
ta lunedi nella sua dimora 
svizzera e annunciata soltanto 
len - mi porta alla memona, 
sono, oltre a Maigret e alla 
sua inseparabile pipa, questa 

fenomenale capacita di scrit­
tura, nutnta da una osserva­
zione minuziosa e umana dei 
luoghi e dei personaggi, che 
ha fatto dire a un celebre crìti­
co che Georges Simenon è il 
solo romanziere in grado di n-
valeggiare con i più popolari 
narratori francesi del XIX se­
colo. da Sue a Dumas. 

È come giornalista di «cro­
naca nera- alla «Gazetta de 
Liege» che Simenon comincia 
la sua camera. Ma già nel 
1920, a 17 anni, pubblica -ALI 
Pont des Arches», il suo primo 
romanzo. Dal Belgio passa in 
Francia, si installa a Parigi, ne 
segue la vita e la gente, non 
dimentico del suo apprendi­
stato di giornalista frequenta­
tore dei commissariati di poli­
zia, dà alle stampe, nel 1924, 
il suo primo romanzo di suc­
cesso (»Il romanzo di una dat­
tilografa») e, da quel momen­
to, non si ferma più. 

In dieci anni, olire a nume­
rosi Maigret, escono col suo 
nome o con pseudonimi, 200 
volumi di narrativa, di reporta-

AUGUSTO PANCALDI 

gè nutnti dai suoi viaggi in 
Africa, nell'Est europeo, e poi 
dal suo primo giro del mon­
do. 

Ma è la vita e l'attività del 
commissario Maigret - un tipo 
nuovo di investigatore e dun­
que un tipo nuovo di letteratu­
ra poliziesca rispetto ai grandi 
modelli inglesi - che gli dan­
no la celebrità. Molti hanno 
creduto che Maigret non fosse 
altro che Simenon stesso, for­
se perché l'uno e l'altro sono 
accaniti e fedeli fumatori di 
pipa. Ma se si pensa alla vita 
privata di Maigret, senza figli, 
che ragiona dei casi difficili* 
a sera, con la moglie, nel tra­
dizionale appartamento del 
boulevard Richard Lenoir, e 
alla vita agitata di Simenon 
(tre mogli, quattro figli, e poi 
lunghi anni di vita prima pari­
gina, poi londinese, poi ame­
ricana pnma del ritorno e del-

l'insediamento definitivo in 
Svizzera) si vedrà che non c'è 
parentela alcuna tra i due. 

Maigret «* per Simenon la 
•pista» infallibile per scoprire 
la vita, i costumi, le abitudini, 
le manie della gente del suo 
tempo e da questo punto di 
vista l'insieme delle inchieste 
di Maigret offrono certamente 
al lettore non poca materia di 
nflessione sulla società euro­
pea tra le due guerre mondia­
li. 

Essendo vissuto per quasi 
25 anni a Parigi, dove ho avu­
to diversi domicili, da Mont-
martre alle Buttes Chaumont, 
il ricordo delle giovanili letture 
delle imprese del commissa­
rio Maigret mi ha aiutato a ca­
pire i quartieri parigini nella 
loro diversità. Al tempo stesso, 
ogni volta che passavo davan­
ti al Quai des Orfevres, o che 
percorrevo il boulevard Ri-

PETRONIO e MINONNE A PAGINA 1S 

chard Lenoir e la riva destra 
del canale Saint Martin, la me 
Saint Fiacre o la Place Pigalle, 
ognuno di questi territori pari­
gini mi è sempre apparso co­
me indissolubilmente legato 
alle inchieste di Maigret e vi ri­
trovavo le case restaurate o 
slabbrate, la gente contenuta 
O chiassosa, i «bistrots» lindi o 
sordidi descritti con cura 
amorosa da Simenon e fre­
quentati dal commissario Mai­
gret 

Per la cronaca Simenon ha 
avuto anche infinite avventure 
col cinema, di cui non aveva 
grande stima perché, in gene­
rale, pensava che travisasse 
sempre, o quasi, le intenzioni 
dell'autore. Eppure, a parte la 
lunga serie di Maigret portati 
in tv da Jean Richard e dal no­
stro Gino Cervi, Simenon ha 
avuto dei registi come Jean 
Renoir, Julien Duvìvier. Marcel 
Carnè e attori di grido come 
Harry Baur, Raimu, Femandel, 
Jean Gabìn, Simone Signore), 
Bngitte Bardot per non citare 
che i più noti. 

A dire il vero, l'irosità di Si­
menon verso il cinema riguar­
dò soltanto i film tratti dai suoi 
propri romanzi perché, per il 
resto, il padre di Maigret fu un 
amatore di cinema sensibile, 
Unto è vero che fu presidente 
dei festival cinematografici di 
Bruxelles (1958) e dì Cannes 
(1960) dove si batté per dare 
la Palma d'oro alla «Dolce vi­
ta* di Fellini, di cui era ammi­
ratore e divenne amico. 

Per il resto, ricordare Sime­
non uomo, scrittore, viaggiato­
re, marito passionale, padre 
tormentato e drammatica­
mente colpito dal suicidio del­
la figlia Marie-Jo. ci vorrebbe 
ben altro che una breve nota 
di cronaca. Nel 1973 Simenon 
annunciò di volersi mettere in 
pensione avendone abbastan­
za di scrìvere. Ma il suicidio 
della figlia, appunto, alla fine 
degli anni 70 lo costrìnge a ri­
prendere la penna per confes­
sarsi nelle «memorie intime». E 
non ha praticamente smesso 
di scrivere, si dice, fino a qual­
che giorno prima dell'ultimo 
giorno. 

Non piace 
la guerra 
di Bush 
alla droga 

George Bush 

ALLBPAQINI1«> 



FUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

iltegueniealladrc^a 
LUIGr CANCRINI 

G
ome ampiamente previsto, l'appello di Bush ha una sua di­
gnità di ordine morale nel momento in cui segnala l'impor­
tanza assunta oggi nel mondo dal problema della droga, 
ma non propone novità interessanti dal punto di vista che 

fmmmmm più ci interessa, quello della lotta alla diffusione dei traffici 
delle sostanze stupefacenti. I soldi sono pochi, destinati al­

la repressione più che alla terapia ed alla prevenzione. L'offerta di aiu­
to ai paesi produttori privilegia ciucili latino-americani, mettendo in se­
condo piano quelli asiatici da cui proviene l'eroina. L'idea di utilizzare 
l'Onu come punto di riferimento per gli interventi di riconversione e 
per il sostegno militare che si rendesse eventualmente necessario, non 
è neppure citata. La filosofia del piano sembra tutta centrata sulla ne­
cessita di punire i tossicomani ed i consumatori chiamando ì cittadini 
fonesti» ad una grande crociata rivolta contro la droga. 

In tanta carenza di idee quella che brilla è solo la perfezione del 
meccanismo: il fatto che un governante parli di droga piace; i sondag­
gi segnalano che I consensi aumentano (in America, almeno, è cosi) 
se parlando si arrabbia e fa fuoco e fiamme contro i trafficanti e contro 
i consumatori, alimentando e accarezzando così il fastidio e l'intolle­
ranza della maggioranza silenziosa che governa i progetti dei gover­
nanti. Breve, chiaro e coerente, il discorso di Bush è perfetto solo da 
questo punto di vista ed ha entusiasmato giustamente gli yuppies del 
partito socialista, che sulla prima pagina del loro giornale ne hanno 
preso spunto per un altro dei loro discorsi sciocchi sull'atteggiamento 
permissivo dei comunisti. L'intervento di Bush è piaciuto anche all'on. 
Gava. Tutto ciò, come da copione, ripropone la questione dell'uso im­
proprio da parte dei tanti politici del tema droga. 

Sul piano intemazionale, innanzitutto, bisogna assolutamente 
prendere atto della tempestività con cui il governo colombiano ha 
chiarito, prima che Bush parlasse, che non avrebbe accettato aiuti mi­
litari da un paese estero. I programmi di intervento, hanno detto in so­
stanza da Bogota, devono essere coordinali e controllati dall'Onu. La 
presa di posizione, che ribadisce convinzioni espresse da tempo e con 
forza da tutti 1 grandi paesi latino-americani, è completamente ignora­
ta nel discorso di Bush. Per evitare brutte figure, egli ha lasciato cadere 
l'idea del marines, ma non ha chiarito perché gli Stati Uniti non voglio­
no accettare una discussione aperta e chiara a proposito delle richie­
ste fatte dal paesi produttori sulla possibilità di intervenire attraverso 
l'Onu. Cloche si potrebbe e si dovrebbe fare subito allora, da parte del 
governo italiano, è un lavoro paziente e deciso, sulle linee di quanto 
sviluppato sin qui dal governo spagnolo di Gonzaiez, per la convoca­
zione di una conferenza internazionale nell'area del Caraibi sul tema 
delle misure da adottare, tutti insieme, per la lotta ai narcotrafficanti e 
alla produzione. Se il Psi davvero intende guadagnarsi dei meriti della 
storia della lotta alla droga, potrebbe utilizzare l'iniziativa di un mini­
stro come De Mlchelis per muoversi in questa direzione. 

Sul piano della prevenzione, in secondo luogo, quello che va chia­
rito, anche a casa nostra, è che i progetti di prevenzione delle tossico­
manie non possono più essere basati (come fa ancora una volta ma­
linconicamente Bush) solo sull'in formazione nelle scuole e sull'indivi­
duazione precoce dei consumatori o dei tossicomani. Bisogna lavora­
re, invece, sulle condizioni reali dei giovanissimi che hanno la sventura 
di nascere nelle parti più povere delle grandi città: in Italia ed altrove i 
ragazzi che non finiscono la scuola dell'obbligo corrono un rischio di 
tossicomania dieci volte superiore a quello dei loro coetanei. Quello 
che si prepara nei ghetti neri o portoricani delle grandi città americane 
ma anche nel rione Sanità di Napoli o allo Zen di Palermo e nelle bor­
gate romane, è un materiate umano destinato a cadere in blocco nella 
trappola dei trafficanti, dalla parte del tossicodipendente o da quella 
dello spacciatore, ma comunque sempre alimentando i guadagni e la 
forza delle imprese intemazionali e nazionali del crimine. Ha senso 
davvero, lo chiedo senza polemiche anche all'ignoto corsivista d e O -
vanti! di ieri, tacciare di «antiamericanismo» chi segnala le lacune 
obiettive di'un progetto dì prevenzione che sembra non rendersi nep­
pure conto dell'esistenza di una priorità di questo tipo? 

A
proposito dei programmi di recupero, infine, un'osserva­
zione è assolutamente necessaria. Quella che matura, ne­
gli ambienti scientifici e sanitari di tutto il mondo, è la con­
vinzione sulla possibilità di utilizzare con successo stru-

mmmmmm mentì di ordine psicologico nella terapia dei tossicodipen­
denti. Le famiglie costituiscono una risorsa fondamentale 

nei progetti di recupero delle comunità terapeutiche e degli ambulato­
ri dotati di reale competenza psicologica e il numero dei successi tera­
peutici sta crescendo notevolmente. Ma sia negli Slati Uniti che in Italia 
esistono anche zone dove la carenza grave dì strutture e di personale 
rende praticamente impossibile la messa in opera di progetti di terapia 
all'altezza. È in situazioni siffatte che si moltiplicano gli affari dei mer­
canti di droga, aiutati dalla m? i-canza di persone, professionalmente 
capaci e competenti che sappiano strappare dalle loro mani vittime in­
nocenti. Sono convinto del fatto che l'idea di punire i tossicomani sia 
sbagliata dal punto di vista tee nico. Non posso non pensare, d'altra 
parte, che essa sia anche molto comoda per tutti coloro che, da posi­
zioni di governo, continuano a porsi il problema del recupero sempre 
ragionando sulla necessità di tagliare le spese sociali. 

La legge 685 affermava, insieme a molti altri principi sacrosanti, 
che il tossicomane ha diritto alle cure. Pendersela con la legge, se le 
cose non funzionano, serve o potrebbe servire a coprire responsabilità 
personali e politiche molto pesanti. Basate, forse, sulla stessa sostan­
ziale sfiducia nella possibilità di curare i tossicodipendenti dimostrata 
oggi dal piano di Bush: un piano che propone di spendere i soldi nella 
costruzione delle prigioni prima e più che nell'organizzazione dei ser­
vizi. Come accadrà domani da noi se Gava e alcuni yuppies socialisti 
riusciranno nella loro inutile impresa di convincere gli italiani che i tos­
sicodipendenti sono persone di cui bisogna soltanto sbarazzarsi. Sen­
za dar loro una mano, senza guardarli mai in faccia 

Interrogativi attorno all'idea di un «dopo» a impronta laico-socialista 
Sullo sfondo il nuovo corso del Pei. Il 18 giugno continua a colpire 

L'alternativa di La Malfa 
e l'imbarazzo di Craxi 

Mi Siamo in attesa del Consiglio 
nazionale del partito repubblicano 
per capire la reale consistenza poli­
tica del duro giudizio di La Malfa 
sulla De (ridotta ormai a «raschiare 
il fondo del barile») e sul governo 
Andreotti («ultimo governo» a dire­
zione de) e del connesso annuncio 
che il Pri punta a fare di laici e so­
cialisti «il perno dei futuri equilibri» 
alternativi. Nel prendere in conside­
razione cosi drastiche affermazioni 
una certa cautela è d'obbligo. Essa 
riguarda il personaggio e la sostan­
za stessa della questione. Riguarda 
il personaggio perché egli non par­
ve condividere, ed anzi parve con­
trastare, tesi analoghe quando esse 
vennero proposte dal presidente Vi-
sentini al congresso repubblicano 
di Rimini. E la cautela riguarda .la 
sostanza perché, come vedremo, 
appaiono piuttosto ambigui i con­
tomi e i contenuti dell'ipotesi alter­
nativa, e tutt'altro che semplice una 
cosi netta inversione di tendenza 
nei rapporti tra Pri e Psi. Tuttavia la 
questione è di tale rilievo - e dico 
subito che essa ben si colloca tra te 
novità conseguenti al voto del 18 
giugno - da meritare una puntualiz­
zazione. 

Sarà bene ricordare che tre mesi 
or sono i rapporti tra repubblicani e 
socialisti erano pessimi. Al congres­
so socialista (che si svolse in mag­
gio parallelamente a quello repub­
blicano) Craxi collocò la disputa 
col Pri tra le cause prime della crisi 
di governo. In apparenza l'irritazio­
ne craxiana riguardava l'alleanza 
elettorale dei due laici con Pannel­
l i cioè con l'autore della «posizio­
ne più bizzosa e più provocatoria 
verso i socialisti». In realtà altre era­
no le ragioni: anzitutto l'esigenza di 
spezzare i legami tra Pri e sinistra 
de (l'isolamento di De Mita era l'o­
biettivo primario del Psi. e proprio il 
Pn aveva fatto da battistrada alla 
presidenza demitiana), l'esigenza 
di contenere l'emergere di un polo 
liberaldemocratico sottratto all'ege­
monia socialista, l'esigenza di pre­
venire scavalcamenti altemativisuci 
da parte dei partiti minori dopo la 
restaurazione dorotea nella De. In 
sostanza, la collisione tra Craxi e i| 
Pri era provocata dall'opposto ap-
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proccio ai rapporti con la De: entu­
siasta il primo, allarmato il secondo 
per il repulisti forlaniano-anfireot-
tìano. A) supposto asse De Mita-La 
Malfa veniva a sostituirsi il sicuro as­
se Forlani-Craxi. Poi è venuto lo 
scossone del 18 giugno. L'alleanza 
laica è naufragata (e ciò ha fatto un 
gran piacere al Psi) ma, contempo­
raneamente, la De neo-dorotea è ri­
sultata inchiodata al suo minimo 
storico e, in più, aspramente divisa 
al suo intemo. L'asse Forìani-Craxi 
è risultato, così, ben più debole del 
previsto, e tutto è sbocciato in un 
governo di infimo profilo politico-
programmatico. Craxi si è liberato 
della quotidiana angoscia di ciò 
che poteva riservargli l'inquilino di 
palazzo Chigi, ha rinnovato l'antico 
patto spartitorio (nomine alle viste) 
ma non ha potuto conferire un mi­
nimo di dignità al suo nuovo Incon­
tro di governo con la De. E proprio 
questo spiega il suo insolitamente 
lungo silenzio politico, rotto soltan­
to dall'apprezzamento per l'esito 
kafkiano del Consiglio nazionale 
de. 

Basta chiedersi quale sia, in una 
tale situazione, l'interesse tattico 
immediato del Psi e del Pri per ca­
pire la ragione della sortita di La 
Malfa. Se l'interesse tattico di Craxi 
è di navigare discretamente nella 
bonaccia andreottiana (subito pre­
miata con il ritomo della De alla te­
sta della giunta sarda), i repubbli' 
cani hanno l'interesse opposto: 
mettere in evidenza la realtà della 
crisi democristiana, prospettare un 
intendimento di dinamizzazione 
dei rapporti politici, imbarazzare 
fortemente l'interlocutore socialista 
mettendolo nelle condizioni di non 
poter rifiutare una profferta motiva­
ta pelosamente (magica eco della 
parola «alternativa»!). Come può il 
Psi non mostrare compiacimento 
per un tale miglioramento di rap­
porti con i laici, per l'enunciazione 
di una prospettiva che vedrebbe gli 
attuali alleati della De come perno 
di una svolta politica? Ecco, allora, ì 
caldi commenti di Martelli e di De 
Michelis, quasi non aspettassero al­

tro. Ma dietro l'apparenza la realtà 
è altra. Il Psi non ha affatto gradito. 
Martelli esalta il «valore di una poli­
tica di amicizia e collaborazione tra 
laici e socialisti' ma subito dopo 
precisa che essa «rafforza il governo 
e la stabilità politica». Come dire: 
amici si ma per una ragione oppo­
sta a quella invocata da te. No, il Psi 
non è pronto per accelerazioni po­
litiche, si riserva di valutare i tempi 
e la praticabilità stessa dell'idea di 
un disincanto, forse attende le am­
ministrative dell'anno prossimo, for­
se pensa a provocare lui uno scos­
sone con tanto di elezioni anticipa­
te: in ogni caso non può incorag­
giare protagonismi altrui né tanto 
meno situazioni in cui sia costretto 
a uscire dalla fruttifera condizione 
delle «mani libere» per impegnarsi 
in una sola e inedita direzione. 

Del resto - occorre riconoscerlo 
- le proposizioni lamalfiane sono 
sufficientemente vaghe e ambigue 
da consentire il gioco un po' ipocri­
ta del buon viso senza fatti. Il segre­
tario repubblicano un passetto in 
avanti l'ha fatto: prima diceva che 
avrebbe deciso dopo che il Psi 
avesse fatto la scelta dell'alternati­
va, ora precisa che intanto occorre 
migliorare i rapporti nel versante 
laico-socialista in vista di quella 
possibile prospettiva. Arriverà per 
primo a dire chiaramente basta al­
l'alleanza con la De? Mentre «Re­
pubblica» si appassiona a questo 
interrogativo, i fatti propongono 
ben altri dilemmi. Quando La Malfa 
parta del «dopo» e del perno laico-
socialista che dovrebbe assumere la 
guida dei «futuri equilibri», a cosa si 
riferisce esattamente? Il campo del­
le ipotesi è sterminato. Esso com­
prende un governo a primazia lai­
co-socialista con partecipazione 
democristiana, un governo minon-
tario laico-socialista con sostegno 
democristiano, un governo a prima­
zia laico-socialista con partecipa­
zione comunista (o comunista e 
verde), ancora un governo laico-so­
cialista sostenuto dalle attuali op­
posizioni di sinistra, e tutta una se­
rie dì varianti di queste formule. 

Ognuna di esse comporterebbe 
complesse condizioni politiche, 
elettorali, programmatiche e sem­
pre - al centro - la questione: con­
tinuità o rottura? Di tutto questo 

* non c'è traccia nella pur significati­
va sortita lamalfiana. 

Sia chiaro1, io capisco bene che, 
nelle presenti condizioni, dovendo 
avviare un processo il Pri inizi dal 
porsi il problema dei rapporti con 
gli interlocutori più attigui. Esporsi 
in solitudine è rischioso per sé e per 
la causa stessa dell'operazione che 
si vuole affermare: rischioso ma 
non in ogni caso da escludere. Tut­
tavia, se si è convinti davvero, biso­
gna sforzarsi di aridare oltre le sorti­
te allusive e «stringere» gli interlocu­
tori su contenuti, tempi, modalità, e 
parlare al paese. Soprattutto si de­
vono vedere tutte le facce del pro­
blema. Nella fattispecie, ed è strabi­
liante, si continua a far finta di non 
vedere la faccia primaria: il nuovo 
corso comunista. O meglio lo si 
evoca sullo sfondo, come un dato 
dinamico ma complementare, non 
lo si colloca nel punto cardinale 
che gli spetta. A questo punto ha 
ben poco senso (ed è un senso fre­
nante e perditempo) continuare a 
«seguire con interesse l'evoluzione 
del Pei" magari andando a cercar 
farfalle sotto l'arco di Tito (quanto 
c'è di radicalismo nel nuovo corso, 
quanto è «pregiudiziale» l'opposi­
zione che si esprime nel governo 
ombra). Forse, qui, c'è un equivoco 
da chiarire. Tutte queste allusioni 
altematìvistiche sembrano scontare 
una disponibilità comunista in ogni 
caso. Ho l'impressione che si tratti 
di un grosso errore di metodo. L'i­
dea di alternativa che sostanzia il 
nuovo corso comunista contiene 
tante cose, tutte da confrontare con 
altre ispirazioni riformatrici e auten­
ticamente alternative. E quindi, per 
converso, è prudente per gli altri 
parlarne con i comunisti, senza da­
re proprio nulla per scontato ma 
tutto da costruire. Comunque, come 
si dice, se son rose fioriranno: an­
che queste mosse settembrine ser­
vono a confermare che né i nuovi 
equilibri de né il governo Andreotti 
hanno bloccato il processo politico 
innescato dal 18 giugno. 
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Intervento 

Cari colleghi, 
dov'è la notizia 

se un genitore piange? 

SERGIO TURONI 

risposta è un 
singhiozzo. 

In occasione della sciagu­
ra aerea de l'Avana, l'inva­
denza crudele dei telecro­
nisti, che all'aeroporto in­
tervistavano i parenti delle 
vittime, ci ha ricordato un 
costume diffuso nel gior­
nalismo degli anni Cin­
quanta e Sessanta. In tutte 
le redazioni di cronaca cit­
tadina c'era allora il croni­
sta specializzato nel pro­
curare la fotografia del 
morto. Se un giovane ri­
maneva ucciso in un delit­
to, l'ardito cronista si pre­
sentava a casa della vitti­
ma e si faceva ricevere dal­
la madre ignara. Una delle 
metodologie più diffuse, e 
di più sicuro effetto, consi­
steva nel dire alla signora 
che suo figlio aveva vinto 
un premio, e che il giorna­
le voleva pubblicarne la 
fotografia. Naturalmente la 
donna, ben lieta, si affret­
tava a scegliere la foto più 
bella, che il giorno dopo 
appariva stampata ad illu­
strare l'articolo sul delitto. 

Questa forma di orrendo 
cinismo giornalistico sem­
bra ora in disuso. Forse 
perché nella categoria c'è 
una maggiore coscienza 
morale, o forse perché la 
diffusione della violenza -
che purtroppo fornisce 
quasi quotidianamente al­
la stampa la possibilità di 
pubblicare immagini rac­
capriccianti - ha svalutato 
la cronaca nera classica, 
imperniata sulla modesta 
fotografia della vittima. 

Con lo sviluppo della te­
levisione, va proliferando 
invece un'altra forma, al­
trettanto inconsapevole, 
d'informazione cinica: 
quella appunto che ritiene 
doverosa, in occasione di 
catastrofi, l'intervista ai pa­
renti dei morti. Con la voce 
compunta, impugnando fi 
microfono, sotto le luci 
della telecamera, il croni­
sta fa domande sul dolore 
a gente che l'angoscia ha 
reso inerte e incapace di 
rifiutare quella tortura ag­
giuntiva. 

Una legge del giornali­
smo dice che la notizia è 
sacra. Noi la sottoscrivia­
mo senza riserve, pur sa­
pendo che spesso quel 
motto viene sbandierato 
da professionisti che nella 
pratica selezionano le in­
formazioni da pubblicare 
secondo l'interesse di un 
gruppo economico o di un 
partito. Questo è però un 
discorso che ci porterebbe 
fuori tema. La notizia, dun­
que, è sacra: e va pubbli­
cata, per sgradevole o 
dannosa che sia. 

Ma dov'è mai la notizia, 
quando un genitore pian­
ge perché poche ore pri­
ma una telefonata gli ha 
fatto sapere che suo figlio 
è morto o in fin di vita? 
Nelle scuole di giornali­
smo (nelle pochissime esi­
stenti e non improvvisate 
per fini speculativi) s'inse­
gna che l'ovvio non fa no­
tizia: e nulla è più luttuosa­
mente ovvio di una madre 
in lacrime per la morte del 
suo ragazzo. Quelle inter­
viste insomma non sono 

un prezzo doloroso da pa­
gare alla necessità dell'in­
formazione. Sono spetta­
colo. L'angoscia in presa 
diretta, con personaggi au­
tentici, quando appare sul 
video di casa nostra, è del 
tutto simile a quella creata 
da un bravo regista in un 
film toccante, ma in più ha 
il sapore della verità: per­
ciò cattura l'attenzione 
dell'utente, anche se in pa­
recchi telespettatori crea 
disagio il sentirsi partecipi 
di un'intrusione impietosa 

È noto che l'attenzione 
del pubblico ad un pro­
gramma televisivo si tradu­
ce in indici d'ascolto e. di 
passaggio in passaggio, 
nella possibilità di maggio­
ri introiti pubblicitari Se 
questo accade nella situa­
zione attuale, che vede la 
Rai gestire la grande mag­
gioranza dell'informazione 
televisiva, che cosa acca­
drà quando scenderanno 
in lizza anche i telegiornali 
nazionali dei privati? 

Non intendiamo certo 
colpevolizzare gli utenti, la 
cui curiosità partecipe, di 
fronte allo spettacolo del 
dolore, è del tutto umana. 
Sono incolpevoli anche i 
cronisti, gli operatori e i 
montatori, i quali, al mo­
mento di ordinare le im­
magini raccolte, operano 
troncature sapienti per ac­
crescere, secondo le mi­
gliòri tecniche cinemato­
grafiche, la spettacolarità 
delle immagini e delle vo-

S enza distribuire 
condanne. 
pensiamo sia 
venuto il mo-

M M M , mento per una 
riflessione col­

lettiva e approfondita sui 
confini fra diritto collettivo 
all'informazione e diritto 
individuale alla riservatez­
za dei sentimenti intimi. 
Momenti di autocritica ce­
ne sono già stati^anche se 
episodici. Per esempio, il 
caso della bambina di 
Umbiate e dell'infame ac­
cusa ingiustamente rivolta 
al padre creò nel giornali­
smo italiano una apprez­
zabile volontà di mettere 
in discussione certi meto­
di, ma il dibattito si esauri 
presto. 

II caso delle interviste ai 
parenti dei morti - insegui­
ti con microfoni e taccuini 
in momenti nei quali una 
elementare solidarietà 
umana suggerirebbe di la­
sciarli in pace con i loro 
pensieri di lutto - riguarda 
soprattutto l'informazione 
televisiva, che ha sul pub­
blico un impatto molto più 
pressante. Il potere di cui è 
detentore il giornalista te­
levisivo ha il suo scettro 
nel microfono. Se quello 
strumento viene usato co­
me lasciapassare per intro­
dursi in un gruppo di per­
sone angosciate, dove 
qualsiasi aldo cittadino 
eviterebbe d intromettersi 
per soggezione e pietà, il 
messaggio che giunge al 
pubblico attraverso un uso 
così violentemente indi­
screto del microfono è -
come parecchi altri segnali 
diffusi dalla televisione -
un messaggio di arroganza 
del potere 
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• i Manzoni, chi era costui? 
Domanda quasi ridicola, tale 
e tanta è la differenza dal Car-
neade sconosciuto a don Ab­
bondio in quel celebre inizio 
di uno dei capitoli più belli 
dei Promessi sposi Ogni italia­
no, diamine, chi è Manzoni lo 
sa E tuttavia quanti lo cono­
scono davvero e tornano a 
quel libro, non solo per dove­
re d'ufficio o di concorso? 
L'immagine che ne rimane, in 
molti, è quella di un classico, 
si. ma alquanto remoto dagli 
interessi e dai problemi d'og­
gi. Inattuale. Sarà l'uggia della 
lettura obbligata a scuola, 
specie se si è capitati con un 
insegnante che a quelle pagi­
ne poco credeva e ci si intrat­
teneva solo in obbedienza ai 
programmi (mi parve piutto­
sto retorica la disputa su Man­
zoni obbligatorio o no: meglio 
lasciare libertà di scelta ai 
professori che imporre un 
Manzoni disamato, con la 
conseguenza non evitabile di 
fame una specie di tabù). 

D'altronde bisogna pur 
mettere in conto i giudizi ri­
duttivi, o addinttura ostili. Nel­

la cultura laica e marxista. 
Carducci, Croce (che solo tar­
di si ricredette), Gramsci, Mo­
ravia (che lo ascrisse al vitu­
perato "realismo socialista")-
Ma anche della cultura cattoli­
ca, sia noll'800 (aveva accet­
tato la nomina a senatore del 
Regno usurpatore) sia nel se­
colo nostro: «Manzoni mi an­
noia. mi immisensce, mi avvi­
lisce... lo, cnstiano e prete, 
non lo posso sopportare» cosi 
scriveva Giuseppe De Luca a 
Baldini (dal documentatissi-
mo libro della Mangoni, in 
partibus infidelium, cui l'Unità 
ha dedicato tre paginoni) ; 
ben poco di comune, poi, fra 
la religione manzoniana, mo­
derata fino alla rassegnazione, 
più moralistica che biblica, e i 
cattolici che si son nutriti dì 
Barth e di Bonhoeffer e nella 
Bibbia cercano un messaggio 
di liberazione anche storico-
politica. 

Questi giudizi non mi han­
no mai persuaso. Credo che i 
conti col Manzoni non si chiu­
deranno mai: a parte tutto, mi 
pare che la sua stessa fede 
cattolica, tormentata e miste-

L'attualità 
di Manzoni 

nosa, sia ben diversa dall'im­
magine corrente, devota e un 
po' bigotta, al più nevrotica. 
Per ripensarci, è in vista l'oc­
casione della nuova versione 
televisiva del romanzo, con 
Alberto Sordi nei panni di don 
Abbondio. Dall'obbligo scola­
stico alla libera scelta di spet­
tatori, comunque, a milioni. 
Non so quanti sentiranno il bi­
sogno di andare a nleggersi il 
testo. Probabilmente pochi A 
questi pochi, o pochissimi, un 
consiglio anlicipato: non si 
contentino della vecchia edi­
zione che hanno in casa ma 
cerchino il libreria il commen­
to di Geno Pampaloni, fresco 
di stampa (De Agostini). Un 
cntico fra i più autorevoli, con 

oltre quarant'anni di esercizio 
assiduo sulle novità letterane 
e di partecipazione intelligen­
te al dibattito culturale. Un la­
voro, dunque, preparato attra­
verso una lunga esperienza 
non professorale Tanto è ve­
ro che il motivo dominante 
del commento è "la profonda, 
talora sconvolgente, oserei di­
re assoluta attua/irà del Man­
zoni» 

Attualità linguistica, una 
scrittura visiva, di ritmo cine­
matografico, addirittura per 
telecamere, con tanto di cam­
pi lunghi e di zoomate sui 
particolari Attualità etico-poli­
tica rigore senza compromis­
sioni contro l'iniquità del po­

tere, legittimo o mafioso, e il 
correlato servilismo, ma an­
che contro le masse fanatizza­
te da una solidarietà gregaria, 
non libera, e dalle esaltazioni 
totalitarie suscitate dall'infor­
mazione manipolata; severità 
implacabile contro vanità, de­
magogia, tutto ciò che oggi sì 
dice «non autentico». Attualità 
religiosa: una fede «senza me­
tafisica, aplatonica», misurata 
sul conflitto «fra giustizia e sto­
na»; una concezione moderna 
della religione «come stru­
mento. nvendicazione e quasi 
un altro nome della libertà» in 
quanto "rifiuto netto di ogni 
potere, economico o ideologi­
co che sia, volto a prevaricare 
sugli uomini». 

E il potere di un prete, don 
Abbondio, sui due giovani pri­
vi di qualsiasi potere? Pampa-
Ioni sottolinea efficacemente 
come il comico e l'ironia ren­
dano ancor più spietata la 
condanna morale Ma il pei-
sonaggio forse più anticristia­
no di tutta la nostra letteratu­
ra, murato nel suo impenetra­
bile egoismo, dominato dalle 
sue paure senza riscatto, alla 
fine viene non dico assolto, 
ma amnistiano si: «Son que' 
benedetti affari che imbro-
glian gli affetti». Dovè il rigore 
sì stempera nell'indulgenza a 
buon mercato. (Al mio orec­
chio almeno, è sempre parsa 
una stecca). 

Pampaloni si dice non cre­
dente ma è un «laico» (in Ita­
lia si usa impropriamente 
questo termine: io. che mi di­
co credente, mi sento laico al­
meno quanto lui) in qualche 
modo anomalo: con un atteg­
giamento verso l'esperienza 
religiosa che non è fatto sol­
tanto di nspetto liberale ma di 
interesse profondo. Un inte­
resse che lo disponeva a com­
prendere senza pregiudizi chi 

sia Manzoni, cattolico in vano 
modo, anomalo anche lui E il 
suo commento, a riveder pre­
giudizi, è un pungolo conti­
nuo. 

Mi lega a Pampaloni un'a­
micizia che risale al 1937. 
quando entrammo insieme al­
l'università. Un'amicizia di 
quelle, almeno per me, che 
nessuna divergenza politica 
può scalfire. D'altronde, nei 
dieci anni di lavoro comune 
alla Vallecchi, quando net 
1964 gli proposi // dialogo alla 
prova - mi piace dargliene at­
to - non solo accettò subito 
ma anche resistette alia pro­
prietà (Montecatini) prooccu­
pata dì offrire ai comunisti 
una sorta dì riconoscimento, 
Scrisse lui la prefazione; «Il te­
ma della religione e diventato 
un tema fondamentale anche 
a livello della cultura polìti­
ca... Il vero problema posto 
da questo libro: se e in che 
misura il nostro tempo smen­
tisca, confermi o consenta 
una vocazione religiosa della 
storia». Che è tema più attualo 
che mai. Come il suo e il mio 
Manzoni. 

2 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

La guerra 
made in Italy 

Il giudice veneziano Casson coinvolge anche alti 
dirigenti della banca pubblica. Perquisite le sedi 
di numerosi istituti europei compresi Bna, Credit 
e Cassa torinese. La storia di una lunga inchiesta 

Armi all'Iran, 15 banche sotto tiro 
«Mai concessi quei finanziamenti», ribatte la Comit 

Mondo bancario sotto inchiesta per il traffico d ar­
mi Italia-Iran dopo 1 vertici della Bnl il giudice 
Casson ha incriminato otto delegati della Banca 
Commerciale Italiana (tra cui pare uno dei massi 
mi livelli in canea) per le «garanzie» concesse ad 
operazioni di export illegale Perquisite anche le 
sedi di quindici banche europee La Comit reagì 
sce I export verso Iran e Irak non riguarda armi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m VENEZIA Non solo la Ban 
ca Nazionale del Lavoro i cui 
vertici sono già sotto accusa 
anche la Banca Commerciale 
italiana sarebbe stata detenni 
nante grazie alle garanzie 
concesse ai produttori nel 
consentire imponenti forniture 
d armi ali Iran tra 84 e 87 da 
parte di imprese italiane Otto 
tra funzionati e alti dirigenti 
dell istituto di credito (len è 
trapelato un solo nome quel 
lo dell ex direttore generale 
Filippo Minolft 68enne da 
poco in pensione ma nelle 
lenco ci sarebbero personaggi 
tuttora in canea) sono stati 
raggiunti da mandati di com 

panzione per concorso in 
esportatone illegale d armi 
firmati dal giudice istruttore 
Felice Casson 

I provvedimenti fanno se 
gmto a numerose perquisito 
ni effettuate direttamente dal 
lo stesso magistrato nella di 
rezione generale della Comit 
nella sede di Milano nelle fi 
liali di Vicenza Bassano del 
Grappa e Tonno Sarebbero 
state trovate le «lettere di ere 
dito» con le quali la Banca 
Commerciale ha garantito pa 
recchie spedizioni Italia Iran 
di esplosivi granate e proiettili 
di artiglieria di vano calibro 
da parte di due ditt° la Rem e 

di Rossano Veneto e la tonne 
se Erber che orbitano a loro 
volta nella sfera del colosso 
pubblico francese Luchaire 
Remie Erber e altre due filiali 
italiane delia Luchaire (Sea e 
Consar) avevano gestito fino 
a due anni fa un mterscam 
bio clandestino con l Iran co 
lossale Le spedizioni «garanti 
te» dalla sola Comit sarebbero 
parecchie e dovrebbero sfio 
rare un valore di 100 miliardi 
Le armi non sarebbero partite 
dall Italia se prima Remie e 
Erber non avevano ottenuto 
una garanzia bancana oca 
dentale per coprire eventuali 
mancati pagamenti da parte 
dell Iran È qui che entrava in 
scena la Banca Commerciale 
che per il suo intervento 
avrebbe avuto una lauta com 
missione in genere il 2 5% 
dell ammontare del singolo 
contratto L istituto italiano in 
realtà non rischiava nulla se 
non i ngon della legge (ipote 
si visto che lo stesso comitato 
interministeriale per le espor 
[azioni dava il via alle singole 
operazioni illegali) perché era 

a sua volta «garantito» da altre 
banche francesi e lussembur 
ghesi direttamente interessate 
ali attività della Luchaire Dai 
documenti sequestrati risulte 
rebbe che gli alti dirigenti del 
la Comit erano perfettamente 
consapevoli di occuparsi di 
traffici di armi diretti al) Iran 
in anni m cui vigeva I embar 
go totale sui prodotti bellici 
Formalmente invece le sin 
gole spedizioni Remie Erber 
apparivano indirizzale ad altre 
ditte europee la stessa Lu 
chaire m Francia la Spel e la 
Extra in Portogallo la Greek 
Powder e l EHenik Arms in 
Grecia Queste ultime sono 
due società a controllo pub 
blico piene di ex generali gre 
ci e la copertura che hanno 
fornito ha determinato di re 
cente I apertura di un mente 
sta anche in quel paese 

Bnl e Commerciale non sa 
rebbero gli unici istituti di ere 
dito ad aver partecipato alle 
forniture belliche ali Iran da 
parte di società italiane II giù 
dice Casson ha di recente per 
quisito le sedi di quindici ban 

che che in qualche modo 
avrebbero «garantito» le spedi 
ziont Tra quelle italiane e i so­
no anche il Credito Italiano la 
Banca Nazionale dell Agncol 
tura la Cassa di Risparmio di 
Tonno la succursale milanese 
dei Lloyd International Ban 
kers AH estero invece il Cre 
dit Comerctal de France la 
Banque Parìbas la Banque 
franCdcaise du Commerce 
Esteneure ed il lussemburghe 
se I Institute Bankers Incolpo 
rated Dal canto suo la Comit 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si respingono netlamen 
te le accuse che le esporta 
zioni verso Iran e Irak «in nes 
sun caso riguardano armi» 
Per quanto concerne I indagi 
ne relativa a presunti finanzia 
menti bancari per esportazio 
ni di armi verso ' Iran risalenti 
agli anni 84 e 85 la banca -
prosegue la nota (in ogni ca 
so 1 espansione finanziaria è 
di 41 9 miliardi) sta fornendo 
gli elementi tecnici che dimo 
streranno che i finanziamenti 
contestati non sono mai stati 
effettuati 

Un agenzia della Banca Nazionale del Lavoro 

La Bnl venne «assolta» 
Indagine europea: 
con il computer 
sicurezza bancaria addio 
• I MILANO Schiere di ispel 
tori italiani e americani sono 
al lavoro a Roma e ad Atlan 
ta per dipanare quell incredi 
bile matassa conosciuta come 
il «caso di Atlanta* Ci diranno 
loro e probabilmente neppu 
re tanto presto come concre 
ta mente si sia svolto il raggiro 
SI è pirlato finora di un perso 
naf computer utilizzato dal re 
sponsabile della filiale per te 
nere una contabilità clandesti 
na e di un utilizzo massiccio 
di tulli i margini di fido attiva 
bili per via automatica tramite 
elaboratore da banca a ban 
ca 

Di certo si è aperta una co 
tossale (alla nel sistema di si 
curezza della banca romana 
se tante migliala di miliardi di 
crediti si sono accumulati sen 
za che il vertice dell istituto ne 
sapesse nulla 

Acquista straordinara attua 
lità quindi un sondaggio con 
dotto dalla società di consu 
lenza Cooperi & Lybrand per 
conto della Cee propno sul te 
ma della sicurezza al quale la 
stessa Bnl ha partecipato sul 
finire dell 88 I risultati del 
sondaggio sona stati presenta 

ti alla stampa ali inizio di que 
st anno quando presumibil 
mente I operazione Atlanta 
era m pieno svolgimento 

La diffusione dei sistemi in 
formatici integrati ha infatti 
aperto la strada a una nuova 
categoria di ladn e truffaton 
telematici dai quali le azien 
de devono imparare a difen 
dersi Ma non emerse allora 
nel sondaggio condotto per la 
Cee alcun particolare segno 
di sospetto da parte dei vertici 
della banca 

La società di consulenza 
precis Ì oggi che non si tratta 
va di una indagine per fini di 
certif caziore non spettava 
inso. ina alla C4L di verifica 
re la bontà delle misure di 51 
curezza adottate dalle azien 
de intervistate Si trattava di 
un sondaggio volto essenzial 
mente a valutare il grado di 
consapevolezza del proble 
ma E la conclusione per la 
generalità dell indagine fu 
che la consapevolezza è scar 
sa e h sicurezza anche infe 
nore Come il caso di Allanta 
oggi sembra abbondantemen 
te confermare 

Nesi da Carli: «Ecco le mie dimissioni» 
E scoppia lo scontro sulla successione 
E stato il giorno più lungo per Neno Nesi 11 presi­
dente della Banca Nazionale del Lavoro ha prean 
nunciato le sue dimissioni a! ministro del Tesoro e 
le renderà pubbliche oggi al consiglio di ammim 
strazione Ma sempre di più il «giallo di Atlanta» di­
viene un caso «interno» tra battaglia sulle nomine e 
tentativi di privatizzazioni Mentre ampiamente atte­
si partono 1 primi siluri al |K>!O Bnl lna^ni^ , 1? " 

ANGELO MELONE 

1B ROMA La palla a questo 
punto è praticamnete nelle 
mani del ministro del Tesoro 
Ieri infatti il presidente della 
Bnl Neno Nesi ha avuto un in 
contro con Guido Carli pochi 
minuti per rassegnare nelle 
sue mani la canea di presi 
dente della più importante 
banca del paese ed è dal Te 
soro che dovrà venire la desi 
gnazione del sostituto E il 
passo che preludt alla comu 
nicazione ufficiale delle dimis 
sioni oggi pomenfegio ai 
membri del consiglio di am 
minorazione seguite da 
quelle del direttore generale 
Giacomo Pedde Intanto fino 
a sera 1] comitato esecutivo 
della Bnl ha preso in esame 1 
primi risultati dell inchiesta in 
tema avviata un mese fa deci 
dendo tra 1 altro di denunciare 
alla magistratura il direttore 
della filiale di Atlanta Cosa si 
è scoperto sul conto dell igno 
to direttore georgiano Chris 
DrogouP E soprattutto lu ve 
ra -frode» o nella sede della 
banca di via Veneto e era 
qualcuno che sapeva? F infi 
ne la scoperta del fiume di 
soldi che defluiva tnnquilla 

mente verso 1 Irak ha lasciato 
davvero di stucco - come uffi 
cialmente appare - 1 respon 
sabili della politica italiana e 
statunitense7 

è questo uno dei punti da 
chiame anche nel! inchiesta 
della Banca d Italia 1 cui primi 
nsultati dovrebbero comun 
que essere arrivati propno ieri 
sul tavolo di Ciampi Sono per 
il governatore pagine che 
scottanto Anche la Banca d I 
talia infatti con il passare del 
le ore finisce per essere sem 
pre più al centro dell atlenzio 
ne ed é sempre maggiore la 
richiesta di fare chiarezza su! 
le eventuali implica*. oni poli 
tiene Lo chiedeva già martedì 
il Pei con una dura interroga 
zione al governo lo stesso te 
ma è stato sollevato ieri da al 
tre numerose interrogazioni -
dai Verdi arcobaleno a Demo 
crazia proletaria al Pli - e lo 
stesso Gerolamo Pellicano in 
un fondo che compare oggi 
su ta Voce Repubblicana par 
la di «interrogativi inquietanti» 
e definisce inconsistente e 
puer le il tentativo di eircosen 
vere il caso al gioco di un gio 
vane funzionano ambizioso e 

gemale 
Oltre a quella di far luce sul 

giallo in realta la preoccupa 
zione della Banca d Italia è 
anche quella di difendere la 
reputazione intemazionale 
della banca p ù grande d Ita 
lia Già len mentre ie azioni 

^BnlTÌmanevgn% ancora sospe 
se alla Borsa di Milano finen 
do per spingere al ribasso I in 
(ero mercato azionano 1 in 
fluente Wall Street Journal ha 
ncapitolato 1 intera vicenda 
con toni particolarmente 
preoccupati ed altrettanto 
preoccupate (ma per ora sen 
za effetti pratici) sono ie pn 
me reazioni delle più presti 
giose società amencane di va 
lutazione degli investimenti in 
borsa 

Insomma il «tornado parti 
to da Atlanta soffia con vio­
lenza sempre maggiore e ora 
scuote I intero mondo politico 
italiano E sempre più viene 
alla luce lo scontro nella mag 
gioranza e al) interno degli 
stessi partiti che la compon 
gono In ballo ci sono due te 
mi decisivi per I economia 
pubblica le nomine ancora 
vacanti al vertice di importan 
tissimi enti e banche pubbli 
che e I intreccio tra ingresso 
dei capitali privati e ncapita 
Iizzazione degli stessi capisal 
di economico finanzian (a 
partire dalle banche) Siamo 
di fronte ad una accelerazio 
ne improvvisa chi sostituirà 
Nesi' E le sue dimissioni al 
lontanano definitivamente 11 
potesi di un clamoroso com 
missanamento che portereb 
be a decapitare I intero consi 

giro di amministrazione7 An 
cora len la questione incerta 
tra la convinzione esplicita 
della Banca d Italia di non n 
correre ad un commissano ed 
un versante industriale - che 
almeno nelle prime battute 
sembra aver influenzato an 
che irtntnistro del- Tesoro -
che delle dimissioni era con 
vinto D altra parte nella pnma 
mattinata lo stesso ministro 
delle finanze del «governo 
ombra» 1 indipendente di sini 
stra Filippo Cavazzuti ncorda 
va che la legge bancana in ca 
si come questi prevede am 
piamente il ricorso alla gestio­
ne commissariale e che que 
sto potere in mano al ministro 
del Tesoro e al governatore -
questa I opinione di Gavazzili! 
- potrebbe essere esercitato 
per evitare che tutto si nsolva 
in un giro di poltrone Che 
intanto sembrano muoversi 
vorticosamente Dalla ridda di 
voci sulla corsa alla successio 
ne sembrano emergere Luigi 
Arcuti presidente dell Imi e 
Lucio Rondelh amministrato­
re del Credito Italiano Insie 
me a loro Pellegnno Capaldo 
presidente della Cassa di Ri 
sparmio di Roma ed Andrea 
Manzella ex consigliere di De 
Mita Una «cordata politica» 
alla quale sembra contrappor 
si il candidato gradito alla 
Banca d Italia il direttore gè 
nerale del Tesoro Sarcmeìli 
Sarebbe d accordo I attuale 
capo del governo7 E a propo 
sito quaiè la posizione di pa 
lazzo Chigi sull intera vieen 
da9 Interpellato al Consiglio 
nazionale della De Andreotti 
ha sostanz almente risposto 

un «si vedrà" A chi spetterà 
I ambita poltrona di via Vene 
to7 Lo si potrebbe sapere ad 
dirittura oggi o domani Ri 
nuncerà il Psi ad un posto 
chiave della sua rosa7 Dopo 
tre giorni di silenzio anche da 
casa socialista è giunto il ben 
servilo allo «scomodo» Nesi 
«Non e assolutamente credibi 
le la stona della truffa in Geor 
già - senve I Avanti' di oggi -
e a questo punto appaiono 
inevitabili decisioni che n 
guardino 1 vertici della Bnl* 

Forse nel grande puzzle 
delle nomine ancora non 
completato un equilibrio su 
questo punto è già stato trova 
lo E da questo dipenderà an 
che la sorte del polo Bnl Ina 
Inps che propno Nesi aveva 
avviato e che tanto livore prò 
voca nella Confindustna f già 
ieri sono giunte le prime nper 
cussioni il Pli chiede che la 
Bnl «faccia fronte ai propri 
problemi con 1 propn mezzi 
che suona come esplicita ri 
chiesta di far ricorso ai mezzi 
dei privati Mentre il presiden 
te dell Ina Longo prende le 
prime distanze affermando 
che la sua partecipazione al 
polo «e subordinata ad un 
chianmento dell intera VII en 
da» Sono appunto le posizio­
ni denunciate dai sindacati 
dopo un incontro tra Trentin 
Del Turco Benvenuto DAn 
toni e il presidente dell inps 
Militello ritengono scandalo 
sa la campagna orchestrata 
dalla Confindustna sostengo­
no le ragioni del polo e nten 
gono che bisogna difendere la 
Bnl ed 1 suoi risparmiatori 

Le obbligazioni in valuta dell'istituto di via Veneto perdono punti sui mercati internazionali 

Dalle piazze estere arriva la sfiducia 
ll«caso di Atlanta» condiziona la capitale della fi 
nanza Nonostante le smentite che sono fioccate 
per tutta la giornata in Piazza degli Affari conti 
nuano a circolare le indiscrezioni più incontrolla 
te sul presunto coinvolgimento di quesla o quella 
grande società in esportazioni verso I Irak garanti 
te dalla banca di Nesi In Borsa il clima è pesante 
e I indice Mib in arretramento 

DARIO VENEGOIII 

••MILANO La Bnl pesa sulla 
Borsa e in generate sul clima 
del mercato finanziano più 
ora che il titolo è sospeso dal 
listino dì quando la quotazio 
ne proseguiva regolarmente 
Sembra in sostan/a che il 
mercato abbia impiegato un 
pò per rendersi conio delle 
effettive dimensioni del caso 
E adesso di fronte alle voci 
che indicano in migliaia di 
miliardi il credito concesso 

dalla banca romana ali Irak 
via Atlanta il timore che altre 
società anche di primaria im 
portanza siano in qualche 
modo coinvolte nel! ffare si 
diffonde seminando incertez 
za e sospetto 

Di qui la piogg a di smentì 
te fioccate una dopo 1 altra 
per tutta la giornata la Comit 
ha fatto sapere che la propria 
esposizione verso 1 Irak am 
monta «al netto delle garan 

zie Saet a 51 6 miliardi di li 
re La Pirelli e la Fiat hanno 
smentito di avere mai esporta 
to prodotti in quel paese uti 
lizzando 1 servizi della Bnl di 
Atlanta come invece ha am 
messo di aver fatto la Danieli 
di Buttrio (indirizzata in Gcor 

Èia ha precisato dalla Bnl di 
'dine) 
Ciononostante la vicenda 

ha ugualmente pesato negati 
vamente sulla giornali borsi 
stica Ancora sospeso e 
chissà ancora per quanto tem 
pò - il titolo Bnl tutti 1 itoli 
principali sono stali invc t ti 
da una forte corrente di vend 
le I prezzi ne hanno risentito 
tanto che in med a l nd ce è 
arretrato di uno 0 57 dopo 
un apertura anche peggiore 

Sul piano interm/ionalc fi 
nora non si erano avute im 
portanti reazioni anche forse 
a causa dello spaz o lutto 
sommato modesto dedeato 
dalla stampa esten al caso 

Una noMta significativa la si e 
avuta ieri con h caduta di 1 o 
2 punti delle obbligazioni in 
valuta della stessa Bnl sui mer 
e iti nternazional Gli echi del 
caso di Atlanta sono t> unti 
agi investitori istituzionali e 
1 istituto romano ha dovuto al 
zare 1 rendimenti per nvoglia 
re 1 compratori rimasti per la 
verità piuttosto rari 

Di certo ieri in piazza degli 
Affari non si parfa\d d altro 
Pochissime le dichiarazioni 
uff e ah in un momento reso 
delicato anche dall inchiesti 
ancora in corso e dall incer 
te/za sul futuro stesso del ver 
lice delia Bnì Ldecente in 
generale cadeva <.ul colpo 
che la vicenda pori 1 ali mina 
g ne del paese e a I 1 nprcse 
ridiane m campo inttmazio 
mie 

Se devo d re pero la cosa 
che mi d spnee d p u e ha 
detto un alto d r gente d ina 
delle pr ne pil f mnz arie mi 

lancsi - e che a sollevare il ca 
so non sia stata la Banca d Ita 
1 ì ina la Federai Rf serve 
amercana Oqi> quilcuno re 
chi ìa provved menti a Ciam 
pi ma purtroppo dnche lui 
non esce bene da questa vi 
ccnda Dov erano 1 suoi con 
trollon7 È anche per questo 
che I immag ne dell Italia vie 
ne oggi penai zzata Gli Italia 
ni dice quilcuno ali estero 
vogliono giocare alla grande 
f n inza e non ne sono capa 
ci 

Ma più ancora preoccupa 
gì ambienti final z ri la pos 
sb ìc d ffus ne i I ec ut % o 
Atlnh «F Tele il caso 
non sarà eli r to d ce un im 
] rtdnte operatore questa 
sljna vagherà qui dentro co 
me una mina vaginle Da 
petite abituata a far di conto 
molti operatori rilevano che 
non s finanziano m gì aia di 
operazioni in Italia e in Amen 
ea per miglia a di mi! ardi sen 
za che nessuno ne sappn 

n ente Quante sono le azien 
de italiane che sono passate 
per 1 setvizi dell intraprenden 
te filiale georgiana7 E quante 
di queste si sono viste dirotta 
re la da una filiale della Bnl in 
Italn come ha dichiarato Ce 
cil a Danieli' 

E ancora possibile che nes 
suno abbia trovato strano di 
essere dirottato verso la filiale 
di Atlanta' Ho [atto un son 
daggio in ufficio ci ha detto 
un altro «h maggioranza 
neinelie sapeva dovè Atlanta 
s Ila carta geografica E se mi 
dicono che per esportare in 
Ink devo r volgermi a una fi 
liale di una citta che non so 
nonché dovè m America 
poss b le che non mi \enga 
1 1 iubb io ' 

Al di la delie dichiarazioni 
ut! e ili degli uomini più in vi 
sta della Borsa tese a mini 
mi?zare gli effetti del caso nel 
la flessione di len questo era 
il clima di ieri a Milano E og 
g'7 

La brusca caduta 
di un banchiere 
mollato da tutti 
La camera di Nesi come banchiere è mutata quasi 
per caso nel 1965 a Torino Per lunghi anni respon* 
sabile credito del Psi arrivò alla testa della Bnl nel 
1979 Si trovò davanti un pachiderma addormentato 
Si sforzò di fame un organismo efficiente con risul­
tati contradditton Ora paga la vicenda di Atlanta, 
ma paga anche la sua opposizione a Craxi Oltre 
che certe scelte come il polo Bnl Inps Ina 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA «Senti Neno ho 
un problema la vicepresiden 
za della Cassa di Risparmio di 
Tonno spetta al Psi Vuoi an 
darci tu' la più che venten 
naie camera di banchiere di 
Neno Nesi comincia così con 
una telefonata che nel 1965 
gli fa il segretano dei socialisti 
tonnesi Un banchiere ano­
malo anche per altri motivi 
Ad esempio per longine fa 
miliare II padre è operaio 
specializzato alla manifattura 
tabacchi di Bologna II primo 
impiego Nesi lo trova a Torino 
nel 1950 quale addetto ai ser 
vizi amministrativi della locale, 
sede Rat Inizia a lavorare it 6 
gennaio pfopnp nel giorno 
dell Epifania Del resto le té 
ste hanno sempre contato po­
co nella sua vita «Allora, rac 
conterà in seguito il sabato 
andavo sempre in ufficio ed 
anche la domenica fino a 
mezzogiorno» La fama di «cu 
lo di pietra» ha dunque co 
minciato a conquistarsela pre 
stissimo fin dai qu^i pnmi an 
ni alla Rai di Tonno 

Nel 1958 la prima grande 
occasione Nesi passa alla di 
rezione finanziaria dell Olive! 
ti Una tappa importante se 
gnata da due incontri decisivi 
per la sua formazione con 
Adnano Olivetti che gli ap 
prenderà 1 principi di un capi 
talismo schumpetenano e 
quello con Riccardo Lombardi 
che gli insegnerà che nell atti 
vita economica non bisogna 
mai dimenticare il valore uo 
mo e che «nell attività politica 
non bisogna mai separare 
I impegno politico da quello 
intellettuale e morale» Impe 
gnato a sinistra sin dai primi 
anni della gioventù Nesi subì 
sce il fascino intellettuale ed 
umano del leader socialista 
Una scelta cui non verrà mai 
meno anche a costo di duns 
simi scontri con Bettino Craxi 
Ma questa è materia di oggi 
Nei primi anni 60 il futura se 
gretano della Bnl continua a 
lavorare ad Ivrea 13 ore al 
giorno II resto del tempo lo 
dedica alla politica Nel 1965 
come si è detto arriva la vice 
presidenza della Cassa di Ri 
sparmio di Tonno LI si fa le 
ossa prima di irasfenrsi nel 
1970 a via del Corso quale re­
sponsabile credito del Psi II 
trampolino che ne farà il ban 
chtere socialista per antono­
masia Il gran salto avviene 
nel 1979 quando assume la 
presidenza della Bnl La più 
grande banca italiana è in 
una crisi senza precedenti II 
vecchio presidente se ne è an 
dato travolto dallo scandalo 
P2 idem per molti direttori gè 
neraii C e da ricostruire tutto 
Ma non è facile La Bnl è co 
me un pachiderma invecchia 
to e sonnccchiante più un 
ministero che una banca pre 
parata ad affrontare una gra\e 
cmcrgenzi la perd ta di mi 
ghaia di mil ardi di depositi in 
seguito ali abo) one della te 
sorcr a unica che ass curava a 
Bnl il monopolio bancario sul 
le risorse delle istituz on pub 
bliche «Da banca degli enti 
dobbiamo diventare banca 
dei clienti è I impegno di Ne 
si Si sviluppa cosi una impo 
nente attività nel settore para 
bancario E nasce anche una 
fortissima espansione ali este 

ro 
L altro pilastro su cui Nesi 

fonda la ristrutturazione della 
banca e la riforma delio statu 
to e I ingresso dei privati Una 
svolta tormentata (per ora in 
Borsa e è solo una parte de) le 
quote di risparmio) ma con 
un idea ben precisa la Bnl de 
ve restare pubblica 11 vento 
della privatizzazione che 
molti vogliono spirare sulle 
banche pubbliche - sostiene 
Nesi - non può travolgere I ì 
stituto di via Veneto Non è 
I unica posizione anomala n 
spetto agli altn banchien An 
che nei rapporti con i lavora* 
tori Nesi è più attento a non 
rompere con i sindacati we#i 
tre fedele al principia che la 
finanza deve servir* I ccono 
mia è meno ngido degli altri 
sulla questione dei lassi I rap­
porti con Bankitalia sono sem 
pre otlimi ma il club dei ban 
chien pur considerandolo 
con rispetto lo guarda con so 
spetto per le sue posizioni 
Non in molti piangeranno og 
gì la sua uscita di scena An 
che perché I ostinazione con 
cui si è battuto pei creare il 
polo Ina Inps Bnl gli ha creato, 
non pochi nemici Tra gli im 
prenditori ma anche negji-
ambienti bancari e della fi 
nanza 

Dove Nesi non è riuscito è 
stato propno nel superare lo 
scoglio più duro rendere effi 
ciente I organizzazione inter 
na della banca Società di 
consulenza e innovazione in 
formatica sono servite a ben 
poco Lo sgambetto di Atlanta 
porta anche queste stigmate 
Ma forse sulla vicenda gra\a 
no anche le conseguenze di 
un altro peccato originale lo 
stretto controllo del Tesoro e 
quindi del governo sulla ban 
CT In iltre parole potrebbero 
essere state le scelte della pò 
litica cui la Bnl si è prestata a 
determinare le condizioni per 
lo scandalo georgiano Del re 
sto non è un mistero che 
spesso le banche sono uno 
strumento di politica del go 
verno Anche intemazionale 
Un Nesi consapevole pnmi 
usato e poi abbandonato? 
Possibile Comunque certa 
mente abbandonato dal suo 
partito Ieri la sua tosta è stata 
chiesta anche dall Avanti' Al 
termine del suo secondo 
mandato nel dicembre del 
1991 Nesi aveva annunciato 
dt volersi impegnare in politi 
ca a tempo pieno Ma già gì 
rava (e anche m questo si è 
dimostrato un banchiere ano 
malo) le sezioni del Psi a so 
stenere il rilancio della sinistra 
socialista contro 1 metodi e la 
politica dell attuale leader 
ship Per Craxi quello che si 
era d mostnto un banchiere 
poco ubb d ente e se \rsamen 
te propendo gli mlrillu/zi di 
bossi bot cqa s stava trasfor 
mando anche 11 un pencolo 
so iwersdiio di partito Che il 
leader soc al sta si mostri ora 
disponibile anche 1 perdere 
la poltroni della Bnl (tanto se 
ne potranno contrattare della 
altre) < a lasciar distruggere 
I immagine di un propno tee 
meo di valore pur di togliere 
di mezzo un opposizione in 
terna in crescita dopo i ultimo 
risultato elettorale7 

l'Unita 
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POLITICA INTERNA 

Vìdeo 
ÉrUrss 
céiisurò 

• GENOVA. Giovane, bril­
lante, parla un francese molto 
pulito. Nella Ioga dell'Inter-
Vento grida: .Viva l'Armata 
rossa! Viva Marx, Engels, Le­
nin e St Il misterioso SI... è 

naturalmente Stalin. L'oratore 
$ Togliatti. Il contesto quello 
del leggendario discorso con­
tro la guerra e il fascismo pro­
nunciato a Mosca, all'Intema­
zionale, nel 1935. Del tutto ov­
vio che nel pantheon fosse in­
cluso Baffone. Allora perche e 
stato tagliato? DI chi e la cen­
sura? Il piccolo -giallo', circa il 
filmato che apre il video su 
Togliatti, curato da Michelan­
gelo Notarlanni e prodotto 
dall'Archivio audiovisivo del 
movimento operaio e demo­
cratico, e presto svelato. Il do­
cuménto, proveniente dal-
l'Urss, è stato •purgato' a Mo­
sca prima dì essere inviato In 
Italia. La censura è avvenuta 
non in tempi di glasnost, ma 
In epoca brezneviana, negli 
anni 70. Lo racconta Nota-
rianni, che ha messo insieme 
«senza censure e senza com­
menti* diversi materiali audio­
visivi su Togliatti, per il video 
E rasentato ieri alla festa. Asso-
( i tdmente emozionanti l'ap­
pello all'insurrezióne, fatto al­
ia radio d a Napoli nel '44, e il 
discorso pronunciato nel '48 a 
Roma, d o p o l'attentato. Npta-
rianni, direttore degli Editori 
Riuniti, usci dal Pei col gruppo 
de l Manifesto e vi è poi rien­
trato. «Ho molto amato e an­
c h e detestato Togliatti - dice 
•*-. Con il vìdeo, realizzato mol­
to prima della polemica attua­
le, n o n abb iamo voluto fare 
n é apologia n é demolizione, 
m a semplicemente mostrare 
l 'uomo per c iò che era, addi­
rittura nella sua suggestiva fisi­
cità. Poca gente h a una carica 
Cosi naturale d i autorità. To­
gliatti colpisce perché non era 
arrogante, era autorevole*. 

OAM.C. 

Pecchioli, Anna Sanna, Fiori «Affiancò il Pei da Mosca» 
Valentìni, Villetti e.Cabras «Ebbe paura di vincere » 
hanno interpretato la figura «Anticipò il nuovo corso» 
del dirigente comunista «Comprese il femminismo » 

Ritratti di Berlinguer, 
il rivoluzionario conservatore 

Enrico Berlinguer 

Percstrojka nello spazio 
I satelliti ex militari 
aiuteranno gli aeroplani 
E poi, insieme su Marte.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P IERLUIGI GHIOOIN I 

••CKNOVA. La smilitarizza­
zione dello spazio compie ì 
primi passi- Usa e Urss h a n n o 
deciso di riconvertire d u e sa-
telliti utilizzati per scopi milita­
ri at controllo della sicurezza 
della navigazione aerea. Lo 
ha annunciato alla festa di 
Genova l 'accademico delle 
Scienze Avduevskij Vsevolod, 
uno dei padri della cosmo­
nautica sovietica e in questo 
momento u o m o di punta del­
la perestrojka in uno dei setto­
ri più delicati della politica e 
dell 'economia sovietica- la ri­
duzione degli armamenti . Av» 
duevski} è in visita alla Festa 
insieme ad Alexandr Ivancen-
kov ,*il cosmonauta russo c h e 
nel 1978 restò nello spazio 
per 140 giorni consecutivi: li 
abbiamo incontrati nel padi­
glione c h e ospita la grande 
mostra sulle conquiste spazia­
ti dell'Urss. 

Secondo l 'accademico Av­
duevskij, l'istituzione di un si­
stema combina to di tale com­
plessità permetterà presto d i 
calcolare la posizione di ogni 
aereo c o n I approssimazione 
di soli cen to metri, quindi di 
prevenire numerosi incidenti e 
di sfruttare molto più razional­
mente i corridoi» a disposi­
zione di ogni Stato. Presidente 
di una commissione interna­
zionale per la riconversione 
dell'industria bellica, Avduevs-
kt) ha aggiunto che nel bilan­
cio sovietico ci sarà sempre 

m e n o posto per le spese mili­
tari: «Se nel mio paese i mina­
tori n o n h a n n o abbastanza 
sapone , ciò è dovuto anche 
agli eccessivi stanziamenti mi-
litari. Oggi abb iamo il preciso 
dovere di fermare i falchi 
ovunque si annidino, anche 
nell'Urss». In men to ai pro­
grammi spaziali, Avduevski ha 
affermato che la prima missio­
n e u m a n a su Marte potrebbe 
svolgersi entro il Duemila, ma 
sempre a patto che si realizzi­
n o condizioni di stretta colla­
borazione intemazionale. 

Secondo l'astronauta Ivan-
cenkov la possibilità di effet­
tuare il viaggio è condizionata 
anche dalle conclusioni degli 
accertamenti medici sui piloti 
che , nel 1988, sono rimasti 
nello spazio per un anno inte­
ro. «La permanenza prolunga­
ta nello spazio non h a smora 
§ revocato patologie irreversi-

ili, però l 'organismo dei co­
smonauti ha registrato cam­
biamenti anche notevoli, co­
m e modificazióni nella struttu­
ra del sangue e una perdita di 
calcio sino ai 25%. 1 voli pro­
lungati sono una sorta di 
esperimento biologico sull'uo­
mo, che noi cosmonauti*ac­
cett iamo con piena coscien­
za. È un sacrificio ampiamen­
te ripagato dall'irripetibile 
sensazione di felicità che si 
prova a poter guardare la Ter­
ra d a lontano-. 

La galleria dei ritratti di Enrico Berlinguer è destina­
ta ad arricchirsi. Intanto, ci sono l'innovatore che 
anticipa il nuovo corso e i) segretario che ebbe 
paura di vincere; ii custode della tradizione comu­
nista e il politico capace di farsi contaminare da al­
tre culturc.Ne hanno discusso due comunisti, Pec­
chioli e Anna Sanna, due biografi, Fiori e Chiara 
Valentin!, il socialista Villetti e Cabras della De 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

• 1 GENOVA E ora c h e cosa 
dobbiamo abiurare7 C'era 
molta attesa, alla lesta, intor­
n o al dibattito su Berlinguer. 
Dev'essere per questo che 
Ugo Pecchioli, c o m p a g n o di 
Enrico fin dai tempi della Fgci, 
ha at tentamente scelto il tono 
e Io stile del ripensare, «giac­
c h é i comunisti - d ice - vo­
gliono discutere liberamente 
di ciò che li riguarda, uomini 
e fatti, respingendo ogni pres­
sione estema». 

Berlinguer o le anticipazioni 
del nuovo corso. Pecchioli Io 
vede cosi. Perchè guardò al 
socialismo in modo laico e 
non fu ii moralista che si disse: 
aveva capilo che il rapporto 
tra etica e politica è problema 
cardine del rinnovamento del­
lo stato. Perchè l'austerità, pa­
rola chiave di una politica per 
cui fu irriso, aveva m sé l'idea 
delle interdipendenze negli 
equilibri del mondo . Perchè 
suo è il coraggio di affrancare 
completamente il Pei d a Mo­
sca... E il Berlinguer del com­

promesso storico? Pecchioli, 
che allora era il «ministro degli 
intemi» del Pei, vuol ragionare 
«con freddezza» su quell 'espe­
rienza «ormai lontana e irripe­
tibile». Ritiene che le preoccu­
pazioni d i Berlinguer d o p o il 
bagno di sangue di Santiago 
deiCi le fossero fondate: ricor­
d a le stragi e il golpismo di de­
stra, lo spettro della grande 
crisi, il terrorismo di sinistra 
che comincia a sparare: «la 
riedizione dell'unità antifasci­
sta sembrò l'unica strada per 
difendere la democrazia...* 

Berlinguer o la paura di vin­
cere. Acuta e c o m e sempre un 
po ' sopra le righe. Chiara Va­
lentìni, autrice di una biografia 
best seller del segretario del 
Pei, ha definito proprio cosi il 
pessimismo di Berlinguer. 
Quello che gli impedì di co­
gliere pienamente la doman­
d a di cambiamento del paese 
d o p o il 1975, <con il più gran­
de spostamento elettorale del­
la stona a favore del Pei». Die­
tro quest 'animus si agitava n o 

probabilmente d u e cose : la 
consapevolezza dì un'insuffi­
cienza nella cultura di gover­
n o del partito; la sottovaluta­
zione del Psi di De Martino, al­
lora disponibile all'alternativa, 
c h e rimase sempre «partner 
secondano». Ma di una cosa 
Valentin! è certa: «Berlinguer 
segna il passaggio tra il vec­
chio e il nuovo Pei. La discon­
tinuità comincia con lui, an­
che se è fatta di idee e n o n an­
cora di politica». Del resto, il 
comuni s t a irripetibile» si di­
stingue essenzialmente per 
questo: la sua capacità di mo­
dificarsi, misurandosi col 
mondo c h e cambia. «In gio­
ventù ammirava incondiziona-
mente l'Urss, trasformò un 
congresso della Fgci in una 
sorta di camera ardente di Sta­
lin. Di ritomo d a un viaggio, al 
padre raccontò di non aver vi­
sto neppure una donna , m a 
solo «compagne sovietiche». 
Visse c o m e un d ramma it '56 
e fu sconvolto dal rapporto 
Kruscev. Ne usci trasformato 

in m o d o irreversibile - conclu­
d e Valentin.- Comincia li un 
embrione di riflessione che lo 
porta fino allo «strappo». An­
che se per anni pensò ancora 
che fosse stato un errore scon­
fessare Stalin, che il rinnova­
mento andava gestito c o m e 
aveva fatto Giovanni XXIII per 
la Chiesa cattolica, senza con­
dannare il passato...» 

Berlinguer o la nostalgia 
struggente del compromesso 
storico. Per Paolo Cabras -é 
questo il momento chiave del­
l'evoluzione del Pel. Perchè 
Berlinguer, a differenza di To­
gliatti, capisce che il mondo 
cattolico e la De non sono la 
stessa cosa; di più, supera 
Gramsci aprendo le porte a un 
vero confronto sull'etica. «Non 
aveva paura di vincere, né so­
pravvalutò la gravità della si­
tuazione - dissente - . Non di­
mentichiamo che al vertice di 
Portorico, nel 1976, l'Italia fu 
ammonita circa la possibilità 
di un ingresso dei comunisti 
nel governo; e pochi mesi d o ­
po [[cancelliere Schmidt si fe­
ce esplicito portavoce del ve­
to». Del resto, nel pensiero di 
Moro e di Berlinguer, l'unità 
nazionale non fu solo una 
proiezione dell'unità antifasci­
sta, ma un passo verso la de­
mocrazìa compiuta per assi­
curare al paese un ricambio di 
governo. Del resto, si deve a 
Quel periodo oggi dileggiato 
•la definitiva legittimazione 
del Pei: d a allora la conuentio 
ad esctudendum non può più 

dirsi ideologica, ma solo di 
opportunità politica». 

Berlinguer o i sogni infranti. 
Per Roberto Villetti sono tre. la 
terza via tra socialismo dell'Est 
e socialdemocrazia, c h e sva­
nisce «quando Occhetto im­
bocca decisamente una delle 
due esistenti, quella europea»; 
l 'eurocomunismo che si è dis­
solto c o m e neve al sole; il 
compromesso storico che è 
definitivamente tramontato. 
Tuttavia, 6 merito di Berlin­
guer aver «sviluppato la quali­
tà della natura comunista del 
Pei, che nel periodo della sta­
gnazione togliattiana si defini­
va ancora in base al modello 
sovietico». Il limite è invece 
non averne corroso» sufficien­
temente la vecchia identità, 
tanto d a uscirne, c o m e sta ac­
c a d e n d o col nuovo corso. 
«Berlinguer non va oltre il co ­
munismo, semmai ne tenta 
una ridefinizione generale, 
ecumenica, che va al di là del­
la vìa italiana. In questo senso 
- conclude Villetti - rappre­
senta u n a transizione da l t o 
gliattismo alla metamorfosi at­
tuale del Pei in partito sociali­
sta occidentale». 

Berlinguer o •giù le mani' 
dalla tradizione La più accesa 
difesa della continuità si deve 
a Giuseppe Fiori, anche lui 
biografo del segretario del Pei, 
nonché interprete colto della 
tradizione comunista. Ricor­
d a n d o il famoso discorso d i 
Genova, nel 1978, Fiori insiste 
su un punto: guai ad accoglie­
re ultimatum ideologici, peral­

tro strumentali. Tantopiù sen­
za interrogarsi sui richiedenti 
partiti inquinati dall'affarismo 
e dalla mafia, pronti a spartirsi 
lo Stato, per i quali il Pei è de ­
stinato a rimanere comunque 
«asiatico». «Se cambiasse no­
me, statene certi, inventereb­
bero altre materie d'esame», 
dice tra gli applausi. Per lui «è 
merito di Berlinguer aver supe­
rato Togliatti senza cancellar­
lo dalra lbero genealogico, 
operazione del resto futile, 
perché tanto il resta». Eppure, 
è di Berlinguer 11 «logos» del 
nuovo corso, sul Pei parte in­
tegrante della sinistra euro­
pea . Del resto, nessuno p u ò 
dire di lui che è stato solo 
«una patella sulla roccia di To-

Berhnguer e la contamina­
zione con altre culture. È que­
sta, infine, in un puzzle che 
c o m e prevedibile si farà più 
complicato, l 'immagine più 
cara ad Anna Sauna. Sono 
due le istantanee che suggeri­
sce: il segretario del fri a d As­
sisi, in mezzo ai frati france­
scani; la sua particolare atten­
zione al femminismo. «E vero 
- dice - era molto pessimista 
sull'esito possibile del referen­
d u m sul divorzio, e poi sull'a­
borto. Cercò fino alrultimo la 
mediazione politica. Ma quei 
d u e eventi trasformarono la 
sua visione delle cose: d a allo­
ra non potè più prescindere 
dal far riferimento alla cultura 
delle donne, ne coglieva la ra­
dicalità. E non per calcolo po­
litico». 

Vivace faccia faccia tra Giovanni Berlinguer e Francesco De Lorenzo 

Arriva il ministro dei blitz estivi 
E i ticket? «Sono figli di nessuno» 
I ticket sulla salute sono ormai figli di nessuno. 
Giovanni Berlinguer, ministro dej governo ombra, 
legge la lettera di una malata e rievoca quella vi­
cenda. II suo interlocutore, ministro alla Sanità, 
De Lorenzo, risponde che lui è sempre stato con­
tro i ticket, non ha aspettato lo sciopero generale 
e il risultato delle elezioni. Un confronto garbato 
e frizzante alla Festa nazionale dell'Unità. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLIN I 

IBI GENOVA È l 'uomo dei 
blitz estivi, m a non amva alla 
Festa, circondato dalle sue 
truppe. È Francesco De Loren­
zo, costretto, proprio un istan­
te prima di dar vita al «faccia a 
faccia» con Giovanni Berlin­
guer, ad ascoltare una telefo­
nata di Cirino Pomicino, natu­
ralmente circa possibili tagli 
per 1.500 miliardi. C'è un cli­
m a cordiale, anzi quasi una 
atmosfera di sollievo, interpre­
tato dalla segretaria del Tribu­
nale dei malati, Teresa Petran-
golmi. È lei che sottolinea: 
•non eravamo abituati ad ave­
re un ministro della Sanità», 
c o n u n pesante riferimento a 
Donat Cattin. Le domande 
della rappresentante di tutti 
noi che ogni tanto frequentia­
mo i luoghi di cura e di dolo­
re, sono nvolte equamente ai 

due ministri, quello in carica e 
quello «ombra». E il pr imo 
quesito nguarda i famosi tic­
ket. Giovanni Berlinguer legge 
la lettera di Immacolata Conte 
di Cuneo, lettera inviata tanto 
a lui quan to a De Lorenzo. È il 
racconto di spese sostenute 
pe r i ticket. Ora il governo, do­
po la lezione elettorale, h a tol­
to il ticket ospedaliero. Vorrà 
dire, spiega Immacolata, che 
la prossima volta mi farò cura­
re direttamente in ospedale. È 
un esempio che dimostra co ­
me quelle misure non risulti­
no solo odiose, m a anche 
inefficaci. Già oggi chi deve 
pagare i ticket cerca di avere i 
medicinali attraverso le ricette 
degli esentati. Non è stata 
dunque una manovra molto 
astuta, anche dal punto di vi­
sta delle entrate. De Lorenzo 

Francesco De Lorenzo 

risponde, prima predicando la 
funzione moderatrice dei tic­
ket, come strumento che im­
pedirebbe la dissipazione dei 
farmaci, usato anche all'Est, 
poi sostenendo che lui aveva 
espresso la sua contrarietà. E, 
a proposito ancora dell'Est, 
poi suggerirà, come esempio 
positivo, la formazione di coo­
perative, come in Unione So­
vietica, formate da medici e 

infermìénVpèr Ig, gestione de­
gli ospedali. Cori'conseguente 
interruzione di Giovanni Ber­
linguer «non sospettavo che il 
ministro della Sanità fosse fi­
lo-sovietico». 

Un ministro in carica, in­
somma, teso a conquistare le 
simpatìe della platea. Lo sfor­
zo riesce e gli applausi vengo­
no, equamente, anche In que­
sto caso, divisi fra i due. Alcu­
ne affermazioni del successo­
re di Donat Cattln suscitano in 
particolare l'apprezzamento 
della «moderatrice» Grazia La-
bate, responsabile del settore 
Sanità presso la Direzione del 
Pei. «Il mio obiettivo», sostiene 
De Lorenzo, «è quello di ren­
dere competitiva la sanità 
pubblica, sono nemico dei 
privali che non rischiano, ma 
cercano l'assistenza dei pub­
blici». Sono concetti che aveva 
espresso, poco prima, proprio 
il ministro «ombra* Berlinguer, 
in un incontro con i giornali­
sti. Ma bisognerà esaminare 
come sì concretizza questa 
buona volontà ministeriale. Le 
proposte già fatte nel corso 
dell'estate da De Lorenzo 
(settori privati nell'ospedale 
pubblico) possono, ad esem­
pio, portare a squilibri tra una 
attività e l'altra. «Avremo la 

rianimazione pubblica" e la' 
Tianimazione privata?», chie­
de, ad esempio, un po' provo­
catorio Giovanni Berlinguer, 
subito rassicurato da De Lo­
renzo 

Non potevano mancare, na­
turalmente, gli echi dei blitz 
estivi, le incursioni dei carabi­
nieri agli ordini del ministro in 
campeggi, ristoranti, ospedali. 
Speriamo che quei blitz diano 
frutti, osserva Berlinguer, ricor­
dando però che la legge sulla 
riforma sanitaria (quella pas­
sata con il voto contrario dei 
liberali, il partito di De Loren­
zo) prevedeva controlli e pre­
venzione. È stato tutto sman­
tellato. Il rischio ora è quello 
di fare incursioni saltuarie, co­
me alternativa ad un sistema 
di controllo permanente. La 
risposta dei ministro è un po' 
trionfalistica. I miei blitz, so­
stiene in sintesi, hanno inne­
scato un processo a cascata, 
abbiamo messo in moto un 
meccanismo che ora investe 
presidenti delle Usi, direttori 
sanitari, vigili urbani. «Abbia­
mo dato la certezza che c'è lo 
Stato», conclude. Magari fosse 
cosi. Sarebbe bene ritornare 
nei posti visitati dai Nas per 
vedere che cosa è stato cam­
biato 

«Io, Sabrina Salerno, sexy con talento» 
«Sexy con talento». Con questo biglietto da visita 
Sabrina Salerno ha affrontato, per la prima volta, 
il grande pubblico della Festa de l'Unità. La can­
tante 21 enne ha imparato ad amministrarsi con 
astuzia e non manca di ironia. «Nelle mie canzoni 
parlo di me stessa, anche dei miei problemi». Du­
rante il concerto, allo «spazio donna» sì discuteva 
su capire la differenza sessuale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

Sabrina Salerno 

m GENOVA. Per ta sua 
«prima volta» ad un festival 
de l'Unità Sabrina Salerno 
ha voluto precisare il pro­
prio biglietto da visita: sexy 
si, ma con talento. La giova­
ne cantante (è nata 21 anni 
or sono proprio qui a Geno­
va) deve aver ormai avverti­
to che non è più sostenibile 
una pubblicità costruita 
prevalentemente sul pette­
golezzo o le misure toraci­
che e arricchita dall'esisten­

za o meno dì doti canore. 

Adesso taglia corto: non so­

no una mangiatrice di uo­

mini, sexy si nasce non lo si 

diventa, può esserlo anche 

una monaca. Certo il vestito 

aiuta,anche l'occhio vuole 

la sua parte. 

Per l'occhio dei giornalisti 

in un incontro stampa la 

Salerno aveva preparato un 

aspetto di se stessa castiga-

tissimo, anzi quasi cardina­

lizio- in testa ui 

rosso, sul petto una croce di 

ametiste e al dito un mega­

anello con vetrone color to­

pazio, del tipo da porgere 

al bacio del fedele. A smi­

tizzare un poco la 

sua immagine aggressiva te­

neva in braccio un Cip e un 

Ciop di peluche, giusto per 

poter dire che lei ama la 

natura e gli animali e anche 

i bambini, con i quali ha un 

rapporto privilegiato, tenero 

ma non solo. «Mi scrivono 

tante letterine dolci - dice -

specialmente le bambine». 

E i maschietti non scrivono? 

Chiede un giornalista. «Cer­

to anche loro, mi dicono 

tante cose carine.di aspet­

tarli che vogliono crescere 

in fretta...». Per la verità que­

sta è stata la sola scivolata 

d'una conferenza stampa in 
cui la Salerno ha dimostrato 
di sapersi gestire con misu­
rata astuzia, sciando abil­
mente fra ie domande Le 
risse verbali con la tv berlu-
sconiana? Cose passate e 
già dette. Per che partito vo­
ta? Sorriso. Se dovesse bal­
lare con qualche politico 
chi sceglierebbe Occhetto, 
Andreotti, Craxi, Spadolini? 
Attimo di esitazione e poi 
«tutti, vorrei ballare con tut­
ti» poi un guizzo di ironia 
•con Spadolini ballerei il 
chachacha...». 

Il resto dell'incontro è sci­
volato via con la consueta 
chiacchiera sui progetti per 
il futuro: canzoni, poca tele-
visione.forse cinema ma 
previa scuola. Sabrina Sa­
lerno oggi punta quasi tutto 
sul disco, dice di scriversi i 

testi da sola e di parlare 
nelle sue canzoni della pro­
pria personalità e delle pro­
prie depressioni. Una don­
na vera, quindi, ben identifi­
cabile con uno sforzo di au­
tenticità. Mentre Sabrina Sa­
lerno dai palco della festa 
partiva col suo «sexy girl» e 
sottolineava con tutti gli op­
portuni atteggiamenti que­
sto messaggio, poco distan­
te, nel tendone dello «spa­
zio donna» era in corso un 
dibattito su «capire la diffe­
renza sessuale». Bella coin­
cidenza. Gli organizzatori 
non se la sono lasciata sfug­
gire ed hanno organizzato 
un collegamento video fra 
l'arena spettacolo e il dibat­
tito per raccogliere te opi­
nioni del pubblico sulla dif­
ferenza e come considerar­
la 

u Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 
SALA LIGURIA 
Una nuova stagiona dei diritti - I poteri criminali • 
la difesa Usi cittadini» 
Tito Cortese e Paolo Mieli intervistano: Aldo Ter-
torella 
ManoChella 
Le idee di un mondo nuovo .La nascita delle mo­
derne libertà., Unprimo bilancio del bicentenario 
della Rivoluziona Francese 
Luisella Battaglia, Jacques Revel, Renato Zen* 
oneri 
Renato Carpi 
SALA RIVIERA 
Convegno. -L'America vista dalla Luna, gli Usa a 
noi tra passato e presente* 
Franco Monleverde 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
TENDA DEL PARTITO 
Il pubblico della Festa Interroga M o t a » Oda su: 

presiede 
Ore 21,00 

partecipano 

presiede 

Ore 17,30 

presiede. 

Ore 21,00 

Ore 18,00 
partecipano' 

Ore 22,30 

Ore 17,30 

Ore 21.00 

Ore 22,30 

partecipano 

Ore 16,00/23,00 
Ore 18.00/20,00 

Ore 18,00722,00 

Ore 21,30 

Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 15,00723,00 
Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 18.00 

18,00/20,30/22,30 

«Il Giappone, vita in una megalopoli, economia 
mondiale e 1992, il Pacifico e la pace*. Coordina­
no- Mano Bottaroe Paolo Salotti. Presiede Salva­
tore Cosma 
U LIBRERIA 
•Vita di Pasolini, di Meo Naldlm 
l'autore e Mauro Manciotti 
SPAZIO DONNA .LA CLESSIDRA-
Donne in blu (Canzone jazz) - Iskra Menarim 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI» 
Oltre il juke box '89: continua la maratona di con­
certi rock 
PADMUONE . IL SEGNO E LA MACCHMA. 
videosala 
Evento speciale 2 .Immagini par comunicare.. 
L'archivio audiovisivo del movimento operaia • 
democratico presenta: '1069: l'autunno ealdo». 
Documenti e testimonianze 
Presentazione e prolezione del film •Contratto» 
diUgoGregoretti 
Dibattito sul film o Bulla comunicazione dell'au­
tunno caldo 
Ugo Gregoretti, Nicola Travaglia 
SPAZIO D A M I M I -ARCIRAOAZZI. 
Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con I bimbi di fiaba t u scoperta 
dell'America 
L'ombra che danza di Valentina Arcuri 
CAFFÉ CONCERTO 
Teatro Spazio con Luigi Castagnino 

Concerto di Francesco De Gregari 
ISOLA DELLE CHIATTI 
Partenza. Collegamenti con battelli della foeta e 
visita notturna del porto - Orchestra Wltz •!! peg-

Ìlore* spettacolo musicale 
A l ~ lALERA 

Ballo liscio. Orchestra G. Stella 
TERRAZZA EDIFICIO 
•Mamma Jve» gruppo blues 
PALASPORT 
Calcetto 
Convegno. Prevenzione e tutela aanitana' I centri 
di medicina dello sport 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 
CINEMA HtSTAIIfJE 
un colisbor con Ormino Lumion e Imtaoihi) 
Rassegna cinema spagnolo Feroz (1904) di Ma­
nuel Gutierrez Aragon - versione originale con 
sottotitoli italiani 
Repliche 

DOMANI 
SALA LIGURIA 
Una nuova stagiona dei diritti «Il cittadino comt 
arbitro Sistema politico t riforma elettorale* 
franco Baissnlm, Alessandro Fontina, Enrico 
Manca, Gialla Tedesco, fenato Zanghtri 
Francesco Mennella * 
Giancarlo Ferrerò 
De e Pei a confronto - Claudio Rinaldi intervisti: 
Guido Bodrato e Claudio Petruccioli 
Graziano Mazzere! lo 
SALA RIVIERA 
Convegno: -L'America vista dalla Luna, gli Usa • 
noi tra passato e presente* 
Adele Maiello 
TENDA DEL PARTITO 
Informazioni e mondo dell'handicap 
Rossana Benzi, Tullio Regge, redattori delle rivi* 
ste specializzate 
Camillo Arcun 
Ivano Sandei 
Ministri a confronto. «Le scelte di politica econo­
mica e la politica fiscale* 
Paolo Cirino Pomicino, Vincenzo Visco 
Francesco Mpnteverde 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
LA LIBRERIA 
•Americhe e ritorni- di Guido Lombardi 
Partecipa l'autore 
SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA-
Le donne nel nuovo corso: -Violenza sessuale. 
cosa facciamo per la legge?» 
Patrizia Ameboidi, Romana Bianchi, Laura Cima, 
Fernanda Contri, Mariella Gramaglia, Lidia Ma-
nepace 
Roberta Papi 
Musica Salsa Cantarea 
Sandra e Jamlra 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 
•Nero e non solo, il testinone che non vide nien­
te*. Spettacolo teatrale su vìdeo-cassette in lin­
gua araba 
Eccoci: 1* convenzione cittadina sull'aggregazio­
ne culturale giovanile Con l'Invito a Tutti T pro­
prietari e/o gestori dei punti d'incontro dei giova­
ni (club, rockteche, teatri, discoteche, ecc.) 
Roberto Adorno 
•Dlscotenda afrocubana music» D J . : M Carapel-
lese 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA. 
Videosaia 
Evento speciale -Nicaragua 10 anni di rivoluzio­
ne sandmista» Film. «Aismo y el Condor* di N. 
Littm (nomination all'Oscar per il 1963 t docu­
mentari) 
Film- «I figli del liume (1 miskltios)» di F. Somarri-
6a de Varery e documentano 
Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo. Selezione del cantanti • delle canzoni 
del 1968/69 italiane, inglesi e americana 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGA2ZI-

Ore 16.00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 16,00/20,00 Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
Ore 18,00/22,00 L'ombra che danza di Valentina Arcun 

CAFFÈ CONCERTO 
Ore 21,30 Le canzoni de! Rio Piata 
n A SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO '19 
Ore 18,00 Capire la letteratura. «Se è sul mercato, sarà una 

merce » 
partecipano Livio Garzanti, Gina Lagorio. Silvio Riotto, Edoar* 

doSanguinetti 
Ore 21,00 una nuova slaglone dei diritti. Emigrati-Immigra­

ti. protagonisti nella costruzione dell'Europa 
partecipano Gavino Angius, Gilberto Bonatuml, Monsignor 

Silvano Ridolfi, Valdo Spini, Dacia Valent 
coordina. Francesca Marinaro 
presiede Gian Franco Antoni 

ARENA LUTHER KING 
Ore 21,15 Concerto di Vasco Rossi 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Ore 21,00 Partenza Collegamenti con battelli della testa e 

visita notturna del porto - partecipa Ilo! Paaches 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra P Graziano 
n n ^ PIANO BAR 
Ore 21,30 Blues-Mamma Jve 

PALASPORT 
Ore 17,00/23,00 Giornata internazionale di ginnastica ritmica 

SPAZIO INTERNAZIONALE 
Ore 21.00 Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

CINEMA INSTABILE 
[in collabor con Cineclub Lumiere e Instabile} 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo Tasio (1984) di Mon-
toxo Armendanz - versione o'(girale con sottoti­
toli italiani 

18,00/20,30/22.30 Repliche 

Ore 18,00 

partecipano: 

coordina 
presiede 
Ore 21,00 

presiede 

Ore 17,30 

presiede* 

Ore 18,00 
partecipano. 

coordina: 
presiede 
Ore 21.00 

partecipano: 
presiede. 

Ore 21,00 

Ore 18.00 

Ore 20.30 

partecipano. 

presiede 
Ore 22,30 
partecipano. 

Ore 17,00 

Ore 20,30 

presiede 
Ore 22,30 

Ore 21.00 

Ore 17,00/20,30 

4 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Alla Festa dell'Amicizia La difesa del Meeting di CI 
pesanti accuse di Andreotti e l'attadco al Vaticano 
c h e richiama le polemiche L'ironia su De Mita 
che investirono Dalla Chiesa e i toni distensivi col Psi 

«Orlando pensi a Palermo 
e a certi iscritti alla P2» 
E la festa diventa andreottiana. Dei Giulio Andreotti, 
passato e presente della De, che sta ipotecando an­
che un bel pezzo del futuro. «Non mi sento affatto 
vacillare», manda a dire a De Mita e a Martinazzoli. 
Spara parole invelenite contro Orlando, il sindaco di 
Palermo. E difende a spada tratta CI dair«Osservato-
re romano». Il governo? Piano, piano, quasi immobi­
le, tranne che sulla droga. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALI CASCELLA 

•H MONTECATINI. Lezione di 
sopravvivenza del potere de 
alla Festa dell'Amicizia. An­
dreotti spiega che non biso­
gna «mai mettersi in cattedra* 
e bisogna pure saper apprez­
zare la «panchina». Lui l'ha 
conosciuta in tanti passaggi 
della storia dello Scudocrocia-
to e del paese. -"Ma eccomi 
ancora qua», sembra conclu­
dere. E quando un eccitato 
(an gli chiede come mai lui e 
gii altri abbiano tollerato per 
tanto tempo «il bizzoso Mara-
dona della De», si può conce­
dere la benevolenza di chi 
sente di avere saldamente in 
mano il bastone del coman­
do: «Lasciamo stare. Nessuno 
di noi porta l'orecchino,..». La 
battuta spiritosa è l'arma se­
greta di questo gran ritomo in 
un palazzo dei congressi che 
strabocca di gente. Ma i tanti 
appuntamenti della giornata -
dal dibattito sullo choc da 
perestrojka» (con Fanfani, 
Piccoli, il sovieuco Yacovlev, il 
polacco Wielowìeyski e il ve-

Radicali 
Candidati 
anche 
in 

• • ROMA II primo appunta­
mento elettorale per il Partito 
radicale «transpartilico» e 
«transnazionale» sarà in Spa­
gna, nelle consultazioni politi­
che anticipate del prossimo 
29 ottobre, con una lista di 
esponenti della Lega interna­
zionale antiproibizionista. Ad 
annunciarlo è stato ieri Marco 
Pennella, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
a conclusione dei lavori del 
consiglio federale radicale. Il 
leader radicale ha tenuto a 
precisare che il Pr non sta an­
dando verso l'autoscioglìmen-
to, ma soltanto «cambiando 
pelle»: «Mai come in questo 
momento - ha aggiunto - l'i­
niziativa radicale appare in 
piena salute, col rischio addi­
rittura di venire travolta dagli 
obiettivi che intende persegui­
re». Quanlo al quadrumvirato 
(segretario, presidente e teso­
riere del partito, più presiden­
te del consiglio federale) che 
dovrà gestire il passaggio, non 
ha ancora assunto i pieni po­
teri. «È probabile che ciò ac­
cada anche nell'immediato -
ha detto Pannella - ma per il 
momento il partito rimane 
strutturalmente uguale a quel­
lo che era prima del Cf». E le 
dimissioni di Zevi? Nessuna 
polemica, solo una sottolinea­
tura della «concezione più tra­
dizionale del partito» espressa 
dall'ex presidente. 

L'iniziativa radicale sarà ri­
volta in questa fase soprattutto 
contro il proibizionismo, nelle 
sue forme più diverse, dalla 
droga all'immigrazione. "È la 
nuova follia del secolo», ha 
detto ancora Pannella, facen­
do rilevare fra l'altro la scelta 
del Tg2 di trasmettere integral­
mente il discorso di Bush sulla 
droga: «Non è mai successo 
neppure per il discorso sullo 
slato dell'Unione». Ma su que­
sto come sugli altri obiettivi 
politici della battaglia radicale 
continuano a pesare i gravissi­
mi problemi economici del 
partito. La situazione - ha 
confermato Panneìia - è disa­
strosa, tanto più con la rinun­
cia al finanziamento pubblico, 
dopo la decisione di non pre­
sentare più il simbolo radicale 
alle elezioni polìtiche. In di­
scussione, fra l'altro, anche la 
sopravvivenza di Radio radica­
te, Da qui, l'appello conclusi­
vo -Stiamo deistituzionahz-
zando il partito, se riusciremo 
a vivere lo faremo tramite l'au-
lofinanziamento e magari il 
sostegno dei partiti democrati-

scovo dei cristiani ortodossi 
russi Cirillo di Smolensk) al 
«botta e risposta» con un cam­
pione del -popolo de», dal 
frettoloso incontro-stampa al­
la ennesima presentazione 
del suo ultimo libro sull'Urss 
«vista da vicino» - offrono l'im­
magine di un Andreotti polie­
drico, tanto mutevole quante 
sono le sfaccettature di questa 
complessa fase politica. 

Veleno per Orlando. «Con 
tutto il rispetto, non credo che 
il sindaco di Palermo (di cui 
io non sono cittadino) abbia il 
diritto di fare delle richieste». 
Non può chiedere, Leoluca 
Orlando, perché il presidente 
del Consiglio non respinga ì 
complimenti ricevuti dal capo 
della P2, Licio Gelli, per il suo 
ritorno a palazzo Chigi. «Non 
l'ho letto questo apprezza­
mento. Forse nel periodo del­
le vacanze non ho letto tutto 
quello che doveva essere let­
to», taglia corto Andreotti. Né 

se l'andrà a leggere per ri­
spondere in futuro se, come 
pare, il sindaco di Palermo in­
sisterà su quella domanda. «La 
può fare tutti i lunedi, il giorno 
in cui lavorano poco ì barbie­
ri...», Il presidente, comunque, 
gli «consiglia» di «concentrarsi» 
sui problemi dell'amministra­
zione di Palermo «che hanno 
bisogno di una cura molto più 
intensa». Parte anche una frec­
cia al curaro: «Avrei gradito 
che fosse stato Orlando ad in­
dicarmi che se non si adotta 
un provvedimento d'urgenza 
entro questo mese escono dal 
carcere tutti coloro che sono 
sotto processo nel maxipro­
cesso d'appello». Invece, An­
dreotti dice di essere stato av­
vertito, «per fortuna», da un av­
vocato di parte civile e assicu­
ra che «lunedi adotteremo le 
misure per evitare un tale 
sconcio». Ma c'è dell'altro, 
proprio sulla P2. Andreotti so­
stiene di non aver mai «avuto 
paura» delle cose che Gelli 
avrebbe potuto raccontare al 
suo rientro di Italia, «perché di 
me credo che di scienza sua 
può dir poco di bene e di ma­
le». Ma lui, che proclama di 
non essere «mai stato iscritto 
alla P2 o a qualsiasi altra log­
gia», trova «un po' strano» che 
si dimentichi che «alcuni iscrit­
ti alla P2» abbiano avuto una 
sorte che «ci ha profondamen­
te addolorato tutti». Andreotti 
si interrompe prima di pro­
nunciare il nome. Ma è evi­
dente che pensa alle polemi­

che che toccarono il generale 
Della Chiesa, ucciso dalla ma­
fia. E chiude il discorso: «Forse 
sulla P2 proprio a Palermo sa­
rebbe bene metterci un velo 
sopra». 

Indulgenza per Donat Cat-
tin. L'ironia di Andreotti toma 
a far capolino quando gli si 
chiede come giudica la sortita 
del ministro Donai Cattin sui 
magistrati siciliani. «Non mi 
pare - dice - che il rapporto 
di lavoro dei magistrati rientri 
nelle competenze del ministe­
ro del Lavoro». E però conce­
de indulgente che, sul piano 
generale, «ognuno può espri­
mere il suo avviso». Sul piano 
specifico, Andreotti rimedia 
alla gaffe definendo l'opinio­
ne di Donat Cattin «un concet­
to estremamente bizzarro e in­
giusto, perché vi sono molti 
magistrati siciliani che stanno 
facendo il toro dovere e alcuni 
l'hanno pagato addirittura con 
la vita». Allora, il ministro del 
Lavoro si dovrebbe dimettere 
come chiedono anche autore­
voli esponenti della maggio­
r a l a? La risposta è il silenzio. 

Con CI contro lutti? La dife­
sa di Comunione e liberazio­
ne, invece, è ad oltranza. Pri­
ma di arrivare a Montecatini, 
Andreotti aveva consegnato 
&\YEuropeo il suo classico 
«Blok notes», dedicato a quel 
meeting di CI a Rimini travolto 
dalla polemica contro De Mi­
ta, per la «Cascina story», e 

contro Cossiga, per lo sciogli­
mento del Consiglio comuna­
le di Roma. Per il capo dello 
Stato una parola rispettosa 
c'è: «Ha compiuto un atto do­
vuto». Detta la quale, però, il 
presidente del Consiglio ha li­
quidato tutti «questi aspetti 
spiacevoli e marginali» per in­
vocare «l'apporto benefico 
che il meeting conferisce, in 
una zona di confine del vec­
chio Stato pontificio, dove an­
cora qualche tossina del pote­
re temporale continua ad in­
tossicare gli spiriti». Come non 
leggere un attacco alla con­
danna vaticana, espressa dal-
ì'Osservatore romano, sulle 
sceneggiate cielline? «Ma no, 
io mi riferivo alla storia del­
l'anticlericalismo di quella zo­
na», dice ora Andreotti. Davve­
ro? «Beh, credo che l'Osserva­
tore romano non esprime un 
dogma ma l'opinione di un 
giornalista. E nemmeno uffi­
ciosa». Un giornalista: Mario 
Anges. E Andreotii vi polemiz­
za apertamente. 

«De Mita faccia 11 presiden­
te». Per la lista romana come 
per il sostegno al suo governo, 
Andreotti chiama in causa 
l'«unità della De». Dice aperta­
mente di «non essere stato 
edificato da ciò che è accadu­
to dopo il Consiglio naziona­
le», soprattutto vedendo De 
Mita andare a Lavarone ad 
•accentuare una posizione dif­
ferenziata». E ora che si parla 
della presidenza del partito 

come di un punto di riferi­
mento per la minoranza di si­
nistra, Andreotti lancia un ri­
chiamo all'ordine: «Ritengo 
che De Mita debba essere il tu­
tore dell'unità del partito». E 
che la si finisca con il dare i 
numeri, i cinque minuti di 
Martinazzoli e i due mesi di 
De Mita, sulla durata del go­
verno. «Li sento - dice il presi­
dente del Consiglio - e non mi 
sento vacillare per niente. Sia­
mo tutti contenti, sul piano in­
ternazionale, che non ci sia 
più la Chiesa del silenzio. Ne 
vorremmo un poco dentro la 
De...». 

Governare a passi felpati. 
Non vuole, Andreotti, che si 
disturbi il manovratore, ora 
che è tornato ivi al timone. 
Tiene basso il propno ruolo di 
fronte allo scandalo della Bnl 
(«Il ministro del Tesoro deve 
completare l'accertamento... 
Ci sono varie sedi di decisio­
ne..,») . Distingue tra la riforma 

delle automie locali «abba­
stanza matura» dalla riforma 
elettorale e quella della finan­
za locale su cui «non c'è una 
posizione univoca, nemmeno 
nella De». Si schiero con i de 
che si sono pronunciati contro 
la Repubblica presidenziale 
ma evita di accreditare su que­
sto una contrapposizione stra­
tegica con il Psi. Anzi, ai socia­
listi, offre il proprio sostegno 
alla linea dura sulla droga. 

Questo è l'Andreotli con cui 
la De, per usare la battuta di 
Giorgio La Malfa, sta «ra­
schiando il fondo del barile». 
A lui non piace essere definito 
•un barile», ma non si mostra 
affatto offeso con il leader re­
pubblicano, Anzi. «È stato un 
richiamo utile -commenta - a 
spingere la De a un maggior 
senso di responsabilità. Che 
poi non tutti l'abbiano capito, 
anche alcuni che pure sono o 
si ritenevano amici di La Mal­
fa, è un altro discorso». Un di­
scorso, cioè, che riguarda De 
Mita. 

Nei prossimi giorni un sopralluogo di Tortorella, Rodotà, Garavini e Ada Becchi 
«Misasi non può stare al governo. A Reggio va ristabilita la legge» 

Caso Ligato: governo ombra in Calabria 
Quattro ministri del governo ombra si recheranno 
la settimana prossima a Reggio Calabria per valu­
tare quali misure siano opportune sul fronte delta 
lotta alla criminalità, della giustizia e della spesa 
pubblica. Il Pei ha ribadito la richiesta di dimissio­
ni del ministro Misasi. Intanto gli inquirenti hanno 
accertato che per uccidere Ligato è stata usata 
un'arma mai apparsa prima in Calabria. 

MARCO BRANDO 

Aldo Tortorella 

••ROMA. Aldo Tortorella, 
ministro-ombra dell'interno, 
Stefano Rodotà (giustizia), 
Sergio Garavini (spesa per le 
infrastrutture) e Ada Becchi 
Collida (aree urbane). la 
prossima settimana andranno 
a Reggio Calabria. È stato de­
ciso ieri durante la riunione 
del governo-ombra del Pei 
che aveva all'ordine del gior­
no, tra l'altro, il «caso Cala­
bria», in particolare alla luce 
del recente omicidio di Lodo­
vico Ligato. «Una visita - ha 
affermato Tortorella - che ci 
consentirà di valutare quali 
misure, oltre a quelle che ab­
biamo chiesto in varie sedi, 

devono essere assunte per 
quel che riguarda ordine pub­
blico, giustizia e spesa». «Non 
si tratta - ha aggiunto - di fer­
mare la spesa pubblica ma di 
sottoporla, a Reggio :ome al­
trove, alla legge. Bisogna evi­
tare che i finanziamenti, anzi­
ché servire alle popolazioni, 
finiscano per alimentare il fe­
nomeno mafioso». 

Avete affrontato anche il 
caso del ministro per il Mez­
zogiorno Riccardo Misasi, lea­
der della De calabrese e pa­
drino polìtico di Ligato? «SI. 
Abbiamo manifestato preoc­
cupazione per l'atteggiamento 

di un ministro della Repubbli­
ca, il quale si rifiuta di dare un 
suo contributo alla compren­
sione di quel che sta avvenen­
do in Calabna. Misasi deve 
parlare». Ha sostenuto che da 
una decina d'anni frequenta 
raramente quella regione... 
«Ha mentito. Basti pensare 
che è stato segretario regiona­
le della De calabrese fino a un 
anno e mezzo fa, prima di di­
ventare sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. E ha 
sempre partecipato a tutta 
l'attività che riguarda l'adozio­
ne di strumenti finanziari per 
la Calabria». Quindi avete ri­
badito la richiesta di dimissio­
ni di Misasi? «Certo. È una ri­
chiesta politica, analoga a 
quella fatta anche nei con­
fronti del ministro Gava. C'è 
un'evidente incompatibilità 
tra l'essere membro del gover­
no e il mentire all'opinione 
pubblica». In Calabria comun­
que non c'è solo il «caso Liga­
to»... «Siamo preoccupati per 
la scalata di violenza mafiosa 
che si dinge anche contro le 
organizzazioni democratiche, 
soprattutto il Pei. Condividia­

mo l'analisi che vede nel delit­
to Ligato il segno emblemati­
co di un passaggio di fase nel­
l'attività della 'ndrangheta. 
Come accadde in Sicilia anni 
fa, dal delitto interno all'orga­
nizzazione mafiosa si sta pas­
sando al delitto politico, al ter­
rorismo". 

Ieri è intervenuto anche il 
Pei calabrese. «Gli ultimi in­
quietanti avvenimenti che 
hanno caratterizzato i giorni 
scorsi con l'attacco mafioso 
alla Calabria e con l'emergere 
sempre più evidente dell'in­
treccio tra poteri pubblici e 
poteri criminali - ha sostenuto 
Quirino Ledda, vicepresidente 
comunista del consiglio regio­
nale - impongono una ripresa 
urgente dell'attività del consi­
glio e lo pongono di fronte al­
la necessità di una forte e de­
cisa assunzione di responsabi­
lità». 

Frattanto le indagini sull'o­
micidio di Lodovico Ligato 
hanno riservato un'interessan­
te novità: per assassinare l'ex 
presidente delle Fs è stata 
usata un'arma non comune, 

che compare per la prima vol­
ta negli omicidi di mafia a 
Reggio Calabria. Si tratterebbe 
di una pistola calibro 9 di fab­
bricazione straniera. Anche i 
proiettili usati sarebbero di 
una marca non europea e di 
certo non si trovano nelle ar­
merie locali. Il ricorso a un ar­
ma mai apparsa prima po­
trebbe confermare che il delit­
to fu preparato con estrema 
cura, in modo da sottrarre 
qualsiasi indizio agli investiga­
tori. Ma potrebbe indicare an­
che l'estraneità dei killer agli 
ambienti mafiosi reggini. Ieri i 
carabinieri, incaricali dal pm 
Bruno Giordano, hanno inter­
rogato il preside del liceo 
classico di Soverato (Catanza­
ro), Gerardo Pagano, consi­
gliere comunale de. Alcune 
settimane fa Ligato, suo ami­
co da tempo, gli aveva telefo­
nato per chiedergli notizie di 
una società di Rosarno che si 
sarebbe dovuta fondere con 
alcune ditte del Catanzarese. 
«Assieme a mio figlio Enrico -
gli avrebbe detto - sto costi­
tuendo un piccolo ufficio di 
consulenza aziendale. 

L'ex ministro sulla candidatura per Roma 

Scalfaro: nessuno me l'ha chiesto 
ma l'idea non mi piace. 
Nessuno lo ha mai cercato: né Forlani né altri. Ma 
quando lo cercheranno, dirà di sì? «Sto alla Ca­
mera da 44 anni - ha spiegato ad alcuni amici -. 
Non è che creda di dover salvare la patria, da II: 
ma ho ancora qualcosa da fare». Oscar Luigi Scal­
faro, insomma, non ci penserebbe affatto ad ac­
cettare il posto di capolista de a Roma che ora 
tutti gli offrono. 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA Dice che ringrazia 
Iddio, per la fiducia che sente 
intorno. Aggiunge, però, che 
non si sceglie un capolista 
preoccupati solo che sia «il 
giusto punto di equilibrio tra 
le correnti in guerra-. Su Oscar 
Luigi Scalfaro la pressione si è 
fatta forte: e lui. allora - genti­
luomo un po' all'antica -con­
fossa ai suoi amici tutti i dubbi 
di queste oie. In realtà, avreb­
be già deciso. «Non esiste», ri­
sponde a chi gli chiede se ac­

cetterà il posto di numero uno 
nella lista della de romana. 
Solo che non sa a chi dirlo, il 
«non esiste»: visto che quel 
posto nessuno glielo ha offer­
to ancora. «Arnaldo Forlani -
dicono i suoi collaboratori -
non lo mai cercato: né a casa, 
né allo studio, né attraverso la 
"batterìa" .-. Né lo hanno cer­
cato altri dirigenti della De. 
«Ieri - aggiungono - gli ha te­
lefonato Giubilo. Ma che do-

/ • • • 

vevano dirsi, visto che non gli 
ha parlato mai?». 

Oscar Luigi Scalfaro rispon­
derà dunque no alla chiamata 
(quando verrà.. ) della de ro­
mana7 Oscar Luigi Scalfaro di­
rà dunque no a Forlani, che 
ha pensato a lui per rendere 
più presentabile la lista demo­
cristiana7 L'ex ministro dell'In­
terno non avrebbe dubbi. «Il 
problema per me non esiste». 
Ma sa di dover fare i conti con 
le pressioni che da più parti 
saranno esercitate perché sia 
lui - co! suo nome e con l'an­
tico prestigio - a coprire le 
guerre delle diverse correnti 
de Scalfaro enumero uno», in­
somma, perché poi nulla 
cambi? 

È questo quel che teme. Ed 
a qualche amico ha confidato 
la sua preoccupazione. È che 
non gli piace l'aria che tira, il 
modo in cui la discussione è 
stata avviata. E non gli piace 

neppure, in fondo, il «sì» quasi 
entusiastico di tutte le corren­
ti. «Per la fiducia che vedo in­
tomo a me - ha spiegato -
non posso che essere lusinga­
to. Ma il problema non può 
essere quello del capolista, si 
parte dalla lista, non dal nu­
mero uno». E, fedele a quella 
che è una sua antica convin­
zione, ha aggiunto: «lo credo 
che in una lista della Demo­
crazia cristiana dovrebbero 
esservi solo candidati che 
possano godere della stima di 
tutti gli elettori», 

Non è questa, evidentemen­
te, la rotta che la navicella de 
gli pare stia seguendo in que­
sta velenosa vigilia elettorale 
E perché mai, allora, dovreb­
be calarsi in questa arena, lui 
che è sempre riuscito a tenere 
il suo nome lontano dalle -pa­
gine nere- democristiane? 
«Non servono operazioni falle 
con la cipria - ha detto subito 

Oscar Luigi Scalfaro 

ai suoi collaboraton - E poi... 
E poi sono 44 anni che sto al 
Parlamento. Non sono pre­
suntuoso, non è che creda 
che debba salvar la patria, da 
11 però alla Camera ho ancora 
di Ile cose da fare» 

Insomma, no. l'idea di fare 
il «numero uno» a Roma non 
gli piace Non gli piace perche 
lo costringerebbe a lasciare 
un'attività alla quale ancora 
tiene, non gli piace perché te­

me che finirebbe per dover 
guidare - per dover «coprire» 
- una lista che chissà come 
sarà. Riuscirà a resistere al n-
chiamo allo «spirito di servi­
zio» che di cerio gli verrà indi­
rizzato7 Lo si vedrà tra qual­
che giorno. Per ora, sconsola­
to, con gli amici si sfoga cosi. 
«Già due sindaci calabresi, ha 
avuto Roma. Io che sono 
oriundo calabrese, ne vado 
orgoglioso, Ma mi domando 
avranno uen qualcosa, qui...». 

Orlando 
al «Sabato»: 
«Inviate al Csm 
le vostre tesi» 

Finiranno probabilmente davanti ai magistrati te accuse e 
le polemiche del Sabato contro Leoluca Orlando (nella 
foto). Il caso sembrava chiuso l'altra sera, quando il sin­
daco di Palermo aveva replicato dalla Festa dell'Amicizia 
ad un articolo del settimanale ciellino su una presunta in­
chiesta per favoreggiamento aperta nei suoi confronti dal 
giudice Di Pisa, attribuendo la polemica al tentativo «degli 
amici di Andreotti» di fare confusione ed evitare così dì 
esprimersi sugli apprezzamenti di Gelli sul governo. Ma ie­
ri la direzione del Sabato è tornata all'attacco, sottolinean­
do in una nota come Orlando non abbia smentito il coin­
volgimento nell'inchiesta di Oi Pisa, né le presunte indagi 
ni su appalti irregolari da parte della giunta. Immediata la 
controreplica del sindaco di Palermo: «Sono certo - ha di­
chiarato - che la direzione dei settimanale invierà copia 
del prossimo numero al presidente del Consiglio superio­
re della magistratura e al procuratore della Repubblica 
competente per le valutazioni e le iniziative di competen­
za. Il resto - ha concluso Orlando - è polverone che forse 
risponde agli interessi dell'on. Andreotti e dei suoi amici, 
ma non aiuta la ricerca della verità». 

Venezia, 
ex assessore 
(e forse Rigo) 
lasciano il Psi 

L'ex assessore all'edilizia 
privata del comune di Ve­
nezia, Silvano Ceccarelli ha 
rassegnato le dimissioni dal 
Psi. La decisione è stata co­
municata con una breve 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lettera alla direzione pro-
" ^ ™ • ^ " • ^ " • ^ • • ^ • • • » vinciale socialista. Cecca­
relli, già vicesegretario del Psi, fa genericamente riferimen­
to alle «posizioni diversificate venutesi a creare» fra lui e il 
partito. Non ha trovato ancora conferma ufficiale, invece, 
la notizia delle presunte dimissioni dell'ex sindaco Mario 
Rigo, che già da tempo ha annunciato l'intenzione di pro­
muovere una lista civica. Secondo voci insistenti, Rigo for­
malizzerebbe questa decisione nella prossima seduta del 
Consiglio comunale. 

«Fuga» dal Pri 
di Siracusa: 
in 4 anni 
persi 4 seggi 

Con il passaggio al Psi di 
Biagio Scandurra, medico 
chirurgo eletto nel 1985 
nelle liste dell'edera con 
600 preferenze, il Pri scorri* 
pare dal Consiglio comuna-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le di Siracusa. In preceden* 
• ^ • - » z 3 i infatti, avevano già ab­
bandonato i! gruppo repubblicano anche gli altri 3 eletti 
(Giuseppe Aitale, Massimo Accolla e Giuseppe Gallino) 
tutti passati alla De. Guarda caso, una giunta Dc-Psi ammi­
nistra il comune: evidentemente ai consiglieri repubblica­
ni non sì addiceva l'opposizione... In seguito all'uscita di' 
scena del Pri il Consiglio comunale è composto da 28 de, 
8 comunisti, 8 socialisti, 3 missini e 2 socialdemocratici. 

Mellini (Pr): 
«Ipocrite 
le critiche 
a Donat Cattin» 

«In maniera rozza e appros­
simativa, con un contorno 
e una generalizzazione cer­
tamente fuori luogo, Donat 
Cattin (nella foto) ha so­
stanzialmente colto nel segno». Cosi si esprime il deputato 
radicale, Mario Mellini, a proposito delle polemiche susci­
tate dalle recenti dichiarazioni del ministro del Lavoro^ 
contro i giudici siciliani. Naturalmente, aggiunge Mellini, 
«la questione dei magistrati che esercitano le loro funzioni 
nella regione d'origine può ritenersi un problema riguar­
dante solo la Sicilia». Secondo il deputato radicale, «nel 
clima di totale irresponsabiltà e di sostanziale difetto di 
ogni controllo disciplinare, grazie al Csm e all'intreccio 
delle protezioni delle correnti associative, sempre più ma­
gistrati finiscono col diventare un elemento indispensabile 
del sottogoverno locale». Mellini definisce perciò «ipocrite 
e ingiustificate» le critiche al ministro. 

Labriola (Psi) 
dice no 
alla riforma 
elettorale 

•Una falsa partenza, fruuo 
di agitazione e non di mo­
vimento»: così il socialista 
Silvano Labriola, in un arti­
colo sullVtvanti!, boccia l'i­
potesi di una riforma della 

^ — — ^ - ^ ^ ^ — ^ — ^ ^ ,eSSe elettorale. In partico-
" • • " " • " • • " - ^ » | a r e l'esponente del Psi si 
esprime polemicamente sia rispetto alle proposte dì pre­
mi di maggioranza sia a quelle di patti preventivi di coali­
zione, bollati come «la versione più rozza e antidemocrati­
ca del principio maggioritario». Secondo Labriola «biso­
gna invece porre mano senza indugi alla parte istituziona­
le delle intese di governo per quel che indicano e che può 
essere fatto di qui alla prossima primavera, in tema di re­
golamenti parlamentari, di provvedimenti per la giustizia e 
per i giudici, di governo delle autonomie locali, di impor­
tanti riforme amministrative». 

GREGORIO PANE 
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LA VERITÀ SUL MUNDIAL 
Come sono stati spartiti i soldi, con la 
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POLITICA INTERNA 

Alla Festa dell'Amicizia La difesa del Meeting di CI 
pesanti accuse di Andreotti e l'attacco al Vaticano 
che richiama le polemiche L'ironia su De Mita 
che investirono Dalla Chiesa e i toni distensivi col Psi 

«Orlando pensi a Palermo 
e a certi iscritti alla P2» 
E la festa diventa andreottiana. Del Giulio Andreotti, 
passato e presente della De, che sta ipotecando an­
che un bel pezzo del futuro. «Non mi sento affatto 
vacillare», manda a dire a De Mita e a Martinazzoli. 
Spara parole invelenite contro Orlando, il sindaco di 
Palermo. E difende a spada tratta CI dall'«Osservato­
re romano». Il governo? Piano, piano, quasi immobi­
le, tranne che sulla droga. 

OAL NOSTRO INVIATO 
PASQUALE CASCELLA 

HI MONTECATINI. Lezione di 
sopravvivenza del potere de 
alla Festa dell'Amicizia. An­
dreotti spiega che non biso­
gna "mai mettersi in cattedra» 
e bisogna pure saper apprez­
zare la «panchina». Lui l'ha 
conosciuta in tanti passaggi 
della storia dello Scudocrocia-
lo e del paese. «Ma eccomi 
ancora qua», sembra conclu­
dere. E quando un eccitato 
fan gli chiede come mai lui e 
gli altri abbiano tollerato per 
tanto tempo «il bizzoso Mara-
dona della De», si può conce­
dere la benevolenza di chi 
sente di avere saldamente in 
mano il bastone del coman­
do: «Lasciamo stare. Nessuno 
di noi porta l'orecchino...». La 
battuta spiritosa è l'arma se­
greta di questo gran ritomo in 
un palazzo dei congressi che 
strabocca di gente. Ma i tanti 
appunlamenti della giornata -
dal dibattito spilo choc da 

Kìrestrojka» (con Fanfani, 
ccoti, il sovietico Yacovlev, il 

polacco Wielovvieyski e il ve-

Radicali 
Candidati 
anche 
in Spagna 
• I ROMA. Il primo appunta­
mento elettorale per il Partito 
radicale «transpartitico» e 
«transnazionale» sarà in Spa­
gna, nelle consultazioni politi­
che anticipate del prossimo 
29 ottobre, con una lista di 
esponenti della Lega intema­
zionale antiproibizionista. Ad 
annunciarlo è stato ieri Marco 
Pennella, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
a conclusione dei lavori del 
consiglio federale radicale. Il 
leader radicale ha tenuto a 
precisare che il Pr non sta an­
dando verso l'autoscioglimen­
to, ,ma soltanto -cambiando 
pelle»: «Mai come in questo 
momento - ha aggiunto - l'i­
niziativa radicale appare in 
piona salute, col rischio addi­
rittura di venire travolta dagli 
obiettivi che intende persegui­
re». Quanto al quadrumvirato 
(segretario, presidente e teso­
riere dei partito, più presiden­
te del consiglio federale) che 
dovrà gestire il passaggio, non 
ha ancora assunto i pieni po­
teri. «È probabile che ciò ac­
cada anche nell'immediato -
ha detto Pannella - ma per il 
momento il partito rimane 
strutturalmente uguale a quel­
lo che era prima del Cf». E le 
dimissioni di Zevi? Nessuna 
polemica, solo una sottolinea­
tura della «concezione più tra­
dizionale del partito» espressa 
dall'ex presidente. 

L'iniziativa radicale sarà ri­
volta in questa fase soprattutto 
contro il proibizionismo, nelle 
sue forme più diverse, dalla 
droga all'immigrazione «È ìa 
nuova follia del secolo», ha 
detto ancora Pannella, facen­
do rilevare fra l'altro la scelta 
del Tg2 di trasmettere integral­
mente il discorso di Bush sulla 
droga: «Non è mai successo 
neppure per il discorso sullo 
slato dell'Unione». Ma su que­
sto come sugli altri obiettivi 
politici della battaglia radicale 
continuano a pesare i gravissi­
mi problemi economici del 
partilo. La situazione - ha 
confermato Pannella - è disa­
strosa, tanto più con la rinun­
cia al finanziamento pubblico, 
dopo la decisione di non pre­
sentare più il simbolo radicale 
alle elezioni polìtiche. In di­
scussione, fra l'altro, anche la 
sopravvivenza di Radio radica­
te. Da qui, l'appello conclusi­
vo: «Stiamo deistituzionaliz-
zando il partito, se riusciremo 
a vivere lo faremo tramite l'au­
tofinaziamento e magan il 
sostegno dei partili democrati-

scovo dei cristiani ortodossi 
russi Cirillo di Smolensk) al 
«botta e risposta» con un cam­
pione del «popolo de», dal 
frettoloso incontro-stampa al­
la ennesima presentazione 
del suo ultimo libro sull'Urss 
«vista da vicino» - offrono l'im­
magine di un Andreotti polie­
drico, tanto mutevole quante 
sono te slaccettature di questa 
complessa fase politica. 

Veleno per Orlando. «Con 
tutto il rispetto, non credo che 
il sindaco di Palermo (di cui 
io non sono cittadino) abbia il 
diritto di fare delle richieste». 
Non può chiedere, Leoluca 
Orlando, perché il presidente 
del Consiglio non respinga i 
complimenti ricevuti dal capo 
della P2, IJcio Gelii, per il suo 
ritomo a palazzo Chigi. «Non 
l'ho Ietto questo apprezza­
mento. Forse nel periodo del­
le vacanze non ho Ietto tutto 
quello che doveva essere let­
to», tagli» corto Andreotti. Né 

se l'andrà a leggere per ri­
spondere in futuro se, come 
pare, il sindaco di Palermo in­
sisterà su quella domanda. «La 
pud fare tutti i lunedi, il giorno 
in cui lavorano poco i barbie­
ri...». II presidente, comunque, 
gli «consiglia» di «concentrarsi» 
sui problemi dell'amministra­
zione di Palermo «che hanno 
bisogno di una cura molto più 
intensa». Parte anche una frec­
cia al curaro: «Avrei gradito 
che fosse stato Orlando ad in­
dicarmi che se non si adotta 
un provvedimento d'urgenza 
entro questo mese escono dal 
carcere tutti coloro che sono 
sotto processo nel maxipro­
cesso d'appello». Invece, An­
dreotti dice di essere slato av­
vertito, «per fortuna», da un av­
vocato di parte civile e assicu­
ra che «lunedì adotteremo le 
misure per evitare un tale 
sconcio». Ma c'è dell'altro, 
proprio sulla P2. Andreotti so­
stiene di non aver mai «avuto 
paura» delle cose che Gelli 
avrebbe potuto raccontare al 
suo rientro di Italia, «perché di 
me credo che di scienza sua 
può dir poco di bene e di ma­
le». Ma lui, che proclama di 
non essere «mai stato iscritto 
alla P2 o a qualsiasi altra log­
gia», trova «un po' strano» che 
si dimentichi che «alcuni iscrit­
ti alla P2» abbiano avuto una 
sorte che «ci ha profondamen­
te addolorato tutti». Andreotti 
si interrompe prima di pro­
nunciare il nome. Ma è evi­
dente che pensa alle polemi­

che che toccarono il generale 
Della Chiesa, ucciso dalla ma­
fia. E chiude il discorso: «Forse 
sulla P2 proprio a Palermo sa­
rebbe bene metterci un velo 
sopra». 

Indulgenza per Donai Cat-
tin. L'ironia di Andreotti toma 
a far capolino quando gli si 
chiede come giudica la sortita 
del ministro Donai Cattin sui 
magistrati siciliani. «Non mi 
pare - dice - che il rapporto 
di lavoro dei magistrati rientri 
nelle competenze del ministe­
ro del Lavoro». E però conce­
de indulgente che, sul piano 
generale, «ognuno può espri­
mere il suo avviso». Sul piano 
specifico, Andreotti rimedia 
alla gaffe definendo l'opinio­
ne di Donat Cattin «un concet­
to estremamente bizzarro e in­
giusto, perché vi sono molti 
magistrati siciliani che stanno 
facendo il loro dovere e alcuni 
l'hanno pagato addirittura con 
la vita». Allora, il ministro del 
Lavoro si dovrebbe dimettere 
come chiedono anche autore­
voli esponenti della maggio­
ranza? La risposta è il silenzio. 

Con CI contro tutti? La dife­
sa di Comunione e liberazio­
ne, invece, è ad oltranza. Pri­
ma di arrivare a Montecatini, 
Andreotti aveva consegnato 
all'Europeo il suo classico 
•Blok notes», dedicato a quel 
meeting di CI a Rimini travolto 
dalla polemica contro De Mi­
ta, per la «Cascina story», e 

contro Cossiga, per lo sciogli­
mento del Consiglio comuna­
le di Roma. Per il capo dello 
Stato una parola rispettosa 
c'è: «Ha compiuto un atto do­
vuto*. Detta la quale, però, il 
presidente del Consiglio ha li­
quidato tutti «questi aspetti 
spiacevoli e marginali» per in­
vocare «l'apporto benefico 
che il meeting conferisce, in 
una zona di confine del vec­
chio Stato pontificio, dove an­
cora qualche tossina del pote­
re temporale continua ad in­
tossicare gli spiriti». Come non 
leggere un attacco alla con­
danna vaticana, espressa dal­
l' Osservatore romano, sulle 
sceneggiate cielline? «Ma no, 
io mi riferivo alla storia del­
l'anticlericalismo di quella zo­
na», dice ora Andreotti. Davve­
ro? «Beh, credo che l'Osserva­
tore romano non esprime un 
dogma ma l'opinione di un 
giornalista. E nemmeno uffi­
ciosa». Un giornalista: Mario 
Anges. E Andreoiii vi polemiz­
za apertamente. 

«De Mita faccia II presiden­
te». Per la lista romana come 
per il sostegno al suo governo, 
Andreotti chiama in causa 
l'*unità della De». Dice aperta­
mente di «non essere stato 
edificato da ciò che è accadu­
to dopo il Consiglio naziona­
le», soprattutto vedendo De 
Mita andare a Lavarone ad 
«accentuare una posizione dif­
ferenziata». E ora che si parla 
della presidenza del partito 

Giulio Andreotti 

come di un punto di riferi­
mento per la minoranza di si­
nistra, Andreotti lancia un ri­
chiamo all'ordine: «Ritengo 
che De Mita debba essere il tu­
tore dell'unità del partito». E 
che la si finisca con il dare i 
numeri, i cinque minuti di 
Martinazzoli e i due mesi di 
De Mita, sulla durata del go­
verno. «Li sento - dice il presi­
dente del Consiglio - e non mi 
sento vacillare per niente. Sia­
mo tutti contenti, sul piano in­
temazionale, che non ci sia 
più la Chiesa del silenzio. Ne 
vorremmo un poco dentro la 
De...». 

Governare a passi felpati. 
Non vuole, Andreotti, che si 
disturbi il manovratore, ora 
che è tornato ivi al timone. 
Tiene basso il proprio molo di 
fronte allo scandalo della Bnl 
(«Il ministro del Tesoro deve 
completare l'accertamento... 
Ci sono varie sedi di decisio­
ne...»). Distìngue tra la riforma 

delle automie locali «abba­
stanza matura» dalla riforma 
elettorale e quella della finan­
za locale su cui «non c'è una 
posizione univoca, nemmeno 
nella De». Si schiera con i de 
che si sono pronunciati contro 
la Repubblica presidenziale 
ma evita di accreditare su que­
sto una contrapposizione stra­
tegica con il Psi. Anzi, ai socia­
listi, offre il proprio sostegno 
alla linea dura sulla droga. 

Questo è l'Andreotti con cui 
la De, per usare la battuta di 
Giorgio La Malfa, sta «ra­
schiando il fondo del barile». 
A lui non piace essere definito 
«un barile», ma non si mostra 
affatto offeso con il leader re­
pubblicano. Anzi. «È stato un 
richiamo utile - commenta - a 
spingere la De a un maggior 
senso di responsabilità. Che 
poi non tutti l'abbiano capito, 
anche alcuni che pure sono o 
si ritenevano amici di La Mal­
fa, è un altro discorso». Un di­
scorso, cioè, che riguarda De 
Mita. 

——-~mmmmmmm Nei prossimi giorni un sopralluogo di Tortorella, Rodotà, Garavini e Ada Becchi 
«Misasi non può stare al governo. A Reggio va ristabilita la legge» 

Caso Ligato: governo ombra in Calabria 
Quattro ministri del governo ombra si recheranno 
la settimana prossima a Reggio Calabria per valu­
tare quali misure siano opportune sul fronte delta 
lotta alla criminalità, della giustizia e della spesa 
pubblica. Il Pei ha ribadito la richiesta di dimissio­
ni del ministro Misasi. Intanto gli inquirenti hanno 
accertato che per uccidere Ligato è stata usata 
un'arma mai apparsa prima in Calabria. 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Aldo Tortorella, 
ministro-ombra dell'interno, 
Stefano Rodotà (giustizia). 
Sergio Garavini (spesa per le 
infrastrutture) e Ada Becchi 
Collida (aree urbane), la 
prossima settimana andranno 
a Reggio Calabria. È stato de­
ciso ieri durante la riunione 
del governo-ombra del Pei 
che aveva all'ordine del gior­
no, tra l'altro, il «caso Cala­
bria», in particolare alla luce 
del recente omicidio di Lodo­
vico Ligato. «Una visita - ha 
affermato Tortorella - che ci 
consentirà di valutare quali 
misure, oltre a quelle che ab­
biamo chiesto in varie sedi, 

devono essere assunte per 
quel che riguarda ordine pub­
blico, giustizia e spesa». «Non 
si tratta - ha aggiunto - di fer­
mare la spesa pubblica ma di 
sottoporla, a Regr o come al­
trove, alla legge. Bisogna evi­
tare che i finanziamenti, anzi­
ché servire alle popolazioni, 
finiscano per alimentare il fe­
nomeno mafioso». 

Avete affrontato anche il 
caso del ministro per il Mez­
zogiorno Riccardo Misasi, lea­
der della De calabrese e pa­
drino politico di Ligato? «Sì. 
Abbiamo manifestato preoc­
cupazione per l'atteggiamento 

di un ministro della Repubbli­
ca, il quale si rifiuta di dare un 
suo contributo alla compren­
sione di quel che sta avvenen­
do in Calabria. Misasi deve 
parlare». Ha sostenuto che da 
una decina d'anni frequenta 
raramente quella regione... 
•Ha mentito. Basti pensare 
che è stato segretario regiona­
le della De calabrese fino a un 
anno e mezzo fa, prima di di­
ventare sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. E ha 
sempre partecipato a tutta 
l'attività che riguarda l'adozio­
ne di strumenti finanziari per 
la Calabria». Quindi avete ri­
badito la richiesta di dimissio­
ni di Misasi? «Certo. È una ri­
chiesta politica, analoga a 
quella fatta anche nei con­
fronti del ministro Gava. C'è 
un'evidente incompatibilità 
tra l'essere membro del gover­
no e il mentire all'opinione 
pubblica». In Calabria comun­
que non c'è solo il «caso Liga­
to»... «Siamo preoccupati per 
la scalata di violenza mafiosa 
che si dirige anche contro le 
organizzazioni democratiche, 
soprattutto il Pei. Condividia­

mo l'analisi che vede nel delit­
to Ligato il segno emblemati­
co di un passaggio di fase nel­
l'attività della 'ndrangheta. 
Come accadde in Sicilia anni 
fa, dal delitto intemo all'orga­
nizzazione mafiosa si sta pas­
sando al delitto politico, al ter­
rorismo». 

Ieri è intervenuto anche il 
Pei calabrese. «Gli ultimi in­
quietanti avvenimenti che 
hanno caratterizzato i giorni 
scorsi con l'attacco mafioso 
alla Calabria e con l'emergere 
sempre più evidente dell'in­
treccio tra poten pubblici e 
poten criminali - ha sostenuto 
Quirino Ledda, vicepresidente 
comunista del consiglio regio­
nale - impongono una ripresa 
urgente dell'attività del consi­
glio e lo pongono di fronte al­
la necessità di una forte e de­
cisa assunzione di responsabi­
lità». 

Frattanto le indagini sull'o­
micidio di Lodovico Ligato 
hanno riservato un'interessan­
te novità: per assassinare l'ex 
presidente delle Fs è stata 
usata un'arma non comune, 

che compare per la prima vol­
ta negli omicidi di mafia a 
Reggio Calabria. Si tratterebbe 
di una pistola calibro 9 di fab­
bricazione straniera. Anche i 
proiettili usati sarebbero di 
una marca non europea e di 
certo non si trovano nelle ar­
merie locali. Il ricorso a un ar­
ma mai apparsa prima po­
trebbe confermare che il delit­
to fu preparato con estrema 
cura, in modo da sottrarre 
qualsiasi indizio agli investiga­
tori. Ma potrebbe indicare an­
che l'estraneità dei killer agli 
ambienti mafiosi reggini. Ieri i 
carabinieri, incaricati dal pm 
Bruno Giordano, hanno inter­
rogato il preside del liceo 
classico di Soverato (Catanza­
ro). Gerardo Pagano, consi­
gliere comunale de. Alcune 
settimane fa Ligato, suo ami­
co da tempo, gli aveva telefo­
nato per chiedergli notizie di 
una società di Rosarno che si 
sarebbe dovuta fondere con 
alcune ditte del Catanzarese. 
«Assieme a mio figlio Enrico -
gli avrebbe detto - sto costi­
tuendo un piccolo ufficio di 
consulenza aziendale». 

L'ex ministro sulla candidatura per Roma 

Scalfaro: nessuno me l'ha chiesto 
ma l'idea non mi piace. 
Nessuno lo ha mai cercato: né Forlani né altri. Ma 
quando lo cercheranno, dirà di sì? «Sto alla Ca­
mera da 44 anni - ha spiegato ad alcuni amici -. 
Non è che creda dì dover salvare la patria, da II: 
ma ho ancora qualcosa da fare». Oscar Luigi Scal­
faro, insomma, non ci penserebbe affatto ad ac­
cettare il posto di capolista de a Roma che ora 
tutti gli offrono. 

FEDERICO GEREMICCA 

• i ROMA Dice che ringrazia 
Iddio, per la fiducia che sente 
intorno. Aggiunge, però, che 
non si sceglie un capolista 
preoccupati solo che sia «il 
giusto punto di equilibrio tra 
le correnti in guerra». Su Oscar 
Luigi Scalfaro la pressione si è 
fatta folte e lui, allora - genti­
luomo un po' all'antica - con­
fessa ai suoi amici tutti i dubbi 
di queste ore. In realtà, avreb­
be già deciso. "Non esiste", ri­
sponde a chi gli chiede se ac­

cetterà il posto di numero uno 
nella lista della de romana. 
Solo che non sa a chi dirlo, il 
•non esìste", visto che quel 
posto nessuno glielo ha offer­
to ancora. «Arnaldo Forlani -
dicono i suoi collaboraton -
non lo mai cercato1 né a casa, 
né allo studio, né attraverso la 
"batteria"..» Né lo hanno cer­
cato altri dirigenti della De. 
«Ieri - aggiungono - gli ha te­
lefonato Giubilo. Ma che do-

' • • • 

vevano dirsi, visto che non gli 
ha parlato mai?». 

Oscar Luigi Scalfaro rispon­
derà dunque no alla chiamata 
(quando verrà...) della de ro­
mana' Oscar Luigi Scalfaro di­
rà dunque no a Forlani, che 
ha pensato a lui per rendere 
più presentabile la lista demo­
cristiana? L'ex ministro dell'In­
terno non avrebbe dubbi' «Il 
problema per me non esiste». 
Ma sa di dover fare i conti con 
le pressioni che da più parti 
saranno esercitate perché sia 
lui - co! suo nome e con l'an­
tico prestigio - a coprire le 
guerre delle diverse correnti 
de- Scalfaro «numero uno», in­
somma, perché poi nulla 
cambi? 

È questo quel che teme, Ed 
a qualche amico ha confidato 
la sua preoccupazione È che 
non gli piace l'aria che tira, il 
modo in cui la discussione è 
stata avviata. E non gli piace 

neppure, in fondo, il «si» quasi 
entusiastico di tutte le corren­
ti. «Per la fiducia che vedo in­
tomo a me - ha spiegato -
non posso che essere lusinga­
to Ma il problema non può 
essere quello del capolista, si 
parte dalla lista, non dal nu­
mero uno». E, fedele a quella 
che è una sua antica convin­
zione, ha aggiunto: «lo credo 
che in una lista della Demo­
crazia cristiana dovrebbero 
esservì solo candidali che 
possano godere della stima di 
tutti gli elettori». 

Non è questa, evidentemen­
te, la rolla che la navicella de 
gli pare stia seguendo in que-
sta velenosa vigilia elettorale 
E perché mai, allora, dovreb­
be calarsi in questa arena, lui 
che è sempre riuscito a tenere 
il suo nome lontano dalle «pa­
gine nere» democristiane? 
«Non servono operazioni fatte 
con la cipria - ha detto subito 

ai suoi collaboraton -. E poi.. 
E poi sono 44 anni che sto ai 
Parlamento. Non sono pre­
suntuoso, non è che creda 
che debba salvar la patria, da 
Il però alla Camera ho ancora 
delle cose da fare». 

Insomma, no: l'idea di fare 
il «numero uno» a Roma non 
gli piace. Non gli piace perché 
lo costringerebbe a lasciare 
un'attività alia quale ancora 
liene, non gli piace perché te­

me che finirebbe per dover 
guidare - per dover «coprire» 
- una lisla che chissà come 
sarà. Riuscirà a resistere al ri­
chiamo allo «spirito di servi-
zìo" che di certo gli verrà indi-
nzzato? Lo si vedrà tra qual­
che giorno. Per ora, sconsola­
to, con gli amici si sfoga cosi: 
«Già due sindaci calabresi, ha 
avuto Roma. Io che sono 
oriundo calabrese, ne vado 
orgoglioso. Ma mi domando: 
avi anno ben qualcosa, qui...». 

Orlando 
al «Sabato»: 
«Inviate al Csm 
le vostre tesi» 

Finiranno probabilmente davanti ai magistrati le accuse e 
le polemiche del Sabato contro Leoluca Orlando (nella 
foto). Il caso sembrava chiuso l'altra sera, quando il sin­
daco di Palermo aveva replicato dalla Festa dell'Amicizia 
ad un articolo del settimanale cielìino su una presunta in­
chiesta per favoreggiamento aperta nei suoi confronti dal 
giudice Di Pisa, attribuendo la polemica al tentativo «degli 
amici di Andreoiti» di fare confusione ed evitare così di 
esprimersi sugli apprezzamenti di Gelli sul governo. Ma ie­
ri la direzione del Sabato è tornata all'attacco, sottolinean­
do in una nota come Orlando non abbia smentito il coin­
volgimento nell'inchiesta di Di Pisa, né le presunte indagi­
ni su appalti irregolari da parte della giunta. Immediata la 
controreplica del sindaco di Palermo: «Sono certo - ha di­
chiarato - che la direzione del settimanale invierà copia 
del prossimo numero al presidente del Consiglio superio­
re della magistratura e al procuratore della Repubblica 
competente per le valutazioni e le iniziative di competen­
za. II resto - ha concluso Orlando - è polverone che forse 
risponde agli interessi dell'on. Andreotti e dei suoi amici, 
ma non aiuta la ricerca della verità». 

Venezia, 
ex assessore 
(e forse Rigo) 
lasciano il Psi 

L'ex assessore all'edilizia 
privata del comune di Ve-
nezia. Silvano Ceccaretli ha 
rassegnato le dimissioni dal 
Psi. La decisione è stata co­
municata con una breve 
lettera alla direzione pro-

" vinciale socialista. Cecca-
relli, già vicesegretario del Psi, fa genericamente riferimen­
to alle «posizioni diversificate venutesi a creare* fra lui e il 
partito. Non ha trovato ancora conferma ufficiale, invece, 
la notizia delle presunte dimissioni dell'ex sindaco Maria 
Rigo, che già da tempo ha annunciato l'intenzione dì pro­
muovere una lista civica. Secondo voci insistenti, Rigo for­
malizzerebbe questa decisione nella prossima seduta dei 
Consiglio comunale. 

«Fuga» dal Pri 
di Siracusa: 
in 4 anni 
persi 4 seggi 

Con il passaggio al Psi di 
Biagio Scandurra, medico 
chirurgo eletto nel 1985 
nelle liste dell'edera con 
600 preferenze, il Pri scom­
pare dal Consiglio comuna-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le di Siracusa, In preceden-
^—^—^~*^~*^— za, infatti, avevano già ab­
bandonato il gruppo repubblicano anche gii altri 3 eletti 
(Giuseppe Ariate, Massimo Accolla e Giuseppe Gallino) 
tutti passati alla De. Guarda caso, una giunta Dc-Psi ammi­
nistra il comune: evidentemente ai consiglieri repubblica­
ni non si addiceva l'opposizione... In seguito all'uscita di' 
scena del Pri il Consiglio comunale è composto da 28 de, 
8 comunisti, 8 socialisti, 3 missini e 2 socialdemocratici. 

Mellini (Pr): 
«Ipocrite 
le critiche 
a Donat Cattin» 

«In maniera rozza e appros­
simativa, con un contorno 
e una generalizzazione cer­
tamente fuori luogo, Donat L1 ,^ 
Cattin (nella foto) ha so­
stanzialmente colto net segno». Cosi si esprime il deputato 
radicale, Mario Mellini, a proposito delle polemiche susci­
tate dalle recenti dichiarazioni del ministro del LavofO* 
contro i giudici siciliani. Naturalmente, aggiunge Mellini, 
«la questione dei magistrati che esercitano le loro funzioni 
nella regione d'origine può ritenersi un problema riguar­
dante solo la Sicilia». Secondo il deputato radicale, «nel 
clima di totale irresponsabiltà e di sostanziale difetto di 
ogni controllo disciplinare, grazie al Csm e all'intreccio 
delle protezioni delle correnti associative, sempre più ma­
gistrati finiscono col diventare un elemento indispensabile 
del sottogoverno locale». Mellini definisce perciò «ipocrite 
e ingiustificate» le critiche al ministro. 

Labriola (Psi) 
dice no 
alla riforma 
elettorale 

«Una falsa partenza, fnjtto 
di agitazione e non di mo­
vimento»: cosi il socialista 
Silvano Labriola, in un arti­
colo suìì'Aoarìtif, boccia l'i­
potesi di una riforma della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ legge elettorale. In panico-
mt^mm^^'^m^m•»•-••»»»• j a r e l'esponente del Psi si 
esprime polemicamente sia rispetto alle proposte di pre­
mi di maggioranza sia a quelle di patti preventivi di coali­
zione, bollati come «la versione pio rozza e antidemocrati­
ca del principio maggioritario». Secondo Labriola «biso­
gna invece porre mano senza indugi alla parte istituziona­
le delle intese di governo per quel che indicano e che può 
essere fatto di qui alla prossima primavera, in tema di re­
golamenti parlamentari, di provvedimenti per la giustizia e 
per i giudici, di governo delle autonomie locali, di impor­
tanti riforme amministrative». 

GREGORIO PANE 

oca 
iti 
EDICOLA 

LA VERITÀ SUL MUNDIAL 
Come sono stati spartiti i soldi, con la 
regia di Carraro e Montezemolo 

LA STRAGE NASCOSTA 
Gli incidenti sul lavoro. Più di un milio­
ne di feriti l'anno e nessuno ne parla. 

ELLEKAPPA 
Brani dal diario privato di Annamaria 
De Mita. 

ANTIRAZZISMO 
Il modulo di raccolta delle firme per i 
diritti civili agli immigrati. 

V 
l'Unità 
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Belardinelli 
Fèjmàvmtà 
inchiesta 
su sequestro 
• PWFNZE.II procuratore 
"SB'Unlo di Firenae Piero Luigi 
Vigna e il sostituto procurato­
re Michele Polvani hanno ter 
ovalizzato I inchiesta sul se 
questro dell Industriale del 
caffè Domo Belardinelli rapito 
la sera del 30 maggio a Firen 
ze e liberato dalla polizia la 
nyttlna del 3 agosto nelle 
campagne grossetane 

1 rpagistrati hanno chiesto 
al giudice istruttore I emissio­
ne del mandalo di ca'tura nei 
confagli di Diego Ozai (I uni 
co sopravvissuto del Jcom 
mandOi di quattro sequestra 
tori che il 29 luglio scorso in 
gaggio un conflitto a fuoco 
con agenti dei .Noe» sulla 
•rjretella< autostradale Flano 
Romano-San Cesareo) per 
tentativo di omicidio coricar 
so in sequestro di persona e 
porto e detenzione di arma da 
fuoco dei fratelli Cavino Giù 
«jppe e Salvatore Medde di 
Costantino Pintóre Roberto 
Salta e Mario Talucci per con 
corso in sequestro di persona. 

Per lo stesso reato Vigna e 
POlvani hanno richiesto le 
missione del mandato di cai 
tura nei confronti d! alcuni la 
titani! fra I quali Plctrlno Mon 
glie Antonio Angelo Pinna e i 
fratelli Antonio e Michele 01 
zaf Secondo i magistrati Die 
gO Olzai avrebbe fatto parte 
insieme a Bernardino Olzal 
Giovanni Floris (morti durante 
il conflitto a fuoco con 1 
•Mcic5«) a Croce Simonella 
(morto il 2 settembre scorso 
per le ferite riportate nella 
stessa sparatoria) del com 
mondo che matenalmente 
prelevo 1 Industriale del caffè 
mentre stava ritornando alla 
sua abitazione Costantino 
Pintore sarebbe stato il catte 
nere Mario Talucci il vivan 
dlere mentre gli altri avrebbe 
rO svolto un ruolo di fiancheg 
giator) 

Crotone 
Feriti, 
a piedi 
in ospedale 
m CROTONE Alle tre di Ieri 
mattimi sono finiti al nosoco­
mio dj Crotone Bernardino 
Adamo 23 anni e Vincenzo 
De Turai 25 anni entrambi 
pregiudicati da Strangoli 
Adamo presentava una ferita 
di arma da fuoco aitemitora* 
ce destro con toro di entrata 
dulia spalla sinistra e rltenzlo 
no di proiettile oltre a una (e 
rita ali avambraccio sinistro 
l>e Tursi invece una lenta da 
armd da fuoco alla regione 
occipitilo stnistr i Entrambi 
sano stati g udìcati guaribili In 
IO giorni 

Interrogato d il carabinieri 
dulia compagnia di Citò Mari 
na Adamo ha dichiarato cho 
mentre si trovava a bordo di 
una Hat Uno prestatagli da un 
t oartato c.ou De Tursij in lo­
calità FVsana in agro di Stran 
goli è caduto in un agguato 
Alcuni sconosciuti gli hanno 
sparato contro numerosi colpi 
di revolver Da soli secondo il 
lóro racconto lui e De Tursi 
hanno poi raggiunto a piedi 
I ospitiate civile dì Crotone 
dove sono stati ricoverati Sul 
(agguato ai due stanno ora 
indagando i carabinieri della 
compagnia di Ciro Manna 

È Birawi Thamer Khalid Ussein Investigatori preoccupati 
Fu catturato nell'85 a Francoforte per il collegamento fra le Br 
mentre entrava nell'aeroporto e l'organizzazione mediorientale 
con dieci chili e mezzo di tritolo «Non abbassare la guardia» 

Arrestati altri 4 terroristi 
Uno di loro è legato ad Abu Nidal 
Sono saliti a dieci gli arresti nel blitz anti Br Dopo 
le catture nella capitale francese altn quattro bri­
gatisti sono stati arrestati fra Roma, Napoli e Via­
reggio Ma su uno in particolare si accentrano le 
indagini degli investigaton È un terrorista giorda­
no che faceva parte del gruppo di Abu Nidal, 
«Comitato rivoluzionano di Al Fatah», responsabile 
di stragi e attentati 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA È la prova più im 
portante del collegamento fra 
il terrorismo mediorientale e 
le brigate rosse Si chiama Bi 
rawf rhamer Khalid Hassan 
Ussein ventinovenne giorda 
no militante del «Comitato n 
voluzionano di Al Fatah» Fu 
arrestato ali aeroporto di Fran 
coforte il 19 febbraio 1985 
mentre tentava di passare I 
controlli con dieci chili e mez 
zo di tritolo Fu estradato nel 
nostro paese in seguito a un 
mandato di cattura mtemazio 
naie emesso dal giudice Rosa 
no Priore nell ambito dell in 
chiesta su Abu Nidal Nell a 
gosto dell 88 era stato scarce 
rato per decorrenza dei termi 
ni Abitava a Roma in via 
Montecuccoll al Prenestino 
Lo hanno catturato mentre 
rientrava a casa dopo essere 
stato al festival dell Unita 

Gli altri arrestati nella notte 

fra martedì e mercoledì Caie 
rina Calia romana 29 anni 
Era già stata inquisita per ban 
da armata nel 1984 ma poi fu 
assolta in istruttoria Riccardo 
Maria Antonini 37 anni di 
Viareggio Anche lui arrestato 
m passato per associazione In 
banda armata nel «Comitato 
rivoluzionano toscano* delle 
br insieme a Simonetta Gior 
gien e Gino Giunti presi saba 
to scorso a Pangi Alberto Ma 
nno 32 anni È stato arrestato 
a Cesa il paese dongine di 
Bertone e Dell Omo gli altri 
terroristi ammanettati in Fran 
eia mentre stava fuggendo 
dopo aver saputo del blitz pa 
ngfno alla televisione 

L operazione del reparto 
antiterrorismo dei carabinieri 
del reparto operativo non è 
ancora conclusa ma già si 
possono tirare le somme di 
quello che è stalo forse un 

colpo definitivo alle ambizioni 
e ai propositi di riorganizza 
zlone delle brigate rosse «par 
tito comunista combattente» 
In totale sono stati arrestati 
dieci militanti, fra cui due 
membn del comitato esecuti 
vo la Giorgiert e la Venduti 
Sono state smantellate due 
strutture organizzative la 
«Sud» e quella «Estero» sono 
stati scoperti tre covi recupe 
rati soldi armi ma soprattut 
to documenti A Pangi i briga 
tisti avevano creato anche una 
«scuola quadri» una struttura 
dove imparare a comportarsi 
da terronsti dove apprendere 
i rudimenti ideologici 

L operazione di questi gior 
ni e partita da lontano dal 7 
settembre dello scorso anno 
A Roma i carabinieri arresta 
rono 21 brigatisti e scoprirono 
5 covi Oltre a una quantità 
impressionante di armi trova 
rono anche elementi che fa 
cevano pensare a una strutta 
ra in Francia parallela a quel 
la Italiana Da allora le indagi 
ni non si sono più fermate |l 4 
agosto scorso la polizia di 
frontiera svizzera arrestava 
franco La Maestra nome di 
battaglia Cesaree latitante da 
due anni La cattura di U 
Maestra consentiva ai carabi 
nien di individuare una base 
parigina delle bierre in me 
Poulach 12 e di due covi a 

Napoli a Forcella Uno in vi 
coletto San Giorgio ai Manne 
si e 1 altro in via Trincherà In 
ambedue le basi gli investiga 
tori trovarono armi e per la 
pnma volta In un covo br dro­
ga due chili di eroina L ap­
partamento era stato affittato 
a Giuseppe Armante che nu 
sci a sfuggire alla cattura da 
elementi affiliati al clan ca 
monistico dei Giuliano che 
controlla Forcella Da lì a Pan 
gì il passo è stato breve Tra 
1 altro i terroristi avevano affit 
tato nella capitale francese un 
appartamento «civetta» pieno 
di microfoni che hanno facili 
tato il compito agli investiga 
tori francesi 

A Cesa il paese del Caserta 
no di cui sono onginan tre de 
gli arrestati ricordano che tut 
ti e tre ebbero la loro forma 
zione politica nel gruppo «Mo­
vimento disoccupati 79» ma 1 
due terroristi catturati a Parigi 
sparirono improvvisamente 
cinque anni fa «Sono a Parigi 
a lavorare» ripetevano 1 geni 
ton 

Ma quello che preoccupa di 
più gli Investigatori è senz al 
tro la presenza nellorganiz 
zaztone brigatista di un eie 
mento di spicco del terron 
smo medionentale che in 
passato è stato protagonista 
in Italia di episodi sanguinan 
come la strage ali aeroporto 

di Fiumicino 0 3 morti e 70 
lenti) il 27 dicembre del 
1985 oppure I attentato alla 
Sinagoga In cui perse la vita 
un bambino o gli attacchi al 
Cafè de Paris alla Bi itisi) Air 
ways e in piazza Verdi contro 
I ambasciata giordana Una 
lunga scia di dolore e di san 
gue L arresto di Birawi Tha 

mer Khalid preoccupa gli In 
vestigatprl «Il fenomeno ever 
sivo costituisce ancora un pe 
ncolo - hanno detto - Non 
bisogna abbassare la guar 
dia* Tutti gli arrestati sono ac 
cusati dal sostituto procurato­
re Luigi De Ficchy di associa 
zione sovversiva e banda ar 
mata 

La giovane uccisa un anno fa in Calabria 

Il giudice: «Inchiesta tallita» 
Impunito il delitto di Roberta 
Il titolare delle indagini sul delitto di Roberta Un-
zino violentata ed ucdfèa nel luglio dell anno scor 
so, propone il proscioglimento di tutti gli imputati 
«E dovere dei magistrato inquirente, allo stato at­
tuale dell istruttoria ratificare il fallimento dell inte­
ro processo» Gli avvocati di Roberta denunciano 
incapacità, superficialità, sottovalutazioni della ma­
gistratura ed attaccano il ministro della Giustizia 

ALDO VARANO 

•1COSEN7A Nessuno pa 
qherà per il terribile delitto di 
Roberta Lanzino la «tudentes 
sa cosentina pestata a sangue 
violentata e barbaramente uc 
cisa a colpi di coltello Peggio 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Paola Domeni 
co Fiordalisi un idea su come 
Fano andate le cose In quello 
sporco e maledetto pomerlg 
gio del 26 luglio ce I ha An 
che sui colpevoli si è fatto 
un opinione legittimata da 
tentativi di «deplstaggio» alibi 
nsultati fasulli «mcomprensi 
bill menzogne» degli accusati 
macc hie di sangue e di sper 
ma umani sui vestiti di alme 

no uno degli imputati che non 
hanno trovato alcuna giustifl 
cazione Ma ciononostante 
c e stato ti «naufragio delli 
struttola» ed è necessario «ra 
tificare il lallitnento dell intero 
processo» 

E una clamorosa conferma 
delle denunce della famiglia 
Lanzino che fin dall inizio so­
stenuta da un movimento via 
via diventato sempre più ro 
busto ed alimentato da mi 
gliaia di donne e giovani che 
hanno fatto di Roberta il sim 
bolo delle lotte per la libera 
zione femminile in Calabria 
aveva pubblicamente accusa 

lo 1 esistenza di gravi e colpo 
se sottovalutazioni nelle inda 
gini ed una attenzione inade 
guata 

Il Tribunale della libertà ar 
gomenta Domenico Fiordalisi 
sostituto procuratore della Re 
pubblica di Paola rimandan 
do a casa gli imputati li ha sai 
vati dalla confessione a cui 
probabilmente sarebbero 
giunti dopo 1 accavallarsi di 
contraddizioni in cui sono ca 
duti Per d! più si sono som 
mali I imperizia ed il cumulo 
di errori del pento biologo del 
Cis dei carabinien i! capitano 
Garofalo già raggiunto da co­
municazione giudiziaria per 
falso in penzia Ciò basta per 
«ratificare il fallimento deli in 
tero processo» e chiedere il 
proscioglimento «per non aver 
commesso II fatto* Q «per In 
sufficienza di prove» per I im 
putato su cui esistono indizi 
•pesanti e netti» «Non sussiste 
alcuna probabilità seria di 
condanna sulla base degli eie 
menti acquisiti» scrive scon 
solato il magistrato Anche per 
il pento la richiesta è di prò 
scioglimento 

Luigi Gullo Enzo Lo Giudi 
ce Giuseppe Mazzotta e Tom 
maso Sorrentino avvocati dei 
Lanzino reagiscono con un 
durissimo j accuse «Gli alti 
vertici della magistratura cala 
brese e lo stesso ministro di 
Grazia e giustizia garantirono 
- scrìvono in un documento 
congiunto - I impegno massi 
mo delle istituzioni perché II 
delitto non rimanesse impuni­
to Ma oggi dobbiamo dire 
che le preoccupazioni e le de 
nunce della famiglia Lanzino 
erano piuà che legittime e la 
mancanza di fiducia espressa 
nell apparato giudiziario ha 
trovato purtroppo inquietanti 
conferme Cosi come dobbia 
mo pur rilevare che gli impe 
gni e le assicurazioni delle 
«autontà» altro evidentemente 
non erano che stereotipate 
formule di stile» «Nel caso di 
Roberta Lanzino-continuano 
gli avvocati - gli assassini ave 
vano lasciato tante e tali trac 
ce che avrebbero consentito 
un loro certo Identikit geneti 
co Impreparati ad utilizzare 
la scienza come strumento 

Roberta Lanzino 

per I accertamento della verità 
non si è intervenuti adeguata 
mente e prontamente alpun 
to che - giusto per dime una 
- gli abiti ed altri oggetti per 
sonali della povera vittima 
dai quali si potevano e si do­
vevano trarre tracce fonda 
mentali sono andati addinttu 
ra smamt!» Ed infine la con 

cluslone «Il delitto di Roberta 
non resterà Impunito essendo 
ben possibile dare un nome 
agli assassini Non compren 
diamo la rassegnazione del 
doltor Fiordalisi e faremo di 
tutto perch9 non si debba «ra 
liticare un fallimento» ma si 
segni invece una vittoria di tut 
ta la gente di Calabria sulla 
violenza» 

La vittima, Luigi D'Eramo, era un gallerista 

Uccide il padre a coltellate 
un tossicodipendente di Milano 
Un giovane tossicodipendente milanese ha assassi 
nato martedì pomeriggio il proprio padre, un noto 
mercante d arte colpendolo con un pugnale e fi 
pendolo qualche minuto dopo, con un coltello da 
cucina Sconosciute le cause del parricidio II giova 
ne è scomparso dopo avere tracciato su una parete 
nella stanza del delitto una scritta «Non denuncia­
temi mi vado ad ammazzare» 

LUCA FAZZO 

MI MIUNO Massimiliano 
D Eramo vontun anni tossi 
cod pendente Uno delle mi 
gliaia che vivono a Milano, pi 
bando e spacciando per prò 
curarsi la dose quotid ana Ma 
Massimiliano è andato più in 
là martedì pomeriggio nel 
corpo di un incontenibile n 
plus di violenza ha trucidato 
suo padre Luigi cinquant an 
ni uno dei pm noti mercanti 
d irto di M lano Subito dopo 
è scompaio viene ricercalo 
in quelite ore ma esiste la pos 
sibilila che si sia già tolto la vi 
ta 

È 11 terzo assassinio in me 
no di un anno commesso a 

Milano da un eroinomane 
Nei casi precedenti esisteva 
una spiegazione semplice e 
in qualche modo «rassicuran 
te» «"tossica» la vittima «tossi 
co» [assassino il delitto era 
arrivato al termine di liti furi 
bende per la divisione di 
qualche grammo di droga 
Questa volta la spiegazione 
non e è ed è difficile cercarla 
altrove che nella pazzia 

li delitto non ha avuto testi 
moni Luigi 0 Gramo e stato 
vista viva per I ultima volta 
nella mattinata da Anita Fran 
chi sua ex moglie e madre di 
Mas, imiliano C era anche il 

ragazzo e si era parlato a lun 
go di lui dopo avere vissuto 
diversi anni con la madre 
Massimiliano nelle ultime set 
Umane era finito a vagabon 
dare Da ieri avrebbe dovuto 
trasferirsi a vivere a casa del 
padre 

Alle quattro di martedì pò 
meriggio 11 giovane ha telefo 
nato alla madre «Non vengo a 
trovarti ho da fare» probabil 
mente a quell ora il delitto era 
già compiuto len pomeriggio 
allarmata da quasi ventiquat 
trore di silenzio Anita Fran 
chi è andata a casa del man 
to un beli appartamento con 
pochi mobili e molti quadri 
ci autore al primo piano di un 
palazzo signorile in corso 
Sempione 

Aiutala dal cognato la don 
na è entrata in easa e si è su 
bito trovata di fronte la porta 
della cucina chiusa a chiave 
I due hanno sfondato la porta 
e si sono diretti verso la carne 
ra da letto qui riverso al piedi 
del letto e era Luigi D Eramo 
con un coltello da cucina 
piantato nell emltorace de 

stra Sul corpo I segni di nu 
merosi fendenti Inflitti con 
un altra arma, un pugnale ara 
bo piatto ed affilato Secondo 
la ricostruzione della polizia 
I uomo sarebbe stato pnma 
colpito con il pugnale ma sa 
rebbe riuscito a difendersi 
barricandosi In camera A 
quel punto il figlio si sarebbe 
procurato in cucina una lama 
lunga una ventina di ccntime 
tri e dopo avere forzato la 
porta avrebbe finito il padre 
con un unico colpo Prima di 
andarsene Massimiliano D C 
ramo ha scritto sul muro con 
una biro «Non denune atcmi 
mi vado ad ammazzare» 

Il nome del gallerista ucciso 
era molto conosciuto negli 
ambienti artistici milanosi Per 
anni nella sua gallerà di va 
Moscova era stato il vend lore 
uff ciale dd grande Guscppe 
Mignoco poi dopo alcune di 
sawenlurc giud zlarie che 1 a 
vevano costrello a chiudere la 
galleria aveva inaugurato in 
v a Pier della Francesca una 
casa d aste ali interno di una 
chiesa sconsacrata 

A Savona dramma della follia 

Ammazza di botte 
la madre di 85 anni 
«Glielo avevo detto dottore che prima o poi 1 a 
vrei ammazzata» Con questa agghiacciante con 
fessione Maddalena Sampò sessantenne savone 
se, ha comunicato ai medico di famiglia di avere 
aggredito e forse assassinato I anziana madre 
Maria Cazzerà di 85 anni Alla polizia la donna 
ha confessato di aver picchiato la madre perché 
le aveva nascosto le chiavi di casa 

ROSSELLA MICHIENZI 

• I SAVONA La mode della 
vittima risale alle prime ore 
del pomeriggio di lunedi ma 
è stala scoperta in serata 
quando la stessa Sampò do 
pò aver trascorso alcune ore 
tranquillamente fuori casa 
come se nulla fosse accaduto 
è rientrata ed ha telefonato al 
dottore perché venisse a \ìsi 
tare la madre che aveva avi 
to un malore» Il medico In r 
ce ha trovato 1 an?iana donna 
jj a cadavere con sul viso e 
su! corpo 1 segni di furiose 
percosse ed ha immediata 
mente avvertito la polizia 
Maddalena Sampò non ha 

opposto la minima resistenza 
ha atteso 1 arrivo degli agenti 
e si è lasciata condurre via 
senza fiatare più tardi inter 
rogata dal sostituto procurato­
re della Repubblica Tiziana 
Parenti ha ripetuto sostanziai 
monte la sua confessione am 
mettendo di aver picchiato la 
madre perché convinta che le 
avesse sottratto e nascosto le 
chiavi di casa Oggi sarà ese 
guita 1 autopsia della vittima e 
si accerterà se la morte è stata 
conseguenza diretta del trau 
mi dell aggressione o se a uc 
cidere la Cazzerà sono stati la 
paura e lo shock per il mo­

mento I accusa a canco della 
figlia parla di omicidio prete 
nntenzionale 

1 vicini di casa - nel condo­
minio di corso Vtglienzoni 
quartiere di Oltre leti mbro -
descrivono la Sampò come 
una persona depressa sogget 
ta con frequenza a gravi esau 
nmentl nervosi spesso preda 
di violente crisi di nervi tanto 
che m qualche occasione per 
fronteggiare le sue escande 
scenze era stato necessario il 
ricorso al «113« La famiglia 
Sampò sino ad una decina 
di anni (a aveva gestito una 
drogheria poi con la morte 
del capofamiglia I attività era 
stata abbandonata e le due 
donne pur non avendo diffi 
colta economiche vivevano 
mollo austeramente Lanzia 
na madre comunque aveva 
mantenuto conoscenze td 
amicizie e coltivava un mini 
mo di relazioni sociali la fi 
gì a al contrario si era chiusa 
in se stessa manif» stava sinto 
mi sempre più acuti di disagio 
psicologico e alla (ine è stata 
la madre a fame le spese 

Condanna 

4 mesi 
a malata 
di Aids 
• i CAGLIAR! Se la sono ca 
vaia bene in tribunale le due 
donne di Settimo San Pietro 
in provincia di Cagliari arre 
state nella notte tra venerdì e 
sabato scorso dagli agenti di 
polizia di Stato per tentato fur 
to e minacce a un pubblico 
ufficiale Una delle due don 
ne Franca Benossa sieroposi 
tiva e tossicodipendente è 
stata condannata dai giudici 
del tnbunale a quattro mesi di 
reclusione mentre la reconda 
donna Cecilia Lecca è stata 
assolta da tutti i reati contesta 
tegli Entrambe le giovani 
donne dopo la sentenza sono 
stale rimesse in libertà II pub­
blico ministero doti Paolo De 
Angelis aveva sollecitato la 
condanna delle Imputate a ot 
to mesi di reclusione ciascu 
na Considerato il loro com 
portamento recidivo ed anche 
la drammatica «bravata» di cui 
sono state protagoniste le 
due donne possono conside 
rarsi fortunate Franca Benos­
sa e Cecilia Lecca erano state 
già arrestate e condannate a 
sei mesi di reclusione nel giu­
gno di quest anno per un epi 
sodio analogo a quello della 
scorsa settimana Nella notte 
fra venerdì e sabato scorso gli 
agenti avevano fermato le due 
donne mentre stavano cer 
cando secondo (accusa di 
sfondare la serranda di un ne 
gozio Alla vista degli agenti 
Franca Benossa si è ferita a un 
braccio con il frammento di 
una bottiglia e ha minacciato 
gli agenti di contagiarli con 
I Aids Poi una volta al pronto 
soccorso ha afferrato un paio 
di forbici tentando di colpire 
I agente di servizio Nuova 
mente bloccata è stata tra 
sportata in carcere Ora le due 
donne attendono i processi di 
appello 

Malpensa 

Sequestrati 
28 chili 
di cocaina 
• 1 VARESE. Ventisei chili e 
700 grammi di cocaina sono 
stati sequestrati ieri mattina al 
I aeroporto di Malpensa dagli 
agenti della Guardia di fman 
za La cocaina era nascosta in 
uno scatolone che faceva par 
le del bagaglio di Ali Antonio 
Corderò Rada di 31 anni m 
to a Caracas ufficiale della 
Marina mercantile Venezuela 
na L uomo che indossava 
una divisa di colore bianco e 
arrivato alla Malpensa alle 
8 40 proven ente dalla capita 
le venezuelana Ai funzionari 
doganali ha dichiaralo che 
nello scatolone e era un com 
puter Quando t funzionari 
Hanno aperto la scatola han 
no trovato 25 pacchetti con la 
scritta componenti per com 
puter* in cui era nascosta la 
sostanza stupefacente Lufft 
ciale è stato rinchiuso nel car 
cere di Busto Arsizio dove sa 
rà interrogato dal magistrato 
Secondo una stima della 
Guardia di finanza la partita di 
droga avrebbe fruttato una 
volta rivenduta al dettaglio ol 
tre 26 miliapdi di lire 

Sempre a Malpensa la 
Guardia di finanza ha com 
piuto nei giorni scorsi altri due 
sequestn di cocaina del quali 
però si è avuta notizia solo ie 
n II 2 settembre i militari han 
no rinvenuto due chili e 200 
grammi di sostanza stupefa 
cente nascosti in una cavità ri 
cavata ali interno di due posa 
cenere di granito a forma di 
parallelepipedo che un ope 
rato di Briosco (Milano) por 
tava con sé come souvenir II 

gasseggero Vito Artonio 
uoio di 32 anni era arrivato 

in Italia con un aereo prove 
niente da Rio de Janeiro II 
giorno successivo altn due 
chili e 100 grammi di cocaina 
sono stati scoperti nei doppi 
fondi ricavati in due valige di 
un industriale venezuelano 
José Pico Avencio di 37 anni 
arrivato da Caracas 

violenza in Sardegna 
Perizia psichiatrica 
per l'operaio accusato 
di aver ucciso Gisella 
• I CAGLfARHarà sottoposto 
a perizia psichiatrica ) operaio 
Salvatore Pirosu 41 anni di 
Carbonia (Cagliari) arrestato 
a metà luglio insieme ad altre 
tre persone per 1 omicidio 
della studentessa 1 Tenne 01 
sella Orrù violentata ed ucci 
sa alla fine di giugno In un b o 
j»chetto vicino ad una spiaggia 
e poi gettata nuda in un poz 
zo di raccolta di acque di Ini 

fazione nelle campagne di 
an Giovanni Suerglu (Caglia 

n) L accertamento medico 
sulle condizioni di salute 
mentale dell indiziato e slato 
disposto dal magistrato che 
conduce I inchiesta sul bruta 
le assassinio per 11 quale sono 
in carcere anche Giannina 
Pau 20 anni tossicodlpen 

dente di Sant Antioco (Ca 
glian) Giampaolo Pmtus 33 
tossicodipendente ed il ma 
novale Licurgo Flons 37 en 
trambi di Carbonia I quattro 
sono accusati di concorso in 
omicidio volontario ed in oc 
cultamento di cadavere Le lo­
ro posizioni nell ambito ael 
I inchiesta sono però diverse 
Salvatore Pirosu infatti aveva 
dopo I arresto confessato d a 
ver soltanto assistito icnza 
parteciparvi direttamente -\\ 
1 episodio delittuoso sostenc i 
do che I intera respo sa!) I u 
della mortp dtlla tdaau i era 
degli altri tre I qua! Inveu 
hanno respinto con decisione 
qualsiasi addebito dich dnn 
dosi completamente estnnet 
alla vicenda 

FILLEA CGIL FILCA CISL FeNEAL UIL 

BASTA CON LE MORTI NEI CANTIERI 

Sciopero a Palermo e la Sicilia 
Giovedì 7 settembre 

parleranno 
Carmelo Barbagallo 

segretario generale UIL Palermo 
Natale Forlanl 

segretario generale FILCA CISL 
conclude 

OTTAVIANO DEL TURCO 
segretar io genera le aggiunto CGIL 

Corteo alle ore 9,30 da Piazza Croci comi ­
zio nella piazza dello s tadio di calc io «La 
Favorita» 

Collegativiacompulercoiìlcr 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO • BBS 
Con qualsiasi computar provvisto di MO­
DEM potete collegarvl con la bacheca elet 
tronica della Festa nazionale da «l Unità» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro pa 
rare sul FATTI & FATTACCI del giorno fare do­
mande al dirigenti del Pel e al ministri om 

I b r a lasciandovi coinvolgere dalle provocazlo 
ni di Hard C(U)OI?E e altro ancora 
Per collegarsl è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale I numeri 010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

6 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 
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ATTUALITÀ 

La sciagura dell'Avana 
Con un Ilyushin uguale a quello della tragedia, 
carico anche di turisti, arrivano a Cuba 
parenti delle vittime e i genitori del superstite 
Lo straziante incontro con il figlio, gravissimo 
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Luigi 
Capalbo e 
nella loto 
in basso gli 
investigatori 
continuano 
le ricerche 
t ra i 
rottami 
dell aereo 

«Il cuore mi diceva: Luigi è vivo» 
«Prognosi nservatissima», ancora, per Luigi Capal-
bo I unico dei sopravvissuti alla tragedia dell Ava­
na non è in condizioni d essere trasportato e sarà 
curalo qui, nel moderno ospedale voluto da Castro 
Arnviamo a Cuba alle 3 di notte a bordo dell Ilyu­
shin uguale a quello della sciagura dove viaggiano 
i parenti delle vittime, funzionan Interpol e del mi­
nistero degli Esten Con loro anche dei turisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO OLDRINI 

1BL AVANA. Eccolo II Luigi 
Capalbo il giovane soprawis 
sulo al disastro aereo de L A 
vana O almeno quello che re 
sta di lui In una stanzetta del 
reparto di terapia intensiva 
dell ospedale Hermanos Al 
mejieras della capitale cuba 
na proprio a due passi dal 
lungomare Luigi ha un volto 
che sembra enorme e brucia 
to una maschera con due 
garze sugli occhi II resto del 
corpo non si vede coperto da 
bende Cannule sembrano av 
volgerlo e penetrarlo ovunque 
per tentare la battaglia dunssi 
ma quasi disperata per tra 
sformare di nuovo questo cor 
pò dilaniato in un giovane vi 
tale 

Qui a L Avana è notte e nel 
I altissimo ospedale nella 
stanzetta al ventiduesimo pia 
no dove continua a vivere Lui 
gì Capalbo sono appena stati 
i geniton Rocco di 53 anni ex 
maresciallo dei carabinieri e 
Bruna Rossetti di 51 la prima 
donna ispettrice di polizia d I 
talia Certo nella loro vita 
hanno visto molti orron ma 
questo è particolarmente vio­
lento si tratta del loro figlio 
Con loro e è il professor Alfre 
do Giannini primario del 
pronto soccorso e direttore 
nella nantmazione dell ospe 
dale di Parma venuto fino a 
L Avana come amico di fami 
glia ma anche per consigliare 
i genitori su un ipotetico tra 
sporto in Italia del ferito nelle 
ore successive avrà un consul 
to coi colleglli cubani Bruna 
piange sommessamente 

È la seconda volta nel giro 
di un ora La pnma è stata 
quando dopo un viaggio lun 
go siamo amvati alcuni pa 
rentì delle vittime un gruppo 
di giornalisti funzionan del 
I Interpol del ministero degli 
Esten e turisti sulla pista del 
I aeroporto José Marti de L A 
vana ancora fento dalla trage 
dia di domenica sera Erava 
mo a bordo di un Ilyushin 62 
M uguale a quello Sotto la 
scaletta funzionan del mini 
stero degli Esten cubano e 
1 ambasciatore italiano a L A 
vana Cario Civiletti che ha 
abbracciato la signora Capai 
bo le ha comunicato che il fi 
gho era ancora in vita ed era 
stato trasportato dall ospedale 
Calixto Garcia al più moderno 
I lermanos Almejiera È stato 
illora che Bruna Rossetti ha li 
berato la tensione di questi 
giorni Poi mentre i parenti 
dei morti sono stati portati a 
riposare ali Hotel Avana Rivie 
ra Rocco e Bruna hanno insi 
Mito per andare subito a vede 
re il figlio Erano le 3 di notte 
a L Avana 

Hanno bucato il buio caldo 
ed umido e sono arrivati da 
vanti ali ospedale che Batista 
aveva cominciato a costruire 

come sede del Banco centrale 
e che poi il governo di Fide! 
Castro ha trasformato in uno 
degli ospedali più moderni 
dell Amenca latina Dopo la 
visita è toccato al professor 
Giannini gentilissimo spiega 
re la situazione ai giornalisti 
«Le condizioni di Luigi sono 
molto molto pesanti Presenta 
un trauma cranico lente lace 
ro-contuse un pò ovunque in 
particolare una profonda alla 
coscia destra Ha una frattura 
al femore sinistro ma quel 
che è molto seno ha il settan 
ta per cento della superficie 
corporea gravemente ustiona 
la Per questo la situazione è 
estremamente delicata e la 
prognosi nservatissima» Si 
può pensare di trasportarlo in 
Italia? «Assolutamente no Ma 
vorrei dire che sono slato prò 
fondamente colpito dalle cose 
splendide che stanno facendo 
i miei colleghi cubani Luigi è 
curato da una équipe multidi 
sciplinare ad altissimo livello 
che lo fa con amore profon 
do» Il professor Giannini vuo 
le anche sottolineare «solida 
netà e cordiali! à di tutti i cu 
barn e quello che hanno fatto 
I ambasciata d Italia a L Ava 
na e I ambasciatore Crviletti» 

Ma il ragazzo è stato nco 
nosnuto senza ombra di dub 
bio dai genitori? «SI perché 
Luigi ha un marchio di ncono 
sclmento obiettivo tempo fa 
si nappe due incisivi supenon 
che vennero ncostruiti con 
matonaie plastico dal denti 
sta» 

Ali Hotel Habana Libre Ma 
rio Baldassam per anni fun 
z tona no della Cgil e da qual 
che tempo corrispondente 
dell agenzia Zodiaco a Cuba 
è ancora sotto choc Ha ac 
compagnato i turisti domeni 
ca sera ali aeroporto e tra di 
loro e erano suoi amici e co­
noscenti È stato tra I pnmi a 
tornare nella zona e a vedere 
quell aereo sconfitto dal vento 
e dal fuoco Poi ha passato 
ore ali istituto di medicina le 
gale per cercare di dare un 
nome a tanti corpi informi e 
carbonizzati Ricorda quando 
nella notte di domenica dopo 
aver visitato tutti gli ospedali 
che da Rancho Boyeros ci so 
no fino al centro ha trovato al 

alisto Garcia proprio a due 
passi dall Hotel Habana Libre 
I unico sopravvissuto allora 
scwa nome «In questo ospe 
dale erano arrivati fino a quel 
momento tre passeggen Un 
uomo irriconoscibile se non 
per i documenti che aveva in 
lasci e che miracolosamente 
non si erano bruciati del tutto 
e una donna senza documen 
ti» Poi qualcuno gli disse «Ce 
un uomo vivo» Baldassam an 
dò a vederlo Era nel reparto 
grandi ustionati Imconoscibi 
le Era ovviamente stato spo­
gliato ma della sua roba n 

maneva soltanto un jeans 
una cintura di cuoio e uno 
straccio che era stato fino a 
poco tempo pnma una T 
shirt «Aveva tenuto in tasca la 
targhetta del bungalow del 
campeggio Et Atra una nuo­
va installazione turistica a me 
tà strada tra L Avana e Vara 
dero U avevamo mandato 
quattro uomini e due donne 

di Parma II lunedi vennero da 
me tre tunsti italiani ed una 
guida cubana che erano stati 
a El Abra col gruppo dei par 
mensi Andarono a vedere il 
sopravvissuto e per la corpo 
ratura e per la cintura nco 
nobbero che era Luigi» An 
che I ambasciatore Civiletti 
conferma I identità del ragaz 
zo e sottolinea I angoscia di 

questa identificazione che do­
veva essere sicura per poter 
essere comunicata ai parenti 
Sul! aereo il padre di Luigi 
aveva invece espresso ai gtor 
nahs i alcune critiche per que 
sto «Ho sapulo solo alle 3 30 
di martedì notte che il soprav 
vissuto era mio figlio Perlo 
meno ufficialmente perché 
mio fratello mi aveva già co 

municato da) Canada dove n 
siede la notizia e da L Avana 
mi aveva detto lo stesso Bai 
dassarn» 

Ora nelle lunghe ore che ci 
portano da Milano a Roma e 
da qui a L Avana via Gander 
in Canada Rocco ncorda un 
episodio «Venne da me un 
prete del vescovato di Parma 
Mi disse Luigi è morto faccia 

È confermato: la tempesta 
lo ha «schiacciato» al suolo 
Una fortissima tempesta tropicale sottovalutata 
dal comandante dell aereo ilyushin 62-M è la cau­
sa della tragedia dell Avana E questa la conclu­
sione cui è giunta la commissione governativa cu­
bana presieduta dal generale Rogeho Acevedo, 
presidente dell Istituto dell aeronautica civile Lo 
ha comunicato in una conferenza stampa specia­
le dedicata soltanto ai giornalisti italiani 

DAL NOSTRO INVIATO 

H l AVANA II generale Ace 
vedo ha parlato con a fianco 
I ambasciatore italiano ali A 
vana Carlo Civiletti ed i tecnici 
della commissione giunta ten 
ali Avana da Roma a bordo di 
un aereo militare "Una causa 
principale ed una concausa -
ha affermato il giovane gene 
rale Acevedo - hanno a no 
stro parere causato il disa 
stroi La prima è la formazio 
ne sulla parte dell Avana im 
mediatamente ad est della pi 
sta di una tormenta tropicale 
con venti fino a \entolio nodi 
(circa quaranta chilometn al 
1 ora) pioggia violenta e fui 
mini la seconda fa decisione 
del comandante Armando 
Olivero Argueltes di partire co­
munque perché come ha ri 
sposto scherzosamente al 
controllore di volo che dalla 

torre gli suggeriva di rinviare il 
decollo «dopo pioverà anche 
di più negro» Che è un modo 
di dire ironico qui a Cuba 

La commissione governati 
va cubana formata da una 
sessantina di membri ha co­
minciato con lo scartare le va 
ne ipotesi non r rroborate da 
prove Combustibile ed olio 
erano perfetti cosi come i 
moton L Ilyushin caduto era il 
più nuovo di questo tipo in 
forza alla flotta cubana con 
solo sette mesi di vita e 1 300 
ore di volo «Come una auto­
mobile che abbia fatto cin 
quemila chilometri» spiega il 
generile Ed aggiunge che tut 
ti i controlli erano sempre stati 
portali a termine senza prò 
blema alcuno Non e è nessu 
nissimo indizio di sabotaggio 
Ecco dunque le due vere cau 

se del disastro 
Già un ora pnma della par 

lenza del volo Avana Milano 
si era formato a quaranta chi 
lometn dalla pista un fronte di 
nubi minacciose Al punto 
che un altro Ilyuschn 62 M 
dello stesso tipo cioè di quello 
poi caduto in arrivo da Gan 
der in Canada e diretto a IA 
vana aveva preferito atterrare 
a Varadero cosi come un vo 
lo nazionale proveniente dalle 
province onentah 

Ed ecco il colloquio tra il 
comandante Olivero Arguelies 
e la torre di controllo Alle 
1840 il comandante fa ehm 
dere i portelloni stando nella 
parte esc della pista vicino al 
terminale Cade una piogge 
rellma Si avvia dalla parte op 
posta percorrendo 1 quattro 
mila metn della corsia di rul 
laggio A metà strada la piog 
già non e è più «Dimmi la ve 
locita e la direzione del vento» 
chiede Olivero Arguelies alla 
torre «Direzione normale est 
sud est velocità vanabile tra i 
20 e i 24 nodi» L Ilyuschn arr 
va alla testa della pista per 
prendere la nncorsa «Dimmi 
direzione e velocita del vento» 
ripete il comandante E dalla 
torre le notizie peggiorano 
«Direzione 90 gradi (cioè più 

a sud e che prende quindi 
quasi d infilata la pista ndr) 
velocità 28 nodi «Ripeti» dice 
Olivero E dalia torre vengono 
le stesse parole Poi «Coman 
dante quali sono le sue inten 
zioni?» «Decollare» risponde 
«Perché non aspetti un pò ?» 
«No se no mi va a piovere an 
cora di più negro» «Ok pron 
to decollo" Il velivolo parte e 
la registrazione dalla cabina 
dà per qualche secondo solo 
notizie normali «ISOchilome 
tri 200 250 su il carrello» I 
flaps cioè la parte mobile del 
1 ala che viene mossa per con 
trastare più o meno I ana so 
no a 30 gradi come da nor 
ma Ma improvvisamente 
quando I Ilyuschn è davanti 
alla torre di controllo il co­
mandante si accorge che il 
fronte di nubi è nettamente 
peggiore di quanto non aves 
se previsto Decide di portare i 
flaps a 15 gradi per aumenta 
re la velocità di penetrazione 
nella tormenta a scapilo però 
delle possibilità di ascensione 
dell aereo «il comandante 
Olivero Arguelies - dice il gè 
nerale Acevedo - aveva una 
grande esperienza di volo ed 
era un istruttore per gli Ilyu 
schn 62 Ma questo è stato un 
grave errore» DGO 

mo una funzione recitiamo 
un rosario Ma to risposi no 
e è un sopravvissuto e sono 
certo che è mio figlio Un san 
to può averlo tirato per I ca 
pelli al momento giusto Poi 
ho intravisto quel viso alla te 
levisione quindi sui giornali e 
non ho avuto più dubbi» Ma 
quanti altn avevano sperato 
erano stati certi che quel voi 
to che non si poteva ancora 
far vedere era quello del loro 
caro? Non si sa 

Sul drammatico strano volo 
Roma L Avana dell altroien i 
parenti stavano nella parte da 
vanti del velivolo insieme ai 
giornalisti al dottor Gioacchi 
no Tnzzino consigliere del 
1 ambasciata d Italia a L Ava 
na che era in vacanza perché 
a fine mese prenderà servizio 
in Libia al direttore dell Inter 
poi dottor Nicola Simone al 
direttore della polizia scientifi 
ca dottor Salvatore Montana 
ro al capitano dei carabmien 
Paolo Cernuti a due tecnici 
della scientifica e due agenti 
dell Interpol Volti dolenti ma 
composti Tra di loro la croce 
rossina Ludovica Esclapon di 
Firenze che ha fatto anche 
parte del contingente italiano 
in Libano Sono dodici i pa 
renti che si sono imbarcati 
«Noi - dice il dottor Tnzzmo -
abbiamo detto loro vi sconsi 
giiamo di partire ma chi vuo 
le andare a Cuba verrà assisti 
to da noi per tutto quel che ci 
è possibile» Fra coloro che 
hanno scelto di partire la so 
rella ed il fratello di Rossella 
Foschi Lui appena arrivato 
dalla Danimarca dove lavora 
lei dipendente della Canon 
Soprattutto si porta dentro 
un angoscia «Avevo bisticcia 
to con mia sorella pnma che 
partisse Niente di grave ma 
mi assilla non essere nuscita a 
fare la pace» 

Nella seconda parte dello 
Jlyushin invece i tunsti che 
vanno a Cuba secondo pro­
gramma «Un aereo non cade 
due volte» si consolano i più 
Ma quando si parte da Roma 
ed il velivolo si alza dalla pi 
sta la tensione è grande e ap 
pena si è un pò più su espio 
de hberatono un lungo ap­
plauso E per il capitano Pe 
dro Chacon un mulatto di 51 
anni ben portati che a metà 
del viaggio lascia i comandi al 
suo secondo e conversa con i 
giornalisti «Sono pilota da 
treni anni e da dodici coman 
do gli Jlyushin 62 Mai un mei 
dente «Cubana de Aviacio-
nes non ha mai avuto proble 
mi con questo tipo di aerei 
So di altre compagnie che 
hanno avuto incidenti con il 
62 ma del resto ci sono com 
pagnie che hanno avuto mei 
denti con i Boeing o con i De» 

E dell aeroporto de LAva 
na' «Uno dei più facili del 
mondo non come Quito o 
come Città del Messico o an 
che come Milano con osteco 
li naturali o artificiali a pochi 
chilometri A L Avana lutto è 
piatto» Chacon era a Madrid 
quando domenica sera lo Jl 
yushin «degli italiani» è preci 
pitato Cosa pensa sia succes 
so' «Non so per questo e è 
una commissione d inchiesta 
Ma quando e è un incidente 
aereo bisogna cercare la n 
sposta in tre cause aereo 
tempo o fattore umano O nel 
la loro sovrapposizione» 

Aereo-taxi 
precipita 
sul Monte Bianco 
due morti 

Un piccolo aereo da tunsmo (simile a quello nella foto) è 
caduto nel pomenggio di feri attorno alle 1630 in Valle 
d Aosta Gli uomini del servizio alpino e i carabinieri di 
Courmayeur lo hanno localizzato sorvolando Moni Le 
chaud in elicottero Nella carlinga sono nmasti uccisi due 
uomini di nazionalità francese A dare I allarme è stata 
una guida del nfugio Elisabetta sul Monte Bianco L aereo-
taxi stava attraversando in volo I alta Val Veny sul versan 
te italiano II velivolo è stato visto mentre perdeva quota e 
si incendiava in ana 

St. Louis 
Jet al decollo 
sfiora 
un «caccia» 

Ieri pomeriggio un jet della 
compagnia americana 
«Twa» irt volo verso Parigi 
ha evitato di poco una col 
Itsione con un aereo milita 
re durante la fase di decol 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo dall aeroporto di St 
^̂ ™—•»»»»»»»»»»»»»••tmt̂ ^mm L0UIS n e | MlSSOUH L mei 
dente si è verificato nelle prime ore del pomeriggio sem 
bra a causa dei controllori di volo della torre di contralto 
di Chicago che lo hanno immesso in un corridoio aereo 
sbagliato II jet con 151 persone a bordo è stato costretto 
ad una brusca variazione di altitudine e nella manovra 
cinque persone tra cui un membro dell equipaggio sono 
rimaste ferite 

Si apre 
a Forlì 
il Salone 
aeronautico 

Milano 
si prepara 
ad accogliere 
le salme 

Si apre stamani a Forjl il 
IV Salone dell aeronautica 
Ospitato nell aeroporto «L 
Ridotti» durerà fino a do­
menica II salone occupa 
circa 170mila metn quadra 
ti dell area aeroportuale ivi 

^^K^mmmmmm^^Km^^ compresi 5000 metn qua 
dn al coperto in cui sono stati ricavati 150 stand Vi saran 
no più di 100 aerei in mostra statica ed esibizioni in volo 
di aerei italiani e stranien È prevista una sene di convegni 
sulla sicurezza del volo la ricerca aerospaziale gli aero­
club e il piano generale dei trasporti Domenica si esibì 
ranno le Frecce tncolon II fronte pacifista ha già annun 
ciato contestazioni alla parte militare dell esposizione 

Ali cireoporto della Malpen 
sa a Milano si stanno predi 
sponendo le attrezzature 
per accogliere le salme dei 
turisti italiani di cui è previ 
sto I arrivo a fine settimana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ E stato fra l altro preventiva-
^^mmmm^^^^^^^^ to I intervento di specialisti 
di medicina legale per il riconoscimento dei cadaveri sfi 
gurati nella tragedia dell Avana La Procura della Repub­
blica del capoluogo lombardo collaborerà con quella ter 
ntonalmente competente di Busto Arsizio per il disbrigo 
delle pratiche mentre è stato già effettuato il sopralluogo 
per impiantare le celle fngo necessarie alla conservazione 
dei corpi II compito di legge di accertare eventuali ele­
menti di reato commessi a Milano in relazione alla sciagli 
ra aerea a Cuba è stato affidato al sostituto procuratore 
Francesca Marcelli Una analoga iniziativa delta magistra 
tura fu presa anche net febbraio scorso dopo I incidente 
aereo delle Azzorre Quel procedimento è stato poi archi­
viato dal sostituto Edoardo Monti perché non vennero alla 
luce reati penali 

Per il nmpatno delle salme 
richiesto dalle famiglie del 
le vittime dell «Ilyushin» cu 
bano lAreonautica milita 
re italiana ha messo a di­
sposizione della Protezione 
civile due Hercules C130 in 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dotazione alla 46* Aerofari 
gata di stanza ali aeroporto militare di Pisa Qualora fosse 
necessario il loro impiego il viaggio delle bare dovrebbe 
durare complessivamente 48 ore con due scali tecnici al 
le Azzorre e in un altro luogo sulla costa statunitense 

Hercules 
militari 
da Pisa 
per le bare 

Due piemontesi 
riconosciuti 

di Roma 
una vittima 

La centododicesima v.ttima 
italiana del disastro dell A 

È j j i» v a n d Sl c m a m a Giovanni 

d i R O m a Modesti Viveva a Milano 
da soli otto mesi ma era 
nato a Roma il 6 ottobre di 
29 anni fa Dunque non fa 
parte nell elenco ufficiale 

delle vittime milanesi come era stato detto in un pnmo 
tempo «Il suo recente trasferimento dal settore operativo 
dell agenzia Visitando il Mondo" di Roma atta dirigenza 
nella sede milanese - ha ricordato il fratello Massimo -
era stata una promozione dopo dieci anni di servizio al 
I Avitour» Sono stati anche identificati altn due dei 21 cor 
pi senza nome Si tratta di Claudio Calvi 38 anni di Sptnet 
ta Marengo in provincia di Alessandna riconosciuto a Cu 
ba dalla sorella Rosanna e di un altro piemontese Giorgio 
Berta 26 anni di Caselle come è nsultato dal nnvenimento 
del passaporto 

RACHELE GONNELU 

—•—•-—-^—• Boeing nella giungla, 13 morti. Il pilota ascoltava una partita. Parla il superstite italiano 

«È come se fossi nato una seconda volta» 
È riuscito ad effettuare un atterraggio di emergen 
za nel fitto della foresta amazzonica il Boeing 737 
della «Vang» scomparso domenica notte dopo 
avere perso la rotta Si sono salvati 41 dei 54 oc 
cupanti Quattro di loro martedì mattina hanno 
attraversato a piedi 40 chilometri di giungla per 
chiedere soccorsi A bordo e era un italiano Gio 
vanni Mariani è fra i sopravvissuti 

GIANCARLO SUMMA 

MI SAN PAOLO Ad Ascoli in 
casa di Giovanni Mariani il 
tecnico della «Eletrocarbo 
nium- in viaggio sul Boeing di 
sperso sì è tirato un sospiro di 
sollievo solo ieri pomeriggio 
quando 1 ambasciala italiana 
in Brasile ha comunicato che 
I uomo 39 anni sposato due 
figli era staio trailo in salvo 
Era per lui come per gli altri 
sopravvissuti la fine di un o 

dissea che è costata la vita a 
tredK i persone E che forse è 
stata provocata dalla distra 
^iont del pilota che concen 
trato nell ascolto di una parti 
ta di calcio non SÌ è accorto 
di andare fuori rotta 

ln<ieme ad altn superstiti 
dell incidente Mariani è stalo 
ricoverato nel) «ospedale di 
base di Brasilia dove resterà 
m osservazione almeno 24 

ore -Sono nalo una seconda 
volta" ha detto ai giornalisti e 
ha poi raccontato l odissea 11 
volo stava durando troppo 
tempo ha detto Mariani -
dappnma il pilota ha detto 
che non si poteva andare a 
Belem perche non e era luce 
nell aeroporto locale ma poi 
h i ammesso che I apparec 
chio aveva perduio la direzio 
ne e che bisognava tentare un 
atterraggio d emergenza» Op 
portunamente preparati e in 
genere con calma nonostante 
qualche caso isolato di pani 
co I passeggen si sonoprepa 
rati al! atterraggio che è awe 
nulo in piena foresta amazzo 
nica «Siamo atterrali m piena 
foresta ha detto Manam con 
alberi alti trenta metri L aereo 
ha distrutto alberi su almeno 
200 metn e poi si è fermato 
contro un albero gigantesco 
AH interno è stato un inferno 

con i sedili che volavano da 
ogni parte e mucchi di perso­
ne Con qualche difficolta è 
stato possibile aprire una por 
td io e un altra dozzina di 
persone quelle in migliori 
condizioni siamo scesi nella 
selva 

Secondo Mariani 1 impano 
sentito particolarmente nella 
parte anteriore dell aereo do 
vrebbe aver provocatosubito 
due o tre morti Le altre vitti 
me - che non è stato possibile 
estrarre dall apparecchio - so 
no morte nella notte Ira do 
menica e lunedi Secondo 
I ultimo bilancio ufficiale ci 
sono stati 13 morti fra i 48 
passeggeri Sono sopravvissuti 
i sei membn dell equipaggio 
«L stata unafortuna - ha dotto 
Manam - che il pilota Cesar 
Garces di 32 anni bla rimasto 
miracolosamente illeso e che 
con gli altn membn dsll equi 
paggio abbia coordinato 1 atti 

vita dei sopravvissuti distri 
buendo il poco che e era di 
viven e medicine Notevole 
anche I aiuto di un medico 
che sebbene ferito e bloccato 
nel suo sedile ha prestato i 
pnmi soccorsi 

lnf ne tre giorni e tre nott 
nella foresta tormentati dal 
caldo e dagli insetti I quattro 
passeggeri in miglion condì 
zioni hanno cominciato a 
spingersi lontano dall appa 
recclìio che aveva perduto le 
ali ma conservava la carlinga 
sostanzialmente intatta e co 
me primo segno di buon au 
guno hanno trovato acqua 
dopo un ora di cammino 11 
primo problema era risolto 
Poi altro colpo di fortuna se 
guendo un fiume quattro j 
seggeri hanno trovato uni 11 
zenda isolata da dove sono 
stati condotti in un altra fazen 
da dotata di attrezzature per 
radioamatore Poi sono stati 

lanciati dall alto i pnmi soc 
corsi Infine la notte scorsa un 
elicottero faceva scendere con 
un cavo cinque infermten del 
1 aeronautica che prestavano 
i primi soccorsi e riportavano 
via con loro una giovane don 
na e la sua bambina Ieri mat 
lina el cotteri mil tari sono nu 
sciti ad atterrare e hanno tra 
sportato i supertiti nella fazen 
da più vicina distante alcune 
ore di cammino da dove pie 
coli aerei li hanno trasferiti al 
la base aerea della Serra Do 
Cachi mbo 

Ora i tecnici dovranno 
spiegare perché I aereo si è 
perduto abbandonando la 
sua rotta normale Maraba Be 
lem per finire in piena foresta 
presso Sao Jose Do Xmgu nel 
Mato Grosso a molte centi 
naia di chilometri dalla sua 
destinazione 

Del resto anche a novecen 
to chilometri I ora un aereo 

può sorvolare per più di due 
ore la foresta amazzonica 
senza incontrare un solo cen 
tro abitato che serva da punto 
di nfenmento 

Il Boeing era decollato alle 
953 di domenica mattina da 
San Paolo in direzione Be 
lem capitale del piccolo Stato 
brasiliano del Para 2 500 chi 
lometn più a nord dove sa 
rebbe dovuto arrivare nove 
ore e sette scali intermedi do 
pò Alle 17 25 I ultimo decol 
lo da Maraba per altn cin 
quanta minuti di volo fino alla 
destinazione finale A bordo 
lutto funziona perfettamente 
tanto che dalla cabina di pilo 
taggio chiedono alia torre di 
controllo la frequenza per 
ascoltare la radiocronaca del 
la partita Brasile Cile Forse la 
partita distrae i piloti che non 
si accorgono di avere ilpilola 
automatico in avana e di es 

sere fuori rotta L aereo com 
pie una lunga imprevista vira 
la Un quarto d ora dopo 1 e 
mergenza 11 pilota avverte Be 
lem che I aereo ha 1 impianto 
elettrico in panne e gli stru 
menti di navigazione fuon 
uso «Provo a ntrovare la dire 
zione a vista» comunica Gar 
ce*: Ma è tutto inutile Da Be 
lem possono fare ben poco la 
torre di controllo non ha idea 

della posizione del 737 
L ultimo contatto radio è al 

le 2025 con un altro aereo 
della Vang in volo sulla rotta 
Manius Santarem Garcez 
spiega che sta volando a 2500 
metri di quota con un motore 
spento per risparmiare carbu 
rante e che entro dieci minuti 
sarà costretto a provare ad at 
te-rare «Ho avvistato un pe2 
zo di foresta disboscato dagli 
incendi - avvisa - scendo là» 

l'Unità 
Giovedì 

7 settembre 1989 7 • i n 

file:///entolio


Lattanzio alla Camera 

«L'tendio in Sardegna 
non fu accidentale» 
Critiche pei al ministro 
• • ROMA. Il ministra della 
Protezione civile Vito Lattan­
zio ha (atto ieri il punto della 
situazione, davanti alla com­
missione Ambiente della Ca­
mera, sugli Incendi che hanno 
devastato la Sardegna il 28 e 
29 agosto. Ribadendo in parti­
colare la convinzione che «tut­
to un complesso di circostan­
ze induce a pensare che non 
si tratti di eventi accidentali*, il 
ministro ha ricordato la siccità 
del primo periodo dell'anno, 
sottolineando che proprio a 
causa di essa «era stata antici­
pata ad aprile la pianificazio­
ne del concorso aereo alla lot­
ta contro gli incendi boschivi. 
Pianificazione che, pur ap­
prezzabile, non poteva rispon­
dere in pieno al più volte sol­
lecitato potenziamento di per­
sonale e mezzi da dedicare a 
tale scopo». 

Illustrata la dinamica del­
l'incendio (che ha assunto 
vaste proporzioni anche per 
un forte vento con raffiche di 
oltre cento chilometri orari) e 
i tempestivi soccorsi prestati 
in condizioni ambientali parti­
colarmente difficili, con veli­
voli che affiancavano il perso­
nale a terra, Lattanzio ha det­
tagliatamente esposto il qua­
dro, derivante dalla vigente le­
gislazione, delle competenze 
in materia. 

Sulle origini del disastro il 
ministro della Protezione civi­
le ha riferito sulle indagini giu­
diziarie in corso e anche sullo 
stato dei procedimenti penali 
pendenti per incendi dolosi 
innanzi al tribunale di Tempio 
Pausa nia. 

Causa non ultima degli in­
cendi - ha proseguito Lattan­
zio - sono poi la prolungata 
siccità e l'abbandono del bo­
sco «dovuto a mancanza di 
manutenzione per scarso red­

dito economico. Quest'ultimo 
fenomeno, potenziato dalla 
caduta di piogge acide e da 
infestazioni parassitarie, ha 
procurato un accumulo dei rì­
schio di incendio*. 

Linee guida dell'azione del 
ministero - ha aggiunto il re­
sponsabile della Protezione 
civile - saranno adesso «il po­
tenziamento dei sistemi di al­
lerta, anche con l'installazio­
ne di una rete elettronica di 
sensori a raggi infrarossi, l'in­
tegrazione della viabilità di 
servizio, la promozione di 
campagne pubblicitarie di sal­
vaguardia ambientale, l'indivi­
duazione delle condizioni di 
pericolosità, la ristrutturazione 
del reticolo di copertura antin­
cendio nazionale e il suo po­
tenziamento attraverso la di­
stribuzione sul territorio italia­
no di distaccamenti fissi e mo­
bili dei vigili del fuoco e del 
corpo forestale». Un ruolo im­
portante sarà svolto anche dal 
sistema di satellite «Argo», con 
l'installazione di una stazione 
mobile anche in Sardegna, 
che dovrebbe essere operativa 
entro la fine dell'anno. 

Gianni Cervetti, responsabi­
le della difesa del «governo 
ombra» del Pei ha giudicato 
«deludente» la relazione fatta 
dal ministro Lattanzio. Con 
una dichiarazione diffusa 
qualche ora prima della riu­
nione del «governo ombra» 
comunista, che ha discusso 
tra l'altro delia situazione in 
Sardegna e delle misure da 
adottare, Cervetti afferma in­
fatti che la relazione di Lattan­
zio è «soprattutto criticabile 
per l'assenza di un piano or­
ganico, articolato e urgente di 
intervento, il quale compren­
da misure riparatrici, di sicu­
rezza e strutturali, con al cen­
tro un'adeguata opera di pre­
venzione». 

Denuncia della commissione 
parlamentare ieri a Forlì 
Finora in fumo 275 miliardi 
per imprese turistiche e pesca 

La proposta si è «fermata» 
nelle stanze di palazzo Chigi 
Potrebbero slittare i fondi 
per risanare il Po e il mare 

Adriatico senza legge 
Carnuto non l'ha presentata 
Il disegno di legge «Carraro» che avrebbe dovuto 
stanziare 150 miliardi per le imprese turistiche e 
125 per la pesca non è mai stato presentato in 
Parlamento Al governo era arrivato il 4 agosto. La 
clamorosa denuncia è stata fatta ieri mattina a 
Forlì dalla commissione attività produttive e turi­
smo della Camera. E anche i 1.280 miliardi per ri­
sanare Po e mare, potrebbero slittare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUERMANOI 

M FORLÌ. La notizia è cla­
morosa. Il disegno di legge 
che avrebbe dovuto coprire 
l'emergenza Adriatico, so­
stenendo il rinnovamento 
delle imprese turistiche e il 
settore della pesca, dura­
mente colpiti da alghe, mu­
cillaggini e inquinamento, è 
rimasto solamente un'enun­
ciazione teorica. Presentato 
al governo il 4 agosto non è 
mai stato trasmesso in Par­
lamento. Se, tra ieri e l'altro 
ieri i parlamentari di tutti i 
partiti, membri della deci­
ma commissione della Ca­
mera, non avessero deciso 
la «missione» in Marche, 
Abruzzo, Emilia Romagna e 

A Bologna meeting di universitari 

Avranno una «Charta» 
gli studenti d'Europa 
Da Ieri a Bologna la costituente degli studenti uni­
versitari europei. Sì prepara una «Charta» dei diritti 
da diffondere in tutti gli atenei. La scriveranno otto­
cento studenti provenienti da venti paesi del vecchio 
continente. Folta delegazione dai paesi dell'Est. Pro­
getto Erasmus, didattica, riconoscimento europeo 
dei titoli, dialogo Est-Ovest sono gli obiettivi del 
meeting che si concluderà domenica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI 

• I BOLOGNA. Vogliono an­
che pubblicare un giornale 
europeo Est-Ovest. Hanno già 
pensato al titolo.1 Chiasmus 
che in greco significa incro­
cio. È uno dei tanti progetti 
della costituente degli studenti 
universitari che si è aperta ieri 
a Bologna con una solenne 
cerimonia in Santa Lucia, l'au­
la magna dell'uni versi là. L'o­
biettivo è quello di scrivere la 
magna «Charta» degli studenti 
universitari, ovvero una carta 
dei diritti che dovrebbe valere 
In tutti gli atenei del vecchio 
continente, ad Ovest come a 
Est. In altre parole la conven­
tion bolognese darà alla luce 
quella che gli organizzatori 
chiamano «L'Europa degli stu­
denti universitari». Al meeting 
partecipano ottocento studen­
ti provenienti da venti paesi. 
Numerose e folte le delegazio­
ni provenienti dall'Est, quasi 
duecento studenti. A promuo­
vere l'appuntamento è stato il 
Centro di coordinamento stu­
dentesco che raccoglie una 
trentina di associazioni uni­
versitarie di diverso orienta­
mento politico e culturale. Tra 
le adesioni politiche c'è an­
che quella del presidente del­
la Repubblica francese Mitter­
rand. Con la loro *Charta» gli 

studenti pensano di risponde­
re alla «Magna charta» sigiata, 
l'anno scorso, sempre a Bolo­
gna, dai rettori di cinquecento 
università di tutto il mondo. 

Oltre alla «Charta» che do­
vrebbe essere una piattaforma 
di idee e principi gli studenti 
pensano a qualcosa di più 
concreto ed operativo, ad 
esempio alla creazione di un 
coordinamento europeo che 
dovrebbe avere il compito di 
definire azioni comuni su al­
cuni temi strategici della vita 
studentesca universitaria: mi­
glioramento del progetto Era­
smus (che promuove e regola 
la mobilità degli studenti in 
Europa), didattica, riconosci­
mento europeo dei titoli, in­
formazioni e scambi Est-
Ovest. Simone Ceramicola, 
esponente del coordinamen­
to, dirigente del movimento 
federalista sintetizza cosi la fi­
losofia delia convention. «Cer­
chiamo di promuovere una 
presenza più attiva degli stu­
denti negli atenei». 

Nel campo della didattica si 
pensa addirittura ad introdur­
re schede di valutazione degli 
studenti sui docenti. Per dirla 
in altre parole anche i profes-
son avrebbero la loro pagella. 

«Abbiamo scoperto che in Un­
gheria è già cosi», dice Cera­
micola. Poi altre iniziative 
molto concrete come il pro­
getto di una rete telematica di 
scambi di informazioni per gli 
studenti, gestita dagli studenti. 
Nei fatti significa la costituzio­
ne di una banca dati con un 
terminale in ogni università 
che permetta di avere infor­
mazioni su tutti gli atenei eu­
ropei 

I fari del meeting sono con­
centrati sulle delegazioni del­
l'Est per ovvi motivi di attualità 
politica. Si tratta di studenti 
che rappresentano movimenti 
nati dalla prestrojka di Gorba-
ciov Molta attesa c'è per i 
gruppi provenienti dalle re­
pubbliche baltiche e dalla Po­
lonia. Questi, tra l'altro, incon­
treranno la stampa sabato. Al­
l'inizio della convention è sta­
to inviato un messaggio di so­
lidarietà con gli studenti cine­
si. «Ragazze e ragazzi della 
Tienammen che vi battete per 
un mondo migliore fino al sa­
crificio della vostra giovane vi­
ta, noi siamo e saremo sem­
pre con voi». 

Mentre la costituente stava 
decollando è scoppiata anche 
la polemica. A provocarla e 
stata CI che ha definito il mee­
ting una parala inutile che 
non rappresenta nessuno e 
uno sperpero di denaro Pron­
ta la replica di Cerealicola 
che accusa i ciellini di «limili 
culturali, politici e universita­
ri». All'incontro degli studenti 
universitari europei è annun­
ciata anche la partecipazione 
di rappresentanze dei movi­
menti studenteschi della De, 
del Psi. della Fgci, dei partiti 
laici e dei verdi arcobaleno 

Misure urgenti per la casa 
Sindacati e imprenditori 
del settore edilizio 
s'incontrano con Prandini 
••ROMA. Il ministro dei 
Lavori Pubblici Giovanni 
Prandini ha convocato per 
domani mattina alle 10, 
presso ia sede di Porta Pia, 
sindacati, imprenditori e or­
ganizzazioni interessate per 
discutere del «pacchetto ca­
sa». Per avere un esatto qua­
dro panoramico delle varie 
posizioni di tutte le catego­
rìe interessate alla soluzione 
dei problemi del settore del­
la casa, il ministra Prandini 
ha invitato alla riunione i 

rappresentanti della CgiI, 
della Cisl e della Uil, del­
l'Ance (Associazione dei 
costruttori), delI'Aniacap 
(organizzazione che rag­
gruppa gli lacp), dell'Asso­
ciazione dei Comuni, delle 
associazioni dei proprietari 
(Confedilizia, Asppi, Uppi, 
Àppc), degli inquilini (Su-
nia, Sicet, Unlat), delle coo­
perative d'abitazione (An-
cab, Federabitazione, 
Asves, Uncl) e dell'Unione 
inquilini. 

• NEL PCI 1 1 
OGGI. 

Fassino, Firenze; 
Pellicani, Venezia. 
Petruccioli. Trieste, 
E. Salvato, Massa, 
Veltroni, Milano, 
G. Berlinguer, Piombino 
(Li); 
Morelli. Firenze; 
Musacchio, Bergamo; 
Sarti, Ravenna; 
Testa, Pisa, 
Vita, Venezia 

DOMANI. 
Fassino, Padova, 
Mussi. Reggio E , 
Pellicani, Milano, 
Salvato, Modena, 
Veltroni, Milano, 
Morelli,Avellino, 
Novelli, Sinalunga (Sie­
na), 
Sarti, Ferrara 

Veneto per raccogliere sug­
gerimenti sull'emergenza 
Adriatico, sarebbe trascorso 
altro tempo prezioso. 

Il disegno di legge firma­
to dal ministro Carraro e più 
volte sbandierato come uno 
dei pochi passi concreti per 
iniziare la trasformazione 
del modello turistico della 
costa romagnola e come 
primo intervento d'emer­
genza, è diventato improvvi­
samente una bolla di sapo­
ne. Eppure lo stesso mini­
stro, più volte ospite di Ri­
mini in questa estate marto­
riata, aveva sostenuto che 
quei 150 miliardi, seppure 
insufficienti, sarebbero stati 

una buona base di partenza 
in attesa di altri più sostan­
ziosi finanziamenti per il ri­
sanamento complessivo 
dell'area padana e dell'A­
driatico. Forse, troppo oc­
cupato a chiedere (e otte­
nere) soldi per i Mondiali, il 
ministro socialista si è di­
menticato dell'industria turi­
stica che fa sempre capo al 
suo ministero. E non è che 
questa industria procuri so­
lo bruscolini all'economia 
italiana... Gli incontri di ieri 
a Forlì e Venezia e dell'altro 
ieri ad Ancona avrebbero 
dovuto costituire un primo 
concreto contatto con gli 
operatori turistici e gli am­
ministratori. 

Il presidente della deci­
ma commissione, il demo­
cristiano Michele Viscardi, 
si è detto soddisfatto dell'e­
sito degli incontri, ma pro­
fondamente amareggiato e 
allarmato per ciò che il go­
verno non ha fatto. 

«Una riqualificazione del 
turismo - ha detto - è ne­
cessaria perché non è in 

declino irreversibile. Dob­
biamo dare segnati prima 
dell'estate del '90. Occorro­
no fondi, interventi struttu­
rali e misure per risolvere 
l'emergenza». 

•È inaudito - gli ha fatto 
eco il vicepresidente, il co­
munista Alberto Provantini 
- . Noi siamo qui per capire 
le esigenze di amministrato* 
ri e operatori turistici e il go­
verno se n'è andato in va­
canza. Quel disegno di leg­
ge latita da oltre un mese. 
La Camera toma al lavoro il 
20 settembre e passerà an­
cora altro tempo». 

«Stiamo parlando di una 
cosa che non esiste - ha 
detto l'onorevole comunista 
Giovanna Filippini - , e que­
sto non è serio. Non abbia­
mo in mano niente mentre 
credevamo di avere qualco­
sa di concreto. Se ci sarà la 
volontà politica riusciremo 
ad avere il testo in aula en­
tro la fine di ottobre. E 
adesso pare che anche i 
1.280 miliardi che riuscim­
mo ad avere in luglio alla 
Camera per il risanamento 

del bacino padano, slittino». 
Intanto, l'agenzia regio­

nale di promozione tunstica 
dell'Emilia Romagna fa il 
conto delle «perdite». Dal 
punto di vista finanziario si 
sono persi circa 3.000 mi­
liardi di lire. «Tra giugno ed 
agosto - dice il presidente 
Primo Grassi - ci sono state 
otto milioni di presenze in 
meno, pari a quasi il 24 per 
cento. In luglio il calo è sta­
to macroscopico: 4 milioni 
e duecentomila in meno. 
Gli alberghi hanno perso 
circa 500 miliardi (350 pro­
vocati dal calo massiccio 
degli stranieri, ndr): 

Nel '90, le previsioni di 
Cooptur, il consorzio degli 
albergatori, sono ancora 
più nere. «Dal governo ci at­
tendevamo qualcosa, un se­
gnale - ha detto l'assessore 
regionale al turismo, Giu­
seppe Chicchi - e invece ci 
restano solamente promes­
se». 

Forse, adesso, il ministro 
Carraro dovrebbe risponde­
re, spiegare o almeno giu­
stificare la dimenticanza. 

Ruspa selvaggia ad Agrigento 

Case abusive sulla costa 
Sindaco e consigliere de 
denunciati dai carabinieri 
• i ROMA Non si tratta del 
solito abusivismo edilizio sel­
vaggio, operato con la com­
piacente reticenza o con la 
connivenza delle istituzioni. 
Questa volta c'è qualcosa di 
più. Ad essere chiamati in 
causa sono un sindaco ed un 
consigliere comunale, entram­
bi democristiani. L'accusa è di 
«deturpamento di bellezze 
paesaggistiche e naturali». La 
denuncia è stata presentata 
alla Procura della Repubblica 
di Agrigento dai carabinieri dì 
Palma Montechiaro, un paese 
vicino ad Agrigento . Ed è su­
bito partita un'inchiesta coor­
dinata dal sostituto procurato­
re Michele Migliano. Ora il sin­
daco di Agrigento Angelo Sci-
fo, 46 anni, ed il consigliere 
comunale Vincenzo Gambi* 
no, 44 anni ( ma anche il ca­
po dell'ufficio tecnico comu­
nale di Palma, Maurizio Ca-
stronovo, denunciato per 
omissione di atti d'ufficio) do­
vranno rispondere, in qualità 
di titolari della società a re­
sponsabilità limitata Agra 
Tour, dell'acquisto dei due 
chilometri di costa di Monte-
grande, tra Punta Bianca e il 
castello di Palma Montechia­
ro, e dei lavori di spianamento 
e costruzione, realizzati nono­
stante i terreni della zona sia­
no sottoposti a tutela e quindi 
non educabili. 

La denuncia dello scempio di 
Montegrande è stata fatta il 
primo settembre dal segreta­
rio regionale siciliano della 
Lega per I' ambiente, Giusep­
pe Arnone, che ha inviato a 
tutti gli organi competenti ed 
alla magistratura una lettera, 
con la quale ha denunciato 
«le gravissime manomissioni 
in corso nel tratto di costa di 
nlevantissimo pregio paesisti­
co, su uno splendido litorale a 
picco sul mare». «Sono state 
fatte - si legge nella lettera -

opere di spianamento, di livel­
lamento e sbancamento di 
terre che sembrano predispor­
re l'area per ulteriori e più gra­
vi interventi». La lettera conti­
nua denunciando lavori per la 
realizzazione di un molo e dì 
piste di accesso al mare. Cosa 
c'è dietro? Per Giuseppe Amo­
ne non ci sono dubbili Un 
nuovo e grande progetto spe­
culativo sì appresta a violenta­
re, deturpare, devastare quello 
che e l'ultimo tratto di litorale 
agrigentino ancora incontami­
nato», La lettera di denuncia 
della Lega per l'ambiente ha 
fatto scattare le indagini dei 
carabinieri. Arrivare ai respon­
sabili non è stato diffìcile. È 
stata infatti l'Agratour ad avere 
acquistato, qualche tempo fa, 
l'area di Montegrande. Natu­
ralmente a prezzi stracciati, 
data la poca appetibilità di 
terreni non edificabili. Poi, im­
provviso, l'arrivo delle ruspe, 
Ora, il sostituto procuratore 
incaricato dell'inchiesta ha di­
sposto la sospensione dr-i la­
vori. Ma il fatto strano e che 
pochi giorni fa, l'Agratour, di 
cui sono proprietari il sindaco 
ed il consigliere comunale, ha 
presentato denuncia contro 
ignoti «che nottetempo avreb­
bero effettuato opere di sban­
camento ed edilizie in genere 
sul terreno di sua proprietà, 
per decine di milioni». L'affa­
re, evidentemente, stava an­
dando a monte, e bisognava 
cautelarsi in qualche modo. 
Ma al sindaco Angelo Sclfo bi­
sognerebbe ricordare che pro-
pno lui, d'accordo con la 
giunta di Agrigento, ha appro­
vato in tempi rapidissimi una 
delibera con la quale si stan­
ziano un miliardo e ottocento 
milioni per la costruzione di 
una strada. Quale? Quella che 
collega la zona costiera di 
Montegrande con l'entroterra. 

Tecnologie innovative 
per la depurazione biologica delle acque. 

Il processo della depurazione bio­
logica delle acque si basa su quanto 
avviene in natura: in ogni corso 
d'acqua vi\ono batteri che si nutro­
no delle impurità presenti e le de­
gradano a sosta n- @ , 
/.e più semplici. 
mantenendo così 
pulite le acque. 

A questo modello naturale si ri là 
il reattore Biohoch. che rappresenta 
il più recente risultato delle 
ricerche iniziate oltre 20 anni fa 
dalla lloeehst nel settore della 
depurazione biologica delle acque 
di scarico. 

Crazie alla sua struttura verticale 
e chiusa il "Biohoch occupa 
poco spazio e impedisce la fuoriu­
scita di odori e di rumore, elimi­
nando così gli inconvenienti dei 
grandi impianti tradizionali a cielo 
aperto. Inoltre il reattore Biohoch 

sfrutta un'innovativa tecnica di 
aerazione ottenuta mediante speciali 
ugelli a (lusso radiale che garanti­
scono un'ossigenazione costante 
e ottimale per la vita dei batteri. 

ìst High Chem 
Diminuisce così il fabbisogno d'aria 
ed i costi energetici si riducono 
del 50%. A questi vantaggi si ag­
giungono tempi di costruzione brevi 
e spese di manutenzione contenute. 

Il Biohoch, che grazie alla sua 
flessibilità dimensionale può essere 
adattato ad ogni esigenza, viene 
costruito e fornito, anche "chiavi in" 
mano", dalla Uhde di Dortmund, la 
società di engineering della Hoechst. 

Anche la tecnologia del Biohoch 
si basa sul concetto Hoechst High Chem 
che racchiude tutta la competenza 

Con lo sviluppo 
del reattore 
'Biohoch sono 
stale aperte nuo­
ve strade. 
Il reattore è il 

S5 risultato delle 
t esperienze fino­

ra acquisite nel 
settore della de­
purazione biolo­
gica e delle più 
moderne tecniche 
di processo. 

della Hoechst nella ricerca e nello 
sviluppo, basi indispensabili per 
tecnologie e prodotti orientati verso 
il futuro e verso quei settori opera­
tivi che oltrepassano ì confini della 

chimica classica. Per 
maggiori informazioni 
compilare e inviare 
l'allegato coupon a: 

Hoechst Italia S.p.A. - Divisione Uhde 
Piazzale Stefano Tiirr 5 - 20149 Milano 

Desidero ricevere gratuitamente 
In pubblicazione: Il reattore "Biohoch. 
iNome 
Società _^ . 
Via , _ „____ 
CUVCittà. 

Hoechst 
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NEL MONDO 

Pochi fondi e scarsa fantasia 
«Il suo piano contro la droga 
non fa che rimestare vecchie idee» 
commenta la stampa americana 

Ma il superministro William Bennett 
replica secco alle molte critiche: 
«È un programma realistico 
Chi ha altre proposte si faccia avanti» 

Non convince la «guerra» di Bush 
Bush ce l'ha messa tutta per vendere con toni da 
«Cuore» la sua guerra alla droga «isolato per isola­
to, bimbo per bimbo». Ma la reazione più diffusa 
è che non abbia proposto niente di veramente 
nuovo, Gli impegni annunciati - dicono i critici -
sono troppo modesti, un semplice allungare il 
brodo di quel che l'amministrazione Reagan ave­
va già fatto, fallendo clamorosamente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZHRQ 

• I NEW YORK. Bush ha un 
grosso problema di faccia. 
Anche quando dice cose se­
rissime 1 suoi muscoli facciali 
gli piegano la bocca in una 
specie di ghigno, come se rì­
desse tra sé e sé di quel che 
sta dicendo. Ma anche fosse 
riuscito nel suo attesissimo di­
scorso in tv a dar prova di im­
peccabile recitazione alia 
Reagan, gli sarebbe stato mol­
to difficile, con quei contenuti, 
convincere che la guerra con­
tro la droga ha intenzione di 
farla sul serio. 

Il presidente ce l'ha messa 
tutta. Ha persino fatto ricorso 
al colpo dì teatro, tirando fuo­
ri da sotto la sua scrivania un 
sacchetto di plastica con cri­
stalli di crack («questa droga 
è stata sequestrata nel parco 
di fronte alla Casa Bianca»). 
Ha (atto appello ai sentimenti 
ricordando ì bambini e le cen­
tinaia di migliaia di neonati 
intossicati prima ancora che 
le loro madri li mettano al 
mondo, E ha puntato sul ri­
morso di coscienza dicendo 
che sono responsabili tutti: 
Ognuno di quelli che fa uso 
di droghe. Tutti quelli che le 
vendono. E tutti coloro che si 

voltano a guardare dall'altra 
parte*. 

Ha fatto il duro. Multe, ritiro 
della patente, licenziamento, 
messa alla gogna con la pub­
blicazione del nome sui gior­
nali per i consumatori. Prigio­
ne certa per i trafficanti, ma­
nette a chi ricicla il denaro co­
me ai manovali che vendono 
droga per strada, pena di 
morte per i boss, Di ferro e 
fuoco è anche l'avvertimento 
oltreconfine: «Non appena ci 
venga richiesto metteremo a 
disposizione, per la prima vol­
ta, nella misura necessaria, le 
risorse delle forze armate 
americane», •Trafficanti atten­
ti: le regole del gioco sono 
cambiate», ha ripetuto più vol­
te. 

Ma la reazione dominante 
nei commenti della stampa 
americana, e di tutti coloro 
che tra gli addetti ai lavori e i 
politici non sono tenuti a dar 
credito al presidente per ono­
re di bandiera repubblicana, è 
che dì nuovo c'è veramente 
pochino. 'Modesta esclation> 
è il titolo della «news analysis* 
del Washington Posi, «nessuno 
mutamento di fondo nella 
strategia è quello del New 

York Times. 
•Ho una sensazione di re­

play storico - dice Jack Blum, 
un avvocalo newyorchese che 
ha lavorato per anni per la 
commissione Esteri del Sena­
to sul tema droga. Aveva co­
minciato Nelson Rockefeller 
(vicepresidente di Johnson) 
nel 1968. Il discorso l'ha ripre­
so Nìxon nella campagna del 
1972. La versione Bush non è 
che un modesto rimaneggia­
mento di quella di Nixon». Né 
ha fatto granché buona im­
pressione il fatto che Bush nel 
suo discorso abbia ringraziato 
Nancy e Ron Reagan per quel­
lo che hanno fatto contro la 
droga, quando tutti sanno che 

il problema si è incancrenito 
proprio negli anni del reagani-
smo. 

Bush ha annunciato il 
•maggior incremento nella 
spesa anti-droga della storia*. 
Ma tutto questo record di im­
pegno sono 2,2 miliardi dì 
dollari, tre quarti destinati a 
costruire prigioni e assumere 
poliziotti. Pochino rispetto ai 
100 miliardi di dollari di giro 
d'affari del business droga ne­
gli Stati Uniti. E per di più di­
sperse in tanti rivoli che è dif­
ficile prevedere effetti sostan­
ziali. «Spiccioli, se si pensa 
che tutto questo dovrà passa­
re per 50 Stati e 10.000 ammi­
nistrazioni locali. Semplice­

mente il denaro non arriverà a 
destinazione», è il commento 
di Thomas Cochran, direttore 
della Conferenza dei sindaci 
americani. Comunque una 
goccia nel mare dei 45 miliar­
di di dollari già spesi local­
mente per la polizia, anche se 
gli spiccioli dovessero arrivare 
in fondo. 

Da parte democratica ci si 
guarda bene dal criticare la 
durezza di Bush contro la dro­
ga. La critica al contrario è 
che non è abbastanza duro, 
abbastanza serio, abbastanza 
impegnato, «È un passo nella 
giusta direzione», ha detto il 
senatore Joe Biden il ministro-
ombra per la droga dell'oppo­
sizione democratica. Chiaren­
do subito: «Gli daremo tutto 
quello che chiede». Aggiun­
gendo però che è troppo po­
co, e il problema è se fermarsi 
qui o andare oltre. «Semplice­
mente non ci siamo: non é 
questa la strategia audace, ge­
nerale, comprensiva che ci 
vorrebbe per vincere la guerra 
contro la droga», ha dichiara­
to un altro democratico, il se­
natore John Kerry, presidente 
della sottocommissione nar­
cotici. 

Da Jesse Jackson al presi­
dente democratico della Ca­
mera Tom Foley il giudizio è 
che per far davvero guerra alla 
droga ci vuole ben altro . An­
che come impegno finanzia­
rio. «Con migliaia di bambini 
a mericani già perduti e altri 
milioni che rischiano di per­
dersi, Bush si limita ad au­
mentare di qualcosina gli 
stanziamenti di bilancio degli 
anni precedenti. Poco più di 2 
miliardi contro i 166 miliardi 
di dollari che ha stanziato per 

la crisi delle casse di rispar­
mio», commenta il governato­
re di New York Mario Cuomo. 
Ce chi dice che «se Bush vo­
lesse far sul serio dovrebbe ri­
nunciare all'impegno a non 
aumentare le tasse». Al che 
dalla Casa Bianca gli si rispon­
de inviperiti che «questa è una 
guerra contro la droga, non 
contro i contribuenti*. «Baste­
rebbe rinunciare ad un paio 

di super-bombardieri e alla 
Sdì», dice Ted Kennedy. 

William Bennett, il super-
ministro per la droga e l'auto* 
re del «piano» lanciato da Bu­
sh, ha invece difeso come rea­
listici gli obiettivi: ridurre del 
10% entro un paio di anni e 
de) 50% entro il 2000 il consu­
mo di droga negli Stati Uniti. E 
ha rilanciato la sfida ai critici: 
•Se avete idee migliori, fatevi 
avanti». 

La Colombia allo stremo chiede pace I resti di un ristorante di Medellin (atto saltare in aria dai narcos 

MASSIMO CAVALLINI 

• I «Questa è una guerra», 
proclama inflessibile George 
Bush dalla Casa Bianca. E da 
palazzo Narìno, nel cuore di 
'una Bogotà assediata, il presi­
dente colombiano Virgilio 
Barco gli fa solenne ed imme­
diata eco. Guerra è la parola 
del giorno, la formula del 
grande giuramento che, in 
uno scoppiettare crescente di 
roboanti aggettivazioni - guer­
ra spietata, senza tregua né 
compromessi, guerra finale, 
guerra totale - sembra scandi­
re le ore d'una decisiva vigilia. 
Nuovi aerei e nuovi elicotteri 
solcano t cieli della Colombia, 
nuovi consiglieri militari giunti 
dal Nord si apprestano ad ela­
borare inesorabili strategie, 
nuovi aiuti finanziari vengono 
preannunciati. Grida ed ap­
pelli percorrono il campo di 
battaglia. Tutti, come nella 

parodia di un- melodramma, 
sembrano pronti a partire per 
l'ultimo attacco. Eppure, nel 
greve involucro della possente 
armatura giunta dagli Usa, le 
movenze di Barco rammenta­
no assai più quelle di Patroclo 
che quelle di Achille, mostra­
no, al di là delle parole, la fati­
ca goffa d'un povero e debo­
lissimo corpo appena capace 
dì muoversi sotto il peso d'u­
na corazza forgiata per altri 
muscoli e per altre battaglie. 

Guerra é una parola forte, 
tenibile. Ma è anche - soprat­
tutto in tema di narcotraffico e 
soprattutto in Colombia - una 
parola terribilmente vecchia. 
Vecchia e sbagliata. Di «guer­
ra* si era parlato cinque anni 
fa, allorché, nell'aprile deli'34, 
il ministro della Giustizia Ro­
drigo Lara Bonilla venne ab­

battuto dal piombo dei narco­
trafficanti. Ma, nel fragore del­
la battaglia, il procuratore ge­
nerale Carlos Jimenez Gomez < 
e l'ex presidente Alfonso Lo­
pez Michelsen si erano segre­
tamente incontrati a Panama 
con i ras del Cartello di Me­
dellin per discutere con loro i 
termini di un possibile com­
promesso. Di «guerra» si era ri­
parlato nel febbraio dell'88, 
dopo l'assassinio del procura­
tore generale Carlos Mauro 
Hoyos. Ma tutto ciò che le 
strategie belliche e gli appelli 
seppero produrre in quell'oc­
casione fu un aberrante «sta­
tuto di difesa della democra­
zia», nulla più, di fatto, che un 
rafforzamento dello stato d'as­
sedio in vigore da quarant'an-
ni. La cui applicazione venne 
peraltro affidata all'allora mi­
nistro della Difesa generale 
Samudio Molina, uomo pe­

santemente sospettato di o r 
ganizzare squadre paramilitari 
di killer in combutta proprio 
con i narcotrafficanti. 

Di guerra, senza apprezza­
bili variazioni, si toma a con­
cionare oggi. E la crescente 
solennità dei proclami - ac­
compagnata da una fiera esi­
bizione di muscoli made in 
Usa - risuona come una tragi­
ca metafora dell'impotenza. Il 
«grande giuramento» non è in 
realtà che un ennesimo, me­
diocre esorcismo, il velo sotto 
il quale si cela l'incapacità di 
affrontare il vero grande pro­
blema della Colombia. Che, 
da molti decenni, non è quel­
lo della guerra, ma quello del­
la pace. 

Poiché è proprio nella guer­
ra che il cancro del narcotraf­
fico ha trovato il suo terreno 
di coltura. Una guerra che, in 
pratica, dura da oltre 170 an­

ni. Un lungo, endemico con­
flitto sociale nel quale, sotto 
forme diverse lupgo l'incedere 
degli anni, si sono congelati i 
privilegi e te ingiustizie, quelle 
stridenti diseguaglianze che 
hanno prima partorito e poi 
allevato in incubatrice uno 
Stato debolissimo ed una de­
mocrazia inamidata, senza 
forza né consenso, semplice 
cornice di una situazione di 
cronica instabilità e di peren­
ne violenza, maschera di un 
regime fondato, sotto la tutela 
di una casta militare apposita­
mente addestrata negli Usa, 
sulle leggi de) puro arbitrio. 

È a questa realtà che aveva 
guardato il presidente conser­
vatore Belisario Betancur al­
lorché, con grande timidezza, 
tra l'82 e l'S6, si pose il pro­
blema della pacificazione del 
paese, avviando con le forma­
zioni guerrigìiere una trattativa 

che prevedeva riforme demo­
cratiche e sociali - riforma 
agraria, nuove leggi elettorali 
- contro il reinserimento dei 
gruppi combattenti nella vita 
istituzionale. L'obiettivo era 
evidente: fare uscire il paese 
dall'immobilismo in cui era 
stato imbalsamato dalla lunga 
guerra civile, dare finalmente 
base sociale e credibilità allo 
Stato. 

Questo progetto fall). E falli 
sull'onda delle violenze, degli 
attentati e dei massacri che i 
settori dominanti dell'esercito, 
in organica alleanza con i nar­
cotrafficanti, organizzarono 
attraverso una miriade di 
squadroni della morte. Ma il 
problema resta, ancor oggi, 
inesorabilmente lo stesso: 
quello della pace. Inattaccabi­
le dagli aerei e dagli elicotteri, 
indifferente alla provata espe­
rienza dei consiglieri militari. 

Quello che che gli Usa han­
no di fronte non è in realtà un 
problema militare, ma un seg­
mento importante della que­
stione dei rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. Il vero dram­
ma - ed in questo i narcotraf­
ficanti hanno paradossalmen­
te parte della ragione - non 
sta per loro nel fatto che la 
Colombia non estradi verso il 
Nord i boss della droga, ma 
nei fatto che non sia in grado 
di catturarli e di giudicarli in 
loco. Nel fatto insomma che, 
oggi, ia politica della sicurez­
za nazionale, ovvero la tutela 
della «fedeltà* degli Stati del­
l'America latina, si sta tradu­
cendo, in un processo di cre­
scente impoverimento e di di­
lagante corruzione, nella real­
tà della dissoluzione dello Sta­
to. 

Questo è il punto. Il resto è 
solo retorica da caserma. 

In un'intervista al «Figaro» 

Li Peng minimizza: 
in Cina nessun massacro 
Non c'è stato alcun massacro sulla piazza Tian An 
Men, tranne qualche scaramuccia nelle vie adia­
centi; la repressione colpirà soltanto gli elementi 
più facinorosi; verso gli studenti verrà usata cle­
menza; Zhao Ziyang ha sbagliato politica econo­
mica. Il primo ministro cinese Li Peng ha concesso 
una lunga intervista ad Alain Peyrefitte, scrittore, 
già ministro di Giscard, apparsa ieri sui «Figaro». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

H PARIGI. E la prima volta 
che il premier cinese si soffer­
ma cosi diffusamente sui tragi­
ci fatti di giugno, quasi a voler 
chiudere quelle pagine e rista­
bilire i ponti con l'Ovest. «E 
stata largamente diffusa in Oc­
cidente - afferma Li Peng -
una versione secondo la qua­
le sulla nostra piazza Tian An 
Men, i carri armati dell'eserci­
to sarebbero passati sui corpi 
della gente, il sangue sarebbe 
colato a fiumi, i cadaveri sa­
rebbero stati ridotti in polti­
glia. Ma sono certo che non 
avete potuto vedere alcuna 
immagine che abbia vera­
mente mostrato qualcuno 
schiacciato da un carro arma­
to...». Segni di clemenza verso 
gli studenti? «Non c'è alcun 
problema. Ci prepariamo ap­
punto a farlo... Riteniamo che 
tutti coloro che non abbiano 
violato il codice penale, che 
non si siano abbandonati a 
gesta criminali, che non ab­

biano commesso saccheggi, 
appiccato incendi, ucciso o 
aggredito i militari, non saran­
no perseguiti... Abbiamo inol­
tre il dovere di punire quelli 
che sono legati a servizi stra­
nieri di informazione o di sa­
botaggio. Naturalmente, pri­
ma di perseguirli, bisogna 
avere delle prove. Quanto agli 
iniziatori e agli organizzatori 
di quei (atti, perseguiremo an­
ch'essi conformemente alla 
leggìi, ma il loro numero sarà 
limitato al minimo. Quanto a 
tutti gli altri, daremo prova di 
indulgenza al loro riguardo*. 

Li Peng riconosce l'esisten­
za di un reale malcontento, 
individuandone tre cause: 
«Primo: l'aumento dei prezzi, 
che l'anno scorso ha toccato 
il 18.5%. Si può dire che è sta­
to provocato dalla politica 
economica erronea di Zhao 
Ziyang. Secondo la corruzio­
ne in seno al partito e al go­
verno ha suscitato la collera 

delle masse... Terzo: l'ingiusti­
zia nella ripartizione delie ri­
sorse». Lì Peng spiega che le 
misure di austerità attualmen­
te in vigore sono di estremo ri­
gore. Per esempio i figli, i con­
giunti, i figli dei congiunti dei 
membri dell'Ufficio politico e 
del governo non possono più 
lavorare in campo commer­
ciale: *Un esempio: io dispo­
nevo di una Mercedes 280 di 
rappresentanza e di una Mer­
cedes 560 che il direttore del­
la fabbrica mi aveva offerto a 
titolo personale. Non uso più 
né l'una né l'altra. Ora utilizzo 
una Audì 100. Perché una Au­
di' Perché esce da una catena 
di montaggio in Cina. Mi dico­
no che in Francia i membri 
del governo usano vetture 
francesi...». Li Peng stima che 
in Occidente si sia fatto un in­
giusto processo alla Cina, e lo 
paragona a quello subito da 
Galileo: «Spero che non ci vor­
rà altrettanto tempo per riabi­
litarci., ». 

Il primo ministro, infine, si 
dichiara pronto alla coopera­
zione economica, ammetten­
do che le sanzioni commer­
ciali possono creare qualche 
difficoltà. «Però ci sono tanti 
concorrenti nel mondo che 
sono assolutamente tranquilli 
sulle prospettive della coope­
razione economica. Credo 
che gli ambienti economici 
siano più ragionevoli di certe 
personalità politiche...». 

Reazioni ali assassinio di un dingente del Mi 

«Cile, è cominciata nel sangue 
la campagna elettorale» 
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campagna elettorale» 
La notizia dell'assassinio di Jecar Neghme, dirigente 
del Mir (movimento della sinistra rivoluzionaria cile­
n a ) , nella notte del 4 settembre scorso a Santiago, è 
stata c o m e un pugno nello s tomaco per Claudina 
Nunez, candidata del Pais alle prime elezioni demo­
cratiche in Cile. Una d o n n a di 35 anni, arrivata for­
tunosamente alla Festa per raccontare la violenza, 
la miseria e l ' immensa forza del suo paese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNA MORELLI 

Wm GENOVA. «Io lo conosce­
vo bene. Con lui e con sua 
moglie Ageda abbiamo fatto 
tante battaglie, anche se io so­
no militante del partito comu­
nista e lui del Mir. Ma Jecar, il 
cui padre era stato assassina­
to nel 73, era un uomo intelli­
gente e non più di dieci giorni 
fa aveva rivolto un appello ai 
suoi compagni perché alle 
elezioni presidenziali del 14 
dicembre votassero compatti 
per il «nostro» candidato, Pa-
tncio Alwin». Claudina Nunez, 
minuta, con due occhi nenssi-
mi penetranti come spilli, in 
nottata ha parlato con Santia­
go ed ha saputo i particolari 
di questo ennesimo, efferato 
delitto di regime. Jecar Negh­
me è stato falciato da una raf­
fica di mitra, nei pressi di una 
sede del Mir, da una macchi­
na in corsa Subito è stata ac­
creditata la voce di un «regola­
mento di conti» interno, ma 

poi l'assassinio è stato rivendi­
cato da uno «squadrone della 
morte» che si sa essere alie di­
rette «dipendenze» di Pino-
chet. «Noi militanti di sinistra -
dice Claudine, con una voce 
ferma che non lascia tradire la 
sua enorme emozione - ci 
aspettavamo questa reazione 
del governo, nel momento in 
cui la campagna elettorale 
fosse entrata nel vivo. Pino-
chet è ferito a morte. Sa che il 
suo regime sta per finire e 
questo è iì momento più peri­
coloso. Il tentativo è quello di 
creare un clima di violenza e 
di terrore, senza colpire pero 
direttamente i dirigenti politici 
più in vista». 

Claudine è riuscita ad arri­
vare a Genova solo grazie al­
l'immunità scattata il 1° set­
tembre scorso per i candidati 
alle elezioni. Fino ad allora è 
vissuta in clandestinità perché 

ricercata dal regime di Pino-
chet che l'aveva denunciata 
per «istigazione a delinquerei, 
dopo l'occupazione di alcuni 
terreni nei sobborghi di San­
tiago. Ieri l'incontro fraterno 
con Ugo Pecchioli, che l'aveva 
conosciuta nel gennaio scorso 
nel quartiere della «Victona» 
di Santiago, di cui Claudina 
Nunez è presidente clandesti­
na, anche se eletta democrati­
camente dai 2Smila abitanti. 
•L'assassinio del dirigente del 
Mir da parte dei fascisti - ha 
detto il presidente del gruppo 
dei senatori comunisti italiani 
- può lasciare capire l'inten­
zione dell'estrema destra cile­
na di impedire una libera 
campagna elettorale per la re­
staurazione della democrazia. 
Sono perù convinto - ha con­
cluso Pecchioli - che l'alta co­
scienza democratica delle for­
ze antifasciste cilene saprà re­
spingere ogni tentativo di pro­
vocazione e consentire che il 
Cile, attraverso libere elezioni, 
riconquisti la propria libertà». 

E la storia di questa piccola, 
semplice donna, è esemplare. 
Ha cominciato la sua lotta 
con le «>poblaciones» della 
«Victona», uno dei quartieri 
più «miserabili» e disgregati 
della capitale cilena, a undici 
anni, sotto il governo Allende. 
Ha sempre vissuto con loro, 

patito le loro stesse sofferen­
ze, conosce i loro bisogni. Suo 
padre nel 76, dopo tre anni di 
clandestinità, è morto in se­
guito alle persecuzioni della 
dittatura fascista e Claudine 
giovanissima ha subito arresti 
e confino. Nel 1985 è eletta 
presidente della «Metropolita­
na de pobladores». Poi que­
st'anno l'elezione a presiden­
te del suo quartiere, «La Victo­
ria» e il lavoro faticoso, senza 
mezzi, senza possibilità di ac­
cedere alla Tv, per preparare 
le elezioni, organizzando i di­
soccupati, i giovani, le donne. 
•Ho la certezza assoluta che 
dobbiamo vìncere - dice Clau­
dina - ma il nostro deve essere 
un trionfo. Dobbiamo supera­
re necessariamente la soglia 
del 61%, perché per la legge 
elettorale-truffa Pinochet può 
nominare a tavolino un terzo 
dei deputati e senatori. E poi 
dobbiamo ottenere di poter 
eleggere anche i sindaci e i 
consiglieri comunali dei muni­
cipi (oggi nominali anch'essi 
direttamente dal regime 
n.d.r.), altrimenti la nostra vit­
toria rischia di diventare un 
guscio vuoto, una democrazia 
"protetta", dove comunque 
non Gambiera niente». Non 
hai paura, Claudina? «Tanta. 
Ma la paura non ha fermato la 
voglia di libertà di nessun cile­
no, e nemmeno la mia». 

Il governo 
risponde 
alle accuse 
di Gheddafi 

Scarica scorie 
nel mar d'Irlanda 
una centrale 
nucleare inglese 

La posizione dell'Italia di fronte alle richieste libiche di in* 
dennizzo per l'occupazione subita «non è mutata»: «Per noi 
- ha detto il portavoce del nostro ministero degli Esteri -
l'accordo del 1956 ha chiuso il problema di eventuali ripa­
razioni». Nel suo intervento di martedì scorso a) vertice del 
paesi non allinea'! in corso a Belgrado, il leader libico 
Gheddafi (nella foto) ha detto che l'Italia e la Francia de­
vono pagare dèi risarcimenti al suo paese per le stragi com­
piute in epoca coloniale ed ha chiesto «un regolamento di 
conti tra paesi colonizzati e colonizzatori! per fissare l'am­
montare dei risarcimenti. Gheddafi non riconosce il trattato 
del 1956 tra l'Italia e la monarchia di re Idriss, con il quale il 
nostro paese considera chiuso il contenzioso sul periodo 
coloniale, perché allora «la Libia non era indipendente. La 
monarchia - ha aggiunto Gheddafi - non rispettava i diritti 
de! popolo e per questo abbiamo fatto la rivoluzione». 

Un guasto nella centrale nu­
cleare inglese di Sellafield 
ha provocato lo acarico di 
una quantità anormale di 
scorie nel mare d'Irlanda, Il 
portavoce dell'Ente nuclea-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re inglese ha confermato 
« — ^ • • • - ^ ™ " " ' " ^ ™ " ' » che sono in corso controlli 
straordinari sulle spiagge ma ha definito una «sciocchezza 
assoluta* la notizia - diffusa da Greenpeace - sulla fuga di 
radioattività. Un guasto degli strumenti in un serbatoio, ha 
spiegato l'Ente nucleare, ha fatto si che una quantità di sco­
rie leggermente superiore al normale fosse scaricata in ma­
re. Ma assicura che non esiste alcun pericolo per l'ambien­
te e per la popolazione. Un attivista di Greenpeace accusa 
l'Ente inglese di minimizzare l'accaduto: «Per quasi 40 anni, 
Sellafield ha scaricato nel mare d'Irlanda scorie radioattive, 
Quello odierno è solo l'ultimo di una lunga serie di inciden­
ti-. 

Il deficit globale del bilancio 
dello Stato sovietico, che 
era di 120 miliardi di rubli 
(252mila miliardi di tire) al­
l'inizio del 1989, dovrebbe 
scendere a 95 miliardi di ru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bli (199mila miliardi di lire) 
—^™""—-f»*t»«p»j«fji»^Mij» e n t r o qUest'anno. È quanto 
prevede il progetto per il nuovo bilancio dell'Urss che sarà 
discusso alla fine del mese nella riunione del Soviet supre­
mo. Il nuovo progetto di bilancio per il 1990 prevede alcu­
ne novità. Intanto, ci sarà un ulteriore aumento degli inve­
stimenti per i beni di consumo e per l'edilizia non industria­
te. Ma, il progetto di bilancio prevede anche una nuova im­
postazione economico-finanziaria generale. 

Novità 
nel bilancio Urss 
per ridurre 
il deficit 

Eltsin 
in visita 
privata 
negli Usa 

Un'organizzazione privata 
americana per gli scambi 
culturali con l'Urss ha an­
nunciato ieri che Boris Eltsin 
(nella foto) compirà dal 9 al 23 settembre prossimi una vi­
sita non ufficiale negli Stati Uniti. Eltsin - trionfatore delle 
elezioni della primavera scorsa per il parlamento sovietico 
- farà in America un giro di conferenze per ciascuna delle 
quali dovrebbe ricevere un compenso di 20.000 dollari che 
donerà poi a un fondo sovietico per la lotta contro l'Aids. 

Per la terza volta in una set­
timana la rivista del Pc ce­
coslovacco, Tribuna, attac­
ca i movimenti riformisti in 
Polonia e Ungheria, accu­
sandoli di «svendere il socia­
lismo». Secondo il giornale, 
non si tratta di processi di 

Praga > critica 
Varsavia 
«Svendono 
il socialismo» 

rinnovamento, ma te riforme in questi due paesi hanno 
creato un'atmosfera di «masochismo ideologico*, facendo 
passare lo sviluppo storico del socialismo come «una serie 
di errori, di insuccessi e persino dì crimini*. Il giornale criti­
ca aspramente anche «Solidamosc» perché «si prefìgge lo 
scopo di distruggere il socialismo*. 

VIRGINIA LORI 

Dopo 28 anni 
Eritrea, 
al via 
il negoziato 
• WASHINGTON. Si incon­
trano oggi alla periferia di 
Atlanta in Georgia le delega­
zioni etiope ed eritrea che 
dovrebbero avviare le trattati­
ve per decidere della sorte 
dell'Eritrea, la cui popolazio­
ne sta lottando in armi da 
ventotto anni contro Addis 
Abeba nel nome del diritto 
all'autodeterminazione. L'av­
vio di questo negoziato stori­
co è opera di Jimmy Carter, 
l'ex presidente degli Stati 
Uniti, l'unico tra ì vari nego­
ziatori che si erano autocan­
didati a riscuotere la fiducia 
delle due parti. Né il colon­
nello Menghistu, capo detto 
Stato etìope, né Isaias Afe-
werki, leader del Fronte po­
polare per la liberazione del­
l'Eritrea (Fple), il maggiore 
dei fronti d'opposizione eri­
trei, presenteranno ai collo­
qui di Atlanta. I rappresen­
tanti etìopi presenti sono 
Ashagre Yigtetu, Bìlelgn Man-
defro, Thibebu Bekele e Fes-
saha Yimer. Quelli del Fple: 
Alamin Mohamed Said, 
Mahiud Sherifo, Hailé Wel-
densal e Ahmed Haji AH. Al­
l'avvio delle trattative si è 
giunti dopo il tentato golpe ai 
danni di Menghistu del mag­
gio scorso, quando metà del­
l'esercito si ammutinò e la 
questione eritrea tomo pre­
potentemente alla ribalta. 

Mozambico 
Mediazione 
vaticana con 
la Renamo? 
H CITTA DEL VATICANO. I 
guerriglieri della «Renamo», 
che da 14 anni sono in lotta 
contro il governo dei Mo­
zambico, chiedono a papa 
Wojtyla una mediazione, la 
sola, dicono, che possa pa-
cificare il paese. A rivelarlo è 
il padre cappuccino Giocon­
do Pagliara, il solo scampato 
al massacro del lunedi di Pa­
squa quando a Inhassunge 
caddero sotto le raffiche di 
mitra sparate proprio dai 
guerriglieri della Renamo i 
padri Camillo Campanella, 
Oreste Salvatori e Francesco 
Bortolotti. Scampato alla 
morte per una fortuita circo­
stanza, padre Pagliara è sta­
to preso dai guerriglieri che 
lo hanno tenuto prigioniero 
per 40 giorni. Liberato, an­
che grazie all'intervento del-
l'allora padre Pagliara venne 
ricevuto il 15 maggio dal Pa­
pa, al quale consegnò un 
messaggio personale di Al­
fonso Dhlakama, capo della 
Renamo. Nel messaggio non 
& contenuta una richiesta 
esplicita di mediazione, ma 
padre Pagliara ha fatto sape­
re al papa che tutti i guerri­
glieri della Renamo guarda­
no a lui con grande fiducia e 
si aspettano un intervento 
personale. 

l'Unità 
Giovedì 
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link 
700 morti 
in arsenale 
esploso? 
• l NICOSIA Un esplosione 
dilaniò un impianto missilisti­
co segreto nel dintorni di Ba 
gHdad a metà agosto provo­
cando un Incendio Immane e 
2 500 ira moni e feriti lo after 
mano tonti dell opposizione 
clandestina Irachena confer­
mando nella sostanza la nati 
zia riportata oggi dal giornale 
Inglete Tue IndepéMeM II go­
verno Iracheno «Mia, per ora 
di fare commenti e I mezzi di 
informazioni del paese con 
trollati dallo Stato non hanno 
mai fatto parola dei disastro 
Ma una conferma autorevole 
viene dal Cairo, dove un fun 
zionario del ministero della 
Difeso, trincerandosi dietro 
I anonimato, ha dichiarato al 
la Bbc che nell Impianto, dove 
lavoravano tecnici egiziani e 
elletwamerite avvenuta un e 
sploslone che ha causato un 
elevate numero di vittime 
L Indlttendent scrive che vi so­
no stali 700 morti Un dirigen­
te dell Unione patriottica del 
Kurdistan movimento Illegale 
in Iona contilo Baghdad per 
I indipendenza del Kurdistan 
ha dichiaralo ali Associated 
Press che la cifra di 700 com 
sponde al numero dei corpi 
recuperati dia che il totale tra 
morti 6 fedii è più vicino in 
reali* a 2 500 L esplosione 0 
avvenuta di notte Llndlpen-
doni riporta come data il 17 
agosto Neil Impianto situato 
tra le località di Al Diwaniyen 
a circa 64 km A sud di fiaah 
dad si costruisce una versio­
ne modificala del missile Con 
dar 2 argentino tetra terra di 
media gittata II complesso 
secondo le fonti curde copre 
un estensione di 2 500 chilo­
metri quadrati superficie 
enorme che indica che vi è 
compresa una rampa di lan 
ciò sperimentale, oltre a labo­
ratori stabilimenti di fabbrica­
zione del missili e le abitazio­
ni di chi vi lavorava I. espio 
sione e le fiamme avrebbero 
distrutto un lento circa del 
complesso 

Panama 
«Bush non 
vuole 
l'invasione» 
Mi BELGRADO -Bush mi ha 
assicurato che gli Usa non in 
terverfanno a Panama* L an 
nunclo è stato dato ieri dalla 
tribuna della conferenza del 
non allineati dal presidente 
venezuelano Perez Bush 
avrebbe «intonato personal 
mente fior dare questa Mutoli-
razione ma éneha per riaffer­
mare la volontà degli Usa di 
combatter» fino In fondo il re­
gime di Noriega gli Sta» Uniti 
non restituiranno I ammmi 
«trazione del canate il primo 
gennaio del 1990 come previ­
sto digli aceòrdl firmati e non 
ritireranno le loro basi se Pa 
nama non avrà un governo, <a 
nostro giuritelo- democratico 
Raul Castro due giorni la 
aveva accusalo gli Siati Uniti 
di essere pronti ad un attacco 
militate Ieri Ortega ha ag 
giun|ot «11 Usa fanno una 
brutale politica Imperialista. 

Gli americani hanno abbandonato Ma Washington precisa: 
la sede diplomatica in Libano «È una soluzione temporanea» 
assediata dai «fedeli» Minacce contro gli ostaggi 
del leader cristiano Aoun dagli estremisti filoiraniani 

Beirut, evacuata ambasciata Usa 
Con un colpo di scena gli Usa hanno abbandonato 
Beirut L'ambasciatore e tutto il personale della sede 
diplomatica Usa, stretta d assedio da dimostranti cri­
stiani hanno lasciato la capitale libanese per Cipro 
Da Washington si precisa che la decisione non si 
gmfica che I ambasciata sta stata chiusa Intanto 
sembrano pronte a rimettersi in moto le iniziative di 
plomaiiche del Comitato intemazionale arabo 

AtfP 

•E) BEIRUT La partenza del 
I ambasciatore John McCarthy 
e degli altri quattro diplomati 
Ci Usa accreditati a Beirut a c 
compagnati dai loro familiari 
- 30 persone in tutto - è stata 
rapidissima ed inattesa Alle 
sette della mattina Si sono im­
barcati su tre elicotteri alhn 
terno del recinto dell amba 
sciata Destinazione ignota 
Soltanto successivamente si è 
saputo che i rappresentanti 
diplomatici di Washington 
erano atterrati in una base di 
Cipro 

L evacuazione è sorpresa é 
avvenuta dodici ore dopo I U 
nino dell assedio dell amba* 
sciata da parte di alcune mi* 
gliaia di dimostranti cristiani 
la pacifica manifestazione 
aveva lo scopo di sollecitare 
una svolta della politica degli 
Suiti Uniti nei confronti del Li 
bano dove ta popolazione 
cnstiana accusa Washington 
di sostenere i siriani La stessa 
ambasciata era stata circon 
data quest anno per oltre 42 
giorni da «fedeli* del generale 
Aoun che reclamavano «una 
politica sincera* a favore del 
cristiani contro la presenza si­
riana in territorio libanese 
Ma durante la notte I amba­
sciata americana ha dato ai 

dimostranti un ultimatum af 
fermando che la sede dtplo 
malica sarebbe stata chiusa se 
non fosse terminato I assedio 
Poi 1 improvvisa partenza 

Il generale Michel Aoun ca 
pò dell esercito cristiano ha 
commentato la partenza degli 
americani affermando che gli 
Stati Uniti sono come Caino» 
e che i diplomatici sono fuggi 
ti «perché non riuscivano più 
a sostenere lo sguardo di Abe­
le cioè i libanesi* Pochi glor 
ni fa Aoun aveva apertamente 
accusato gli Usa di èssere pro-
siriani e di volere lo smembra­
mento del Ubano 

Il quotidiano libanese An 
Nahar scrìveva Ieri che 1 am 
basciatore americano aveva 
comunicato martedì ai re 
sponsabill del governo cristia­
no la sua intenzione di abban 
donare 1 ambasciata Secondo 
il giornale molti diplomatici 
americani avevano già lascia 
to il paese dopo la conferenza 
stampa tenuta da Aoun du 
rante la quale il generale ave 
va attaccato duramente la po­
litica Usa 

Il dipartimento di Stato 
americano ha fatto sapere che 
lo sgombero della sede diplo­
matica di Beirut «è solo tem 

poraneot e che l'ambasciatore 
diplomatico McCharthy e II 
suo staff «Intendono tornare 
nella capitale libartele non 
appena le circostanze lo per­
metteranno* «L evacuazione -
ha aggiunto il dipartimento di 
Stato - è solo temporaneo e 
non implica una diminuzione 
degli sforzi americani per aìu 
tare il Libano in questo mo­
mento di difficoltà* Sulla tem­
poraneità dell evacuazione ha 
insistito anche il portavoce uf 
fidale della Casa Bianca Mar 
linFitzwater aggiungendo che 
la decisione è slata presa per 
sonalmente da George Bush 11 
presidente - ha riferito II por­
tavoce - ha dato lordine di 
sgombero dopo aver discusso 

a lungo con il segretano di 
Stato James Baker il ministro 
della Difesa Richard Chcneye 
il consigliere per la sicurezza 
nazionale Brent Scowcrofl 

Proprio mentre i diplomatici 
americani lasciavano Beirut in 
elicottero si e scatenato un In 
tenso duello di artiglieria I 
combattimenti sono durati ol 
tre tre ore mentre una pioggia 
di obici cadeva sui setton cn 
stiano e musulmano della ca 
pitale facendo precipitare 
nuovamente nella disperazio­
ne la popolazione civile Le 
ore precedenti infatti avevavo 
portato un barlume di speran­
za Secondo notizie diffuse a 
Beirut uno speciale Gomitato 
intemazionale arabo incan 

cato di studiare soluzioni paci 
fiche per il paese potrebbe 
già nprendere nei prossimi 
giorni la própna attività mter 
rotta un mese fa a causa della 
situazione di stallo in cut si era 
venuto a trovare Lo sblocco 
della situazione sarebbe stato 
reso possibile dai colloqui ai 
vertici Inter arabi svoltisi in 
queste ore sia a Tripoli in oc 
casione delle celebrazioni per 
il ventesimo anniversario della 
nvoluzione libica sia a Belgra­
do dove è in con» la conte 
renza dei non allineati I capi 
di stato di Algeria Marocco e 
Arabia Saudita - che formano 
il comitato - avrebbero tratto 
dai loro contatti con esponenti 
smani la convinzione che i 

colloqui possano essere rlpre 
si «su nuove basi* 

La notizia dell evacuazione 
dell ambasciata amencana di 
Beirut e il previsto raggruppa 
mento di unità della Sesta fiot 
ta ha fatto scattare I allarme 
presso i gruppi integralisti filoi 
ramarli «la partenza dei rap 
presentanti di Satana può si 
gnificare che si sta preparan 
do un piano per cercare di 
colpirci e liberare gli ostaggi 
Se questo risulterà vero gli 
ostaggi saranno 1 primi a pa­
gare* Lo stesso Bush aveva 
ammesso nelle ultime ore 
che ì movimenti della flotta 
americana sono «collegati* 
con la drammatica vicenda 
degli ostaggi occidentali 

—————— I conflitti fra Iran e Irak, fra Afghanistan e Pakistan, bloccano il vertice 
Uno spiraglio per il Libano: la Siria si ritirerebbe 

Crisi regionali, i non allineati divisi 
Perez de Cuellar segretano dell Onu è partito da 
Belgrado senza riuscire a portare intorno ad un 
tavolo Iran e Irak Tra Afghanistan e Pakistan è 
gelo assoluto Sul Libano, Siria e Irak si lanciano 
accuse reciproche I conflitti regionali dividono i 
paesi non allineati Solo nella situazione libanese 
sembra aprirsi uno spiraglio la Sina dicono fonti 
arabe, sarebbe disposta a ritirare le sue truppe 

DAL NO&TftO INVIATO 
LUCIANO FONTANA ' 

H i BELGRADO Un vortice di 
incontri a vuoto e una speran­
ti ancora debolissima La di 

plomazia segreta al lavoro 
nel Sava Center di Belgrado 
non è nuscita a meno di colpi 
di scena dell ultimo minuto 
ad avviare trattative per la so 
luzione dei conflitti regionali 
Guerre e crisi che coinvolgo 
no proprio numerosi paesi 
non allineati L unico segnale 
di speranza per ora assai va 
go e non confermato ufficiai 

mente riguarda una disponi 
bihtà siriana a Mirare il pro­
prio esercito dal Libano La Si 
ria isolata nel comitato politi 
co che sta varando un docu 
mento ere chiede il cessate il 
fuoco immediato a Beirut 
avrebbe ammorbidilo la sua 
pos zione 

La notiz a arriva da dlpló 
malici arab di alto rango Ar 
tef ce di questo passo in avan 
ti è 1 Olp che ha avuto incontn 
Segreti con I Irak e la Sina A 

quest ultimo colloquio hanno 
partecipato il numero due del 
regime siriano Ali Khaddam 
e il ministro degli Esten pale 
si mese Khaddouml I rappre 
sentanti di Damasco avrebbe 
ro dichiarato di essere diposti 
a ritirare le truppe «Questi svi 
luppi potrebbero esserci entro 
un paio di mesi* I palestinesi 
hanno chiesto un impegno 
più preciso che per ora non 
e è Si aspettano nuovi segnali 
da Casablanca dove si riunirà 
il comitato arabo composto 
da Arabia Saudita Marocco e 
Algeria che de 3 trovare una 
proposta per mettere fine al 
massacro libanese 

Ma su tutte le altre guerre 
combattute dai paesi non alli 
neati su fronti opposti il verti 
ce registra un fallimento che 
difficilmente sarà evitato in 
questa ultima giornata di lavo-
n Perez de Cuellar segretano 
generale dell Onu e partito da 

Belgrado con una dichiarazio­
ne di sconforto «Sarei dlsone 
sto se dicessi che d sono stati 
progressi» Il segretàrio delle 
Nazioni Unite aveva cercato in 
tutti i modi di mettere intorno 
ad un tavolo Iran ed Irak. L o-
biettivo far ripartire i colloqui 
di pace bloccati da un anno 
È nuscito solo ad avere Incon­
tri separati con i mimstn degli 
Esten dei due paesi, senza al 
cun multato 

Celo assoluto anche ira Af 
ghanistan e Pakistan Ieri mat­
tina il presidente afghano Na-
jibullah ha nlanciato la pro­
posta di una conferenza inter 
nazionale Al movimento dei 
non allineati ha chiesto di so­
stenere ali Onu il suo proget 
to Prevede il cessate il fuoco 
la stesura di una nuova costi 
luzione elezioni sotto la su­
pervisione dell Onu e un go 
verno affidato ai partiti scelti 
dagli afghani II capo del go­

verno di Kabul ha attaccato 11 
Pakistan e gli Stati Uniti che 
•forniscono armi alle bande 
che le usano per massacrare 
la popolazione civile» Il duro 
discorso di Najib ha subito 
scatenato la reazione del Pa 
kistan no secco alla conferen 
za intemazionale e rifiuto a 
discutere un documento dei 
non allineati che dia qualche 
nconoscimento al governo di 
Kabul 

Dafl aula dell assemblea gè 
nerale tutti i riflettori sono ora 
spostati sulle commissioni che 
stanno discutendo le mozioni 
finali L approvazione dovreb­
be arrivare entro stasera ma 
nelle aule c e battaglia I do 
eumeni! politici debbono tro 
vare una mediazione tra posi 
zlom spesso contrapposte 
Ancora più difficile la stesura 
di quelli economici in parti 
colare nella parte che nguar 

da il debito estero 
L unico documento che 

non ha opposlton riguarda il 
sostegno dell intifada e alla 
creazione di uno Stato palesti 
nese II leader dell Olp Yasser 
Arafat ha nbadito ieri m una 
conferenza stampa la linea 
del dialogo con gli Stati Uniti 
anche se non ha dato finora 
risultati L intifad ì del popolo 
palestinese continuerà, ie pie 
tre saranno ancora il simbolo 
della battaglia nel temton oc 
cupati «Noi abbiamo dato or­
dine di non usare le armi - ha 
però ammonito Arafat - ma la 
pazienza ha un limite Di fron 
te ali escalation della repres 
sione ci potranno essere rea 
zioni imprevedibili* Il leader 
dell Olp ha aggiunto che non 
intende recarsi ali assemblea 
dell Onu di settembre anche 
se «il m o diritto di andarci è 
pieno nessuno può metterlo 
in discussione» 

Ungheria 
La lunga attesa 
dei profughi 
dalla Rdt 

M Un gruppo di tedeschi dell Est nel campo profughi di Zu 
gliget in Ungheria attende I autorizzazione ad emigrare in Oc 
cidente Intatto trenta di loro hanno passilo la frontiera con 
I Austria clandestinamente la notte tra martedì e mercoledì 1 
loro compagni rimasti In territorio magiaro diverse migliala 
stanno organizzando uno sciopero della lame per premere 
sulle autorità magiare aflinché II permesso di espatrio sia con 
cesso sollecitamente Due diplomatici della Rdt hanno tentato 
invano ieri di convincere i loro concittadini a desistere dal prò 
positi di fuga 

Duro attacco laburista ai conservatori 

Anche l'acqua ai privati 
nuovo «dono» della Thatcher 
I miliardi spesi per fare propaganda alla privatizza 
zione dell acqua una legge avversata dal 75% degli 
inglesi h a n n o messo i laburisti sul piede di guerra 
Accusano la Thatcher di usare i soldi per fare pub* 
blicità al suo partito in crisi «Paghiamo per uno spot 
che dice che I acqua viene dalle nuvole e poi il go 
verno si lamenta perché non ha i soldi per migliora 
re la qualità di quella che beviamo'» 

ALFIO BERNABEI 

BEI LONDRA Uno scontro furi 
bondo è scopp ato tra laburi 
sti e conservatori intomo ali o 
perazione pubblicitaria senza 
pretendenti che il governo 
usando i soldi del contribuen 
ti sta facendo per propagan 
dare la privatizzazione dell ac 
qua Dopo aver accusato i to-
nes di essere corrotti a) punto 
da usare (ondi pubblici per fa 
re propaganda al loro proprio 
partito I incaricato al! Energia 
dui governo ombra laburista 
Tony Blair ha chiesto un in 
contro con I Iba la commi? 
sione indipendente sui prò 
grammi tv per invitare le 

compagnie televisive a non 
prestarsi alla manovra «Un 
nuovo fenomeno ha preso 
p ede nel thatchetismo II go 
verno spende ingenti somme 
estratte dalle tasche de! con 
tnbuenti e le impiega in aree 
politicamente sensibili per 
promuovere il suo messaggio 
attra/erso la pubblicità te/evi 
sva» 

Data la forte ostilità che esi 
sie nel paese verso la pmatiz 
zaz one dell acqua (il 75^ 
della popolazione è contrario 
alla misura secondo I son 
daggi) ì laburisti trovano che 
spendere soldi pubblici per 

convincere la gente che I ac 
qua è una buona fonte di m 
vestimento rasenta il cinismo 
Da len sera uno spot televisivo 
presenta tubi e rubinetti che 
giocano al suono della «Water 
Music» di Handel mentre una 
voce dice «Anche tu puoi es 
sere il proprietario dell ac 
qua» 

La privatizzazione di quello 
che era fino a poco tempo fa 
considerato un bene naturale 
è giunta al suo ultimo stadio 
La scorsa settimana il governo 
ha messo gli attuali dieci enti 
idrici in mano a due società 
che si presenteranno sul mer 
cato azionano in novembre 11 
governo ha cancellato il debi 
to di 5 miliardi di sterline che 
era stato accumulato dagli en 
ti idnci e ha concesso una 
«dote» di un miliardo di sterli 
ne per mantenere i costi delle 
bollette entro limiti poi tica 
mente accettabili È previsto 
tuttavia che le bollette aumen 
teranno del $0% in dicci anni 
La pubblicità minata dal go 
verno ieri sera è stata specifi 
catamente studiata per pro­

muovere la vendita delle azio­
ni ma f,ià da sei mesi gli in 
glesi sono bombardati da ura 
campagna pubblicitaria che è 
costata 22 milioni di sterline 
sempre intesa a presentare 
I acqui come sicuro investi 
mento Durante un certo pe 
nodo è -stato speso di più nel 
la pubbhc tà ali acqua che In 
quella al Nescafé Pcrsll Coca 
Cola e bina Guinness messe 
insieme II portavoce allAm 
bienle le bunsta John Cunnm 
gham ha detto «Mentre il go 
verno dice al pubblico che 
non ha i soldi per migliorare 
la qualità dell acqua come ci 
viene nehiesto da tempo dalla 
Comunità europea è scanda 
loso che milioni di sterline 
vengano spesi in un esercizio 
di pubbliche relazioni» Se 
condo i laburisti il costo fina 
ie della campagne pubblicità 
na potrebbe aggirarsi intorno 
ai 100 iTilioni di sterline (oltre 
200 mil ardi di lire) Il mini 
stro tory responsabile della 
privatizza* one dell acqua si è 
nufiutato di rendere pubblica 
la cifra che verrà impiegata 

Consorzio Potenziamento Acquedotti 
COMUNI DI CATTOLICA RICCIONE 

MISANO A GABICCE MARE 
Sedo c/o Comune di Cattolica Tel 955403 

Impianto S Giovanni in Mangnano Tel 956 651 

Estratto avviso di gara 
Si rende noto che questo Consorzio indirà quanto prima una 
licitazione privata per 1 affidamento de) (avori di ampliamen­
to detta capacità utile dett Invaao • 1" stralcio L Importo dei 
lavori a base d ista è di L 980 000 000 
Per t aggiudicazione del lavori si procederà con il metodo di 
Cui ali articolo 1 lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n 14 
con ammissione di offerte m ribasso o in aumento e ai aensl 
dell articolo 2 bis della legge 26 aprile 1980 n 165 
Nell ipotesi di aggiudicazione dei lavori con offerta in aumert 
to I esecuzione dette opere sarà immediatamente consenti 
ta entro i limiti di spesa prev sti dati appalto In pendenza de 
gli atti di adeguamento del frazionamento incremento per 
centuale 7% 
Le segnalazioni di Interesse alla gara non vincolanti per 
I Amministrazione appaltante dovranno essere Inviate al 
Consorzio potenziamento acquedotti c/o Comune di Cattali 
ca piazza Roosevelt 1 entro il giorno quindicesimo dalla 
pubblicazione del presente avviso 
Potranno partecipare alla gara le imprese iscritte ali Albo na­
zionale costruttori categoria 1 o categoria 10B per un Impor­
to adeguato 
Sono ammesse a presentare offerta Imprese riunite ai aensl 
dell art colo 20 e seguenti della legge 564/77 e successive 
modificazioni 
L opera verrà finanziata con mutuo richiesto alla Cassa De­
positi e Prestiti in corso di perfezionamento e con contributo 
regionale 
Copia integrale del bando pud essere ritirata presso I Ufficio 
ragioneria del Consorzio 

IL PRESIDENTE Mark» Caslelvttro 

Unità Sanitaria Locale 14 
CARPÌ • NOVI 

Avviso di gara 
di rende noto che In data 30 agosto 1960 al sensi dell artloo* 
lo 7 della legge n 14 del 2 febbraio 1973 e successive modifi­
cazioni è stato spedito per la pubblicazione sul Bollettino Uf­
ficiale della Regione Emilia Romagna i avviso di gara per la­
vori di costruzione di un fabbricato adibito m Slmap L impor 
to a base d appalto ammonta a L. 871 326 848 
Per I aggiudicazione si procederà mediante licitazione priva-
ta con sistema previsto dal! articolo 1 lettera e) della legge 
2 febbraio 1973 
Le ditte che g à al momento della richiesta d Invito dichiara­
no di volersi raggruppare al sensi dell articolo 20 legge n 
584/77 dovranno far pervenite tale richiesta sottoscritta da 
tutte le imprese facenti parte del raggruppamento fndican 
do altresì la ditta capogruppo Resta salva la facoltà per la 
ditte invitata individualmente di presentare offerta In sede di 
gara quale capogruppo di imprese associate al sensi del già 
citato articolo 20 legge n 504/77 
Non saranno ammiss bill più richieste d invito ali appalto In 
oggetto formulate dalla medesima ditta sia singolarmente 
che in raggruppamento 
L Usi n 14 Carpi-Novi si riserva la facoltà di assegnare I tot 
ti successivi di lavori a trattativa privata alla stesse impresa 
esecutrice del primo I itervento con la procedura prevista 
dal! articolo 12 della legge 3 gennaio 1978 n 1 
Le ditte interessate potranno inviare domanda di partecipa­
zione in carta bollata allegando le dichiarazioni e i docu 
menti prescr tti nei sopracitato bando da far pervenire entro 
la data del 20 settembre 1989 ali Usi n 14 Carpi Novi via San 
Giacomo 2 41012 Carpi (Modena) Attività tecniche 
in nessun caso le domande di partecipazione vincoleranno 
l amministrazione appaltante L opera 6 finanziata dal! amml 
nistrazione della Usi n 14 Carpi e Novi 
Copia del bando integrale potrà essere richiesto a Usi n 14 
Carpi e Novi via San Giacomo 2 41012 Carpi (Modena) Atti 
vita tecniche telefono 059/659 400 

IL PRESIDENTE USL N 14 Certo Baccani Vettanl 

COMUNE DI VICO DEL GARGANO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO, vista la normativa vigente in materia di 
appalti pubblici rende noto che questo Comune inten­
de appaltare I lavori di viabilità nel plano di zona 1S7, 
per 1 Importo a bue d'asta di L 1 553 361154, che 
I aggiudicazione! dèi lavori avverrà con i criteri di cui 
ali art 24 lettera a) punto 2 della legge 8 agosto 
1977 n SB4 integrato dall art 2 bis della lepge 26 
aprile 1969 n 155 con valore percentuale di Incre­
mento del 7% che è richiesta I iscrizione ali albo na­
zionale del costruttori per la categoria 6 e per I impor­
to a base d asta 
Le ditte interessate possono chiedere di essere Invita­
te alla gara indirizzando a questo Comune entro e 
non oltre 10 giorni perentori dal presente avviso ap­
posita domanda in bollo da I 5 000 con firma autenti­
cata unitamente al certificato d iscrizione ali Albo na 
zionale dei costruttori in originale o cop a autentica­
ta pena I esclusione precisando sul retro della busta 
I oggetto della richiesta che vi è inclusa 
Vico del Qard,ano 24 agosto 1989 

IL SINDACO Matteo Fiorentino 

COMUNE DI APRICENA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Avviso di gara 
IL SINDACO rende noto 

che con delibera consiliare n 232 del 1° agosto 
1989 è stato adottato il Piano Regolatore Generala 
di questo Comune al sensi della vigente legislazio­
ne in materia 
Detto Plano con i relativi atti tecnici ed amministra 
tlvl è da oggi 30 agosto 1989 depositato presso la 
segreteria del Comune per 30 giorni consecutivi 
durante i quali chiunque può prenderne visione 
Nel successivi 30 giorni al suddetto periodo di de 
posito chiunque può proporre osservazioni al Pia 
no adottato a tutela del pubblico interesse e/o coe­
renti agli obiettivi ed ai criteri di Impostazione del 
P R G 
Apncena 30 agosto 1989 

IL SINDACO Raffaele De Lorenzo 

l'UNITA VACANZE 

MILANO Viale T Testi 75 Tel (02) 64 40 361 

ROMA Via dei Taurini 19 - Tel (06) 40 490 34S 

10 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 



Svezia 

Collisione 
nel Baltico 
16 morti 
• I STOCCOLMA. Un marinaio 
morto e quattordici dispersi 
sono il bilancio della collisio­
ne, avvenuta la scorsa notte 
nel Mar Baltico, tra un pesche­
reccio sovietico ed una petro­
liera finlandese. Le autorità 
marittime della Svezia, nelle 
cui acque si è verzicato l'inci­
dente hanno annunciato che 
non vi sarebbero più speranze 
di ritrovare In vita i marinai di­
spersi, che ora vengono consi­
derati ufficialmente morti, e 
che, pertanto, le ricerche sono 
state Interrotte 

II peschereccio «Laduslv 
kin«, faceva parte di una flotti­
glia di 14 imbarcazioni sovieti­
che che stavano navigando a 
sud dell'isola di Gotland, in 
acque territoriali svedesi, dove 
f sovietici hanno diritto di pe­
scare a seguito di un accordo 
recentemente siglato tra Stoc­
colma e Mosca. Le condizioni 
del mare erano buone come 
pure la visibilità, quando, po­
co dopo la mezzanotte, la pe­
troliera finlandese di 6000 ton­
nellate «Tebo Star» speronava 
violentemente il •Ladushkin», 
che colava a picco in pochi 
istanti. 

La nave finlandese, appar­
tenente alla «Rnska Petro­
leum-, era partita da Helsinki 
diretta al porto olandese di 
Amsterdam. Sembra che al 
momento della collisione, se­
condo quanto dichiarato dal 
suo comandante, stesse ma­
novrando per evitare un altro 
peschereccio della flottiglia. 
Elicotteri e navi della Manna 
militare svedese si sono uniti 
ai pescherecci sovietici che 
hanno immediatamente ini­
ziato a perlustrare la zona di 
mare della collisione. Dopo 
circa un'ora veniva ritrovato 
ancora in vita ma gravemente 
ferito il radiotelegrafista del 
•Ladushkinr Subito trasporta­
to in elicottero all'ospedale di 
Kalmar, sulla costa orientale 
della Svezia, moriva, però, do­
po il ricovero Nessun altro dei 
marinai del battello da pesca 
è sato ritrovato. Probabilmen­
te, al momento della collisio­
ne, stavano dormendo sotto­
coperta e non hanno avuto il 
tempo di mettersi in salvo. Le 
autorità marittime svedesi li 
considerano, ormai, ufficial­
mente morti (nessuno può vi­
vere tanto a lungo nelle fred­
de acque del Baltico) ed han­
no dato t'annuncio dì aver so­
speso te ricerche. La petrolie­
ra, che ha riportato solo lievi 
danni, ha potuto continuare la 
navigazione. 

Altissima partecipazione alla seconda 
giornata antiapartheidBassissima 
l'affluenza alle urne: nelle prime ore 
di ieri ha votato il 50% dei bianchi 

Sudafrica, sciopero 
contro il voto razzista 
I leader antiapartheid esultano: la seconda gior­
nata dello sciopero generale di protesta contro il 
voto della vergogna è pienamente riuscita. L'a­
stensione dal lavoro, nonostante Io stato d'emer­
genza e la repressione poliziesca (ieri ci sono sta­
ti centinaia di arresti) è stata del 90 per cento. 
Bassa la partecipazione al voto tra i bianchi, che 
nel primo pomeriggio era al 50 per cento. I nazio­
nalisti temono di perdere oltre 40 seggi. 

60 per cento, ieri si è raggiun­
to il 90 per cento. Nel Natal e 
nella provincia del Capo l'a­
stensione dal lavoro e stata 
quasi totale, il colosso minera­
rio «Anglo-Americani ha reso 
noto che moltissimi lavoraton 
hanno incrociato le braccia. 

Ma il dato politicamente 
più significativo di questa se­
conda giornata di boicottag­
gio contro le elezioni è certa­
mente la partecipazione alle 
manifestazioni delle altre et­
nie meticci e indiani, chiama­
ti per la pnma volta al voto 
nello stesso giorno dei bian-

• SUDAFRICA. Autobus se-
mfvuoli, servizi fermi, scuole, 
negozi e uffici chiusi nelle 114 
townships del paese: cosi, no­
nostante lo stato d'emergenza 
in vigore ormai da un anno, il 
Sudafrica nero ha risposto alle 
elezioni dell'apartheid. I verti­
ci del Movimento democratico 
di massa, l'<cmbrelloi che 
raggruppa te organizzazioni 
dei 19 milioni di neri, e del 
Cosatu, la più potente orga­
nizzazione sindacale di colo­
re, sono più che soddisfatti. Se 
le punte della partecipazione 
alia giornata di protesta di 
due giorni fa erano vicine al 

chi. A Durban la polizia ha ar­
restato 13 meticci che stavano 
dimostrando innalzando car­
telli con la scritta: «Le elezioni 
rafforzano l'apartheid*. Nella 
città di Bocksburg, nei pressi 
di Johannesburg, la polizia ha 
disperso con il lancio di bom­
be lacrimogene 250 ragazzini 
indiani che avevano inscenato 
una singolare forma di prote­
sta indossando magliette con 
su scntto: «Non votare». Pino a 
questo momento si contano 
11 lenti e l'arresto di 354 per­
sone. 

La campagna di protesta ci­
vile della maggioranza di co­
lore, unita ad un freddo inten­
so (in alcune province si sono 
registrate le più fitte nevicate 
degli ultimi 20 anni) ha con­
tribuito a tenere lontana dalle 
urne la maggioranza degli 
elettori. Nei seggi, aperti dalle 
7 del mattino fino alle 21, l'af­
fluenza degli eletton si è man­
tenuta a livelli molto bassi, i 
più bassi negli ultimi anni, se­

condo molti osservatori. Nelle 
prime ore del pomeriggio la 
partecipazione al voto dei 
3,17 milioni di elettori bianchi 
era appena al 50 per cento. A 
poco sono serviti gli ammoni­
menti della South African 
Broadcasting Corporation, la 
rete televisiva più seguila, che 
ha definito quelle di oggi «le 
più cruciati elezioni dal 1948», 
e £li incitamenti dei leader del 
National Party. (I partito di Bo­
tta e De Klerk, al potere dal 
1948, teme di perdere una 
buona parte dei seggi della 
camera riservata ai bianchi. I 
sondaggi assegnano al partito 
al potere dal 1948 meno della 
metà del voto dei bianchi. I 
nazionalisti sono insidiati dal­
la forte destra conservatrice di 
Andreis Treumicht, che conta 
22 seggi nell'attuale parla­
mento, e che punta al ripristi­
no di torme dure di segrega­
zione razziale. La speranza 
dell'ex ministro all'istruzione 
De Klerk, fautore di un timido 

Il leader sudafricano F W De K'erK e sua moglie Marìka alle urne 

riformismo che punta nella fu­
tura costituzione di una came­
ra che rappresenti anche i ne­
ri, ma contrano al principio di 
un uomo un voto, è quella di 
mantenere la maggioranza as­
soluta conservando almeno 
84 degli attuali 123 seggi. 

Il timore dei leader del Np è 
quello di dover ricorrere, per 
la pnma volta nella storia poli­
tica sudafricana, a governi di 
coalizione. De Klerk, com­
mentano molti osservatori, è 
in crisi per il suo indecisioni-
smo: il suo programma dì n-

forme è nuscito a scontentare 
i settori bianchi più oltranzisti 
e la maggioranza nera che 
punta decisamente alla pantà 
dei dintti nella direzione del 
paese. Intanto sul voto razzi­
sta si susseguono le proteste 
intemazionali, len è stata la 
volta di John Vandeiveken, 
segretario della Cisl intema­
zionale, che ha definito inten­
te altro che un esercizio di 
ipocrisia» le elezioni, rivendi­
cando l'abolizione dell'apar­
theid e il pieno riconoscimen­
to dei diritti umani. 

Il centro-destra viene battuto dal voto. Leggera flessione socialista 

Olanda: crollo liberale, avanza la De 

Armamenti convenzionali 

«Giustificato ottimismo» 
sull'esito dei negoziati: 
così la Nato va a Vienna 
• BRUXELLES II dialogo ne­
goziale sulle forze convenzio­
nali in Europa mosto una 
«evoluzione positiva», sui «pa­
rametri più importanti» si pro­
fila già un'intesa di massima 
tra la Nato e il Patto di Varsa­
via. Restano è vero contrasti 
su punti marginali, «spesso 
dei dettagli», ma è prevedibile 
che lo «slancio politico» avrà 
presto ragione degli «ostacoli 
tecnici». Insomma, come ha 
fatto sapere ieri a Bruxelles 
un aito funzionario dell'al­
leanza, la Nato «nutre ottimi­
smo giustificato», pur se ac­
compagnato dalla «tradizio­
nale prudenza che riserviamo 
sempre alle trattative sul di­
sarmo». 

La ripresa del dialogo oggi 
a Vienna, dopo una pausa 
estiva che è stata utilizzata 
dagli occidentali (e presumi­
bilmente anche dall'altro 
campo) per mettere a punto 
proposte e posizioni, potreb­
be dunque, almeno per quel 
che si sente dire a Bruxelles, 
aprire una «fase molto dina­
mica» verso un accordo sul 
disarmo convenzionale in Eu­
ropa. E i funzionari Nato, 
prendendo atto con insolito 
calore della buona volontà 
manifestata dalla contropar­
te, rivendicano qualche meri­
to anche per sé. Il «gruppo ad 
alto livello», (Hltf) incaricato 
dì tradurre in concrete propo­
ste il «pacchetto» negoziale 
presentato dal presidente Bu­
sh al vertice alleato dì Bruxel­
les ha lavorato sodo presen­
tando il grosso delle posizio­
ni occidentali già il 13 luglio 
scorso, con quasi due mesi 
d'anticipo sulta scadenza del­

la riapertura a Vienna. Du­
rante l'estate, poi, ha conti­
nuato a riunirsi, sia per ap­
pianare alcune divergenze 
manifestatesi tra alcuni degli 
alleati - argomento sul quale 
gli ambienti ufficiali preferi' 
scono glissare - sia per defi­
nire i punti ancora in bianco 
del pacchetto negoziate. 
Quelli, per esempio, relativi 
agli scambi di informazione, 
alle misure di stabilizzazione 
e verifica e alle garanzie di 
•non-aggiramento» del futuro 
accordo sulta riduzione delle 
forze convenzionali. 

Sono i capitoli sui quali ha 
insistito, ieri, l'alto funziona­
no che ha illustrato il pac­
chetto ai giornalisti. Una serie 
di proposte molto «tecniche* 
(in parte ancora da definire e 
su cui pesa ancora qualche 
riserva, pare da parte di spa­
gnoli e greci), il grosso delle 
quali potrebbe essere presen­
tato già oggi e sulle quali esi­
sterebbero buone manifesta­
zioni di disponibilità da parte 
degli interlocutori orientali. 
Questa consonanza e il fatto 
che la Nato accetta ora di ne­
goziare le forze aeree che in 
un primo momento aveva 
preteso di tener fuor) dalla 
trattativa, oltre a un marcato ' 
avvicinamento delle posizoni 
reciproche delle cifre delle 
forze che dovrebbero restare 
nei due campi dopo ) tagli 
decretati con l'accordo, rap­
presentano ('«evoluzione po­
sitiva» di cui a Bruxelles si 
prende atto con tanta soddi­
sfazione. Il negoziato di Vien­
na sembra rinascere sotto 
una buona stella. 

ORSO. 

Verso la formazione di un governo di centro-sini­
stra nei Paesi Bassi, dove le eiezioni politiche, se­
condo le proiezioni disponibili in serata, avrebbe­
ro fatto emergere un'indicazione dell'elettorato in 
questo senso. Il partito liberale, infatti, che era al­
leato con i democristiani, avrebbe subito un duro 
colpo, contro un lievo progresso delta Cda del 
premier Lubbers e un leggero calo socialista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

Mi BRUXELLES II partito libe­
rale, che uscendo dal governo 
guidato dal democnstiano 
Ruud Lubbers nel maggio 
scoi-so aveva provocato la cnsi 
che ha portato alle elezioni 
anticipate di ieri, è il grande 
perdente della consultazione. 
Secondo le prime proiezioni 
disponibili ieri sera, avrebbe 
subito un calo dì quattro o 

cinque punti rispetto al multa­
to che aveva ottenuto nelle ul­
time politiche di tre anni fa, 
fermandosi intorno al 13,5% e 
perdendo 6 dei 27 seggi che 
aveva. Il partito democnstiano 
del pnmo ministro, la Cda, 
avrebbe invece guadagnato 
quasi un punto e mezzo atte­
standosi intorno al 36%, e con 
55 seggi (più uno) resterebbe 

il pnmo partito della Camera 
olandese. I socialisti del Pvda, 
guidati dal leader dell'opposi­
zione Wim Kok, si fermereb­
bero al 31,8% fnell'86 aveva­
no avuto il 33,3), perdendo 3 
dei loro 52 seggi. Buon suc­
cesso, invece, di altre due for­
mazioni progressiste: i liberali 
di sinistra di «Democrazia 66» 
avanzerebbero all'8,3% (più 
2,2), conquistando 12 seggi 
(più uno), mentre la coalizio­
ne della «sinistra verde» 
(«grqerte links») jaddoppte-
rebbe i suoi 3 segi passando 
dal 3,3 al 4%. 

Dalle scelte dei dieci milio­
ni di olandesi chiamati ien al­
le urne ci si attendeva un'indi­
cazione per la soluzione della 
difficile cnsi politica in cui ver­
sa il paese dal maggio scorso. 
L'indicazione è venuta, e sem­
bra abbastanza chiara: la for­

mazione di una coalizione tra 
i democristiani e i socialisti. 
L'ipotesi di un centro-sinistra, 
d'altronde, era quella più ac­
creditata alla vigilia del voto, 
quando era apparso chiaro 
che c'era una maggiore affini­
tà tra le posizioni del Pdva e 
quelle della Cda piuttosto che 
fra quest'ultima e i liberali. So­
prattutto sulla materia più im­
portante, che è stata l'elemen­
to scatenante della cnsi di 
maggio- il risanamento- am­
bientale. Tanto i democristia­
ni della Cda, un partito più 
progressista e orientato in 
senso sociale di quanto non 
lo siano i partiti «fratelli» euro­
pei, quanto i socialisti, infatti, 
appoggiano un ambizioso 
piano di investimenti, elabora­
to dal governo dopo un allar­
mante studio reso pubblico m 
dicembre dalle automa sani­

tarie, che dovrebbe consentire 
in venti anni di ridurre sensi­
bilmente l'inquinamento delle 
acque e dell'ana, nonché di 
risolvere il sempre più grave 
problema dei rifiuti industnali. 

I) piano prevede quattromi­
la miliardi di lire di investi­
menti e una sene di manovre 
fiscali per scoraggiare i consu­
mi più pericolosi per l'am­
biente, a cominciare dall'uso 
delle auto private (i Paesi Bas­
si detengono il record mon­
diate della concentrazione di 
auto per chilometro quadra­
to). È stato proprio questo se­
condo aspetto che ha imtato i 
liberali i quali, all'inizio di 
maggio, hanno provocato la 
crisi. Mentre sull'altro fronte la 
coalizione «groene links» chie­
deva misure ancora più radi­
cali (per esempio la nduzione 
del parco-vetture private ai li­

velli degli anni Settanta), i so­
cialisti hanno sostenuto il pro­
gramma di Lubbers. Al riavvi-
cinamento tra la Cda e il Pv­
da, che in passato hanno già 
governato insieme, fanno da 
ostacolo, è vero, non secon­
dane divergenze in materia di 
politica economica e sociale. 
La Cda sarebbe intenzionata 
ad aumentare il bilancio mili­
tare (ma solo dell'i56 contro il 
3% chiesto dalla Nato) mentre 
il partito di Kok propone una 
diminuzione delle spese per 
la difesa a favore di investi­
menti nel campo della sanità, 
dell'istruzione e della lotta al­
la disoccupazione. I socialisti, 
inoltre, vorrebbero la revisio­
ne di una nforma fiscale ap­
provata qualche mese fa che 
favorisce i redditi più alti e le 
imprese. Ma il dialogo tra i 
due partiti non appare impos­
sibile. 

Depositi di armi chimiche 
ad «alto rischio» in Rfg 
• i BONN. Centinaia di mi­
gliaia di tonnellate di armi 
chimiche, in parte residuati 
del secondo conflitto mon­
diale. costituiscono un rìschio 
permanente per tutta la Re­
pubblica federale di Germa­
nia. Lo afferma il, quotidiano 
popolare Bild nel riferire sulla 
più recente scoperta di un 
deposito abbandonato di ar­
mi chimiche della seconda 
guerra mondiale: 200mila 
granate a gas ritrovate duran­
te il prosciugamento della zo­
na paludosa .Dethlinger Tei-
ch> nei pressi di Munster. Dal­

l'inchiesta latta da Bild dopo 
questa scoperta e risultato 
che nell'adiacente regione 
della Renania-Palatinato le 
forze armate statunitensi so­
no state costrette a «sigillare. 

, un loro deposito di armi chi-
.miche, poiché i contenitori 
dei gas erano talmente ossi­
dati da renderne impossibile 
il movimento. L'inchiesta ha 
indicato altresì che finora e 
stata accertata l'esistenza In 
Germania occidentale di ben 
75 località ad alto rischio di 
inquinamento da armi chimi­
che. 
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,/Otnv RIENTRO 
INTELLIGENTE 

Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 

e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 

prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap­

propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 

Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 

due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti. 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 

50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 36 MESI 

Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet­
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa­
gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra­
te mensili, senza sborsare neanche una lira d'interesse e 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada, 

WgM'VWyjnj'ét L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulatale con altre 
^ • A V M S F H F Q H I È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso 

Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of­
frono un risparmio del 50% sull'ammontare degli in­
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 

F I A T iniziative in corso. 
dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 

l'Unità 
Giovedì 

7 settembre 1989 11 i i n 



LETTERE E OPINIONI 

La schedatura 

JttrigrórV/' 

miGeflt i le direttore lavoro 
in un Istituto culturale e ho 
una. certa conoscenza di co­
me. ti mio e gli altri istituti ot­
tengono ì finanziamenti ne­
cessari per il funzionamento 
quotidiano e per le singole at­
tività. Alcuni posseggono un 
piccolo 0 grande capitale pro­
pria, pressoché tutti comun­
que sono dipendenti dai con­
tributi che pervengono da so-
sleniton pnvati, da fondazioni 
•crogalricì-, da istituti di credi­
lo da aziende da enti locali, 
dallo Stato Talora si tratta di 
finanziamenti -in natura» (in­
segnanti o personale ammini­
strativo distaccati, locali con­
cessi gratuitamente esci , cer­
te volte assumono la forma di 
f|qaiizli(nenìi a ricérche, a 
convegni o a iniziative, parti­
colari,. In altri casi inlirie si 
tratta di contributi destinati 
espressamente al funziona­
mento e all'attività quotidiana 
Ciascun istituto accede in mo­
tto diverso a queste fonti e, 
pur all'Intórno di un quadro 
sostanzialmente uniforme, ha 
un bilancio "personalizzato* 

Una parte di essi — quelli 
riconosciuti più rilevanti di al­
tri — riceve un finanziamento 
annuale da parte del ministe­
ro per 1 Beni culturali e am­
bientali' ogni tre anni viene 
elaborata una «tabella. ('84-
86, '87-'89, la nuova è in ela­
borazione) che elenca gli isti­
tuti ammessi e 1 contribuii an­
nuali concessi La 'gerarchia 
economica» contenuta in que­
sta tabella dovrebbe corri­
spondere a una -gerarchla 
culturale* dèi destinatari* chi 
più vale più riceve II principio 
è discutibile, e ancor più di­
scutibili sono le due concretiz­
zazioni operate negli anni 
scorsi, Una non e su questo 
che voglio soffermarmi 

Ciò che mi interessa rileva­
re é che scopi pnml della ta­
bella erano quelli di uniforma­
re il trattamento dello Slato 
nel confronti degli istituti, di 
tornirà a loro e all'opinione 
pubblica un quadro unilano 
dell'impegno dello Stato, di 
consentire una valutazione ra­
gionata dell'Insieme delle 
scelte, ffi 

Gii a partire dalla seconda 
tabella é Iniziato un processo 
legislativo di demolizione di 
questo meccanismo (attuato 
certamente dietro la pressione 
di singoli istituti, ma cionono­
stante reso possibile solo dal­
la convergente volontà del go­
verno e del Parlamento) 

Oggi, mentre è iniziata l'ela­
borazione della nuova tabella, 
questo processo ha compiuto 
un considerevole e forse defi­
nitivo passo in avanti Mi rifen-
sco ai trafiletto pubblicato dal-
I Unità del 3 agosto (al mo­
mento non ho altre informa­
zioni al riguardò) Il Senato 
fia vQtato e trasmesso alla Ca­
mera una legge che assegna 
clue miliardi ciascuno per il 
198990 agli Istituti, JOamsci* 
e -Stuizo. pei- la schedatura 
meccanizzata di biblioteca e 
archivio e un miliardo e otto­
cento milioni per il 1988-90 al-
1 istituto «Turati* per il furcao-
namento 

Sono cifre che sconvolgono 
quelle della tabella e una de­
cisione che sconvolge lidea 
della tabella è una periodicità 
che sconvolge quella della ta­
bella, è una tipologia di desti­
natari che sconvolge quella 
della tabella 

Ho avuto modo di frequen 
tare uno dei tre istituti, e ho 
giudicato e giudico necessarie 
la sua esistenza e la sua attivi-

.u na Sezione del Pei ha 
acquistato una cascina e ha chiamato i compagni a 
ristrutturarla con ore e ore di lavoro volontario: 
risposta superiore alleTJrevisiorà 

Come fare politica lavorando 
•Lt Cara Unità, la Sezione del Pei 
di Gussola questa primavera ha ac* 
quìstato una cascma con I obiettivo 
di trovare del locali per depositare il 
materiale delta Sezione e di ricavar­
ci anche uno spazio per i compagni 
che desiderano stare assieme, certo, 
con la consapevolezza che questa 
struttura non sostituisca la Sezione 

Come in tutte te cose ci vuole un 
poco di coraggio in questa scelta 
ne abbiamo avuto discretamente, 
perché sapevamo che la spesa ini­
ziale, m pratica quella dell acquisto, 
intaccava di parecchio le casse del 
la Sezióne, ma eravamo consapevo­
li 

Ebbene oggi, a distanza di 5 mesi 

possiamo dire che è stata una scelta 
giusta ore e ore di lavoro volontano 
(si, lavoro volontano, quello che si 
faceva una volta), compagni che 
durante la settimana preparavanòtil 
matenale, organizzavano le opere 
da eseguire con un notiziario inter­
no spedito ogni lunedi a tutti gli atti­
visti dove si elencavano tutte le 
opere eseguite e quelle che doveva­
no essere ancora messe in opera, 
insomma un notiziano stimolante e 
partecipaUvo, e poi, il sabato fe la 
domenica, tanti compagni che pro-
ducevano,, che trasformavano quella 
vecchia casa, che la miglioravano, 
che la rendevano più bella 

Abbiamo rifatto tutti i tetti, dato 
I intonaco, fatto un solaio in getto, 

fatto nuove aperture per le porte, 
fatto dei pavimenti in cemento, e al­
la fine anche un bel camino in mat­
toni per trovare nei prossimi mesi 
attorno a un fuoco anche un poco 
di compagnia 

Tutto questo lavoro a nostro avvi­
so ha reso anche politicamente a 
lavorare sono venuti anche compa 
gm che alle nunioni non partecipa­
no Questi compagni, che oltre a 
dare al Partito delle ore del loro 
tempo libero hanno anche sotto­
scritto per acquistare una parte di 
materiale, ma soprattutto questo 
modo di fare politica con i) lavoro, 
sicuramente agli occhi dei cittadini 
è un fatto straordinario in questa so­
cietà individualistica 

Possiamo dire che oltre alla fati 
ca, alla tensione oggi trova spazio 
anche tanta soddisfazione nell'ave­
re ristrutturato una cascma nell'aver 
contribuito a rendere visibile la no­
stra diversità nel. aver messo alla 
luce del sole dove vanno i soldi che 
raccogliamo tra gli iscritti e anche 
tra tanti cittadini 

Sicuramente a lavori finiti festeg­
geremo questa bella iniziativa con 
un incontro e una bella festa 

Colgo I occasione per ringraziare 
tutti i compagni che hanno lavorato, 
che stanno tuttora lavorando; e an­
che quei simpatizzanti che hanno 
messo a disposizione una parte del 
matenale 
Sante Gerelli. Gussola (Cremona) 

tà E sono senz altro convinto 
che lo stesso valga per gli altn 
due Ma non è questo il pun­
to II fatto è che tutti gli istituti 
hanno bisogno di funzionare 
di meccanizzare I cataloghi 
delle proprie biblioteche, di 
creare moderni strumenti di 
accesso ai propri archivi Cosi, 
se finanziamenti itraordinan 
possono essere erogati, per­
ché non destinarli anche a chi 
non ha la fortuna o la sfortuna 
di essere connesso a uno dei 
tre partiti italiani «di massai7 

Michele Sai-fatti. 
Vimercate (Milano) 

L'ultimo lembo 
di colonialismo 
all'antica 
In America 

M Cara redazione, sono un 
immigrato, nato nella Guaya 
na francese VI scrivo per sen 
stilizzare l'opinione pubblica 
per 1 indipendenza della mia 
terra, per liberarla dalla Fran­
cia Siamo quasi nel 2000 e ci 
sono terre che non hanno la 
libertà (anche se 1 francesi ci 
considerano «territori d oltre­
mare») Se ne devono andare, 
perché questo è un residuo 
del colonialismo' 

L'Onu dovrebbe occuparsi 
del popolo della Guayana 
francese, e cosi dal Continen 
te delle Americhe spanrebbe 
l'ultimo lembo del coloniali­
smo, che deve essere tolto 
dalle carte geografiche e dalla 
storia 

Torceau. Genova 

Prima di un 
prestito in Ecu 
è meglio farsi 
consigliare 

nerare pericolose illusioni, da­
to che lo studio della Banca 
nazionale del lavoro, citato 
pel testo dimostra i vantaggi 
del prestito in Ecu solo «a po­
steriori» 

Mi spiego 
— oggi prendo in prestito 

un Ecu per un anno al 10% lo 
vendo e ncavo, facciamo cifra 
tonda 1500 lire che utilizzo 
per i miei fini 

— se tra un anno I Ecu va­
le 1620 lire (8% in più), a tale 
prezzo devo acquistarlo per 
restituirlo a chi me lo ha pre 
stato ho quindi un costo ag 
giuntivo non preventivato che 
annulla ampiamente i vantag­
gi che credevo di avere un an­
no pnma 

Non è detto che le cose 
debbano andare cosi, ma il ri­
schio e è, e bene ha fatto il 
«Salvagente» a metterlo in ri­
lievo 

L'Ecu deve allargare fa sua 
base di diffusione — e questo 
è compito dei pattners della 
Cee — pnma di poter essere 
utilizzato con tranquillila dal 
cittadino che non è in grado 
di accedere a raffinati stru 
menti previslonali 

In ogni caso» pnma di •pre­
tendere 1 soldi ine Ecu* « op­
portuno fareV consigliare da 
una banca Meglio ancora da 
due 

Arturo Goffi Verona 

Un sacchetto 
e un volantino 
con l'invito 
a non sporcare.., 

• I Cara Unità il giorno di 
ferragosto» grazie ad una ini 
ziativa decentro per 1 am­
biente della Fgci ed in colla­
borazione con il parco dell'Et­
na (ente che ha sostenuto le 
spesa), si è riusciti a fare 
qualcosa di positivo per il bo­
sco «Hagabo» che si estende 
pei circa 950 ettari in temtono 
di Ungùaglossa ed è in queste 
octasionjnieta di un numero 
grandissimo di visitatori (una 
media di 15-20 mila persone, 
a fronte del 5 mila abitanti del 
paese sottostante) 

L'Idea, semplice ma effica­
ce è stata di consegnare a tut­
ti gli automobilisti un sacchet­
to e un depliant col quale ti si 
invitava a ninnare indietro i 
resti del picnic, e a non fa­
sciarli nel bosco 

s Ebbene, i «PI» ufr mfoimo 
d'hdormaA»e;e la sola buo­
na volontì'^ioin,gruppo di 

^giovani, ' s w 4 u s t ì & « a r e 
quello che nessuna ammini­
strazione comunale era mai 
riuscita a fare si è protetto il 

bosco da una invasione che 
ogni anno sostituiva ali erba 
un tappeto di lattine piatti e 
bicchieri di plastica 

La gente ha capito e ha n 
sposto in maniera civile mo­
strando grande sensibilità 
(La gente non ha il governo 
che menta* I politici riflettano, 
basterebbe poco ) 
Lettera Annata. Per il circolo 
Fgci di Linguaglossa (Catania) 

Adii 
probabilmente 
si riferiva 
quel passo 

I H Caro direttore, l'Unità 
del 30/8 ha pubblicato un ar 
Ucolo, a firma di Ugo Poli 
consigliere regionale del Friu­
li Venezia Giulia 

Senza entrare in questa se 
de nel merito dell articolo, 
vorrei fare solo una precisa 
zione a completa informazio­
ne dei letton — al quali altri­
menti una parte dell'articolo 
risulterebbe poco comprensi­
bile — segnalo che Poli quan­
do parla di «6111 dirigenti del­
la periferia del Pei» si riferisce 

probabilmente a me per le 
posizioni di netto dissenso 
che ho espresso nei confronti 
del! on Bordon 

Roberto Viezzl. Trieste 

Il consigliere 
comunale 
che restituisce 
40 biglietti 

• i Cara Unità, ti prego di 
pubblicare il testo di questa 
lettera aperta che ho indinz-
zato al Sindaco di Agrigento 
•Signor Sindaco, restituisco ì 
40 biglietti in omaggio che mi 
sono stati regalati nella qualità 
di consigliere comunale al Co­
mune di Agngento per assiste­
re gratuitamente alle serate 
delle Panatenee in program­
ma tra i mesi di agosto e set 
tembre nella suggestiva Valle 
dei Templi 

Senza nulla togliere alla 
qualità delle celebri rappre­
sentazioni che si svolgeranno, 
restituisco i biglietti in omag­
gio anche per rispetto di tutti 
gli appassionati di spettacoli 
classici che non riusciranno a 
reperire alcun biglietto per as­
sistere alle manifestazioni 

«I ale considerazione scatu-
nsce dal fatto che presumibil­
mente sono stati messi in cir­
colazione circa 10 000 biglietti 
omaggio (calcolando la 
quantità di consiglieri comu­
nali provinciali, deputati na­
zionali e regionali alti funzio-
nan dello Stato ed enti penfe-
na ecc.), per una spesa sen­
za ricavo di circa 200 milioni 

•So perfettamente che non 
è una novità ma bisogna una 
volta tanto indignarsi, insom­
ma nnuncio a un privilegio 
non nehiesto perché non si 
istituzionalizzi il dmtto al bi­
glietto gratuito per la perso­
nalità", per la moglie, per i fi­
gli, per gli amici e parenti, per 
far si che nessuno della con­
grega possa lagnarsi» 

Calogero Mlcclcné. 
Consigliere del Pei 

al Comune di Agngento 

I limiti 
di velocità 
e l'esempio che 
viene dal Nord 

M Egregio direttore di ritor­
no da tre settimane di vacan­
za nei Paesi scandinavi, leg 
giamo sbalorditi sulla stampa 
nazionale le incredibili dichia­
razioni del neomimstro ai Tra­
sponi Prandmi riguardanti i li­
miti di velocità sulle strade ita­
liane 

Sulle autostrade dei Paesi 
da noi visitati, al limite massi 
mo di 90 chilometn all'ora in 
Norvegia, di 100 in Danimar­
ca, corrono Volvo, Bmw, auto 
giapponesi tutte di grossa ci­
lindrata i centri stona e i cen­
tri commerciali sono chiusi al 
traffico, sulle strade normali si 
viaggia a 80 chilometri ali ora 
Eppure nessun ministro soffre, 
ì cittadini convivono con tran­
quillità con queste regole e i 
padroni dell'industria auto­
mobilistica continuano egual­
mente a prosperare, se è vero 
che il padrone della svedese 
Volvo ha concordato con il 
proprio governo di contribuire 
a incentivare! l'uso del mezzo 
pubblico attraverso la parziale 
riconversione della produzio­
ne di automobili in quella di 
autobus o simili 

Che questi popoli e quesu 
governanti siano illusi, impre­
videnti poco amanti del be­
nessere e delle comodità? Tilt* 
t altro, visto che il reddito me­
dio maquei Paesi, é molto più 
elevato del nostro Ma motto 
più elevate sono anche la si 
altezza sociale e la qualità 
della vita 

Donatella Barberi, 
Orette Mauro. 

Sacile (Pordenone) 

LA FOTO DI OGGI 

• • Caro direttore m un arti 
colo apparso giovedì 24 ago­
sto a pag 13 si afferma cale 
goncamente che «Si risparmia 
fino al 13% coi finanziamenti 
in Ecu», cioè nella moneta 
della Comunità europea 

Messa giù cosi, la notizia è 
poco «trasparente» e può inge 

Il severo cipiglio del leader libico Gheddafi alla conferenza dei non allineati di Belgrado. Le donne che gli sono accanto sono le sue guardie del corpo 

La decadenza 
di un impero 
e i pericoli 
di oggi 

• i Cara Unità poche nghe 
di un vecchio storico tedesco 
sulla decadenza dell Impero 
romano per quanto limitate a 
un aspetto della realtà, mi 
fanno riflettere sulla situazio­
ne in cui ci troviamo «Gli Inte 
ressi spintuaii degli europei si 
erano intorpidiU Mancava 
qualsiasi interesse per lo Sta­
to Si era infinitamente ricchi 
e il mondo era pieno di splen­
dore di sfarzo di soldi e di 
realizzazioni finanziane come 
mai pnma ma gli individui 
erano interiormente manditi 
Erano divenuti recipienti vuoti 
e quando la corrente della mi 
sttea e delle superazioni 
orientali si mise in movimen 
to, li trascinò con se» 

Gino DenettJ. Bonn (Rft) 

COMUNE 
DI FRANCOFONTE 

PROVINCIA DI SIRACUSA 

Bando dt gara 
Si rende noto che il Comune di Francofonte procede­
rà ali appalto per l'acquieto di materiale per arredo 
urbano mediante licitazione privata da esperirsi con II 
sistema di cui all'articolo 15 lettera a) della legge n. 
113 del 30 marzo 1981 per l'Importo a base d'ella di L. 
314.SM.M0 
Le ditte Interessate in possesso dei requisiti di legge 
potranno far pervenire richiesta di invito in competen­
te bollo e debitamente autenticata al Comune di Fran­
cofonte , piazza Garibaldi entro e non oltre il 10 otto­
bre 1989 
Il bando integrale sarà pubblicato sulle Gazzette Uffi­
ciali della Cee e della Regione Sicilia 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
Giovanni Salatla 

IL SINDACO 
Giovanni E 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

La Federazione comunista di Messi­
na partecipa commossa al dolore 
per la scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCHI 
GIACOMO GAUNTE 

e dei loro figlioletti 
LAVINIA t GIULIANO 

Messina 7 settembre 1989 

Esprimiamo il nostro sgomento per 
la morte di 

GIGLIOLA 
GIACOMO 

e ta kuo famiglia. Sono notizie che 
segnano il ricordo e I animo di tut­
ti noi Le compagne e I compagni 
dalla Federazione di Siracusa pian­
gono la morte dt questi cu i compa­
gni e dei loro figli 
Siracusa 7 settembre 1969 

Gastone Conino e Marcello Gallo 
partecipano affettuosamente al do­
lore degli amici Giovma e Paolo 
Volponi per la scomparsa del figlio 

ROBERTO 
Tonno 7 settembre 1989 

Luigi, Metti,. Alessandro Pestalozza 
sono vicini con tanto affetto ai ca­
rissimi amici Gravina, Paolo e Cale-
nna Volponi e al loro grande dolo­
re per la perdita del caro 

ROBERTO 
Milano, 7 settembre 1989 

Vittorio e Daniela Sco'li, pur sapen 
do che te parole non servono si 
strìngono affettuosamente a Paolo e 
Giovma ricordando 

ROBERTO 
Milano, 7 settembre 1989 

I compagni della sezione «Dal Poz 
zo> sono fraternamente vicini a 
Paolo Volponi nel suo grande dolo­
re per la scomparsa del figlio 

ROBERTO 
Milano 7 settembre 1989 

Nella dolorosa ricorrenza della 
morte della nostra cara 

ORTENSIA CAMUFFO 
attivista comunista e compagna 
esemplare * familiari la ricordano 
con immutato affetto e sottoscrivo­
no feti Unità lire 100000 
Padova, 7 settembre 1989 

La sezione A. Casati partecipa al 
lutto per la perdita del compagno 

ERMINIO MENEGARI 
I funerali si svolgono oggi presso 
I abitazione in via Ratti 37 alle ore 
IOaRho 
Rho (Mi), 7 settembre 1989 

U Provincia di Milano i 
mente rattristata per le 

VITTIME 
della sciagura aerea dell'Ann* 
prende parte con sincera cofnm» 
7kme al dolore delle famiglie colpi­
te negli affetti pili cari, auspicando 
che tragedie del genere non abbia­
no prù a ripetersi 
Milano 7 settembre 1969 

L Amministrazione comunale «prt-
me H cordoglio dell* dna per la 
scomparsa di 

FRANCESCA ODA 
NICOLA GIANNKO 

MARIA ROSA VtUA 
nostri concittadini, giovani vtWme 
dell incidente aereo di L. Avana. 
Cinisello Balsamo, 7 
1989 

La sezione Anpv'Genova e la sezio­
ne Pei «Grimau* annunciano la 
scomparsa del compagno 

ARMANDO G0FFt 
partigiano combattente e militante 
comunista Si strìngono al datore 
della famiglia e annunciano che i 
funerali avranno luogo oggi alle o n 
9 partendo dalla Chiesetta del Pali-
clinico di via F Sforza. 
Milano 7 settembre 1989 

La sezione Pel «Robecchii di Muf­
filo partecipa al dolore dei familia­
ri per la tragica scomparsa di 

PAOLINO VILLA 
MuggiÒ (Mi) 7 settembre 1989 

Franca, Aldo e Mara Galimberti 
commossi partecipano al lutto di 
Lina e Cesare per la perdita del 
compagno 

LUCIO BASILICO 
Novale Milanese 7 settembre 1989 

A funerali avvenuti del compagno 

EZIO FURIMI 
i compagni della sezione del Pei 
della Rizzoli «R. Botta» ricordano il 
suo impegno civile e politico la sua 
coerenza e la lunga comunione di 
idee Partecipano commossi al do­
lore della sua famiglia 
Milano 7 settemb-e 1989 

L Associazione di Amicizia Italia-
Cuba è vicina ai genitori ed alla so­
rella Rosanna nel grande dolore per 
la tragica scomparsa del compa­
gno 

CLAUDIO CALDI 
segretario provinciale deli associa­
zione di Alessandria Partecipano 
gli amici Luciano Manzi, Eros e Cn-
stina Ricotti Roberto Antico, Irene 
Rovasso Carlo Guidi, Mano Caprio­
lo Carlo Ludovici Mano Pilelli. 
Tonno, 7 settembre 1989 

L CHE TEMPO FA 

um 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L anticiclone atlanti­
co estende la sua influenza verso i Europa 
centrale e verso le nostre regioni centro-
settentrionali tanto che allo stato attuale si 
nota un centro di massima localizzato Im­
mediatamente a nord dell arco alpino Una 
zona depressionaria in formazione a sud 
della Sicilia tende ad influenzare il tempo 
sulle isole maggiori 
TEMPO PREVISTO. Sulle isole maggiori si 
avranno addensamenti nuvolosi a tratti ac­
centuati ed associati a qualche precipita­
zione a tratti alternati a zone di sereno 
Sulle altre regioni meridionali condizioni di 
variabilità caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Sulle regioni 
settentrionali e su quelle centrali prevalen­
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Formazioni di foschie anche dense durante 
le ore notturne sulle pianure del Nord e sul­
le vallate appenniniche dell Italia centrale 
VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
orientali 
MARI. Mossi I bacini occidentali legger­
mente mossi gli altri mari 
DOMANI. Permane una attività nuvolosa 
piuttosto consistente sulle isole e le regioni 
meridionali con possibilità di qualche piog 
già isolata e qualche temporale specie in 
prossimità dei rilievi appenninici Prevalen 
za di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni settentrionali e su quelle cen­
trali ma probabile aumento della nuvolosità 
sulla fascia tirrenica centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 

Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

11 
11 
17 

13 
10 
12 

12 
17 
11 

10 

12 

12 
13 
12 

24 

25 
24 

23 
24 

23 
20 

25 
25 
26 

27 

22 
21 
24 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 
Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

Boriino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

10 
20 

10 

10 
10 
11 

9 

19 

16 

31 

20 
23 
17 
27 

18 

28 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

IO 

13 

15 
10 
16 
16 

11 

18 
20 
22 

22 

21 
20 
19 

14 

15 

6 
13 
11 

11 

10 

12 

22 

28 
26 
18 
23 

28 

19 

25 
25 
25 
27 

28 
27 

30 

25 

26 

17 
22 

22 
19 

18 

19 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 a dah 15.30 ah 1830. 
Ore 730 Rassegna stampa; 8,20- Liberta, monca intormativa 
a cura dello SpnCgit 900, Sudafrica: schede banche, protesta 
nera; 9,30 Chi sia con Palermo Intervista ad Aldo Rizzo; 
1000- Cosa ce dietro lo scandalo Brìi-Atlanta Intervengono 
A. De Mattia. A. Melone M Piranì. A. RtìeMin; t i Coita*-
memo con la Festa dell Unità di Genova e con la Festa del 
Salvagente di Ferrara 16. Servio dalla Festa di Genova; 17 
46 Mostra del Cinema di Venezia; 1730- Addio Commissario 
Maigret Farla G. Petronio 1 M 8 : U • M M tatti l i fon 
l i direni tino alla 1 1 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950; Ancona 105.200-
Arezzo 99600- Ascoli Piceno 92250 / 95250- Bari 67600-
Belluno 101 550- Bergamo 91 700- Biella 106600 Bologna 
94 500 / 87.500- Catania 105 250- Catanzaro t 0 4 5 W Cffièti 
106300- Como 87600 / 87750 / 96700- Cremona 90950; 
Empoli 105800 / 93400- Ferrara 105700 Firenze 87500 ì 
96600- Fogna 94 6W F0(H 107100; Fiosnwt» 105£5{r 
Genova 66550 Grosseto 93500- (mola 107100; Imperia 
G820O- tAquila 99400- La Spezia 102550 / 105300" 
Latina 97600- Lecco 87900- Livorno 105800 / 93400-
Lucca 105800 / 93400 Macerata 105550 I 102200" 
Massa Carara 93400 / 102550 Mlano 91000" Modena 
9450O Monlalcone 92100 Napoli 68000- Novara 91350-
Padova 107550- Parma 92000- Pavia 90950- Palermo 
107750- Perugia 100 700 / 98900 r 93700 Pesaro 96200-
Pescara 106 300 Pisa 105 800 / 93 400- Pisiwa 87600-
Ravenna 107100 Reggio Calabria 89050 Regaio Emila 
96200 / 97000- doma 94900 / 9700O / 105550- Rovino 
96850 Iteti 102EOO. Salerno 102850 I 103500 Savona 
92.500 Siena 94 900" Teramo 106 300- Temi 107 600- Tonno 
104000- Trento 103000 ; 103300" Trieste 103250 / 
105250: Udine 96900, Veresc 96400: Viterbo 97050 

TELEFONI 06/67914)2 06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numen 
6 numeri 

Annuo 
L 269 000 
L 231 000 

Semestrale 
L 136000 
L 117000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298 000 
6 numen L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p ri 430207 in­
testato atl Unità viale Fulvio Testi 7 5 - 2 0 I 6 2 M I -
lano oppure versando I importa presso gli urtici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie ^ 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale (estivo L. 414 000 

Finestrella 1* pagina feriali: L. 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva U 2 985 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 460 000 

Finanz Legali Concess Aste Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485 UGO 

A parola Necrologie part lutto L 2 700 
Economici da L 780 a U \ 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA m Bertela 34 Torino te! 011/57531 

SPI viaManzoni37 Milano tei 02/63131 
Stampa Ntgi spa direzioni e uffici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgi 5 Roma 

12 l'Unità 

Giovedì 
7 settembre 1989 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Salario 
Novità 
negli accordi 
dei tessili 
(•MILANO Sono già una ot­
tantina le aziende tessili della 
Lombardia nelle quali il sin­
dacato ha contrattato quote 
consistenti di salario aggiunti­
vo determinato in base a crite­
ri proposti dallo slesso sinda­
cato e non dal padronato. •£ 
un percorso, tuttora in fase 
sperimentale, che ha dato 
buoni risultati», è il giudizio 
della Filtea Cgil lombarda. Ac­
cordi firmati anche nelle 
aziende più blasonate dei set­
tore, come la Ratti (seta) do­
ve l'esperimento è in corso 
dal 1985, o la Eliolona e la Eu-
rojersey, entrambe tessiture e 
tintone-stamperie. Coinvolto e 
circa jl 20 per cento degli oltre 
70mi!a addetti interessati nella 
regione dai contratti integrativi 
stipulati nell'ultimo biennio 
(ma gli addetti in Lombardia 
sono oltre 300mila, in gran 
parte donne). Un risultato 
parziale ma utile. Come sotto­
linea il segretario regionale 
Bruno Ravasio, è stato ottenu­
to anche grazie ad un intenso 
impegno di preparazione e di 
granqi lotte per respingere le 
pretese di Federtessile che vo­
leva legare il premio salariale 
alla presenza (con grave dan­
no soprattutto per le lavoratri­
ci) o al fatturato (su cui non 
decidono certo i lavoratori). 
Non senza una punta di legit­
timo orgoglio, Ravasio e gli al­
tri leader lombardi (alla con­
ferenza stampa hanno parte­
cipato Dario varin, Rino Cam­
pioni, Salvatore Barone e Ste­
tano Mele) fanno notare che 
starno ben lontani dal model­
lo che ispira l'accordo sul pre­
mio dì produzione alla Fiat: 
'Abbiamo puntato sulla pro­
fessionalità, anche quella in­
formale che solitamente sfug­
ge, e sulla qualità della presta­
zione lavorativa: due elementi 
che, per esprimersi, presup­
pongono ancjie una migliore 
prganizzazione del lavoro», di-

' cono. Uno degli indici privile­
giati dagli 82 accordi innovati­
vi - spesso anzi è l'unico ente-
rio - è la qualità delia produ­
zione. Anche se accompagna­
lo da altri, il parametro della 
qualità rimane prevalente. La 
proposta era stata discussa in 
assemblea ed approvata. L'in­
dice di qualità viene accertato 
di mese in mese da una com­
missione mista (azienda, de­
legati sindacali e lavoratori 
esperti eletti dall'assemblea) 
in base ad elementi oggettivi: 
diminuzione delle rese, dei 
bonifici, delle nlavorazìoni, 
della produzione di seconda 
scelta, eccetera. La verifica di 
questi dati, spiega Ravasio, 
comporta un seno esame del 
modo di produrre Ai miglio­
ramenti corrispondono fasce 
salariali collettive, mai indivi­
duali L'esame permette di ac­
certare. e quindi eliminare, 
eventuali strozzature nel ciclo 
produttivo. In moltissimi degli 
accordi viene prevista la for­
mazione professionale, in 
qualche caso addirittura este­
sa a tutti i lavoratori: un corso 
biennale che si conclude con 
un certificato di profitto che le 
aziende si impegnano a valo­
rizzare ulteriormente 

UGLac 

Il governo ombra di fronte 
alla sfida del debito pubblico 
«Trovare 35mila miliardi 
nei prossimi due-tre anni» 

Reichlin: «Portare in attivo 
il deficit primario» 
Visco: usare il fisco a fini 
ecologici. Lunedì il progetto 

Debito, contromanovra del Pei 
Il governo Andreotti prepara una manovra indolo­
re, già pensando alle elezioni amministrative della 
primavera prossima; intanto il debito non solo 
mangia risorse, ma ne indirizza la distribuzione e 
l'allocazione. Alfredo Reichlin, ministro del bilan* 
ciò nel governo-ombra del Pei, propone che si 
trovino 35mila miliardi in due-tre anni per portare 
in attivo il deficit primario. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA Lo squilibrio tra 
entrate e uscite - non ci fosse­
ro i debiti - va al pareggio; il 
governo ha delegato la politi­
ca economica al mercato, a 
cui si rivolge per finanziarsi 
aumentando a dismisura la 
propria spesa per interessi, ar­
rivati ormai all'80% del bilan­
cio dello Stato. Non sono cose 
nuove. Nuova, la prima dopo 
le ferie estive, 6 I impostazio­
ne «di governo* data dal Pei 
con la riunione del consiglio 
dei ministri-ombra, e riassunta 
in questa conclusione: «stabi­
lizzare il debito per ricapitaliz­
zare il sistemai. Il senso della 
proposta, che nei prossimi 
giorni sarà riempita di conte­
nuti con riunioni specifiche di 
ministri economici del Pei, è 
stato riassunto ai giornalisti da 

Alfredo Reichlin, subito dopo 
la sua relazione, la prima del­
la riunione, nella saletta del 
direttivo dei senatori comuni­
sti a palazzo Madama. 

•11 problema della finanza 
pubblica - ha esordito Reich­
lin - e arrivato in Italia a que­
sto punto: siamo quasi vicini 
al pareggio del deficit prima­
rio, ma con un aggravamento 
della finanza pubblica, con il 
fabbisogno che non diminui­
sce e con il debito che conti­
nua ad autoaccumularsi...ri­
ducendo al minimo la capaci­
tà del Bilancio di fare politica 
economica: se non affrontia­
mo il problema del risana­
mento - ha concluso - è il de­
ficit che fa la peggiore alloca­
zione e la peggiore distribu­

zione delle risorse». II «piano 
di rientro» del governo-ombra 
del Pel, illustrato ieri per gran­
di ! nee da Reichlin, sarà pre­
sentato a fine mese, conte­
stualmente alla presentazione 
della legge finanziaria a pa­
lazzo Chigi. Sin dalla prossi­
ma settimana, riunioni colle­
giali - ma non «di Consiglio» -
metteranno i puntini sulle *i». 
Senza nascondersi - ha com­
mentato il ministro-ombra del 
bilancio - le difficoltà di un 
paese come il nostro, con un 
sistema «he delega le cono­
scenze solo al governo», non 
concedendo all'opposizione 
statuto istituzionale. 

Entrate e spese, dunque, sa­
ranno analizzate dai ministri-
ombra del Pei. Anche per fare 
tagli?, è stato chiesto a Reich­
lin. «Ci sono da parte nostra -
ha risposto - serie perplessità 
sulla qualità della spesa pub­
blica, che porla a duplicazio­
ne di servizi, sovvenzionati 
dallo Stato.. E anche - ha ag­
giunto - sentiamo la necessità 
di un mutamento qualitativo 
nell'allocazione delle risorse». 
Lunedi si discuterà la propo­
sta (resa nota dalla Dire) del 
ministro-ombra alle finanze 
Visco di un uso della leva fi­

scale ai fini ecologici, interve­
nendo sulle imposte già esi­
stenti, sia per contenere it 
consumo energetico, sia per 
tassare I prodotti inquinanti. 
La stabilizzazione del debito -
ha precisato il ministro-ombra 
del bilancio - passa prima di 
tutto su un aumento della 
pressione fiscale ottenuto al­
largando la platea dei contri­
buenti, alla ricerca di una 
maggiore equità fiscale. La 
manovra economica era il pri­
mo punto all'ordine del gior­
no della prima riunione dopo 
le ferie del governo-ombra del 
Pei, ranghi quasi completi. E 
di manovra economica si con­
tinuerà a parlare, nel Gabinet­
to dell'opposizione comuni­
sta, presieduto da Achille Cic­
chetto, almeno nelle prossime 
settimane. Ma non solo di 
economia si è discusso ieri: 
dei sei punti all'ordine del 
giorno ieri ne sono stati af­
frontati altri tre, ('emergenza 
Calabria, l'immigrazione, gli 
ultimi drammatici incendi in 
Sardegna. Di fisco e ambiente, 
di scuola elementare si parle­
rà nella prossima riunione. 
Non c'è stato il tempo. 

Dopo la relazione di Reich­
lin, è stata approvata la proce­

dura di cui dicevamo all'ini­
zio, per presentare a fine me­
se un piano alternativo di risa­
namento della finanza pubbli­
ca. Poi, la relazione di Aldo 
Tortorella sul caso Calabria e 
la decisione dì inviare là una 
delegazione. Poi ancora, una 
lunga relazione di Giorgio Na­
politano, per cominciare ad 
impostare le varie e comples­
se questioni dell'immigrazio­
ne. I punti qualificanti della 
sua proposta sono due: collo­
qui bilaterali con i governi dei 
paesi da cui provengono i più 
rilevanti flussi di immigrazio­
ne, e «piano di regolarizzazio­

ne» della posizione dei già im­
migrati in Italia. Se questa è la 
linea, l'asse del ragionamento 
(approvalo dal consiglio dei 
ministri-ombra), le indicazio­
ni legislative, le iniziative poli­
tiche più dettagliate seguiran­
no nei prossimi giorni e setti­
mane. Infine, il governo-om­
bra del Pei si è occupato degli 
ultimi, tragici incendi avvenuti 
in Sardegna. Nella relazione 
di Gianni Cervetti, responsabi­
le della difesa per il Pei, si in­
dividuano come cause di fon­
do il tipo di sviluppo turistico 
e l'incuria e la latitanza del 
governo. 

La trojka è già in panne 
Cgil «dura», imprese deluse Alfredo f M i - f l Antonio Pizzinato 

La Cgil parla di «forti dissensi» col governo sulla ma­
novra economica. E già chiama alla lotta contro i 
tagli all'indennità di disoccupazione e alla cassa in­
tegrazione. Né, ad Andreotti, va meglio sul versante 
delle imprese. La Confindustria pretende duemila 
miliardi di sgravi. Ma Cirino Pomicino non se ne dà 
per inteso: «Non si può avere il consenso di tutti su 
ogni singolo punto della manovra». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Un po' come una 
bocciatura agli orali. La finan­
ziaria '90 è ancora tutta da 
scrivere ed è già sommersa 
dalle opposizioni. Prima fra 
tutte quelle del sindacato. Do­
po le dichiarazioni rilasciate 
< U'uscìta dell'incontro con 
Donai Cattin, ieri le confede­
razioni hanno riflettuto bene 
su questa prima riunione col 
governo. Ma i toni non sono 
cambiati: sono durissimi. La 
segreteria Cgil, per esempio. 
In urna nota, la pia grande or­
ganizzazione sindacale re­
spinge tutto quel che finora 

ha elaborato la troika econo­
mica. Proposte, idee, «avan-
ces». E' «no» al progetto gover­
nativo di tagliare l'indennità di 
disoccupazione (progetto che 
non deve essere poi tanto in 
alto mare, se la Cgil è in grado 
di quantificare il «risparmio» 
previsto da Andreotti per que­
sta voce: 600 miliardi). Ed è 
un «no* inequivocabile. Dice 
Pizzinato, segretario Cgil: «È ri­
dicolo e vergognoso che si vo­
glia iniziare il nsanamento 
dello Stato partendo dai di­
soccupati». Violando anche 
l'accordo sottoscntto l'anno 

scorso da De Michelis (che 
portava al 20% del salario l'in­
dennità di disoccupazione) e 
che il Parlamento non ha fallo 
in tempo a tradurre in legge 
per la crisi. Ancora, la Cgil 
non vuol neanche sentir par­
lare di sganciamento delle 
pensioni dalla dinamica delle 
retnbuzioni, né tantomeno di 
•sforbiciate* alle spese per la 
cassa integrazione (anche la 
Cisl è su questa posizione: 
Alessandrini, uno dei segretari 
del sindacato cattolico ha de­
finito le proposte del governo 
«prive di pudore*). Fatti i con­
ti, dunque, la Cgil «dissente 
sull'impostazione complessi­
va* della man/>vra, almeno 
quella che si è uelineata fino­
ra. Certo Trentin aspetta l'in­
contro con Andreotti - lunedi 
o martedì - per «esprimere un 
giudizio compiuto», ma intan­
to già può esprimere una «for­
te preoccupazione*. Di più: 
Pizzinato già parla di mobilita­
zione necessaria - pnma di 
tutto degli «stagionali» e cas­
sintegrati - per rispondere alle 

«provocazioni*. 
E per il governo le cose non 

sono andate meglio neanche 
con gli imprenditori. Ieri matti­
na, la troika, accompagnata 
da Martelli s'è incontrata col 
presidente della Confindu­
stria. Riunione che non ha 
detto granché. Pinlnfarina ha 
detto che col governo non si è 
entrati nel merito su nulla. Co­
munque, anche se si è rimasti 
sulle generali, il pour parler 
ha fatto emergere convergen­
ze e divergenze. Convergenze 
sugli obiettivi strategici (ma il 
vice di Pininfarina, Patrucco, 
ironizza su quest'indenuà di 
vedute: «Trovatemi uno a cui 
non stia bene il risanamento 
del deficit*), ma anche «dis­
sensi» sulle cose da fare. Di 
più il leader non ha voluto di­
re («le cose che non ci staran­
no bene, quando le conosce­
remo, grideremo forte»), se 
non il solito invito al sindaca­
to ad «autolimitarsi», soprattut­
to sul salano - invito esteso 
anche al governo in quanto 

controparte nei contratti pub­
blici - e l'ennesima denuncia 
sull'alto costo del lavoro. Un 
tasto che il vicepresidente Pa­
trucco ha ribattuto anche nel 
«faccia a faccia* che ha avuto. 
nel pomeriggio con Donai 
Cattin (presente l'Intersind). 
Pure da questo «vertice» è ve­
nuto fuori ben poco. Solo la 
convinzione reciproca che gli 
onen sociali pagati dalle 
aziende vanno ridotti. Come? 
Non l'hanno spiegato. Così re­
sta sul tappeto la proposta go­
vernativa di uno «scambio» 
con la Confindustria tra meno 
contributi pensionìstici e man­
cata riduzione degli oneri so­
ciali. Gli industriali però si so­
no fatti i conti e hanno fatto 
sapere che il risparmio realiz­
zato a spese dell'lnps am­
monterebbe a 1700 miliardi. II 
ripristino degli sgravi fiscali al 
livello dell'88, abbasserebbe, 
invece, per le imprese il costo 
del lavoro di 2000 miliardi (ci­
fre le ha fatte ieri mattina dal 
direttore della Confindustria 
Cipolletta). Par di capire che 

le imprese non si accontenta­
no insomma. Cosi come si ca­
pisce che il governo vuote an­
dare avanti per la sua strada. 
Tra un incontro e l'altro Pomi­
cino ha sostenuto che «non ci 
possono essere convergenze 
su lutti i punti della manovra». 
E visto che non riescono a 
passare col governo, gli indu­
striali ci riprovano col sinda­
cato. 

Sempre ieri ali'Eur, dove si 
sta trattando la costituzione di 
un nuovo ente che studierà la 
formazione, la Confindustria 
ha proposto a Cgil, Cisl e Uil 
una serie di nuovi incontri. 
Uno di questi dovrebbe essere 
dedicato alla trattativa sul co­
sto del lavoro. La Cgil (tramite 
Bertinotti) non ci sta: «Possia­
mo discuterne non negozia­
re». La UH si. Veronese: «Tanto 
prima o poi dovremo affronta­
re il tema*. La Cisl una via di 
mezzo. Caviglio!!: negoziamo 
sugli oneri sociali, ma senza 
alcuna predeterminazione di 
letti salariali. 

I «carnitianl» 
vogliono due 
vicesegretari 
nella Osi 

Lista unitaria per l'elezione del consiglio generale. Votazio­
ne unanime sulla segreteria. Marini (nella loto) sembrava 
aver stravinto il congresso della Cisl e .tacitate- la sinistra 
interna, i «amitiani.. Ora invece questi ultimi escono alio 
scoperto. Rino Caviglioli, in un articolo per il quotidiano 
Cisl, scrive che ci sono diodi, irrisolti dal congresso. Prima 
di tutto quello del vicesegretario (Marini vuole D'Antoni, i 
•camitiani. vogliono due vicesegretari). •£ ancora aperta la 
ricerca di un assetto unitario*, scrive Caviglioli. 

Donne in 
segreteria Cgil: 
polemiche 
e smentite 

Un dispaccio d'agenzia: 
nella segreteria Cgil stanno 
per entrare 3 donne. Imme* 
diala la smentita da corso 
d'Italia: della questione la 
segreteria non ha mai di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scusso. Né in modo formale 
^ • * . " • • • . M M • » n f i i n yja intorniale. L'ultima 
battuta sulla querelle l'ha detto poi il socialista Vigevani: 
•Fino ad ora - ha detto aH'Adn-Kronos - negli organismi 
preposti non e stato mai discusso formalmente il problema 
dell'ingresso di 3 donne in segreteria. Si è parlato solo del­
l'ingresso di una sola donna, una comunista. E anche noi 
siamo d'accordo*. 

AstaBot 
di metà 
settembre: 
8500 miliardi 

Il ministro del Tesoro Carli 
ha deciso di olfire all'asta di 
mela settembre Buoni ordi­
nari (Boi) per 8500 miliardi 
di lire. L'emissione proposta 
al mercato supera il quantì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tativo di Boi in scadenza 
• " — * * ^ * ^ ™ « ™ » che ammonta a 7250 miliar­
di di lire (di cui 6680 nei portafogli degli operatori). All'a­
sta (le richieste dovranno giungere entro mezzogiorno 
dell'I 1 settembre) saranno .battuti, in particolare 2750 mi­
liardi di lire di titoli trimestrali, 3250 miliardi di titoli seme­
strali e 2500 miliardi di titoli annuali. Come di consueto non 
è stato fissato alcune prezzo base. II Tesoro ha anche reso 
noto che sono attualmente in circolazione Boi per 269.364 
miliardi. 

Mondiali, 
sopralluogo 
allo stadio 
di Cagliari 

Un rapporto sulle condizio­
ni di sicurezza allo stadio 
Sant'Elia di Cagliari, dove 
sono in corso i lavori di ri­
strutturazione in vista dei 
prossimi campionati del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mondo di calcio, sarà invia-
•^"™™"™^^™"^"" l ,"— to nei prossimi giorni al mi­
nistero del Lavoro dal competente l'Ispettorato provinciale i 
cui tecnici hanno compiuto ieri un sopralluogo nell'impian­
to, nell'ambito di controlli disposti dopo la tragedia di Pa­
lermo. Controlli sono stati effettuati sui ponteggi, sui mezzi 
meccanici, sulle gru e sulle misure antinfortunistiche. Pro­
prio su quest'ultimo aspetto sarebbero state riscontrate al­
cune irregolarità. Non sarebbero invece emerse irregolarità 
dal punto di vista contrattuale. 

Condono 
depenalizzato 
Pronto 
il decreto 

11 ministro delle Finanze Ri­
no Formica ha trasmesso Ie­
ri alla presidenza del Consi­
glio il lesto relativo alla pro­
posta di decreto legge con­
cernente l'interpretazione 
autentica del cosiddetto 

™ " " — — ^ — ™ .condono tributario*, La 
proposta in questione «esclude la rilevanza penale delle di-
chicraztoni rese dai contribuenti a seguitò del differimento 
dei termini*. Il decreto dovrebbe essere discusso funedt 
prossimo dal Consiglio dei ministri e conterrà una interpre­
tazione autentica dell'attuale legge in materia di ricostru­
zione della carriera fiscale che implicava la depenalizzazio-

Ministri 
finanziari Cee, 
vertice 
aCapd'Antibes 

È proseguita ieri la discus­
sione all'interno della com­
missione europea in vista 
degli sviluppi dei negoziati 
fra i Dodici sull'unione eco­
nomica e monetaria. Le Ira!-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tative proseguiranno nel fi-
• " ^ ^ " ^ ^ • " ^ " • • ^ ™ — ne settimana, nel corso di 
un vertice che si svolgerà a Cap d'Antibes. Si tratterà di una 
consultazione informale nel corso della quale oltre che di 
monete, i Dodici discuteranno di fiscalità e soprattutto di 
misure contro l'evasione, in vista della liberalizzazione dei 
movimenti di capitali. 

FRANCO DRIZZO 

~ - — — — — — Del Turco al corteo di stamane per la sicurezza del lavoro 

Clinicamente morto il quinto operaio travolto dal traliccio 

Il giorno di Palermo con gli edili 
Oggi Palermo del lavoro sarà in piazza accanto 
agii edili per chiedere sicurezza nei luoghi di la­
voro. La manifestazione, che sarà conclusa da Ot­
taviano Del Turco, ad una settimana dal crollo 
del traliccio nello stadio dei Mondiali di calcio 
che ha provocato la morte di cinque lavoratori. Il 
quinto operaio è clinicamente deceduto ieri. Oggi 
i periti del giudice Ayala tornano alla Favorita. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

Ottaviano Del Turco 

• i ROMA «Lavorare per vive­
re non per morire». La parola 
d'ordine della manifestazione 
di questa mattina a Palermo 
acquista maggiore significato 
dopo la notizia arrivata dal) o-
spedtile CIVICO Antonino Cu 
simano 23 anni è clinica 
mentp morto L elettroencefa 
logramma è piatto Salgono 
cosi a cinque le vittime del 
crollo nello stadio avvenuto il 
^0 aijosto scorso L omicidio 
bianco di Cusimano si aflgiun 

gè a quelli di Giovanni Card­
io, Gaetano Palmen, Domeni­
co Rosone e Serafino Tusa. in­
vestiti da un traliccio della co­
pertura dell'impianto. II magi­
strato sta indagando su questa 
vicenda e con lui i tre penti 
che questa mattina faranno 
un altro sopralluogo nella Fa­
vorita e che potrebbe portare 
al dissequestro dello stadio 
Ma un'indiscrezione è già tra­
pelata gli otto tralicci caduti -
pnma uno, quello mortale, 

poi altri sette il giorno dopo -
erano assicurati alla trave por­
tante con dei bulloni, ma sen­
za i previsti tiranti che avreb­
bero dovuto smorzare ogni vi­
brazione. E quindi, probabil­
mente, il forte vento della 
scorsa settimana avrebbe di­
sancorato i tralicci. 

E oggi, proprio per fermare 
incidenti come quello della 
Favorita, l'intera città di Paler­
mo si fermerà. Uno sciopero 
generale cittadino è stato in­
detto in concomitanza con 
quello regionale degli edili. 
Un corteo partirà alle 9.30 da 
piazza Croci e terminerà da­
vanti allo stadio, dove parle­
ranno Carmelo Barbagallo, se* 
grelario della Uil di Palermo, 
Natale Forlani, segretario ge­
nerale Filca Cisl e. infine, Ot­
taviano Del Turco, segretano 
aggiunto della Cgil- Ma saran­
no a Palermo anche altn din-
genti sindacali nazionali To­

nini e Vinay degli edili Cgil, 
Serafini degli edili Uil. Parteci­
peranno, infine, delegazioni 
di lavoratori impegnati nei 
cantieri dei Mondiali 90: di Ba­
ri, Napoli, Roma 

La manifestazione avrà al 
centro alcune richieste precise 
che il sindacdto rivolge al go­
verno, innanzitutto: organizza­
zione del lavoro, sicurezza an­
tinfortunistica, prevenzione 
degli infortuni e delle malattie 
professionali, attività ispettiva, 
limitazione dei subappalti, 
istituzione della nuova figura 
del delegato alla sicurezza 
nelle fabbriche e nei cantien. 
Queste richieste partono da 
Palermo, ma costituiranno 
l'oggetto di una mobilitazione 
nazionale. 

A Palermo, ieri, Cgil, Cisl e 
Uil si sono incontrate con la 
giunta comunale, che ha riba­
dito di essere parte lesa nel 
crollo di una settimana fa I 

sindacati hanno posto l'ac­
cento sulla pratica dei subap­
palti e rivendicato che i proto­
colli d'intesa, sottoscritti qual­
che mese fa proprio su questa 
materia e tendenti a limitarla, 
devono essere rispettati. 

Accanto allo sciopero con­
tinuano però le polemiche, 
non solo tra Psì e Pei, che sa­
ranno entrambi presenti alla 
manifestazione, ma anche al­
l'interno del Palazzo delle 
Aquile. I dipendenti dell'uffi­
cio tecnico del Comune, infat­
ti. hanno attuato uno sciopero 
bianco di un'ora di protesta 
per la sospensione dell'inge­
gnere capo Patti e del diretto­
re di iavon della Favorita Gui-
ducci, giudicata intempestiva 
I due tecnici, assieme ad altre 
sei persone, nei giorni scorsi 
erano stali raggiunti da comu­
nicazioni giudiziarie, di qui la 
sospensione cautelativa dal 
loro incarico ^ 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 5" bimestre 1989. 

SI ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
II versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non Incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fisco a gonfie vele 
Più foldi all'erario: 
a luglio le entrate 
auijn§r#te del 28,9% 
M ROMA. Le entrale tribu­
tarle hanno regisTrato un 
consistente1-aumento nel me­
se di lucilo più 28 9% rispet­
to allo stesso mese dell anno 
precedente Secondo 1 dati, 
resi noti ieri dal ministero 
delle Finanze, il gettilo è sta­
lo pari a 21293 miliardi cioè 
piti 4 777 miliardi sul luglio 
88 A determinare questo ri­
sultato positiva hanno con­
tribuito in particolare il getti­
to aggiuntivo dell anticipo 
del 40» dell acconto Irpeg e 
llor sulle persone giuridiche, 
olire al recupero di contabi­
lizzazione delle ritenute Irpef 
del personale statale, che si 
aggira sui 2000 miliardi 
Escludendo quesl ultima vo­
ce la crescila reale del gettito 
a luglio è del 16* 

Ma a confermare l'aumen­
to delle entrate fiscali e pure 
il raffronto tra il pnmo seme­
stre '88 e quello '8? La ere 
scila delle entrate è del 

25 8% con un Incasso com­
plessivo nell 89 di 169645 
miliardi di Ine In particolare. 
nei sette mesi, le imposte di­
rette hanno reso 9B863 mi­
liardi con un incremento del 
36% mentre le tasse e impo­
ste sugli affari hanno recato 
50413 miliardi di lire (più 
159%) 

In un raffronto tra 1 due se­
mestri, l'Irpeg registra un au­
mento del 137*, lltor del 
118% e l'Irpel del 207% E 
proprio llrpel costituisce la 
voce più significativa in cifra 
assoluta, tra le diverse impo­
ste, con 51010 miliardi Una 
conferma quindi dell au 
mento della pressione fiscale 
che ha portato al blocco del 
fiscal drag ed alla revisione 
degli scaglioni d imposta che 
sono stati definiti nei giorni 
scorsi dopo la diffusione sui 
dati dell andamento dell'in-
faraone, fissala al 6 1 * 

Emergenza energetica 
L'Enel: «Perìcolo dì black out» 
Il presidente dell'Enel, Viezzoli, lancia l'allarme si 
sta avvicinando davvero l'emergenza energetica 
Se non si faranno in tutta fretta nuovi impianti nei 
prossimi due inverni'si potrà arrivare a interruzio­
ni di corrente in molte regioni Le linee di impor­
tazione sono ormai sature e i consumi crescono 
oltre ogni previsione La certezza delle regole è la 
chiave per rilanciare i programmi 

P A I NOSTRO INVIATO 1; 

STEFANO RIONI «IVA 

••BARI.Se anche come si 
dice con insistenza vuole la 
sciare la presidenza dell Ene! 
in vista della più prestigiosa 
poltrona dell In Franco Viez* 
zoti è stato bravo a maschera­
re le sue Intenzioni Nell in­
contro stampa che ha (atto da 
anteprima alla Fiera del Le­
vante (che aprirà domani alla 
presenza del ministro dell In 
dustria Battaglia) Vttftzoii ha 
parlato da precidente in cari­
ca sollevando ancora una 
volta le questioni strategiche 
che si parano davanti ali ente 

e al paese «A fronte di incre­
menti annui dei consumi del 
5% nell 87 e nel] 88 del 5 1* 
nei pnmi otto mesi dell 89 su-
penon a tutte le previsioni -
ha detto - ci troviamo in seno 
imbarazzo Si allarga la forbi­
ce tra la richiesta di energia e 
1 entrata in servizio della nuo­
va capacità produttiva La di­
pendenza dati estero è sem 
pre più massiccia, e sta assu­
mendo carattere strutturate 
Nello stesso tempo le linee di 
interconnessione con I estero 
stanno amvando alla satura­

zione* Cosa chiede I Enei? E 
come ntiene di far fronte alla 
potenziale emergenza nei 
prossimi due inverni, che po­
trebbe significare il npeiersi 
per molte regioni d Italia delle 
interruzioni di fornitura già ve­
rificatesi di recente per il sem 
plice blocco della centrale di 
Brindisi o per problemi tecnici 
alle linee provenienti dalla 
Francia? Finanziamenti forni­
ture! allocazioni dice Viezzo-
li sono già precisate sia nei 
piani dell ente sia nelle deci 
stoni del ministero Per un to­
tale di II 390 megawatt Oc 
corre ora che il Parlamento 
dia il via definitivo al nuovo 
Piano energetico nazionale II 
punto dolente, spiega Vtezzo-
li resta quello dell incertezza 
gmndica Nessuno owiamen 
te vuol ndiscutere le scelte di 
fondo, come quella di nnun-
ciare al nucleare, che pure e 
costata di colpo 5 mila mega­
watt, né tantomeno il rigore 
delle norme di patto ambien­

tale Siano le più severe, an­
che più di quelle richieste dal­
la Cee ma che siano chiare e 
certe In modo che I Enel pos­
sa programmare nel lungo pe­
riodo cosi come chiede la 
complessità delle infrastruttu­
re energetiche Un Enel npn-
vatizzata sul modello bntan* 
meo gli è stato chiesto7 «Nei 
suoi 26 anni il servizio pubbli­
co ha dimostrato documenti 
alla mano - ha nsposto Viez-
zoli - di saper dare risultati 
molto supenon al vecchio si 
stema privato Perché tornare 
indietro di un quarto di seco­
lo?» L unico elemento di rap­
porto coi privati sarà nell ac­
quisto di energia Si sta trat­
tando con la Selm di Montedi 
son e con Kernel di inghirami 
Non invece con Falck. In tota 
le si acquisteranno mille me­
gawatt, da aggiungere a quei 
èmita di importazione da 
Francia Svizzera, Germania, 
Jugoslavia e perfino Cecoslo­
vacchia. Un problema partico­

lare infine per il Sud che pro­
duce solo 20 miliardi di kwh 
dei 32mila che consuma Una 
situazione che sarà sanata 
dalle nuove centrali di Brindisi 
e Gioia Tauro Scelte obbliga­
te se si vuole dare gambe al n 
lancio della produzione indu-
stnalenelSud Intanto, per di­
minuire i rischi della crescen­
te dipendenza da fonti estere, 
I Enel lavora sulla diversifica­
zione delle forniture Non più 
solo dal Nord Europa ma in 
futuro dalla Grecia dalia Tur­
chia e forse anche dall Alba 
ma attraverso un cavo sotto-
manno che si sta progettando 
Infine una buona notizia che 
contraddice in qualche modo 
le più pessimistiche analisi sul 
ristagno del Mezzogiorno I 
consumi energetici sono cre­
sciuti molto più che al Nord 
in 25 anni sono passati da un 
quarto ali 80% rispetto alle 
medie nazionali E ora 1 Enel 
per colmare il gap destina al 
Sud il 50% dei suoi investi­
menti 

Femizzi nella Gemina 
Gardini terzo azionista 
Più stretta l'alleanza 
con il gruppo Agnelli 
tm MILANO 1) gruppo Ferruz-
zi diventerà n terzo azionista 
della Gemma con il 9,6% del 
pacchetto azionario L opera­
zione sarà resa possibile con 
il conferimento da parte di 
Femizzi del 21,66% delle azio­
ni della Rcs Rizzoli Dal canto 
suo Gemma emetterà 125 mi­
lioni in azioni ordinane da at­
tribuire al Gruppo Ferruzzi A 
seguito di questo accordo la 
partecipazione di Gemina nel 
capitale della Rizzoli sale al 
775% 

Il valore del gruppo Rizzoli-
Corriere della sera 6 stato va­
lutato due anni or sono attor­
no ai 1000 miliardi, per cui il 
conferimento in Gemina della 
quota appartenente a Gardini 
si aggira sui 250 miliardi In 
cambio ottiene quasi il 10% 
delle azioni Gemina, la finan­
ziaria che fa capo alla Fiat e 
che detiene anche il pacche! 
io di maggioranza del gruppo 
editoriale di vìa Solfenno, pro­

prietario tra l'altro del Camere 
detta sem e della Gazzetta det­
to sport L ingresso di Gardini 
in Gemina costituisce un 
nuovo segnale dell accordo 
che si sta realizzando fra la 
holding (onnese e quella di 
Ravenna, proprietaria tra 1 al' 
tro del Messaggero di Roma. 

La decisione di fare entrare 
il gruppo Gardini in Gemina e 
stala presa ten a Milano dal 
consiglio di amministrazione 
della finanziaria Fiat alla qua­
le ha partecipato anche Gian­
ni Agnelli E stato anche ap­
provato un aumento di 58,9 
miliardi in azioni di risparmio 
e il bilancio chiusosi al 30 giu­
gno 1989 con un utile netto di 
89 4 miliardi 

Gemina é da qualche gior­
no al centro dell attenzione 
degli operatori di Bona sia 
per il costante aumento delle 
quotazioni del Molo, sìa per le 
voci che correvano sulla mo­
difica dei soci 

BORSA Ol MILANO Le Fiat trascinano il ribasso INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVRSTIMINTO 

m MILANO I titoli di Agnelli battono In ritirala 
e trascinano al ribasso Ti listino, Le cosiddette 
•blu chips-, come Generali e Montedison per­
dono in chiusura ma arretrano anche nel d o 
polisilno La seduta iniziata al ribasso dopo 
qualche isolato recupero, si e appesantila nel 
tinaie (ultimo Mib -0 57*) Qualcuno ha par­
lato di preoccupazioni insorte per la vicenda 
Eni che sembra comunque avere avuto una 
certa influenza sui bancan Le tre «bm» e Me­
diobanca «ono stale abbondantemente offerte 
ed escono con sensibili perdite Ma siamo in 
presenta di un mercato nervoso, ormai prossi­
mo alle scadenze tecniche e che quindi ha bi­
sogno di sistemare certe posizioni di troppo 
comprato Comunque, per tornare ali inizio, i 

titoli di Agnelli sono quelli che escono dalla se­
duta più falcidiati Le Ih perdono addirittura 
circa il 3% le Snia 11 42 e le Fiat ordinane 
11,17% In crescita nel finale invece Gèmina di 
cui era attesa per ieri pomenggio una riunione 
del CdA. Contraddittono I andamento dei due 
maggiori titoli di De Benedetu in flessione le 
Olivetti anche nel dopolistino mentre hanno 
chiuso in positivo le Cir In ultenore crescita le 
Mondadori privilegiate da giorni al centro del-
1 attenzione, dopo le dichiarazioni di De Bene­
detti (compra ancora?), aumentate ancheien 
del 3,69% Migliori anche le Mondadon nspar-
Aio ne con un +6 75* In battuta anche i li­
toti del Nuovo Banco Ambrosiana e della Cat­
tolica del Veneto ORC 

niiiifflinn^ 

Indica 
INDICE MIB 1 224 

COMMERCIO 1.463 1475 -081 
COMUNICA*,, 1,220, |,B} -4)2» 
a,m'y?m.,wr» i,sw ,mi 
FINANZIARIE 132» 1.334 -0.07 
IMMOBILIARI 1.403 
MECCANICHE, 1 

DIVERSE 1.473 1.46S - O l i 

AZIONI 
Titolo Chiù» V»r % 

ALimitrrAM «arucou 
ALIVAR, 

B. FERRARESI 

ERIDANM 

ERlDAMIAflNC 
ZIGNAOO 

11 780 

3S.7O0 

7 8 » 

4 «SS 

8749 

-4,48 

- 0 7 5 

- O S I 

0 1 1 

- C O I 

M I K Ù M T I V I 

ABEIUE 

ALLEANZA 

A L L E A N Z A * > 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATAAJSS 

FIRS , 

PIRSRI5P 

GENERALI 

ITALIA, 

FONDIARIA . ' 
CflEVIfklffE 
LATINA 
LATINA R NO' 
LI OYD ADRIA 

LLOYO R NO 

MILANO 

MILANO R NO 

n * S I , , 1 , 0 , , 
RASRI 
RASRPlQEW 
SAI 
SAIRI 
SUS.ALP ASS 

T O R O , 

T O R O P R 

TÒRO p NO 

UNIPOLPR 

VITTORIA 

125000 

49.020 

40780 

17000 

2 230 

« 1 0 0 

1091 

reo 
47 010 

13 250 

84600 

28 190 

16 510 

6650 

20 390 

10 900 

27 700 

13 150 

32 500 

14 550 

14 290 

21800 

8990 

90050 

27100 

1681» 

11850 

19750 

24 700 

0 0 0 

MI 82 

- U n * 
- 0 8 7 

- 0 0 5 

- 4 6 6 

0 53 

196 

- 0 32 

0 0 0 

- 0 71 

- 0 72 

- 0 6 0 

- 0 8 0 

- 0 2 9 

0 93 

014 

154 

0 3 1 

- 0 4 2 

- 0 4 2 

0,93 

' 147 

-a oe 
0 4 4 

- 0 42 

0 0 0 

02S 

- 0 3 8 

•ANCAKip 
B AOR MI 

OATT VE RI 

OATT VENETO 

COMITRNO 

COMlT 

B MANUSAROI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNL A NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCÓ ROMA 

B0O (.ARIANO 

eco NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO . 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 

W ROMA 6,75 

13 850 

4 365 

8 750 

3 550 

6240 

1670 

11795 

4 395 

1915 

9870 

-8390 

7495 

2 330 

5699 

17 490 

13110 

. 6160 

2650 

2 747 

1925 

4560 

7 189 

3 900 

54 950 

28 000 

1900 

4 720 

871000 

- 2 50 

0 1 1 

2 33 

- 1 8 0 

- 1 8 9 

- 1 1 3 

- 0 0 4 

- 1 2 8 

- 0 2 6 

- 0 70 

-- 0 47 

- 1 3 8 

- 1 5 2 

- 0 8 9 

- 1 4 8 

- 1 4 3 

- 3 75 

0 3 8 

- 2 9 0 

- 1 9 9 

- 1 0 9 

- 0 70 

- 0 74 

- 0 8 3 

- 1 9 3 

108 

151 

2 35 

C A R T A R I ! EDITORIALI 

BURdO 

BURQO PR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI T 

MONDADORI PR 

MONOAQ R NC 

POLIGRAFICI 

16890 

14 460 

16 590 

1947 

5110 

4 090 

25 920 

30 980 

25,300 

12 490 

5985 

- 0 30 

0 70 

0 6 1 

- 1 6 7 

1 7 9 

- 0 24 

4 1 0 

171 

3 6 9 

6 75 

0 0 7 

C I M E N T I CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

5 202 

8 950 

C B M ' M E R O N E R N C 3110 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

C E M SICILIANE 

CEMENTIR 

5000 

7 020 

9099 

3 760 

101 

- 1 7 6 

0 32 

- 0 79 

- 0 92 

- 0 3 4 

- 0 42 

ITALCEMÉNTI 

ITALCEMENTIR NC 

UNICEM 

UNICEM R N C 

135 300 

62 300 

27 800 

14 899 

074 

0 1 6 

- 0 54 

- 0 4 7 

OHMICI» I M M O l M t l M 
AÙS0HEM 
AUSCHIÉMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUQ 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULIN NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEOISON 

MONTEOISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

r ECOROATI 

RECOROATIR NC 

SAFFA 

SAFFA « N C 

SAFFA R 

SAIAO 

SAIAG R 

SIOSSIt.ENO 

SIO fl NC 

SNIA e r o 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE. 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETRITAL 

WAR PIRELLI 

2500 

2,150 

8909 

1480. 

1*40 

4,195 

2.950 

3057 

8925 

2661 

3199 

4680 

7 4 0 0 , 

01010 

2488 

1.371 

1610 

1100 

1330 

3070 

1279 

3 890 

2 4 8 5 

3830 

14 000 

6620 

11100 

8.220 

10S50 

9685 

2610 

--3 400 

1806 

3 360 

1905 

7 590 

11100 

8588 

1400 

- 0 3 8 

0 0 0 

2 5 0 

t 2 0 1 

- 1 4 4 

- 1 2 9 

- 0 84 

- 0 23 

- 0 8 3 

-1B1 

0 2 8 

0 43 

- 1 6 0 

- 1 6 4 

- 0 4 8 

- 0 7 2 

- 1 2 9 

- 1 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 6 2 

0 2 0 

- 0 1 6 

- 2 30 

- 0 7 1 

- 0 45 

2 9 7 

0 48 

196 

- 0 42 

0 1 0 

--- 1 4 2 

- 0 33 

- 0 91 

- 2 36 

013 

0 0 0 

- 0 4 4 

0 3 6 

C O M M M C I O 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

7 020 

3 700 

3600 

30 700 

11030 

- 0 78 

- 0 27 

- 1 3 2 

- 0 94 

- 0 3 6 

COMUNICAZIONI 

ALITALIA A 

ALITALI» PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTOTO-MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 749 

2010 

1610 

12 290 

1221 

14150 

15 500 

10 800 

3 630 

2708 

10 615 

0 59 

- 0 99 

063 

217 

- 0 73 

- 2 28 

- 0 64 

0 93 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 78 

E L E T T R O T I C N I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEW1SS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONOEL 

3165 

5 640 

16630 

9 640 

2 800 

2 620 

1 190 

016 

-O 14 

- 1 6 0 

- 0 57 

- 0 36 

- 1 3 2 

- 0 75 

F I N A N Z I A M I 

MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQMARCR 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOOI 

453 

685 

S22 

-7 420 

9 420 

417 

- 3 06 

- 1 4 4 

- 0 95 

--1911 

- 2 3 3 

- 1 9 6 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 
BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

C I R R N C 

CIHH 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZIAO 

FERRUZZI WAR 

FERR AGR fl 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI Fl 

FER FI R NC 

FI0IS 

FIMPAR R NC 

RMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 
FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GÉROLIMICH 

GÉROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

tFIPR 

IFIL PRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R N C 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARÈLLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1QEB9 
SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET fi PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

37110 
9630 

4050 
260 

1479 

4 550 

4130 

6 010 

2 7 7 1 

8005 

e 181 

2100 

8 400 

3 984 

3SD0 

6 530 

2199 

2 653 
1288 

2 753 

1602 

3481 

1735 

8 450 

1355 

2840 

16 000 

1480 

1330 

6040 

, 2 935 

1455 

734 

2 320 

6560 

3 220 

24 000 

2456 

3 421 

128 

93 25 

12490 

3490 

26100 

7.800 

3 810 

2162 

203 000 

91950 

1490 

639 

4 475 

2 210 

6 501 

9 499 

3 779 

5 220 

3 455 

9650 

1660 

3 400 

1300 

7 700 

38 700 

3 225 

1650 

2690 

4 385 

-1550 

1 178 

5 241 

2 790 

6 100 

4 925 
3 993 

3 240 

1 195 

4 760 

9 005 

3 650 

3 150 

I t i 09 
0 9 4 

- 1 » 

653 

- 1 3 3 

- 1 3 0 
- 1 0 3 

-0:33 

- \ M 
0.8» 

0 7? 

-ri 7 » 
- 0 78 

- 0 4 0 

084 

0 31 

- 0 0 5 

- 0 52 

102 

- 2 55 

- 1 1 1 

- 0 26 

- 0 9 1 

- 1 1 5 
- 1 4 5 

067 

4 71 

165 

6 4 0 

- 0 6 2 

086 

104 

0 0 0 

- 2 93 

0 15 

- 1 5 0 

- 0 2 1 

074 

- 1 1 8 

- 1 6 4 

027 
- 0 67 

- 0 29 

- 2 97 

- 2 37 

- 2 56 

- 0 87 

- 0 32 

~O05 

2 05 

0 00 

0 22 

-OB7 

0 0 0 

- 0 79 

- 0 58 

- 0 1 7 

014 

- 0 41 

- 2 35 

- 0 61 

- 1 4 4 

- 0 77 

- 3 01 

- 0 15 

217 

- 1 4 7 

- 1 5 7 

_ -0 39 

- 0 17 

0 67 

3 37 

0 99 

-0 51 

-0 10 

3 57 

0S4 

063 

-104 

- 1 3 5 

- 1 2 5 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEOES 

AE0ES R 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

18 200 

8110 

4 750 

19 310 

6 650 

3590 

5 960 

14 900 

000 

- 1 1 0 

- 1 2 5 

- 0 21 

- 0 67 

- 0 69 

165 
0 00 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R ~ " r 

1552 

18 900 

37 200 

4110 

1430 

4 011 

3 3 2 0 

- 0 5 B 

-1.74 

- 0 2 8 

148 

- 4 1 4 

0 1 5 

0 0 2 

•ICCANKHIJWTOMOML 
AEWTAUA .. . K M , » » , -ém 
DANIELI Ì"W 
DANIELI B N C * ^ 

BATA CONSVST « 

FAEMA 

FIAR , 

FIAT ' 

FIATPR , , „ 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOgl ^ " 
GUARDINI 

QILARORNC ' . ' 

IND S E C C O ' " 

MAGNETI R fi 
MAGNETI MAR ' 

MERLONI 

MERLONI R P 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R N O 

PININFARINÀ if 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFlLOR 

SAF1LO 

SAIPCM 

SAIPEM R , 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

WAERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINQHOUSE 

WORTHINGTON 

wm m«m «'Sa" 3 6 1 0 

25.850 

'11650 

7580 
7 275 

3390 

31000 
5 690 

. 3 «01 

"J 1531 

3 520 
3 670 

33SS 

2050 

3760 

. 3999 

5 979 

9 2SO 

5650 

5120 

' 13 577 

13 770 

14 100 

29150 

10000 

10000 

10 610 

2 721 

2605 

5980 
5.960 

3791 

3139 

1510 

1180 

8830 

820 000 

340 

400 

819 

33 620 

1941 

•Ito 
ì**> 
-oso ' 
ooo 
0 1 9 

- 1 1 7 

- 1 0 5 

- 0 7 5 

0 0 0 

- 1 5 9 

- 1 1 3 

- 3 7 7 

0 3 9 

- 1 1 2 

- 0 8 1 

- 0 4 » 

- 1 0 8 

- 1 0 9 

0,00 

0 6 6 

- 0 20 

-OB3 

0^0 

0 35 

0 0 0 

- 0 35 

0 0 0 

- 0 99 

0 2 0 

2 0 2 

-1,05 

- 1 1 4 

- 1 9 7 

069 

0 0 0 

0 2 9 

0 67 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 41 

- 0 25 

- 2 52 

0 0 6 

- 2 51 

MINERARI! M ITAUUnOICNI 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK H 

MAFFEI 

MAGONA 

-422 

1550 

10 340 

10400 

5 745 

11,940 

-- 2 54 

- 0 64 

- 1 9 9 

0 0 0 
- 0 26 

- 0 50 

T O S I L I 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

10 600 

7100 

5 755 

-4 290 

10 090 
10 100 

2 285 

1890 

34 065 

8 750 

6 690 

6 850 

4 200 

6 600 

6 700 

10 700 

12 510 

144 

- 2 73 

- 1 9 6 

-- 0 23 
- 2 04 

- 0 98 

- 0 7 8 

0 05 

0 1 6 

0 57 

- 1 6 2 

- 3 39 

- 1 18 

- 0 01 

0 00 

- 1 8 3 

0 00 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CONACQTOR . 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

12 420 

3 951 

5 205 

2 804 

17 500 

16 000 

15 400 

733 

- 1 0 4 

0 0 0 

- 0 86 

- 0 57 

- 1 9 6 

0 03 

- 1 6 0 

^041 

Titolo 

AME FIN. 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM-95 CV 7,5% 

BREOAFIN87«2W7% 

CAB SOJ BIN 90 CV 12?* 

CENTRpB BINPA,-91 IQft 

CIR-BS/92CV i q % , , , 

Clfl-66/??CV9%. 
EFIS-8S IPITALIA CV , „ 

EF ip - tJppVAl jeVJf t , , , , 

EFIBFERFINCV10.5% 

EF|S SAIPEM CV 10.5% 

EFIBW NECCHI 7% 

ER|DANIA 85 CV 10,75%,, , 

EUROMOBIL-86 CV 107. 

FERFIN, 86/93 CV 7%. 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERftUZZIAFEXSI7% 

FMC-86/91CVfl% 

FOCHI FfL-92 CV 6% 

GEMINA-fl5/90 CV 9% 

GEROLIMlCH-61 CV 13% 

GILARDINl 91 CV 13,5% 

GIM.65/91CV9r75% 

QIM-86/93 CV 8,5% 

IMI N PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META-86 93 CV 7%, 

IRI SIFA-AR/91 7% 

IRI AERITtf 86/939% 
IRf AL,IT W 04/90 INp 

IRI-BROMA67Wfl:Ti% 

Coni 

-182.20 

113.20 

111.20 

111.75 

107.50 

94,7$ 

100.20 

100.00 

106.90 

98.50 

96.00 

181.50 

, 98.00 

90.90 

90.60 

86.20 

116,10 

-103,00 

_ -100Ù0 

120.60 

117.40 

_ 93.30 

168.30 

143.60, 

•102.W 

Torni. 

_ 185.40 

109.70 

111.70 

107.90 

94.55 

_ 100.50 

_ 98.90 

97.50 

182.70 

96.00 

90.00 

90.45 

85.80 

116.50 

_ 101.90 

-100.50 

120.00 

_ _ 93.20 

.102.30 

I R I * * A V l f 9 2 f % ; Y ^ W ^ 4 B V M M 
IRI-CflEJEÌlT91CV7%Y; •, 

IRI STET 86/91 CV 7% > 

IRI-STETW 84/91 IND „„ , 

MAGNMAR95CV6% 

MEDI0B-8ARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIRQRDCV8% 

MEDIQB-CIR RIS NC ?%,_, 

MEDIOB-CIR; R I ? ?% 
MEDIDB-CIB fflSP 10% 

MEDIC4M«fOSI87CV7% 

MEDIOB.-TALCEMCV7V. 

MEOIOB-ITALG 95 CV 6% 
MED!OB-ITALMOBCV7% 

MEOIOB LlfflE RISP 7% 

MEDIOB-MARZOTTp CV 7% 

MEO.OBMETAN03CV7% 

MEOIOB-PIR 96 CV 6,5% 

MEDfOB-SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB-SIP 91CV 6% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TE? CV 7% 

MEDIOB UNIpEM CV 7% 

MEDIOB-VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6,375% 

OPERE NBA-87/93 CV 6% 

OSSIGENO-Oim CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PIRELLI-81/S1CV13% 

PtRELLI-85 pV 9,7?^, , , . 

RINASCENTE B6 CV 8,5%. „ 

SAFFA-87/97 pV.6,5% 

SELM-86/93 CV 7% 

SMI MÉT-65 CV 1p,25% 

SNIA BPD-85793 CV 10, %. 

ZUCCHI 88/93 CV 9% 

r « « r * 
103.53 

216.00 

123.» 

87.00 

330.00 

91.20 

91.00 

178.40 

108.90 

220.75 

101.35 

216.20 

100.25 

180.00 

100.80 

91.40 

_ 86,00 

66.90 

126.90 

66.90 

141.00 

112.00 

140.10 

108.60 

103.50 

93.00 

79.60 

93.95 

-193.00 

144.90 

113.00 

125.25 

90.30 

_ 184.50 

173.00 

,87 .70 
10S80 

123.70 

87.50 

338,85 

91.10 

91.30 

179.50 

108.80 

220.00 

101,35 

212,75 

100.20 

182,00 

100.70 

91.25 

66.20 

87.00 

128,00 

68.50 

141.75 

112,60 

142.50 

109.50 

103.30 

93.10 

79.45 

93.70 

192.00 

_ 144 90 

114.60 

128.00 

90.75 

-184.00 

.173.5P 

Titolo 

AZ AUT F ^ 83-90 IND 

AZ AUT. F.S. 83-90 2* INO 

AZ. AUT F S 84-82 IND 

AZ AUT.FS 85-92 IND 

AZ AUT FS 85-95 2 ' INO 

AZ AUT FS 85-90 3" IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 15% 

CREOIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 7 5 8 % 

ENEL 83-90 1» 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 64-92 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-951* 

ENEL 8 M 1 INO 

IRI-STET 10% EX 

Ieri 

101.90 

101.30 

102.50 

103.20 

100.20 

99.00 

185.45 

160.00 

91.65 

77.50 

102.10 

100.90 

102,10 

101.60 

107.50 

10120 

99.90 

96.75 

Prei, 

101.90 

101.00 

103.15 

100.10 

99,05 

185.40 

184.50 

91.65 

77.50 

102.10 

101.00 

102.50 

101.80 

107.50 

101.20 

99.90 

m» 

CAMBI 

DOLLARO USA 
Prec 

MARCO TEDESCO 
1417,770 1426.450 

FRANCO FRANCESE,, 212,680 212.505 
« FIORINO OLANDESE 835.840 638.B5S 

1488.150 1487.800 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 1 840/1 890 

BCO MARINO-/-

B A t 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA, , 

NORDITALIA ORO, 

NORDITALIAPRIV, 
WAR FONDIARIA 

BCA POP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ÉLECTROLUX 

FINCOM 

PRIMA 

GEMINA 1/7 
S GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

DIMA 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM, 

WAR CONFIDE 

TELECOCAVI 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA DD CC 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCOS SHRITO 
RATTI 

12 000/-

-/-289/309.50 

1.460/1 490 

930/9SO 

38 200/38.500 

85 000/-

27 600/28.100 

-/-291 000/-

/-1445/-

1090/-

2 410/-

163 500/-

27 500/-

1.100/1 205 

2 910/2 950-

4 300/ 

39.50/40 

1 580/1 590 

8 900/9 OSO 

4 700/ 
-l~ 

_/_ -/ /-470/480 

7 300/7 500 

1 530/1 540 

5 650/5 720 

DOLLARO CANADESE 1202.950 IgOslsÓÓ 
YEN aiAW 
FRANCO»8V>22ERO VlZÌEI 

AllSTI 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

212.760 212.690 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 1061.600 1091.925 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG] 

STERLINA VC. 

STERLINA N C (A 73| 
STERLINA N C |p, 73| 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO , 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANpESÉ 

16 400 

235 450 

122 o m 

120000 

510009 

615 orni 

97 000 
Mnnn 

93 000 

83000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRApUSA 

BANCA FRH'If 
R LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P. BRESCIA 

B. POP. EMILIA 

P INTRA 

LFCCO RAGGR 

P LODI 

p LUINp VARESE 

P MILANO 

P. NOVARA 
P CREMONA 

PR L0M8AR P 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMMEPL 

CITI8ANK IT 

CR AGRAR. BS 

AGR. BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 

CREOITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR. 

FRETTE 

(TAL INCEND 

VALTELLIN 

POP, NOV AXA 

BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

Quotazione! 

2.750 

4 890 

113 000 

16 510 

-_ 26650 

6800 

18 305 

21000 

20 500 

48 850 

8 59» 

147.300 

13 901 

12.4B0 

19 200 

13 290 

11200 

-12 695 

3 831 

4 03B 

7 350 

_ 1347 

9 970 

2 600 

5 820 

7 800 

_ _ 10 725 

41200 

20 600 

8 650 

254 700 

16 480 

827 

6330 

5 870 

Wm 

affl 

ITALIANI 
M Prec. 

AZIONARI 
HI (CAPITAL 
PRIM^CAPITAL 
f , PROFESSIONAL^ 
INTERR, A/IOHARIO 

PRIMÉCLUB AZ. 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ. 
|NyE8T|RE A{, 
AUREO pREV, 
RIIJP ITAL. AZ, 
ATIR. BLOB,. FUND. 
EUROAIDEBARAN 

SOGESFITBLgE CHIPS 
SANPAOLO l t INTERO. 
SANPAOLO HAMSROS INO 

EUROMOB RIS" F. 
GEPOCAPITAL 

29.214 
30.021 
39 383 
20.493 
37.723 

13.330 
11.691 
13.102 

13.169 
13.999 
12.539 
12,113 

|2|191„ 
11.503 

12.694 
12.479 

_ J0037 

_J9J4»_ 

_ÌSLSX 
27.737 
12029 

11SJ0 

1JT44 

j i m 
a l a s i 

1?.S20 
12.097 
12.IS1 
11.494 
11.17^ 
11.209 
12.067 
12.491 

BILANCIATI 
FOIJOERSEL 

pRiME/RFNO 
GFNERCOMIT 

A7JURRO 
LIBRA _ 
MULTIRAS 

AUHEO 

RÌoaiTosETTe; ; , , , ; „ 
G K Ì T A L O E S T ' ' 

FONDO CENTRALE , 
BNMULTIFONDO , 

CAPITALFIT 
CASH MANAO. FIMO 
CORONA FERREA 

EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FpND|QRI2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO C0M. TURISMO 

$AI VADANAI0 
POI OMIX 
VFNTURF, TIMg , 
PRQMOFQNDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALECLOBAL 
INTERMOBILlARE 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NOROMIX, 
SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB. STRATEGIC 
GHIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

32 023 

10791 

20.33» 
SI 211 
20 329 

19.109 

17391 
» M 3 
19.273 
16.911 
11.943 
14 « U 

16.77? 
12.957 

12.631 
12.S03 
12.761 
12.347 
11.953 
11.953 
13.634 

12.030 
12 393 
12 097 
11.753 

11.491 
13.12? 
12,313 
12.020 

11.793 
11210 
12.112 
11.503 
TUBO _ 

32.034 

20.317 
21.199 

_20jUi 

l » ° " 

17.37B 

19.999 
11928 

' « • " K 
1S.78*; 

12.609 
12772 
1?786 
12334 
11.953 
11.94? 
13.819 

—12S32-
12,373 

11.497 
13.110 

11.760 
11190 
12,083 

11|f°1 

OBBUOAZIONAM 
GESTIRAS 
IMIRF.NO 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAI 
INTERA. RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES 
Eypp VECA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI1 
SFOR2ESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
RENDIFIT 
BN RENDIFONDQ 
RENQICREglT 
GESTIELLEM 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT RENO 

FONDIMPIÉG0 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMÉCLUB OB. 
MONEY TIME 
EUROMOB REOD. 
L.AGEST OB 
CASH6ON0 
FUTURO FAMIGLIA 
SOQESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO, 
RENDIRAS 
ADRIATIC BOND FONO 

AGRIFUTURA 
FIDEURAM MONETA 
IMIBONO 
CHASE MANHATTAN INT, 
PRIMEBONp 
PRIMEMONETARiq 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIOAOBBLIG, 
PROFESSIONALE REDO 

14.417 
11692 
12 274 
15694 
15 OSO 
11.659 
13.770 
10.779 
11.359 
11.651 

11.781 
12.031 
12700 
15.216 

10.639 
12.469 
12.S6S 
10 320 
10.479 

12 559 
11.975, 
11.9S4 
11999 

11.401 
11,630 
11.699 
11147 

11.05? 

10,613 
11021 
10 840 

10109, 

10,754 
11,112; 
10.630 

10J29 

11667 
12.274 

15 962 

11351 
11.649 

11.766 
12 044 
12.711 

11.322 

10939 
12.464 

12.559 
11972 

11.989 
11147 

io ara 

10.749 
11109 

EST^R 

FONDITALIA 
IN1ERFUND 
INT. SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 
MEOIQLANgM 
ROMINVEST , 
ITALFORTUr|E, 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

Igrl 

- U U 1 1 . 

37.094 
538S4 
57.376 
50.469 
63 339 

w< 41434 

- 1J.S98. 

_ _ 
57.7||4 

«9.339 

« » 9 

14 l'Unità 
Giovedì 
7 settembre 1989 



L festival 
musicale di Berlino si apre con un memorabile 
concerto di Abbado e Pollini 
che insieme hanno interpretato Schumann 

.U, na mezza Vedirtfrà 
delusione a Venezia per il nuovo film di Axel, 
il regista del «Pranzo di Babette». 
Convince, invece, «Jonny Handsome» con Rourke 

CULTURAeSPETTACOLI 

Commissario e letterato 

I
l delizioso porto di 
Delfzjil aveva delle 
chiuse in luogo 
delle porte nelle 

^ ^ ^ ^ solide mura di cin 
^ ^ ^ ^ la Ormeggiai in 
un luogo tranquillo e il g omo 
successivo mi misi a pa;>seg 
giare in cerca di un nuovo 
soggetto per un romanzo Pro 
pno 11 nacque il primo Mai 
gret Ptelr le Letton» Cosi rac 
conta Simenon 1 incontro col 
personaggo letterario proba 
bilmante più noto al mondo di 
questo secolo Correva il 1929 
e Simenon 26enne con ambi 
z oni letterarie già ipertrof che 
girava per f umi e man mitte 
(europei a bordo dell Ostrogo­
ti! in compagnia della mogi e 
Tigy e della cameriera amante 
Boule «Non era un capolavo 
ro» ammette lo scrittore ma 
«pure ha costituito una pietra 
miliare nel corso della mia vi 
In» Seguirono tre romanci «de 
gni di comparire non più in 
una collana popolare ma in 
quella che io definivo una col 
lana semiletterara» e la deci 
sone di presentarli ali editore 
f"ayard Questi racconta anco 
ra Simenon negò che si trat 

tasse di romanzi polizieschi 
trovò il commissario Maigret 
fallibile e «neppure giovane e 
affascinante» le vittime e gli 
assassini né simpatici né anti 
patici il soggetto letterario re 
stio ad affrontare argomenti di 
solida presa come I amore e il 
matrimonio e a dirigersi salvi 
ficamente verso lieti fini e tut 
tavia rifiutando di rendere i 
manoscritti al loro autore gli 
chiese altri sei romanzi e lan 
e ò al ritmo di uno al mese la 
serie Maigret Correva il 1930 
Intanto dall altra parte dell O 
ceano in un Amenca sconvol 
ta dalla depressione economi 
ca e dalla crisi della Borsa 
usciva // falcone maltese di Da 
shiel Hammett 

Insomma il giallo era un 
genere affermilo in Amenca 
(Poe e Van Dine) in Gran 
Bretagna (Conan Doyle e 
Wallace) e in Frane a (Leroux 
e Leblanc) ma cominciava a 
mos rare la corda isterilendo 
si soprattutto il modello 
«scientifico» che l ottimismo 
del nuovo secolo aveva contn 
buito a rendere esemplare 
«Un romanzo poliziesco si 
svolge tome una partita a 

• I Scompare con Georges 
Simenon uno scrittore che sa 
rebbe sciocco rinchiudere m 
una formula riduttiva un nar 
ralore che con fecondità im 
passionante ha composto a 
partire dal 1919 (aveva sedici 
anni) oltre cinquecento ro­
manzi psicologici di costu 
me polizieschi (tra essi alme 
no un centinaio della seria 
Maigret) e ha avuto un desti 
no di critica e di pubblico che 
è significativo per capire tanti 
aspetti della civiltà letterana 
del nostro tempo 

Recentemente si sono pub­
blicate in traduzione italiana 
le lettere che fra il 1938 e il 
1950 si scambiarono lui e Gì 
de e sono un documento lei 
terano e umano affascinante 
Nel 38 (Simenon ha trenta 
cinque anni) Gide (è già il 
«grande» Gide) gli telefona e 
poi gli scrive elogi che lo 
sconvolgono E Simenon che 
fino allora nessuno aveva pre 
so sul seno gli nsponde con 
alcune splendide lettere che 
non è irriverente paragonare 
ad altre di Leopardi al Giorda 
ni E gli svela la sua strategia 
di scnttore una strategia che 
ncorda quella di Gadda giova 
ne quando nel 28 pensava a 
una novella tratta da un fatto 
di cronaca e vi aggiungeva 
una sua lunga nota Simenon 
vorrebbe essere «scnttore» 
uno scnttore grande vero di 
romanzi d arte ma diffida di 
sé e senve romanzetti poli 
zieschi e no per farsi la ma 

È morto a 86 anni Georges Simenon, 
giallista prolifico che ha cambiato 
le regole di un genere, ma anche 
autore ammirato da Gide e Bernanos 

no per imparare il mestiere 
pensando che avrebbe conti 
nuato cosi con quei romanzi 
«semiletteran» (la definizione 
è sua) fino ai quarant anni e 
poi avrebbe composto il suo 
«pnmo vero romanzo» 

Il riconoscimento che gli 
viene da Gide (e poi da altn 
da Bernanos per esempio) la 
saltare i suoi piani «Scrittore» 
dunque lo è già e può senve 
re i hbn che vuole anche se 
aggiunge continuerà ancora 
a comporre i libn polizieschi 
ma senza grande gioia per 
mandare avanti la famiglia E 
continuerà con i Maigret fino 
al 73 se non sbaglio 

E con i Maigret nvoluziona 
assieme a Chandler il roman 
zo poliziesco diventa famoso 
come pochi guadagna come 
pochissimi è imitato dovun 
que già nel 36 si parla in Ita 
lia di un poliziesco francese 
•alla Simenon» contrapposto a 
quello americano «alla Walla 
ce» o inglese «alla Doyle» Ma 

GIUSEPPI PETRONIO 

gli altn suoi libri quelli da cui 
voleva la glona quelli che Gì 
de esaltava hanno una nso-
nanza assai scarsa in Italia 
grosse stone tetterane recenti 
di Simenon non fanno nem 
meno il nome «paraletterare 
ra» cose «semiletterarie» che 
non mette conto citare' 

E Simenon invece andreb 
be letto tutto I espressione è 
di Gide nelt ultima lettera che 
gli scrisse pnma di monre 
Tutto cioè anche i romanzi 
«sen» La neige était sale Le te-
stament Donadteu La veuve 
Couderc un libro che sempre 
Gide anteponeva a I Etranger 
di Camus E, naturalmente i 
Maigret con i quali Simenon 
dal 29 (è lanno del primo 
della sene Pietrìle-Letton) 
apre una fase nuova del giallo 
e al poliziesco classico ali an 
glosassone (quello asettico 
scientifico partita a scacchi) 
sostituisce quello novecente 
sco con un poliziotto profes­
sionista e piccolo borghese 

che più di cosi non si potreb 
be con personaggi umani 
con un mondo che sa di al­
cool e tabacco di misena e di 
vizio un mondo che i procu 
raton della Repubblica non 
capiscono perché lo ignora 
no ma che Maigret capisce 
perché gli si accosta umana 
mente tante volte leggendo­
lo si pensa a quella lirica in 
cui il nostro Saba girando a 
Trieste per città vecchia senti 
va il suo pensiero farsi tanto 
più puro quanto più quella in 
apparenza era turpe E crea 
una Parigi e una Francia che 
sono suoi e che tutti ora vedia 
moconi suoi occhi 

La struttura del giallo ne 
esce sconvolta e la conclusio­
ne del libro la detection è affi 
data non più a qualità logiche 
(alla induzione o abduzione 
che sia) ma ad altro alla 
comprensione umana altaca 
pacità di Maigret di immedesi 
marsi tanto con un uomo un 
gruppo di uomini un ambien 
te da nuscire a «vederli» con 

H La notizia è venuta dalle 
pompe funebn di Losanna 
Georges Simenon è morto lu 
nedl notte è stata la famiglia 
a volere funerali privati Era 
malato ma nessun malore gli 
ha lasciato presentire la fine 
Cantore della «pangimtà» Si 
menon era nato 86 anni fa 
a Liegi da madre tedesco-
olandese e padre bretone 
Impervio il rapporto con la 
pnma alla quale dedicò Pe­
digree e Lettere alla madre 
Difficile abbastanza da la 
sciar intravedere quelli che 
sarebbero stati i suoi più che 
molteplici agitati rapporti 
con le donne Ne amò sem 
bra oltre diecimila e tre ne 
scelse come compagne Alla 
francese Regine restò legato 
per 27 anni i più fulgidi della 
sua camera dalla canadese 
Denise divorziò nel 69 pa 

gli occhi dell animo più che 
con quelli del corpo (gli indi 
zi) o quelli della mente Era 
una svolta che già negli ultimi 
anni VenU si era venuta prepa 
rando ma è Simenon con 
Hammett e Chandler negli 
Stati Uniti a compiere il salto 
cioè a mettere il poliziesco in 
sintonia con il mondo con 
temporaneo con la sua nuova 
realtà sociale la sua nuova 
cultura il suo nuov 
o sentire 

Poi anche questa fase sa 
rebbe finita e già negli anni 
Quaranta e Cinquanta altn 
dei «grandi» Borges Gadda 
Dùrrenmatt avrebbero fatto un 
passo ultenore e aperto la via 
a un nuovo giallo in sintonia 
questo con il mondo loro 
contemporaneo E avrebbero 
fatto un passo m avanti verso 
quella letteralizzazione del 
poliziesco (cioè verso quella 
commistione fra romanzo po­
liziesco e romanzo d arte) 
che è uno dei fatti più notevoli 
e più interessanti della lettera 
tura recente un fatto ne sono 
convinto senza cui questa let 
taratura non si capisce 

A Simenon il pubblico 
(quello comune quello che 
compra e legge romanzi) è n 
masto fedele e come' Sareb­
be ora che lo si cominciasse a 
studiare anche dai enfici sen 
za pregiudizi in questo qua 
dro che ho appena abbozza 
lo e che può portare ancora a 
tante scoperte 

Due immagini 
di Georges Simenon 
Lo scrittore 
creatore di Maigret 
è morto a 86 anni 
nella atta 
di Losanna 

212 romanzi e diecimila donne 
gandole in alimenti «più dello 
stipendio del pnmo ministro 
francese» Con I italiana Tere 
sa entrata in casa come go 
vernante ha finito di trascor 
rere i suoi giorni nella appar 
tata campagna svizzera Gli 
sopravvivono tre figli maschi 
non la prefenta Mary Jo che 
si tol^e la vita a 25 anni 

Cominciò a scrivere giova 
mssimo A 16 anni aveva già 
lasciato casa guadagnandosi 
da vivere come garzone di 
fornaio e commesso di libre­
ria Fu anche cronista di un 
giornale locale dal quale fu 
licenziato dopo un pezzo sa 
lineo nel quale prendeva in 
giro i superton compreso un 

vecchio zio che non gli rivol 
se più la parola La pnma ot 
fantina di romanzi li firmò 
con gli pseudonimi più van 
pescando tra ì genen più in 
voga mai meno di 80 pagine 
al giorno A 22 anni si trasferì 
a Pangi dove in tre anni con i 
romanzi diventò ricchissimo 
Qui nel 1929 la sua fantasia 

incontrò il commissario Mai 
gret protagonista di altre ot 
tanta stone che gli diedero il 
massimo della popolante ma 
alle quali lui continuava a 
prefenre gli altri (132') più 
personali «noir» Libn tradotti 
in 55 lingue pubblicati in 
quaranta paesi venduti in 
mezzo miliardo di esemptan 
che hanno ispirato 52 film 
oltre trecento puntate di sce­
neggiati televisivi Nel 73 de 
cise che non avrebbe più 
scntto Ma pubblicò le Memo­
rie intime secondo alcuni il 
suo romanzo più grande E 
poi afflitto da labirintite la 
sciò la macchina da scrivere 
per il magnetofono al quale 
dettò migliaia di «pensien» 
Uno dice «Non temo ta morte 
ma vorrei monre nel modo 
più discreto possibile» 

QDa.ro 

«Io, arrestato da Maigret» 
scacchi d cui il lettore possie 
de lutti gli elementi fonda 
mentali- spiegava 1 editore Fa 
yard a Simenon nel nmprove 
rargli 1 eterodossia rispetto al 
genere Per singolare ma non 
infrequente coincidenza I in 
sofferenza al modello impe 
rante esplose contemporanea 
mente di qua e di là dell A 
tlantico prendendo forme 
quantomai diverse ma ispirate 
entrambe dalla sensibil tà mo 
derna (In senso stonografico) 
verso le dimensioni antropolo­
gico sociali e psicologico indi 
viduati dell umanità Hammett 
cercò i segni indelebili delia 
violenza delle città negli indi 
vidui che ciechi e incauti le at 
traversano Simenon cercò le 
tracce labili ma inconfondib li 
delle consuetudini civili nelle 
persone che con gli altn con 
le cose con gli ambienti e 
perche no7 con i sentimenti 
hanno inevitabili rapporti Due 
maestri e immancabilmente 
due scuole aprivano lezioni e 
battenti in quel lontano m<i 
gnifico indimenticabile anno 

AURELIO MINONNE 

1930 
Né si sa con certezza se il 

maestro sia Simenon o Mai 
gret Come avviene spesso nei 
domimi della paraletteratura 
(ma anche presso i g ganti 
della letteratura come Bai 
zac) il commissano Maigret 
potrebbe vivere un esistenza 
autonoma confortato da oltre 
80 romanzi per non parlare 
dei racconti brevi nel corso 
dei quali ha avuto modo di 
spargere cop os ss mi i semi 
della sua filosofia di vita del 
suo metodo di lavoro della 
sua personalità dei suoi 
orientamenti et ci estetici lu 
dici e gastronomici Felice 
mente sposato con madame 
Hennette stimato e vezzeggia 
to dai suoi collaboratori nella 
Sureté «a 20 anni quando era 
arrivato nella capitale lo esal 
tava soprattutto il contatto 
quotidiano con la grande ot 
tà quella continua agitazione 
di centinaia di migliaia di es 
sen umani alla ricerca di qual 
cosa» Questa formicolante 
umanità metropolitana che 

cova in seno rancori e dolon 
pene e persecuzioni delitti e 
follie meschinità e allegne di 
sperate Maigret ama per quel 
la che è senza istene moraliz 
zatrìci e furon vendicativi Mai 
gret sia pur dilatato percenti 
naia di avventure e migliaia di 
pagine sia pur santificato nei 
templi della mitografia lettera 
ria è pur sempre un uomo di 
Simenon e «I uomo di Sime 
non» scnsse con acuta intelii 
genza il cntico Bernard De 
Fallois «spoglio livido logoro 
tarmato non è mai al di sopra 
dell uomo» Uomo tra gli uo­
mini (e non superuomo come 
sono invece altn suoi celebn 
colleghi da Sherlock Holmes 
a Hercule Poirot da Philo 
Vance a Nero Wolfe) Maigret 
adotta un metodo d Indagine 
assolutamente originale espli 
citato nei suoi più sconcertanti 
aspetti fin dal quarto romanzo 
della sene (// carrettiere della 
Provvidenza 1931) «Ci si do­
mandava qual era la sua idea 
e in realtà non ne aveva Non 
cercava neanche di scoprire 
un indizio propnamente detto 

ma piuttosto di impregnarsi 
dell atmosfera* Per Ma gret n 
solvere un caso dare cioè un 
senso al giallo di cui è prota 
gomsta non equivale a scopri 
re il colpevole e i suoi metodi 
ma piuttosto consiste nella 
sperimentazione personale 
nella reviviscenza in tutti i 
suoi drammatici e dolorosi 
aspetti della cnsi psicologica 
di cui il colpevole è esso stes 
so vittima Di qui emerge I im 
portanza degli sfondi degli 
ambienti di quelle celebn pa 
noramiche tra gli arrondisse-
ments parigini di quelluso 
sfrenato dei sensi (tutti e cin 
que) nelle descnzioni dei luo­
ghi e delle persone di quelle 
celebemme brume che si vo 
gliono caratteristiche dei ro­
manzi di Simenon e che sono 
piuttosto carattenstiche della 
sterminata filmografia che da 
Simenon ha tratto spunto 

Ottantaquattro sono i ro­
manzi di Maigret e 141 gli altn 
che Simenon definì «veri» sot 
tolineando avvertitamente il 
rapporto conflittuale col suo 
personaggio Più volte ha re­
clamato il dintto di accasarsi 

nei quartien della vera lettera 
tura anziché essere confinato 
in quelli della letteratura com 
merciale Dopo 18 romanzi 
scrive ad André Gide «Non ne 
posso più soppnmerò Mai 
gret« Dissuaso da questo 
es remo proposito si lamenta 
tuttavia in un intervista «Trovo 
ingiusto che la gente mi cono­
sca solo come creatóre di Mai 
gret un vero tiranno nei miei 
confronti» Alla fine cede le 
armi Nei titoli degli ultimi ro­
manzi della sene compare 
sempre il nome Maigret (tenu 
to invece nascosto nei pnmi 
titoli) e nell ottobre 1979 con 
una lettera pubblicata su Le 
Nouveaa Illustre capitola pub­
blicamente «Caro Maigret» 
scrive «mi premeva di augu 
rarvi un buon anniversano a 
lei e alla signora Maigret Af 
fettuosamente Georges Sime 
non* Maigret aveva compiuto 
cmquant anni e s era mirato in 
pensione Simenon pure Al 
tendevano serenamente la 
morte a Delfzjil Maigret aveva 
già un monumento a Port La 
Rochelle dal mese di marzo 
a Simenon è già intitolato un 
quat 

Bunuel: 
un marito 
geloso e 
tradizionalista 

Geniale iconoclasta e innovatore su) set ma molto geloso, 
conservatore e possessivo m famiglia Così Jeanne Rucar 
moglie del celebre regista spagnolo Luis Bunuel (nella fo 
to) morto nel 1983 descrive 11 manto in un intervista esclu 
siva al giornale La vanguardia di Barcellona «La sua: rna&ì 
ma era la moglie in casa e con una gamba rotta» confessa 
la signora raccontando senza risentimento e con nostalgia 
i 63 anni passati accanto al regM« Nel libro di memorie 
che sta scrivendo e che si chiamerà esemplarmente La cuo­
co di Bunuel la Rucar ricorda il controllo ngido e totale che 
il marito ha sempre esercitato su di lei e sui tre figli la n* 
nuncia alla ginnàstica artistica a cui la costrinse la gelosia 
di Luis e le molte manie del regista 

Al Festival 
di Firenze 
Mario Scaccia 
sale in cattedra 

La musica 
dei «Soviet rock» 
torna 
in Italia 

Estroso e mattatore Mano 
Scaccia diventa professore 
Al decimo «Festival interna 
zionale dell attore* di Firen 
ze ideato e diretto da Paolo 
Coccheri I attore romano 
sale in cattedra per un corso 

Mtm«iiiii««w««««««««««MiM» di perfezionamento teatrale 
riservato a studenti e profes­

sionisti 11 corso si terrà dall 11 al 25 settembre prevede una 
messinscena de L avaro di Molière niello da Scaccia in cui 
lo stesso attore reciterà insieme agli allievi Al festival saran­
no organizzati anche seminari con Dacia Marami Nikita 
Michalkov e Cesare Garboli 

Si apre questa sera a Roma 
la seconda edizione del Fé 
stivai «Soviet rock» organiz­
zato dall associazione Alca 
traz con la consulenza del 
critico musicale Artiom, 
Troitzky Aprono la rasse-

« M « « . I « « « - Ì M M « « - gna gì] Avia di Leningrado 
formazione molto interes­

sante e numerosissima sei musicisti alle prese con una mi 
scela di jazz-punk-folk e musica da banda e undici balleri­
ni che sotto il nome di Amatoti dell Esercizio Fisico Grup­
po Avia si esibiscono in coreografie di stampo futurista e 
costruttivista Sempre da Leningrado arrivano i Klno di sce 
na domani sera sabato 9 ci saranno i Bue dalla Lituania e i 
VV di Kiev Ucraina Chiudono la rassegna domenica sera 
gli Zvuki Mu con un album prodotto da Brian Eno La rasse­
gna si replica negli stessi giorni anche a Padova 

Oggi alte 11 alta Biblioteca 
nazionale di Roma si inau­
gura la mostra bibliografica 
e documentarla su C/7 hege­
liani di Napoli e la costruzio­
ne dello Stato unitàrio che 
resterà^perta fino al 7 otto-

mm^^^^mm+m^^mm*» bre L esposizione reduce 
dalla Librerà sansovintana 

di Venezia « il nsultato di un intensa feconda collabora 
zione scientifica e organizzativa tra I «Istituto italiano di stu­
di filosofici» di Napoli che I ha promossa e le maggiori bi 
biioteche nazionali italiane Accompagna la mostra l'edi­
zione di un catalogo che raccoglie gli atti del convegno dì 
studio sull argomento organizzato a Napoli nel 1987 

•Happy birthday» per uno 
dei giganti del cinema e del 
teatro americano Elias Ka 
zanjoglous, in arte Elia Ka 
zan compie oggi ottant an 
ni e si prepara a festeggiarli 
cori 1 annunciato nlorfio sul 

*m*^—^m~^—~mmm* set dopo dodici anni di as­
senza Il film che lo riporte 

rè dietro la cinepresa è il seguito del suo Americo America 
del 1963 Personaggio controverso fondatore delta celebre 
scuola d arte drammatica «Actor Studio» Kazan ha legato il 
suo nome ai maggiori successi cinematografici degli anni 
50 da Un tram che si chiama desiderio con Marion Brando 
a La valle dell Eden con James Dean 

Gli hegeliani 
di Napoli 
alla Biblioteca 
nazionale 

Ottanta 
candeline 
per il regista 
Elia Kazan 

Cinema Usa: 
con «Batman» 
battuti 
tutti i record 

£ ufficiale I estate 89 è stata 
la migliore stagione mai vis­
suta dai produttori di Holty 
wood li settimanale Vanefy 
ha confermato ette si' incas» 
si globali ai botteghini Usa 
non dovrebbero essere mol 

M M H M t i H M M M M M i to al di sotto dei 2 miliardi di 
dollari una cifra ben supe­

riore a quella delta scorsa estate Mattatnce della stagione è 
stata la Warner Bros detentrice del 23 per cento del merca 
to grazie al travolgente successo di Batman (238 milioni di 
doltan di incasso) e di Arma letale II (131 milioni) In se 
conda posizione è armata la Walt Disney forte dei tre titoli 
estivi mentre delusi sono nmasti i produttori dell ennesima 
avventura di James Bond che ha incassato solo 32 miliardi 
di dollan 

STIFANIACH1NZARI 

I ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
MARIO ALICATA 

Reggio Emilia 
via P Marani 9/1 
Tel 0522/23323 J3658 

La direzione dell Ist Urto <M Alleata» (Reggio Emilia) erga 
mzza dal 25 al 30 settembre un corbo nazionale por 
segretari e dirigenti delle strutture di base (sezioni tórri 
tonali sezioni tematiche centri di iniziativa) Il program­
ma avrà il seguente svolgimento 

PRIMA PARTÌ. 
•Le culture politiche al vaglio del mutamenti» 

• un nuovo socialismo per un mondo in rapido cambia­
mento Le sfide che attendono la sinistra 

• la questione religiosa e la questione cattolica oltre II 
dialogo 

• il nuovo liberalismo nuovo sviluppo e diritti < ivlll RI 
flessioni critiche sulla elaborazione di Ralf Dahren­
dorf 

SECONDA PMdE 
«La questione democratica In Italia» 

• riforma del sistema politico e alternativa democratica 
• verso le elezioni amministrative del DO costruire lo al­

leanze ripensando le città 
• riforma del parlilo e nuovo statuto 

Invitiamo fin da ora le Federazioni a programmare per 
tempo la partecipazione dello compagne e dei compa­
gni telefonando alla segreteria dell Istituto ai seguenti tiu-
meri 0522/23323 23658 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«È un progetto vecchio 
di dieci anni. Come 
si può parlare di cinema 
ignorando tv e spot?» 

Interviene Ettore Scola, 
regista e ministro ombra, 
e boccia la sostanza 
della proposta governativa 

Tutti i «buchi» di Carraro 
Scola non ha dubbi: la proposta Carraro per il ci­
nema, presentata in pompa magna l'altro ieri a 
Venezia, ha pochissimi pregi e mille difetti. «Non 
dice nulla sui rapporti tra cinema e tv, sugli spot, 
parla solo di soldi. Andava bene forse dieci anni 
fa, ma ora tutto è cambiato e questa legge è pie-
ria di buchi nell'ozono cinematografico». 11 regista 
e ministro ombra della cultura dice la sua 

ROBBRTO ROSCANI 

M ROMA. «La proposta Car­
raro? Una buona legge datata 
1979, quando la cinematogra­
fia italiana non era compro* 
messa come oggi, quando le 
presenze nelle sale non erano 
cosi ridotte, quando il rappor­
to importazione-esportazione 
tra film italiani e film stranieri 
non era arrivato a 10 contro 
90 come quest'anno, quando 
il rapporto tra cinema e tv era 
agli inizi e non cosi «carnale» 
come ora». Ettore Scola, diviso 
tra gli ultimi ritocchi alta copia 
del suo Che ora è in arrivo a 

Venezia e la riunione del go­
verno ombra, ha le idee molto 
precise sul progetto di legge 
per i l cinema che Carraro ha 
illustrato in pompa magna 
l'altro ieri. Lui. regista e mini­
stro ombra alla cultura, cerca 
di leggerla senza mai perdere 
d'occhio questo «doppio ruo­
lo»: esprime riconoscimenti al­
le poche cose che vanno e 
molte critiche a quelle che 
non vanno o che non ci sono 
per niente nella legge promes­
sa. Il giudizio complessivo è, a 
conti fatti, decisamente nega­

tivo. 
Carraro ha parlato mollo d i 
•oidi, d i finanziamenti tro­
vando anche qualche con­
senso nel mondo del cine­
ma. Che c o n ne pensi? 

Ben vengano gli stanziamenti, 
ben vengano i riconoscimenti 
a richieste come quella del di­
ritto d'autore che gli autori 
avanzano da almeno una de­
cina d'anni. Fin qui siamo al 
solito provvedimento d'emer­
genza, alla solita boccata 
d'ossigeno. Ma nel progetto, 
accanto alla promessa di de­
naro, vengono disegnati alcu­
ni meccanismi di gestione e di 
assegnazione dei fondi che m i 
lasciano perplesso: certo, vie­
ne abolito i l vecchio meccani­
smo di ristorno dei fondi che 
premiava in proporzione agli 
incassi, ma al tempo stesso si 
mettono in piedi delle com­
missioni giudicanti i cui com­
ponenti sono di esclusiva no­
mina ministeriale. 

Fin ani quello che c'è nella 

proposta, poi viene quello 
che non c'è... 

Si, del veri e propri buchi nel­
l'ozono cinematografico. Non 
c'è una parola sul rapporto tra 
cinema e tv: insomma quanti 
film devono trasmettere le te­
levisioni' Quali quote di pro­
duzione italiana ed europea c i 
devono essere? E parlo di pro­
duzione recente nelle fasce d i 
ascolto maggiore, perché altn-
menti già lo vedo il palinsen- • 
sto riempito d i vecchi film de­
gli anni Cinquanta alle tre di 
notte, per fare media con i te­
lefilm d'Importazione. A Stra­
sburgo, i l Parlamento europeo 
paria di quote non inferiori al 
50,5%, Carraro che cosa ne 
pensa? E, attenzione, non è 
protezionismo all'antica il no­
stro. Nessuno si meraviglia 
quando Pandolfi fissa il nume­
ro di auto giapponesi da im­
portare: ecco, il mondo del ci­
nema è strapieno di macchine 
giapponesi e non c'è neppure 
lo spazip per parcheggiarne 
una italiana. È difficile produr­

re, è difficile distribuire, le sale 
sono riservate solo a chi fa 
cassetta. Insomma, chiacchie­
rare d i cinema dicendo idei 
rapporto con la tv ne parliamo 
dopo» è fare una legge su 
qualcosa che non esiste: il ci­
nema senza tv non c'è. 

Un altro grande buco ri­
guarda la mancanza d i nor­
me d i e Arenino 1 processi d i 
concentrazione... 

Ormai la produzione è nelle 
mani d i pochissimi, c'è un 
blocco di sostanza per gli •in­
dipendenti». Niente pluralismo 
vuol dire niente democrazia. E 
poi c'è il capitolo degli spot, 
anche questo saltato a pie pa­
ri: siamo a sette interruzioni, 
per un totale di 21 minuti su 
un film di due ore, altro che 
attenzione all'opera creativa. 
E un ministro italiano ha fatto 
di tutto in sede Cee per evitare 
che venissero fissate regole 
più severe. Anche il silenzio di 
oggi è la prova di quanto sia 
grande la forza di pressione 

dell'emittenza privala. 
Qualcuno però ha detto che 
In fondo questo afflusso di 
denaro aluterà la realizza­
zione d i opere d i qualità. 
Sei d'accordo? 

Come autore devo dire che mi 
piacerebbe se fosse davvero 
cosi, ma ho l'impressione che 
fino a quando i fondi verranno 
assegnati secondo criteri ban­
cari finiranno sempre nelle ta­
sche dei più forti. Tra logiche 
di mercato e commissioni mi­
nisteriali accentrate non vedo 
questi grandi spazi per ie ope­

re d'ingegno Per dirla tutta, la 
proposta ha l'aria di un prov­
vedimento d'urgenza ottenuto 
da un ministro che ha già pre­
parato le valigie per altn inca­
richi. E poi, se i problemi del­
l'audiovisivo non si affrontano 
all'interno di una seria politica 
della comunicazione non si 
contribuisce né a rivitalizzare 
il cinema, né alla circolazione 
delle idee, né alla tensione in­
tellettuale. Tutte condizioni in­
dispensabili perché una cine­
matografia sia vitale e abbia 
qualcosa da dire. 

I RAIUNO ore 20.30 

Europa 
senza 
frontiere 
sssì Quando vent'anni fa 
guardavamo Giochi senza 
frontiere alla tv pensavamo 
che fosse un assurdo spettaco-
lone provincial-continentale. E 
infatti lo era. Ma in questa pro­
vincia snob del mondo che è 
l'Europa ancora si gioca, sen­
za le frontiere che nel frattem­
po dovrebbero essere crollate, 
ai più infantili scontri acquati­
c i , alle gare da fiera paesana e 
alle più inutili disfide di squa­
dra. Gente che scivola, sbatte, 
sprofonda nelle più assurde 
condizioni inventate da menti 
europee malate e il tutto da­
vanti a milioni (si suppone) 
di telespettatori assatanati dal­
la voglia di vincere. Mah! 

Stasera, tanto per dime una, 
tocca a Cefalù difendere i co­
lori dell'Italia nella gara che 
prelude alla finale. Contro i ra­
gazzi siciliani combattono 
Boulogne Billancourt (Fran­
cia) , Madera (Portogallo), 
Montegiardino (San Marino) 
e Bruxelles (sede della batta­
glia). Commenterà gli eventi, 
non proprio memorabili, i! so­
lito e solido Claudio Lappi, 
etemo fanciullone televisivo, 
conduttore dal fascino mani ' 
mesco, infallibile conquistato­
re di cuori elettrodomestici. Su 
Raiuno alle 20,30 del resto ne 
succedono anche di peggio. 

I ICAMALIS ore 23.15 

La lunga 
estate 
di Costanzo 
• • Nella buona e nella catti­
va sorte, secondo la formula 
matrimoniale, ci resta accanto 
senza fallire una serata Mauri­
zio Costanzo con II suo show, 
che, di questi tempi, essendo 
estate, si chiama Maurizio Co­
stanzo Show Estate. Ma è 
sempre la stessa roba, cioè un 
chiacchiericcio non sempre 
fatuo e non sempre formale 
che si aggira su tutto il campo 
della moderna comunicazio­
ne. A tenere le fila c'è il me­
stiere di Costanzo, vigile im­
provvisatore d i dibattiti, qual­
che volta paciere e qualche 
volta bellicoso, sempre capa­
ce di tenere il ritmo delle bat­
tute e d i dare la parola agli 
spot. La puntata di stasera, 
come tutte quelle della sene, 
è stata registrata e non va in 
onda a botta calda come suc­
cede invece d i solito, I nomi 
degli ospiti: tra gli attori Ida di 
Benedetto e Sergio Vastano. 
Tra la cosiddetta «varia uma­
nità» alcuni titolari di mestieri 
stravaganti e che solo gli inte­
ressati sono in grado di spie­
gare. C'è per esempio un si­
gnore che si chiama Valenti­
no Mancini e si qualifica co­
me «messaggero degli 
Elohìm». Invece una signora 
che organizza feste a tema 
dovrebbe spiegarci come si fa 
a chiamarsi Schlingensiepen 

La coppia Abbado-Pollini conquista Berlino 
PAOLO PKTAXZI 

Maurizio Pollini ha suonato a Berlino 

M BERLINO Un memorabile 
e applauditissimo concerto di 
Claudio Abbado e Maurizio 
Pollini con l'Orchestra Filar­
monica di Berlino ha segnato 
quest'anno l'apertura ufficiale 
del Festival di Berlino: la sera­
ta era dedicata alla memoria 
di Cari Dahlhaus, l'illustre mu­
sicologo che a Berlino inse­
gnava. 

In questa edizione del Festi­
val, che come di consueto 
presenta una molteplicità di 
proposte diverse, uno dei temi 
principali riguarda la musica 
francese; ma ìl concerto di 
Abbado e Pollini, con opere 
di Schumann e Brahms, si ri­
collegava a quello d i cui era­

no stati protagonisti a Berlino 
esattamente un anno fa con 
un programma dedicato a 
Schonberg e Brahms. Abbado 
sta registrando tutte le opere 
sinfonico-corali d i Brahms 
con la meravigliosa orchestra 
berlinese, e ha fatto coincide­
re le registrazioni con gli im­
pegni al Festival; Pollini incide 
insieme con Abbado e con la 
stessa orchestra un disco 
comprendente il Concerto 
Op 42 di Schonberg, eseguito 
l'anno scorso, e il Concerto 
Op.54 d i Schumann, in pro­
gramma martedì sera. 

La straordinaria ricchezza 
poetica del Concerto di Schu­
mann esige una intesa e colla­

borazione profonda tra il soli­
sta, il direttore e l'orchestra' 
solo cosi si può far compren­
dere la particolare natura del 
rapporto di integrazione che si 
stabilisce tra il pianoforte e 
l'orchestra. 
Pollini ha una congenialità del 
tutto particolare con il mondo 
di Schumann e rivela la bel­
lezza del concerto con uno 
slancio e una delicatezza in­
quieti ed intensissimi, esaltan­
do il coesistere, in questo ca­
polavoro, d i impostazione uni­
taria e liberissima varietà poe­
tica. Ma a Berlino ogni intui­
zione, ogni proposta, ogni co­
lore del pianoforte di Pollini 
trovavano sensibilissima ed 
immediata corrispondenza 
nel suono della splendida or­

chestra guidata da Abbado, 
con esiti veramente mirabili. 

II Concerto di Schumann 
era posto al centro del pro­
gramma tra due capolavon di 
Brahms, il Canto del destino 
(1868-71) e la Terza Sinfonia 
(1883). In questi anni Abba­
do ha ancora approfondito il 
suo modo di interpretare 
Brahms. sarebbe bastata a di­
mostrarlo l'intensità, la chia­
rezza, l'inquieta ricchezza 
chiaroscurale con cui ha nve-
lato la complessità della Terza 
Sinfonia. Il suo pnmo interpre­
te. Hans Richter, volle chia­
marla .'«Eroica» di Brahms, e 
la totale inadeguatezza di 
questa famosa e fuorviante 
definizione non poteva essere 

mostrata meglio di quel che 
ha fatto Abbado in una inter­
pretazione tesissima, compat­
ta, tanto rigorosa quanto in­
tensa. Ci sono infatti nella Ter­
za impeti e tensioni che nel lo­
ro grande respiro sinfonico 
sembrerebbero in qualche 
modo giustificare la definizio­
ne di Richter; ma con loro 
contrastano le pagine percor­
se da una vena di inquieto, 
chiaroscurale intimismo' inol­
tre la complessa molteplicità 
dei caratteri di questa sinfonia 
si lega ad una sottigliezza di 
scrittura che per la finezza e la 
cura del dettaglio si è soliti 
chiamare cameristica. Si crea­
no cosi intricati percorsi for­
mali, il cui punto d'approdo, 
alla conclusione della sinfo­

nia, sembra propno la consa­
pevolezza della fine e la nega­
zione della possibilità d i un Ti­
naie sinfonico tradizionalmen­
te positivo. La coda del quarto 
tempo, dopo una successione 
serrata di conflitti e contrasti, 
d i impeti e ripiegamenti, spro­
fonda in una rassegnata ma­
linconia che nell'interpretazio­
ne d i Abbado assumeva una 
intensità dolorosa e una evi­
denza sconvolgente, anche 
perché concludeva una inter­
pretazione scavata con pro­
fonda penetrazione analitica, 
tesa e compatta, dove tutto 
appariva necessario secondo 
una logica che di per se stessa 
si traduceva in intensità. 

E una malinconia dolcissi­

ma Abbado poneva in luce 
nella prima sezione del Canto 
del destino (stupendamente 
cantato dallo Ernst-Senff-
Chor), proponendo poi con 
tensione mirabilmente incisiva 
la seconda parte del pezzo, 
composto sui famosi versi di 
HOlderlin che descrivono la 
condizione beata degli dei per 
contrapporla a quella degli 
uomini, destinati a precipitare 
senza posa nell'ignoto Dopo 
questa angosciosa sc/nin* 
Brahms volle conchu V i . . -n 
la npresa della m u v i i' i 
prima parte, in una Itne M I 
stamente placata, che Abb.ido 
e l'orchestra berlinese hanno 
saputo proporre con intensità 
struggente-

il 
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SCEGLI IL TUO FILM 

0.00 APEM«IA. Cartoni animali O.OO LAMIE . Telefilm 
OIMMONDO. Alla ricerca della guer-
ra di Troia 

- . 3 0 tAPIETBA DI MARCO POLO. 
11 .00 MÀOAI INE» . Il meglio di Railre 

MICHELE STROOOFF. Film con Curd 
Jurgena. Regia di Carmine Gallone 

1Q.OO MONOPOLI. Telelllm 
IQ.aO AFRICAN BAIHEOW. Di l , Ricciardi 

1 4 . 1 0 EIUABOO. Campionato del mondo 
1S. .S 

11.1» CHE TEMPO FA. T 0 1 FLASH 
11.1» EPECIAL INTERNATIONAL O.O.C 

PALLAVOLO FCMMINIUL Bulgaria-
Italia. Campionato europeo 

l t . 0 0 TO I FLASH 
12.0» AMORI!GHIACCIO.Telef i lm 1T.30 CALCIO. Rai Regione 

1141» CASA DOLCI CASAI Telefilm 
13.00 TOE ORE TREDICI 1-U.E T P . DEWEY. D. Aldo BHcardl 

U . J O OLI OCCHI D B PATTI. Telefilm 
1 - . 2 - T 0 2 3 3 . Giornale di medicina 1B.30 TELEGIORNALI BEOIONALI 

1. .JO TELEOIORNA.E. Tot tre minuti di 
14.00 BUONA FOHTUHA «STATE 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca-
Ihoun, Carolyn Jones, Ed Nelaon 

1».4» I O ANNI PRIMA 
ao.00 0 1 0 ESTATE. Con C. Venosa 

14.30 TOJ ECONOMIA 
14.10 GELOSIA. Film con Marisa Belli, Emo 

Crlaa. Regia di Pietro Germi 
14.4» M E N T I PRISCA. Con M, Pane. 

18.40 IOUMMI. Cartoni animati 
15.29 LASSI». Telelllm 

10.2» 110 «STATE 
1«.»0 THUHD1RCATS. Cartoni animati 

UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DON-
NA. Film con Genevtève Bujold, James 
Coan. Regia di Claude lelouch (!• tem-
po) 

I GIOVEDÌ DELLA SIGNORA GIULIA. 
Sceneggialo (ultima puntata) 

QUELLO C H I SPARA F I N PRIMO. 
Film con Jean Paul Belmondo. Regia 
di Jean Becker 

21 .30 TOSSIRÀ 
UN'ALTRO UOMO UN'ALTRA DON-
NA. F, m (2* lempol 

TRINT'ANNI DILLA MOSTRA STO-
RIA. « • parte) 

11.10 VENEZIA C I N E M A ' 9 . 

18 .00 VIDEOCOMIC. DI Nicoletta Ugge r i 
18.30 T P ! «PORTIERA 

22 .40 PRONTI A TUTTO 
J. .OS APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11 .4» PERRY MASON. Telefilm 1S.1Q TP» NOTTI 

ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA 

11.30 METRO a 
23 .38 TV D'AUTORE. A cura di R. Bronzetti 

20 .00 TELEGIORNALE 
11 .41 T O I TELEGIORNALI l. Venezia Cinema 

.GIOCHI SENZA FRONTIERE». In­
contro tra le squadre del Belgio, Fran­
cia, Portogallo, San Marino. Commen-
ta C. Lippl 

a g i » T 0 2 LO SPORT 
IL LABIRINTO NELLO SPECCHIO. 
Film con Aurore Clement. Regia di 
Jean Chapot (2* ed ultima parte! 

L'UOMO RAGNO COLPISCE ANCO­
RA. Film con Nicholas Hammond Re-
Ola di Ron Satlof (1° tempo) 

22 .0» T O I STASERA 

L'UOMO RAGNO COLPISCI ANCO­
RA. Rlm (2° tempo) 

CINEMATOGRAFO. Immagini e altro 
dalla 46* Mostra internazionale del ci-
nema di Venezia 

22.4» IMPROVVISAND01». Show 

83 .30 ARTISTI D'OGGI. Alberto Ziverl 
23 .2» TOa NOTTE. METEO D U I 

14 .00 TO I NOTTI 
13.3» APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0 .30 MILIARDO. Campionato mondiale 

TERRORI D I L CIRCO. Film con War­
ner Oland, Keye Luke. Regia di Harry 
Lachman «Un dollaro d'onore» (Canale 5. ore 20.30) 

V • _ • • • • 
a.OO FANTASILANOIA. Telelllm 6 .1» SKIPPY. Telefilm 0.1» IM CASA LAWRENCE. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele­
lllm 8.45 GEMELLI EDISON. Telefilm 

IL MIRACOLO DEL VILLAGGIO. Film 
11.00 I JEFFERSON. Telfilm 

1.4» SUPERMAN. Telefilm 

DAGLI APPENNINI ALLE ANDE. 
Film con M Paoletti. Regia di Folco 
Quilicl 

12.30 O.K. IL PREZZO É GIUSTO! Qmr 12.30 STREGA PER AMORI . Telelllm 
10.4» BONANZA. Telefilm 
11.4» HARRY O. Telelllm 

11.30 CARI GENITORI. Qui ; 
14.1» GIOCO PELLI COPPIE Quiz 

13.00 SIMON A SIMON. Telefilm 12.4» CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

l ORCHIDEA NERA.Film con Sofia Lo-
ren,-Anthony Qumn. Regia di Martin 
Riti 

14.00 MIOASALVISHOW. Varietà 
11.4» SENTIERI. Sceneggiato 
14.4» CALIFORNIA. Telefilm 

14.1» DEEJAY BEACH 18.40 UNA VITA DA VIVERE 

17.1» DOPPIO SLALOM.QuIz 19.00 RALPHSUPERMAXIEROI 
11.3» STORIE DI VITA. Telelllm 

1T.4» WEBSTER.ToleliImconE Lewis 
18.15 O.K. IL PREZZO t OIUSTOIOuiz 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà 

11.1» TALE PADRE TALE FIGLIO.Telelilm 
11.4» TRA MOGLI ! IMARITO.QUIZ 

ALLA CONQUISTA D I L WEST. Sce-
neggiato con James Arness 

DIROTTAMENTO. Film con David 
Janssen. Ronald Femtjerg. Regia di 
Léonard Horn 

18.30 MARCUS WELBYM.D. Telelllm 
11.30 BARETTA. Telelllm 

UN DOLLARO D'ON0RE.Film con 
John Wayne, Dean Martin. Regia di Ho­
ward Hawks 

11.00 RIPTIDB. Telefilm 

20.00 CARTONI ANIMATI 

I BUCANIERI. Film con Yul Brynner. 
Charlton Heslon Regia di Anthony 
Qumn ____________ 

MAURIZIO COSTANZO 
ISTATE-Varletà 20.30 SCUOLA DI FOOTBALL. Telefilm 

LE STRABILIANTI AVVENTURE DI 
SUPERASSO.Film con Gene Kelly 
Regia di Gordon Douglas 

22.30 STARSKYIHUTCH. Telefilm 

POLLICI DA SCASSO. Film con Peter 
Falk, Peter Boyle. Regia di Willem 
Fnedkin . 

0.30 AGENTE SPECIALI. Telefilm 
23.30 GIROVILA. Sport 1.30 IRONSIDE. Telefilm 

12.00 CALCIO. Jugoslavia-Scozia 
13.40 TENNIS. Torneo Usa Open 
18.00 CANOTTAGGIO. Campionati 

mondiali 

13.30 TELEGIORNALE 
I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'ORO. Telefilm 

1 «.00 TENNIS. Torneo Usa Open 
18.00 TENNIS, in diretta dal Natio­

nal Tennis Center di Flushing 
Meadow. Lendl-Mayotte e 
Agassi-Connors 

IL MERCANTE DI SCHIAVI. 
Film con Warner Baxter. Regia 
di Tav Garnett 

1 B.OO FLAMIMPO ROAP. Telefilm 
20.0O TMCNEWS 

11.30 SPORTIME 

DONNE- DADI.» DINARO. 
Film 

1.30 TENNIS. Ultimo collegamento 
22 .30 PIANETA MARE. Sport 
24.00 VIVI E LASCIA MORIR!. Film 

_3_" ooeoo 
13.0O MOVIH'OH. Telefilm 13.00 SUPAH ESTATE 

17.00 PATROL BOAT. Telefilm 

18.18 SUPER 7. Varietà 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGO­
NO. Telenovela con Veronica 
Castro 

20 .00 MJL.S.H. Telefilm 

20.30 'O SURDATO 'NNAMMURA-
TO-Fllm 

17.30 HITUALS. Sceneggiato 
21.00 DEJAVU. AMORE E MORTE. 

Film con Shelley Wlnters. Re-
gia di Anthony Richmond 

23.0» FISH E V I . Sport 

1.25 COLPO GROSSO.Quiz 

23 .00 IL ROMPIBALLE.-, ROMPE 
ANCORA. Film con Lino Ven­
tura Regia di Gerard Pirès 

^ 

14.30 LA GRANDI FESTA DELL'E­
STATE 

18.00 OHTHEAIRSUMMER 

17.30 MARY TYLIR MOOH». Tel 
18.00 DOTTORI CON L« ALI. Tel " 
11.00 INFORMAZIONI LOCALI 

11.30 STEVIENICKS. Concerto 
11.30 FIORE SELVAGGIO. Teleno-

vela 

21.00 BRYAN FERRY Special 

22.30 AREZZO WAVE 

20.30 ELETTROSHOCK. Film 
22.30 TEL-DOMANI 
23 .00 RUOTE IH PISTA 

E£\ RADIO 
15.00 VENTI RIBELLI 
16.00 MQ2Z1 D'ODIO. Telenovela 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
19.3Q VENTI RIBEUI 
20.3 S ROSA SELVAGGIA 
21.15 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE 

lil|llllllll 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 COLETTE.'Sceneggiato (7* ed 

ultima puntala) 
19.30 TELEGIORNALE 
20 .30 UNA DONNA A VENEZIA. 

Sceneggiato con Lea Massari, 
imo Trotsi Regia di S Bolchi 
j3*j)untata_.. 

21.30 PAN. Documentano 

RAOIOGIOANALI. GR1 6; 7; t; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2" 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.35. GR3' 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 1B.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde. 6 03. 6 56. 7 56. 
9 56. 11 57, 12 56, 1457, « 5 / , 18 56, 20.57, 
22 57. 9 Radio anch'Io '89,1130 Giorno per 
giorno, 12 Speciale Via Asiago tenda, 14 Mu­
sica ieri e oggi. 16 11 Pagmone Estate, 20.30 
La resistenza rivisitata per chi non e era, 
23.05 La telefonata 

RADIO DUE. Onda verde 6 27, 7 26, 6 26, 
927, 1127, 1326. 1527, 162/. 1727, 1827, 
13 26, 22 27 61 giorni S.45 Rose de! deserto, 
12.45 Mister Radio1, 15 C era una volta un 
re, 15.45 Doppio misto. 18,32 Prima di cena, 
19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, anno se­
condo 

RADtOTflE. Onda verde 7 18 9 43. 11 43 6 
Preludio, 7-8.30-10 45 Concedo del maltino, 
1545 I concerti di Blue note 19 Terza pagi­
na, 21 Musica e Napoli tea il 600 e 1*800 

1 4 . 1 0 GELOSIA 
Regi* di Pietro Germi, con Marti» Belli, Emo Cri* 
sa, Alessandro Fertert. Italia (1952). 90 minuti. 
Dramma a tinte forti. Un marchese che ha lasciato 
accusare un altro uomo di un omicidio da lui com­
messo, ne subisce la terribile vendetta. Tratto dal 
-Marchese di Roccaverdina» di Luigi Capuùna, og­
getto, in precedenza, di una più convincente tra­
sposizione di Ferdinando Maria Poggioli. 
RAIUNO 

1 S . 0 0 ORCHIDEA NERA 
Regia d i Martin Riti, con Sofia Loren, Anthony 
Quinn, Ina Balta. Usa (1959). 96 minuti. 
•Lacreme napuiitane» a New York, con lieto fine 
La vedova di un gangster accetta di sposare un an­
ziano compatriota tra la diffidenza e, in un primo 
tempo, l'opposizione della giovane Figlia di lui Sul­
lo sfondo la colorita e prevedibile «little Itaiy» con­
centrata nella metropoli statunitense. 
C A N A L I B 

2 0 . 3 0 1 BUCANIERI 
Regia d i Anthony Quinn, con Yul Brlnner, Charlton 
Heston, Clalrt Btoom. Usa (195B). 95 minuti. 
Louisiana 1812. Inglesi contro americani nella lotta 
per ti possesso di New Orleans. Il generale Jack­
son non esita ad allearsi con il pericoloso pirata 
Laffitte, il quale chiede, come ricompensa, la r a r o 
delta figlia del governatore. Cappe e spade m uf ,. 
messa in scena spettacolare ma non a l l ' a l t e ra di 
quella -classica» di Cecil B. De Mille del 37 . on 
Frednc March. 
RBTIOUATTRO 

2 0 . 3 0 UN ALTRO UOMO UN'ALTRA DONNA 
Regia d i Claude Lelouch, con Jamas C a m , Gene-
viève Bujold. Uta-Frencla (1977)-125 minuti. 
Nei 1870, in una cittadina della campagna america­
na un ombroso veterinario incontra un'avvenente 
giovane fotograta. Lui è un ameicano del West, lei 
viene da Parigi Entrambi sono vedovi, essendo 
stati i rispettivi coniugi assassinati. E' il destino 
che li ha posti l'uno di fronte all 'altro Che cosa 
aspettano? 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 UN DOLLARO D'ONORE 
Regia d i Howard Hawks, con John Wayne, Dean 
Martin, Walter Brennan. Uaa (1956). 117 minuti . 
Grande film d'azione e grandissima commedia di 
sentimenti Un tardo western girato non a caso da 
un maestro del genere. Dovendo difendersi da un 
clan di ricchi e corrotti allevatori al buon sceriffo 
non resta che accettare l'aiuto di un alcoolizzato m 
via di redenzione, d i un vecchio sciancato e bronto­
lone e di un ragazzo entusiasta, Ce la faranno. 
C A N A L I 5 

2 2 . 4 0 POLLICE DA SCASSO 
Regia d i Will iam Frledkfn, con Peter Falk, Peter 
Boyle, Gena Rowlands. Usa (1978). 103 minuti. 
Audace colpo di sotitl Ignoti americani. Tony Pino è 
un immigrato italiano che si divide tra l'attività, di 
cuoco e quella di scassinatore. Benché questui t i* 
ma gli abbia procurato più sconfitte che onori dec i ' 
de di dare l'assalto al caveau della Brtnk's di Bo­
ston Il bottino è di oltre due mil ioni d i dollari del 
1950 Uno del dieci maggiori colpi di tutti i tempi 
RBTEOUATTRO 

16 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I71?\n?7IA Y^flTI Dalle nebbie danesi ai villaggi 
\EJL\£JIJU\ ALrfVI berberi : è {{pemYS0 d i veggio 
di «Christian» nell'attesissimo film di Gabriel Axel ieri in concorso 
Passerella veneziana anche per Walter Hill e il divo Mickey Rourke 

Una città nel deserto 
C'era grande attesa al Lido, ieri, per la proiezione 
di Christian, novità di Gabnel Axel, il regista del 
formidabile Pranzo di Babette Ebbene, il suo nuo­
vo film non ha convinto fino in fondo, anche se è 
permeato da quel gusto per il racconto al limite 
del paradosso che sosteneva genialmente anche 
la stona di Babette Assolutamente mal riuscito, 
invece, La scimmia pazza di Fernando Trueba 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO SORELLI 

Wm VENEZIA. Inutile nascon 
derlo Aspettavamo con parti 
colare interesse la nuova 
opera di Gabriel Axel Chn 
sttan 11 motivo? Semplice un 
cineasta che nesce a realizza 
re un film di intensa poesia 
come // pranzo di Babette de 
ve per forza tenere in serbo 
potenzialità e risorse fuori 
dell ordinario Ora dopo aver 
visto nella sezione compenti 
va di Venezia 89 questo atte 
so Christian non siamo più si 
curi che la nostra aprionstlca 
fiducia fosse ben riposta In 
dubbiamente 1 attempato ci 
neasta franco-danese ha pro­
fuso nel suo lavorò sapienza 
registica e passione senti 
mentale ma a conti fatti I e 
silo cui giunge appunto un 
film come Christian si risolve 
soltanto in una solidale paté 
bea perorazione dei buoni 
propositi e delle trasgressive 
voglie matte di un ragazzotto 
lanciato come si dice nel va 
sto mondo alla ricerca di se 
stesso di una vita più piena e 
autentica 

Come fosse niente Chn 
stlan si può dire è il tipico 
prodotto ed al contempo la 
predestinata vittima di quel 
clima sociale stenlizzato e se 
realizzato ormai radicato in 
Danimarca (e in altre demo 
crazie scandinave) dal Welfa 
re state dallo Stato assisten 
ziale da! ruolo globale cui as 
solvono le istituzioni pubbli 
che nei confronti dei cittadini 
specie verso quelli più deboli 
gli anziani o ) meno attrezzati 
per affrontare i pnmi cimenti 
esistenziali dunque i giovani 
Va aggiunto che in simile si 
tuazione la sclerotizzazione o 
la deresponsabihzzazione 
della cellula familiare deter­
mina non di rado guasti vi 
siosi e spesso irreparabili 

£ questo in effetti il caso 
di Chnstian adolescente di 
buona indole occupato co 
me cantante in un popolare 
ristorante ma presto deluso 
amaramente dalla ragazza 

cui voleva bene E, di conse­
guenza cacciato senza re 
missione da quel posto in se 
gulto ad una lite violenta col 
bellimbusto che 1 ha soppian 
tato nel cuore della stessa ra 
gazza Imbrancatosi quindi 
con alcuni coetanei piuttosto 
balordi Christian dopo es 
sersene andato anche di casa 
per sfuggire ali intollerante 
autontansmo del padre si la 
scia convincere a vivere d e 
spedienti (scippi piccoli fur 
ti rapine) con la speranza di 
poter un giorno salire su una 
nave e con quella girare il 
mondo conoscere nuove e 
più appassionanti realtà 

Proposito questo tanto più 
velleitano e azzardato quanto 
più attorno allo stesso Chn 
stian si stnnge il cerchio dei 
poliziotti che Io braccano -
insieme ai suoi infidi amici -
per porre fine alla sene di 
scippi e di furti Finalmente 
arrestato il ragazzo viene 
processato e condannato a 
scontare una lieve pena in 
una più che civile scuola di 
neducazione Ma quasi subì 
to anche 11 Chnstian si sente 
Condizionato costretto ad 
una esistenza che egli mal 
sopporta Di li a poco eccolo 
infatti di nuova in fuga verso 
la Germania la Francia e 
quindi la Spagna e il Maroc 
co Singolarmente protetto da 
una fortuna quasi incredibile 
il giovane passa da un incon 
tro ali altro con ineffabile di 
sinvoltura Tutto gli va per il 
meglio ogni persona ha per 
lui gesti e atteggiamenti com 
prensivi solidali Persino ai 
margini del deserto Chnstian 
ha la buona sorte di trovare 
chi provvido e prodigo se lo 
porterà a casa lo rifocillerà e 
1 accoglierà nella propna fa 
miglia come un fratello 

Tutte cose possibili si dirà 
Però poco probabili stando 
alla norma comune Tuttavia 
Chnstian ormai accasato in 
un villaggio berbero ai piedi 
della catena montuosa del 

«E ora Amleto. All'ultimo duello» 
•IVENEZIA. Il film pia divertente della 
Mostra7 Lo dirige e interpreta personal 
mente Gabnel Axel regista danese di Ch 
nstian ogni volta gli intervistatori glicine 
dono di raccontare cosa si prova a vince 
re un Oscar Axel ha inaspettatamente 
conquistato I ambita statuetta con tlpran 
zo di Babette e ora la tiene in una bache 
ca nel salotto buono della sua casa di 
Copenhagen Ma della notte degli Oscar 
ha un ncordo indelebile «Per tre giorni ti 
senti una star Una festa provinciale in 
cui tutti si conoscono ma perfettamente 
organizzata Con tanti regali Decine e de 
cine di bottiglie di cognac che ho lasciato 
alle cameriere dell albergo E decine di 
copioni che mi sono arrivati per mesi da 
Hollywood a Copenhagen Quasi tutu il 
leggibili Ma può darsi che un giorno o 
1 altro faccia un film in Amenca se trove 
rò la stona giusta» 

Per il momento Axel non pensa affatto 
ali America ma alla stona più danese 
che esista quella di Amleto che in dane 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

se antico si dice Amled ed è completa 
mente diverso da come 1 ha raccontato 
Shakespeare «La tragedia - racconta 
Axel - si ispira a una leggenda scritta nel 
1 undicesimo secolo da Saxo Grammati 
cus Un opera senza la genialità e la gran 
dezza letteraria di Shakespeare ma mol 
to lineare e molto visuale Non e è il fan 
tasma del padre è solo una stona di ven 
dette in cui i buoni vincono e i cattiviven 
gono puniti Un western in sostanza E 
vorrei girarla proprio come un grande we 
stem medioevale» 

Tra il Pranzo di Babette e il «vero» Àm 
leto ecco intanto Cristian ballata «on the 
road» di un ragazzo danese che fugge di 
casa per trovare l Eden sui monti del Ma 
rocco Un film che sembra una fiaba ma 
Axel nega «Non è una fiaba e il finale in 
cui Chnstian deve lasciare il paese la ra 

tazza di cui si è innamorato lo dimostra 
la vita Io sono stato in Marocco 18 anni 

fa per girare un film sulla loro guerra di li 
berazione Ho avuto un accoglienza fan 
tastica ho conosciuto una civiltà che 
conserva gelosamente le propne tradizio­
ni e ho sempre pensato di fare un film 
come segno di gratitudine nei loro con 
fronti Per me I Africa è I ospitalità la pu 
rezza della neve sui monti dell Atfante la 
semplicità delle persone e dei sentiménti 
Quando la donna berbera racconta alla 
figlia come il cibo sia alla base, della feli 
cita come un uomo che mangi bene non 
potrà mai essere violento spiega perfetta 
mente la loro filosofia Quel discorso non 
è una mia invenzione L'ho sentito fare 
idenuco da un vecchio berbero che ho 
conosciuto nel mio pnmo viaggio» Curio­
so da Christian e dal Pranzo di Babette 
emerge una filosofia «positiva* del cibo 
che è tutto il contrario di quella di Peter 
Greenaway che in The Cook ci ha appe­
na spiegato come la cucina sia una meta 
fora della lotta di classe Venezia XLVI è 
una Mostra cuimana Buon appetito per i 
prossimi giorni DAIC 

1 Atlante sembra toccare fi 
nalmente la «perfette letizia» 
Oltretutto si innamora ri 
cambiato di una bellezza lo 
cale C è solo un meonve 
niente Per coronare degna 
mente il suo sogno d amore i 
genitori della ragazza e i no 
labili del luogo esigono che il 
ragazzo abbracci la fede mu 

sulmana E Christian di buon 
grado si accinge alia conver 
sione Ma interviene con am 
mirevole tempestività il con 
sole danese In patria Chn 
stian ha accumulato alcuni 
conti aperti con la giustizia 
Quindi prima deve rientrare 
in patna per cogliere quelle 
tali cose in sospeso poi se 

vuole potrà ntomare in Ma 
rocco farsi musulmano e im 
palmare la sua bella che net 
frattempo I aspetterà in trepi 
da attesa 

Raccontato cosi approssi 
mattamente il nuovo film di 
Gabnel Axel sembrerebbe 
anche più banale di quel che 
non è In venta è formalmen 

te impeccabile e non pnvo di 
qualche acuta incisiva fmez 
za espressiva Ce» ad esem 
pio uno scorcio di vita dane 
se colmo di folgorante tnstez 
za Cioè quel sentimento 
profondo che lega il nipote 
Christian a suo nonno ormai 
recluso nella gabbia dorata di 
una casa di riposo per anzia 

A destra ima scena 
di "Corsa di Primavera» 

di Giacomo Campioni 
A sinistra, un inquadratura 

di «Christian di Axel 
Sotto Mickey Rourke 

fotografato durante 
la conferenza stampa 

ni Un sentimento che trova 
nell intiero corso del film mo 
menti e cadenze di straziante 
verità umana culminanti pro­
prio nel desolato quasi 
astratto funerale del vecchio 
per le vie di una c\\t\ spopo 
lata e inerte mentre il nipote 
prediletto Christian <* laggiù 
in capo al móndo ignaro e 
inconsapevole di *L *o Ga 
briel Axel resta dunque 1 au 
tore di un solo isolato capo 
lavoro // pranzo di Babette? 
Per |1 momento temiamo 
davvéro di si 

Per quanto riguarda la prò 
duzione franco spagnola La 
scimmia pazza di Fernando 
Trueba qui in concorso nella 
rassegna ufficiale non ha sa 
puto andare oltre le ambizio 
se pretese e 1 esito puntual 
mente deficitano Tratto dal 
corrivo romanzo fantastico // 
sogno delta scimmia pazza di 
Christopher Frank il film si 
inoltra spencolato e malsicu 
ro nelle vicende intricatasi 
me di uno sceneggiatore 
americano operante a Parigi 
che tra un matnmomo in sfa 
celo spostamenti progressivi 
del piacere avventure piutto 
sto arrischiate con una agen 
te letterana paraplegica e con 
una ragazzetta viziosa ed 
enigmatica cerca per giunta 
di combinare la realizzazione 
di un fìlm con il dubbio aiuto 
di un produttore bizzoso e di 
un esordiente regista del tutto 
irresponsabile Va da sé che 
I approdo di simile impresa è 
destinato a sicura catastrofe 
Fernando Trueba però infit 
tisce ancor più il groviglio e 
pigiando senza cnterio sul 
pedale del truculento del 
1 abnorme imprime al film 
specie nel! epilogo colon e 
umon di cupa tetraggine che 
sconfinano inesorabili nel n 
dicolo Jeff Goldblum già 
pratico di omde complicità 
con mosche mostruose si la 
scia qui pilotare abuheamen 
te in un Caso limite più pruri 
gmoso che convincente Con 
risultati a dir poco involonta 
nanente grotteschi 

«Il mio western, come lo avrebbe tatto Lang» 
La parola a Walter Hill: 
«Chi non ama sesso e violenza 
non può dirigere film» 
Intanto Mickey Rourke 
fa lo slalom in mezzo ai fans 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

wm VENEZIA Dopo Oanko e 
Johnny il Bello forse Walter 
Hill tornerà alla storia Aveva 
già narrato la vicenda di Jesse 
James nei Cavalieri dalle lun 
ghe ombre ora sta lavorando 
a un copione su Geronimo 
•Vorrei raccontare la vec 
chiaia del grande capo Apa 
che la sua ultima fuga dal 
carcere la sua ultima resisten 
za» E chi potrebbe interpreta 
re un simile gigante7 «Chissà 
vedremo Forse Charles Bron 
son > 

Ci piace aprire con questa 
notizia I incontro con la cop 
pia Hill Rourke su Johnny 
Handsome Un film che è un 
omaggio indiretto alla vecchia 
Hollywood e che conferma 
I amore di Hill per il cinema 
amerìono classico -Tutta la 
mia camera può essere letta 
come un viaggio nei generi 
hollywoodiani E il genere più 
bello più ricco rimane sempre 
il western Perché puoi fare 
western di mille tipi psicologi 
ci storici sociali Purtroppo 
non hanno più successo co 
stano troppo ed è molto diffi 
Cile (sul seno non è una bat 
tuta'") trovare 1 cavalli adde 
strati Tornando a Johnny 
Handsome è un noir classico 
ma è anche il mio primo me 

lodramma È tratto da un ro 
manzo di John Godey / tre 
mondi di Hohnny Handsome 
che mf era già stato proposto 
due volte nell 82 e nell 85 
L avevo sempre nflutato poi 
I anno scorso ho accettato 
perché ho sentito che forse 
era giunto il momento di ci 
meritarmi con il mèlo di usar 
lo come antidoto al mio Cini 
smo» 

Che personaggio è Johnny 
il Bello' «È un uomo che fa 
delle scelte Che va fino in fon 
do È un destino tragico È un 
film sul Fato un omaggio mol 
to indiretto a Fritz Lang anche 
se naturalmente somiglia ai 
non classici e Johnny sarebbe 
stato un personaggio perfetto 
per John Garfield o James Ca 
gney Ma npeto è un film al 
la Lang Molti mi definiscono 
un legista neo hawksiano un 
erede di Howard Hawks e mi 
sono persino stufato di sentir 
melo dire Stavolta ho copiato 
Fritz Lang Scrivetelo» 

Walter Hill non smetterebbe 
mai di parlare Mickey Rourke 
invece - dipendesse da lui -
non comincerebbe nemmeno 
Anche nella sua stanza ali Ex 
celsior di fronte a quattro-cin 
que giornalisti il divo è timido 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

N VENEZIA Non si scappa al proprio destino 
E la morale non proprio originale ma sempre 
efficace che si può trarre dalla ballata di 
«Johnny il bello approdata ieri sera a «Vene 
zia Notte" grazie alla defaillance di Batman JNei 
cambio la Mostra non ci ha rimesso erano cin 
que anni che Walter Hill non veniva a Venezia 
ma il ruvido reg sta di Strade di fuoco ha scelto 
bene Questo Johnny Handsome (che da noi si 
chiamerà Doppia identità) fa dimenticare certe 
mediocn prove recenti e dimostra la classe se 
non propno la vitalità di un cineasta che vuol 
dire poche cose ma sa dirle bene 

Come forse saprete «Johnny il bello» è un 
del nquentello di New Orleans con il viso or 
rendamente deformato (sembra un leone) al 
pari dei personaggi infelici di Elephant Man o 
Mask I uomo si porta addosso quella maledi 
zione quasi «naturalmente» non può immagi 
narsi diverso e quindi adegua la propria vita di 
balordo a quell aspetto Nel corso di una spet 
tacolare rapina organizzata ins eme ad un 
amico e a due criminali sanguinari viene arre 
stato e spedito nel penil^nziano di Angola 
(Louis ana) dove scampa alla morte per un 
pelo Non gliene va bene una a "Johnny 1 bel 
io» Almeno fino a quando un giovane med co 
nero non prende a cuore il suo caso la v ta di 

Johnny è il risultato di misene e umiliazioni 
correggendo chirurgicamente i suoi connotati 
forse anche la vita migliorerà 

Un pò come succedeva a Humphrey Bogart 
m la fuga Mickey Rourke ci appare senza pro­
tesi a meta del film bello tumefatto nell anima 
e maledetto Gli danno pure un lavoro in fab­
brica un passaporto e un identità nuovi Può n 
cominciare da capo magari innamorarsi (efè 
una segretaria che gli vuole bene) e dimentica 
re il passato Ma appunto è difficile scappare 
al propno destino tra 1 amore e la vendetta 
Johnny non avrà dubbi 

Accarezzato dalle chi arre slide di Ry Cooder 
stupendamente fotografato da Matthew Leo 
netti il film è un ennesima riflessione sulla di 
versità la "mostruosità» di Johnny è tutta este­
riore eppure non sarà la sua nuova faccia a 
portarlo in paradiso 11 cinico Walter Hill com 
bina con una certa eleganza le due anime della 
stona magari si vorrebbe che gli obblighi del 
1 azione lasciassero più spazio al versante psi 
cologico alla lenta riconquista della vita allo 
stupore che prova Johnny nel sentirsi amato e 
ammirato Ma sarebbe chiedere troppo al regi 
sta e ai produttori della Carolco (Rombo) coi 
tempi che corrono non è più ana di metafore 
E le meravigliose suggestioni di Dnoere Iguer 
rieri della noltesono ricordi d infanzia 

OMiAn 

e scontroso come 1 avevamo 
sempre visto a Cannes in con 
ferenze stampa con 500 600 
giornalisti Chiedergli cosai ha 
colpito in Johnny Handsome 
nella scommessa di recitare 
per un ora di film con 1 volto 
deformato dal trucco è muti 
le «Non avevo mai letto niente 
di simile Per questo ho deciso 
di fare il film Era un personag 
gio diverso da me p u g ova 
ne handicappato Riuscire a 
inventare la sua psiche era dif 
fiale ma affascinante» Cosa 
può dire di Wld Ordud il film 

girato in Sudamenca con Jac 
quelme Bisset? «È stato bello» 
Il rapporto con Walter H IP 
«Gli ho ubbidito Anche quan 
do mi diceva di essere sul set 
in orano Una grande sfida» Si 
scalda solo per dire che «è 
una vergogna che in America 
tutti facciano la fila per Bai 
man mentre nessuno si preoc 
cupa di distribuire Francesco» 
Conclude dicendo che non 
sopporta di sentire la propna 
voce (e infatti parla pianissi 
mo quasi nell orecchio del 
1 interprete) e di vedere «un 

sacco di giornalisti che scrivo 
no le stupidate che dico» 

Per fortuna tocca al film 
parlare e nel film Rourke è 
convincente più che nelle a! 
tre sue prove recenti «Mi sem 
bra molto credibile - dice H 11 
- era un ruolo diffidi ssimo e 
siamo stati d accordo nel i 
fuggire dall istrionismo nel re 
citarlo il più realisticamente 
possibile» Per Hill è anche 
I ennesimo «saggio» sulla vio 
lenza una tematica che per 
corre tutto il suo cinema da 
L eroe della strada in poi «Io 

dico sempre che chi odia il 
sesso e la violenza non do­
vrebbe fare I artista Non par 
lare delia violenza è da ine 
sponsab li Essa è dovunque 
nella nostra vita Credo che 
tulti i film s ano violenti parla 
no sempre di conflitti a volte 
fsici a volte puramente emo­
zionali lo ho rappresentato la 
violenza m modi molto diversi 
in Johnny Handsome ho volu 
to che fosse cruda spavento 
sa che non fosse mai bella 
Ma nei Guerrieri della notte ad 
esempio I avevo messa in sce 

na in modo iperrealistico 
quasi astratto Dipende dalla 
storia che stai raccontando e 
dalle scelle stilistiche che fai 
Johnny Handsome è un melo­
dramma girato come un thr I 
ling proprio per evitare 1 ricchi 
del seni mentalismo Quello 
che mi fa arrabbiare della v o-
lenza al cinema è che se la 
rappresenti in modo profondo 
vieni crii cato aitaccato se lo 
fai in modo stup do nessuno ti 
dice niente Penso ai film di 
James Bond O anche d film 
miei » Quali? «Non ve lo dirò 
mai» 
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Il lieve film di Campiotti 
e il drammatico Kieslowski 

Intanto al lido 
sbarcano 
anche i bambini 

r 
Vita e morte da bambini Per una singolare coin­
cidenza, la Mostra ha presentato len due film «he 
parlano di infanzia. Da un lato, l'elegiaco « sim­
patico Corse di primaoera di Giaàornó Campioni 
(Settimana della critica), dall'altro i! primo, cqpo 
capitolo dell ormai celebre Decalogo di Krzysztof 
Kieslowski (Eventi speciali) Due modi dL guarda­
re alla fanciullezza entrambi intensi e sinceri* 

DA UNO DE( NOSTRI INVIATI , , 
MICHELE ANSELMI " ~ ~ 

• I VENEZIA. I bambini ci 
guardano? Probabilmente si 
E il cinema a sua volta con­
tinua a guardare al mondo 
dei bambini come per nflet 
tere su uno stadio della ere 
scita che ogni tanto si vor 
rebbe bloccare Bambini nel 
fuoco della Stona (ncordere 
te i recenti Vai e vedi di Kll-
mov e Arnvederci ragazzi di 
Malie) o bambini che sgu 
sciano fuon da stone norma'i 
(Piso Pisello di Del Monte 
Marameo di Veronesi // prete 
bello di Mazzacurati che ve 
dremo propno qui a Vene 
zia) Due grandi «f Ioni al 
quale ogni regista sensibile 
prima o poi si rivolge 

Oggi è la volta di Giacomo 
Campioni 32enne lombardo 
di Casciago che ha portato 
alla Settimana della critica il 
suo Corse di primavera Un 
«piccolo» film come si usa di 
re ma ammirevole per lo 
siane o vitale e la grazia che 
vi sono dentro Partendo dalla 
constatazione che *i grandi 
non sono cattivi né contro 
ma a volte assurdi o sempli 
cernente distratti Campiotti 
racconta un anno di scuola di 
Isacco Carimi un bambino 
veneziano che si trasferisce 
insieme alla mamma separa 
ta (Giusy Cataldo) nel paesi 
no di Casciago vicino Varese 
Timido ma curioso Isacco 
frequenta la terza elementare 
e fa subito amicizia soprat 
tutto si lega a Fiorello figlio di 
contadini spericolato e mo­
nello e a Gabriele figlio di 
una famiglia in vista il primo 
della classe 

Il film che si sviluppa sen 
za tragedie e grandi eventi 
comunica un vago senso di 
benessere allo spettatore che 
si fa lentamente «prendere» 
dalle piccole ribalderie di 
questi tre fanciulli assoluta 
mente normali Qualcuno di 
rà che non e è cattiveria che 
lo sguardo sull infanzia è 
troppo tranquillizzante ma 
sarpbbe fare un torto agli m 
tenta peraltro dichiarai ssimi 
del regista II quale insieme a 
Lucia Zei ha scntto una sto 
na «aperta» che segue il filo 
dei sentimenti lo scorrere 
delle emozioni Un tono me 
dio certamente non medio­
cre basterebbe vedere come 
Campiotti nsolve uno degli 
episodi più riseli osi 1 indagi 
ne attorno ai furti ripetuti di 
saponette nei bagni della 
scuola Centinaia di Sdponet 
te lanciate in una siepe carne 
innocente forma di trasgreb 
sione e il bello è che quando 
Gabriele si autodenuncia per 
ev lare la punizione di tutta la 
classe (è colpevole sul se 
no) la preside non gli crede 

Piccole contraddizioni f di 
classe che danno sapore e 
un amabile retrogusto realisti­
co a una commedia che non 
disdegna qua e là i tocchi 
surreali della favola (quel 
Sant Agostino con tanto di 
aureola che incontra un an 
gioiello pescatore sulla riva 
del lago) 

Ma sono molti quasi tutti 
azzeccati (con I eccezione 
forse della fuga dal circo del 
leone scalcinato) gli episodi 
che fanno del film un'openna 
da vedere dal Natale passato 
a Venezia con il papà Rober 
to Citran alle poesie Imparate 
a memoria mentre le mamme 
fanno le faccende Una genti 
lezza del tocco che permette 
a Campiotti di amalgamare 
attori professionisti e gente 
del luogo senza stndori in 
una sorta di elegia realistica 
che fa ben sperare sulle futu 
re imprese del regista Stu 
pendi i tre bambini (Alessan 
dro Borelli Federico Cam­
piotti e Massimo Ftlmberto) 
ai quali si può augurare solo 
una cosa di non essere «at 
turati» dal cinema e di consi 
derare Corse di primavera un 
bel gioco tra amici 

Tutt altra atmosfera in Non 
avrai altro Dio ali infuori di 
me primo capitolo di quel 
Decalogo realizzato per la tv 
polacca da Krzysztof Kie 
slowski Si tratta di dieci ope 
rette morali attorno agli impe­
rativi presentii dai Comanda 
menti dieci storie contempo­
ranee attraverso le quali il ci­
neasta si interroga sui valori e 
sulle regole della nostra esi 
stenza Nel pnmo episodio si 
contempla I era del compu 
ter nuova religione laica che 
porta un professore universi 
tano a uccidere involontaria 
mente il figlio insieme ave­
vano calcolato lo spessore 
del ghiaccio su cui pattinare 
ma la previsione si rileva 
drammaticamente sbagliata 
Appunto «Non avrai altro Dio 
al) infuon di me» Quello di 
Kieslowski è un cinema din 
so <a profondo che allarma e 
fa riflettere e mai attraversato 
da compiacimenti religiosi 
Chissà che ta nostra tv non 
trovi la forza di acquistare la 
sene in blocco sarebbe un 
atto di grande civiltà cultura 
le 

Errata corrige Per un anti 
patica intermittenza della me 
moria abbiamo scrìtto ieri 
che Lettera aperta a un gior­
nate della sera era diretto da 
Nanni U y Ovviamente il 
film appartiene per intero a 
Francesco Maselli essendo 
Loy solo uno degli interpreti 
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Organi umani 
in mostra 
contro il fumo 

Un piede amputalo, un polmone rinsecchito, uno stomaco 
e altri organi deturpati sono stati esposti al pubblico in Au­
stralia in un attacco senza precedenti delia professione me­
dica contro l'industria del tabacco. In una conferenza stam­
pa nella sede dell'Associazione australiana medici a Perth, 
trasformata in piccolo -museo degli orrori., il presidente re­
gionale dell'associazione Mike Jones e la direttrice dell'Isti­
tuto di ricerca pediatrica Flona Stanley hanno espresso so­
stegno al governo dell'Australia occidentale che si prepara 
a proibire quasi ogni forma di pubblicità dei tabacco per ri­
durre Il numero di giovani fumatori. Secondo le stime del­
l'associazione medici, lo scorso anno gli australiani hanno 
subito a causa de) fumo operazioni per rimuovere 71 lin­
gue, 148 esofagiti, 82 stomaci, 40 pancreas. 221 laringi, 521 
polmoni, 68 uteri, 85 vesciche, 11 reni. 798 arti e 161 altri 
organi. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un vivaio 
per protei 
In estinzione 

A fine settembre entrerà in 
attività a Trieste un vivaio 
dove saranno allevati una 
cinquantina di protei, ani­
mali anfibi in via di estinzio­
ne, prelevati nelle viscere 

mH^^—mmm^^m^^^^ de* Carso. Il proteo è un an-
mm^mmam^m^^^tm^'^^ fibio anguillilorme, in gene­
re df color bianco-rosa. Il vivaio realizzato da Erwin Pichl 
della Società adriatica di speleologia, In un ex rifugio an­
tiaereo, sarà il secondo in Europa nel suo genere dopo 
quello di Moulis (Francia). Nei progetti di questo «viva-
rium» anche quello di illustrare agli studenti, attraverso visi­
te guidate, la storia e la vita del proteo. Si vuol tantare, tra 
l'altro, la riproduzione degli animali in cattività. Il prof. Pichl 
catturerà i protei in località Sagrado d'Isonzo (Gorizia), 
non appena ì fiumi Vipacco e Timavo saranno in piena e la 
forza delle acque trascinerà i protei nella conca goriziana. 
In genere il proteo (proteus anguinus) vive nell'oscurità 
degli anfratti e delle grotte carsiche. L'ex rifugio si trova in 
via Reni, a Trieste ed è lungo cinquecento metri. 

«Sandwich» 
elettronico 
superconduttore 

Un «sandwich» composto da 
due sottili strati di materiali 
superconduttori separati da 
uno strato di isotante è stato 
per la prima volta realizzato 
da ricercatori dell'università Twente di Eschede una città 
dei Paesi Bassi, Questa realizzazione permette ai ricercato­
ri, guidati da Harm Ikink, di pensare ad una prossima pro­
duzione di componenti elettronici dalle prestazioni ecce­
zionali per elaboratori superveloci. «Di qui ad un anno - ha 
spiegato il portavoce - speriamo di fare un altro passo 
avanti con la realizzazione di una giunzione Josephson, 
nella quale la corrente passa da un strato all'altro del su­
perconduttore come se in mezzo non vi fosse materiale iso­
lante». L'impiego di materiali superconduttori permettereb­
be di fare un grande passo avanti nel campo dell'elettroni­
ca, però al momento limitato dal fatto che essi vanno raf­
freddati a temperature inferiori ai 200 gradi sotto lo zero. 

In orbita 
due 
cosmonauti 
sovietici 

Nove minuti dopo il lancio, 
la nave spaziale si 6 stacca­
ta dal grande razzo vettore, 
per entrare in orbita. La «So-
yuz» dovrebbe agganciarsi 
alla stazione «Mio domani. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ due nuovi moduli, contras-
« " • ^ ^ ^ • • • ^ ^ " • ^ • ^ segnati dalle lettere «D» e 
«T», verranno lanciati verso la stazione orbitale rispettiva­
mente nell'ottobre del 1989 e nel febbraio del 1990. Il pri­
mo è un modulo di «equipaggiamento addizionale», dotalo 
di un'uscita nello spazio aperto, di varie apparecchiature, 
nonché di riserve supplementari di carburante, acqua e ci­
bo. Esso avrà inoltre un «angolo biologico» nel quale verrà 
sperimentata una tecnologia di allevamento di uccelli nello 
spazio. Il modulo «T», invece, conterrà un'attrezzatura per 
sperimentare la produzione nello spazio di materiali super­
conduttori. Viktorenko e serebrov saranno i primi ad abita­
re la stazione «Mir» cosi ampliata, ed i primi a sperimentare 
la nuova «bicicletta spaziale": un veicolo per gli spostamenti 
autonomi nello spazio aperto. 

NANNI RICCOBONO 

Il festival di Linz 
Il villaggio e la realtà 
un ponte elettronico 
tra media e media 
• i Arie nel sistema delle te-

t lecomunicazioni. Questo è in 
' sintesi il tema a cui è dedicato 

il Festival Ars Electronica di 
Linz, la più importante mani­
festazione di arte e tecnologia 
avanzata del mondo, che ini-
zierà il 13 settembre prossimo 
nella città austriaca. 

Il Festival, diretto da diverse 
edizioni da Gottfried Hattin-
ger, celebra il decimo anno di 
vita con la scelta di un argo­
mento nuovo e molto stimo­
lante: il rapporto tra le forme 
di espressione artistica e il 
mondo delle telecomunica­
zioni, attraverso i «media». Per 
fare questo, Ars Electronica 
destruttura completamente il 
concetto tradizionale di parte­
cipazione ad un festival. 1 par­
tecipanti entreranno per quat­
tro giorni in un villaggio tele­
matico («media village»). do­
ve verranno accolti come abi­
tanti. Il villaggio, costruito nel­
la Brucknerhaus sul Danubio, 
sarà collegalo ai mass media 
per lutto il giorno attraverso 
un ponte elettronico che di­
mostrerà le interazioni 
tra l'arte dei media e la realtà 
dei media. Nel villaggio ver­
ranno installate, da gruppi di 
artisti, emittenti locali che tra­
smetteranno, in tempo reale e 
durante il giorno, ogni genere 
di eventi, provenienti dai pae­

si dell'Ovest e dell'Est 
Per cinque giorni artisti, stu­

diosi e pubblico convivranno 
assieme in questo villaggio e 
parleranno al mondo in tutte 
le ore della giornata in una 
sorta di colossale happening 
tecnologico in tempo reale. 

Nel villaggio ci saranno an­
che rappresentazioni e con­
certi elettronici, che costitui­
ranno dei punti di riferimento 
nell'arco della giornata Gli ar­
tisti e i paesi partecipanti sono 
moltissimi, a conferma del fat­
to che le nuove forme di arte 
telematica si stanno diffon­
dendo con grande rapidità. 
Tra gli eventi in programma le 
performances di Maryanna 
Amacher (Usa), Radio Sub-
com (Austria/Svizzera).Tibor 
Szemo (Ungheria). Sussan 
Deihìm/Richard Horowitz 
(Usa); Station Rose (Au­
stria), Warren Buri (Austra­
lia), Max Easlley (Inghilter­
ra), Ponton Medias (vane na­
zioni), Rabotnik Tv (Olanda). 
pool Processing (Germania 
Occ.) e molti altri Una retro­
spettiva completa è dedicata 
quest'anno alla produzione vi­
deo australiana, mentre nel 
corso di un convegno sul te­
ma «Nel Network dei Sistemi", 
studiosi di diversi paesi tente­
ranno un'analisi estetica del­
l'arte telematica Z2-NS 

.Le nuove metodiche 
che si basano sulle alternative 
non cruente della chirurgia 

.Endoscopia, artrascopia, 
angioplastica: il vero problema 
è quello delle strutture 

Un bisturi che non taglia 
Endoscopia, litotripsia, angioplastica: metodiche 
c h e suggeriscono soluzioni a problemi a volte 
grossi, c h e fino a pochi anni fa non si risolvevano 
se non su di un tavolo di una sala operatoria. 
Con l'artroscopia poi, si può asportare il menisco 
quasi senza conseguenze per il paziente, c h e do­
p o due giorni è in piedi mentre una volta restava 
immobilizzato per mesi. 

CRISTIANA PULCINELLI 

tu I guaritori filippini, si di­
ce, riescono ad asportare tu­
mori dallo stomaco dei loro 
pazienti senza scalfirne 
neanche la pelle. Noi occi­
dentali non siamo arrivati a 
tanto, ma i progressi della 
chirurgia vanno in questa di­
rezione; tutte le nuove meto­
diche sembrano basarsi in­
fatti su di un unico principio: 
usare il bisturi il meno possi­
bile. In questo senso sono 
stati fatti passi da gigante, ad 
esempio, con le operazioni 
endoscopiche. 

L'endoscopia è nata co­
me metodica per la diagnosi 
delle malattie. Il meccani­
smo su cui si basa è sempli­
ce: un sottile tubo flessibile 
costituito da un fascio di fi­
bre ottiche viene introdotto 
in alcune cavità del corpo, 
ciò permette a! medico di 
guardare all'interno di que­
ste cavità e verificare l'even­
tuale presenza di processi 
patologici. A volte, nel mo­
mento stesso in cui il medi­
co fa la diagnosi, si può in­
tervenire per rimuovere la 
parte malata. 

Uno dei casi in cui l'endo­
scopia chirurgica è ormai 
universalmente adottata è la 
rimozione di polipi, cioè di 
[umori benigni, dall'intesti­
no. Per far questo all'endo­
scopio è associato un «bistu­
ri elettrico» o un altro stru­
mento capace di recidere la 
base del polipo perché pos­
sa essere asportato. 

Un altro campo in cui sì 
può intervenire con l'aiuto 
dell'endoscopia è quello 
delle malattie del ginocchio. 
La sonda, che in questo ca­
so si chiama artroscopio, 
viene introdotta nel ginoc­
chio attraverso un foro e l'in­
tervento viene effettuato, sot­
to controllo a vista, con pic­
coli strumenti che arrivano 
all'articolazione attraverso 
altri fori, Si può così proce­
dere alla rimozione di porte 
o di tutto il menisco o dei 
corpi liberi articolari. Il suc­
cesso di queste operazioni è 
elevato, ma quali sono i van­
taggi di questo metodo ri­

spetto alla chirurgia tradizio­
nale? Qualche anno fa farsi 
asportare il" menisco voleva 
dire restare immobile anche 
per mesi dopo l'operazione. 
Grazie all'artroscopia il tem­
po di recupero del paziente 
si abbrevia notevolmente: la 
gamba non viene ingessata 
e a due giorni dall'intervento 
la persona è già in grado di 
stare in piedi e di cammina­
re. 

Anche il problema dei 
calcoli renali può essere ri­
solto senza ricorrere alla chi­
rurgia tradizionale. La litotri­
psia è appunto la rottura dei 
calcoli nel corpo umano at­
traverso onde d'urto. Per ca­
pire cosa sono le onde d'ur­
to pensiamo ad un film che 
ci mostri le immagini di un 
sasso lanciato in uno sta­
gno. Sappiamo che il sasso 
provoca delle onde concen­
triche sia sulla superficie 
dell'acqua, sia in profondità 
che aumentano progressiva­
mente di estensione e dimi­
nuiscono di intensità. Imma­
giniamo ora di mandare il 
film velocemente all'indie-
tro. Le onde convergeranno 
tutte in un punto aumentan­
do d'intensità; sono queste 
onde meccaniche ad essere 
usate nella litotripsia. Gli slu­
di su questo tipo di onde so­
no nati per il controllo del­
l'usura degli aeroplani in vo­
lo e il principio su cui si ba­
sano, concentrare lo sforzo 
meccanico in un solo punto, 
è stato poi trasportato in me­
dicina. 

Grazie all'ecografia e alla 
radiografia i calcoli vengono 
individuati e sulla loro su­
perficie vengono puntate le 
onde meccaniche che si 
concentrano su un'area an­
che di pochi millimetri, ri­
sparmiando gli organi circo­
stanti. Le onde che colpisco­
no i calcoli li fanno entrare 
in risonanza e li sottopongo­
no a pressioni e trazioni tali 
da disgregarli tanto più facil­
mente quanto più sono re­
centi e di piccole dimensio­
ni. 11 calcolo dìs ulto viene 

poi espulso con l'urina, que­
sto significa che una condi­
zione necessaria per la buo­
na riuscita del trattamento è 
che i dotti attraverso i quali 
defluisce l'urina siano fun­
zionanti. È importante quin­
di accertarsi, prima dell'ope­
razione, della buona funzio­
nalità del rene. 

Questa "chirurgia senza 
contattò» viene effettuata 
con il paziente completa* 
mente sveglio e offre cosi il 
vantaggio di evitare non solo 
il danno chirurgico, ma an* 
che l'anestesia; l'unica con­
troindicazione accertata è la 
presenza di problemi di coa­

gulazione del sangue. La 
percentuale dei successi è 
decisamente confortante: si 
va dal 100 per cento nei casi 
di calcoli semplici ad un 80-
85 per cento nei casi più 
complicati. Natualmente 
quando il calcolo occupa 
quasi tutta la cavità renale 
l'intervento può rivelarsi inu­
tile. Inoltre, se il paziente è 
giunto ormai alla soglia del­
l'insufficienza renale, rimuo­
vere il calcolo non risolve i 
suoi problemi. Più di recente 
la tecnica delle onde 
d'urto è stata applicata an­
che nei casi di calcoli biliari. 

Purtroppo, specialmente 

in alcune città, non è facile 
poter usufruire di questa te* 
rapia in una struttura pubbli­
ca. A Roma, per esempio, la 
litotripsia si effettua in un so­
lo ospedale pubblico e te li­
ste di attesa sono lunghissi­
me. 

Vediamo infine un'altra 
metodica che, negli anni 80, 
si è in parte sostituita all'in­
tervento chirurgico nei casi 
di arterie occluse o che pre­
sentino delle strozzature: 
l'angioplastica. 

Fino a pochi anni fa in 
tutti questi casi si richiedeva 
un'operazione durante la 
quale l'arteria veniva diso­

struita oppure sostituita in 
parte con un bay-pass. Oggi, 
dall'arteria femorale o da 
quella ascellare, sì può inse­
rire nella rete arteriosa un 
catetere che termina con un 
palloncino dilatatore, lo si fa 
scorrere fino al punto in cui 
il vaso che ci interessa pre­
senta la strozzatura e quindi 
si sgonfia il palloncino, dila­
tando l'arteria. 

L'angioplastica viene uri-
lizzata principalmente nei 
casi di stenosi delle arterie 
periferiche, ma recentemen­
te si è effettuata anche su 
vasi profondi come le coro­
narie e le arterie renali. Re­

sta il problema di una nuova 
occlusione delle arterie do­
po il trattamento; è però in 
corso di sperimentazione 
l'innesto di una piccola pro­
tesi nell'arteria. La protesi, 
costituita da una reticella 
elastica di acciaio, sì inseri­
sce nel vaso dopo l'angio­
plastica per impedirne una 
nuova strozzatura. 

Cosa ci possiamo aspetta­
re dallo sviluppo di queste 
nuove tecniche? I miracoli, 
si sa, non sono di questo 
mondo, ma acquisire una 
maggiore tranquillità nell'ai-
frontare i nostri problemi di 
salute forse si può. 

Una patologia che colpisce in Italia ogni anno 175mila persone 

Onde d'urto contro i calcoli biliari 
i B Da tre dnm questa tecni­
ca è stata applicata anche ai 
calcoli biliari, e la notizia ha 
creato aspettative di guarigio­
ne indolore in un numero in­
credibile di malati, infatti si sti­
ma che in Italia ogni anno si 
sviluppi calcolosi biliare in cir­
ca 175.000 persone tra uomini 
e donne in età compresa tra i 
18 e i 65 anni. In questa fascia 
di età la prevalenza della ma­
lattia litiasica biliare è dell'I ì% 
(oltre una persona su dieci) 

L'iniziatore della terapia 
con onde d'urto extracorpo­
ree della colelitiasi è stato un 
medico tedesco, Paumgarten, 
che sino a oggi ha trattato al­
cune centinaia di malati, se­
guilo da numerosi cotleghi in 
Europa e in Italia (il primo 
centro italiano è stato nel 
1987 quello diretto a S. Dona­
to Milanese dal prof. Salvini 
ed è oggi un centro di riferi­
mento intemazionale per la 
terapia della litiasi biliare 

Questa nuova metodica ha 
creato un business per le case 
costruttrici dei litotntori, per 
molti ospedali privati o medici 
riunitisi in consorzio ed anche 
per alcune case farmaceuti­
che. in quanto la metodica ri­
chiede l'ausilio anche per lun­
ghi periodi di (armaci abba­
stanza costosi Sia le macchi­

ne che i centri di litortrizia so­
no cresciuti a dismisura (in 
Italia sono 23), le caratteristi­
che delle macchine sono di­
verse. La potenza varia note­
volmente da una all'altra e co­
si il sistema di puntamento 
del calcolo ed il sistema fisico 
di generazione dell'onda d'ur­
to. 

Riguardo i casi che si deb­
bano trattare le opinioni diffe­
riscono. 1 calcoli bilian esisto­
no in tre situazioni nella cole-
cisti, ne! l'epa tocoledoco o via 
biliare principale e dentro il 
fegato. Per ognuna di queste 
situazioni i tipi di trattamento, 
anche utilizzando la litotrizia 
extracorporea, sono diversi e 
questo contribuisce a rendere 
difficile l'applicabilità della 
metodica. 

In caso di litiasi della via bi­
liare principale e intraepalica 
nessuno contesta l'utilità del-
l'Eswl (Extracorporeal shock 
wave lithotripsy o litotrizia ex­
tracorporea con onde d'urto). 
Queste patologie vengono ri­
solte bene senza dover ricor­
rere all'intervento chirurgico 
con manovre endoscopiche o 
perculanee alle quali la Eswl è 
complementare, ancorché uti­
lissima. È chiaro che, se i cal­
coli sono frammen'ati con 
l'Eswl, la loro eliminazione at-

La innovazione c h e in questi anni ci 
ha particolarmente colpiti è stata la 
terapia extracorporea con o n d e d'ur­
to della calcolosi. L'industria ha mes­
so a disposizione dei medici macchi­
ne sempre più perfezionate (oggi 
nella maggior parte dei casi non si 
usa n e m m e n o l'anestesia l oca le ) , in 

grado di trasferire energia all'interno 
del ca lcolo facendolo scoppiare sen­
za ledere i tessuti circostanti. Così 
negli ultimi 5 anni gli urologi hanno 
visto scomparire oltre il 90% degli in­
terventi chirurgici per calcolosi ed i 
pazienti vengono ora trattati presso­
c h é ambulatorialmente. 

traverso la via biliare opportu­
namente preparata dall'endo-
scopista è molto facilitata o 
addirittura può essere sponta­
nea, Il discorso non è molto 
diverso per la calcolosi ìntrae-
patica. per la quale la Eswl 
permette di evitare interventi 
chirurgici di grande impegno. 

Parlando della calcolosi 
della colecisti cadiamo invece 
in un mare di problemi. In­
nanzitutto mentre di principio 
devono essere trattate tutte le 
calcolosi della via biliare prin­
cipale e intraepatiche per evi­
tare le complicanze itteriche. 
cirrotiche o colangitiche, nel 
caso della calcolosi della co-
Ice isti invece andrebbero trat­
tati solo i calcoli sintomatici. 
quelli cioè che danno manife­
stazione clinica attraverso la 
colica biliare Gli altri calcoli, 
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quelli cosi detti silenti (sono 
oltre V80% dei casi di calcolosi 
colecistica), che si riscontano 
durante esami ecografia o ra­
diologici eseguiti per altri mo­
tivi, non sono da trattare né 
con la chirurgia né con la te­
rapia medica né, tantomeno, 
con Eswl. 

Tornando alla litotrizia ex­
tracorporea, questa è possibi­
le a patto che sia possibile 
avere poi la eliminazione dei 
frammenti, eliminazione che 
avviene rispettando diverse 
condizioni. La prima è che la 
colecisti funzioni bene nono­
stante la calcolosi e che la via 
biliare non sia malata, la se­
conda è la qualità della fram­
mentazione che deve essere 
adeguatamente minuta. Que­
sto si può ottenere con una 
buona macchina che sìa bene 
usata: è certo che in molti casi 

i frammenti sono così minuti 
che passano attraverso la via 
biliare senza fermarsi (se si 
fermano possono dare coli­
che o, peggio, Utero e pan­
creatite) oppure si sciolgono 
nella colecisti, per effetto del­
la desaturazione farmacologi­
ca della bile nei riguardi del 
colesterolo. Ne deriva che, di 
principio, si debbano trattare 
solo i calcoli composti esclusi­
vamente da questa sostanza. 
Tuttavìa molti centri tollerano 
un certo grado di calcificazio­
ne. Anche il diametro e il nu­
mero dei calcoli trattabili varia 
da centro a centro. Queste i 
ndicazioni limitano di (atto la 
terapia Eswl delia calcolosi 
della colecisli a casi ben sele­
zionati. 

Il successo di questa terapìa 
inizia, non finisce con la fram­

mentazione del calcolo. Il pa­
ziente è guarito quando ha 
eliminato ogni frammento e la 
sua colecisti è tornata norma­
le e priva dì calcoli. Sono 
quindi necessari periodi ulte­
riori di controllo e di terapia 
farmacologica, per provare la 
guarigione, per prevenire le 
eventuali complicanze e trat­
tare le eventuali recidive. 

Altre nuove terapie alterna­
tive alla chirurgia (che rimane 
comunque ancora oggi la te­
rapia più efficace in caso di 
calcolosi sintomatica della co­
lecisti ed è punto di rifenmen-
to per misurare la validità e 
l'efficacia delle nuove tera­
pie) sono costituite dai tratta­
menti percutanei. Per mezzo 
dì un pìccolo foro praticato in 
anestesia locale sul fianco de­
stro si introduce, attraverso il 
fegato, nella colecisti un pic­
colo catetere tramite il quale, 
utilizzando diluenti, si ottiene 
lo scioglimento dei calcoli. Il 
limite attuale a questa metodi­
ca è che possono essere trat­
tati solo calcoli di colesterina, 
essendo i solventi disponibili 
inefficaci nel trattare i più co­
muni calcoli calcificati o di 
pigmento. Utilizzando comun­
que questa strada, è possibile. 
dilatando il tramite alta coleci­
sti. introdurre nel lume del vì­

scere sonde che rompono 
ogni tipo di calcolo, consen­
tendone la diretta eliminazio­
ne mediante aspirazione dei 
frammenti. La diffusione dì 
queste tecniche è inferiore ri­
spetto alla melodica extracor* 
porea. ma è possibile che la 
chiave per la soluzione del 
problema della calcolosi sin­
tomatica della colecisti sia l'u­
tilizzo combinato e comple­
mentare di queste metodiche 

In conclusione possiamo 
dire che esistono oggi alcune 
alternative alla terapia chirur­
gica della colelitiasi, ma le in­
dicazioni all'impiego di que­
ste metodiche devono essere 
ancora limitate a casi accura­
tamente selezionati. È preve­
dìbile che nel prossimo futuro 
i miglioramenti delle tecnolo­
gie e dei farmaci, nonché una 
più larga diffusione delle me­
lodiche percutanee ancora in 
fase sperimentale, possano 
sottrarre una quota maggiore 
di pazienti al destino chirurgi­
co. Per ora è sufficiente co­
munque che la diagnosi e la 
indicazione al trattamento 
della colelitiasi vengano poste 
con correttezza, informando 
adeguamente il paziente, evi­
tando ogni tipo dì abuso. 

1 docente di Semeiotica 
chmirgKa Università Milano 
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Morsa dei cantieri 
Bloccata 
tutta la zona Nord 
Traffico impazzito per ore 
sulla via Flaminia 
Barbato ripropone 
il piano per i parcheggi 

Quattro chi i d'ingorgo 
Un tormento quotidiano. Anche ieri la capitale è 
rimasta in preda ad ingorghi «mondiali». Quaranta 
incidenti in dieci ore, quattro chilometri di fila sul­
la via Flaminia. La zona nord della città si appre­
sta a scontare un «sacrificio» lungo nove mesi, in­
vasa com'è dai cantieri. Un'ora di black' out sulla 
linea B del metrò, tra le nove e le dieci, ha bloc­
cato il tratto Eur-Magliana. 

FABIO LUPPINO 

In alto: via Flaminia chiusa al traffico. I cantieri hanno completamen­
te bloccato le auto nella zona Nord della città, rendendo il traffico 
ancora più caotico (foto sopra). Percorsi alternativi insufficienti e 
segnaletica carente hanno tatto il resto 

Bus contro bus 
In ospedale 
nove passeggeri 

H Quaranta incidenti in 
dieci ore, dì cui 16 solo nella 
zona Cassia-Flaminia-Salaria-
Nomentana, numerosi feriti, 
quattro chilometri di (ila sulla 
via Flaminia. Sembra un bol­
lettino dì guerra. Si tratta al 
contrario della cronaca di 
un'ennesima giornata di caos, 
complici i cantieri «mondiali» 
disseminati in tutta la città, 
cartelli stradali posticci, picco­
li e grandi problemi che, per 
un traffico tornato al suo volu­
me di punta, significano la pa-

bM Un urto violento, nell'o­
ra di punta. Due bus, pieni di 
gènte che tornava a casa, si 
stìno «toccati» ieri intorno al­
le due del pomeriggio nel 
sottopassaggio che da Corso 
d'Italia porta a viale del Poli­
clinico. Urla di paura, sor­
prèsa. Alla fine, fortunata-
mielite solo nove persone so­
nò state portate al vicino po­
liclinico Umberto I, dove so­
no state medicale e giudica­
te guaribili in pochi giorni. 

L'incidente ha coinvolto 
due vetture Atac della linea 
490, che in quel momento 
procedevano a passo d'uo­
mo. Nel sottovia, leggermen­
te stretto e caratterizzato da 
diversi svincoli, il traffico, in­
tenso come nel resto della 
città, non consentiva agli au­
tisti grosse velocità. 

Una piccola accelerazio­
ne, un breve tratto in disce­
sa, una piccola disattenzione 
del conducente del mezzo 

che seguiva, hanno provoca­
to l'urto pesante. La paura, il 
rischio di restare incastrati 
tra i fumi del sottopassaggio, 
hanno creato il panico tra i 
passeggeri. L'impatto ha pro­
vocato un grosso scossone, 
scaraventando a terra e con­
tro te porte, alcune persone. 
Gli stessi occupanti dei due 
mezzi hanno prestato È primi 
soccorsi ai feriti lievi, sop-
prattutto anziani. Nove per­
sone, nel bilancio finale, 
njinftò riportato contusioni 
ed escoriazioni che hanno 
richiesto le cure di sanitari 
ed infermieri del pronto soc­
corso del Policlinico Umber­
to I. 

Inevitabile il rallentamento 
in tutta la zona tra Corso d'I­
talia e viale Castro Pretorio. I 
due autobus hanno bloccato 
la strada per circa mezz'ora. 
Successivamente il traffico è 
tornato regolare. 

«Non si mangia» 
Niente viveri 
negli asili nido 
MB Per il Campidoglio fun­
ziona tutto regolarmente. Ma 
negli asili nido comunali, pur­
troppo, le cose non stanno 
esattamente cosi. A comincia­
re dai nove nidi della VII cir­
coscrizione, che continuano a 
esporre il cartello «Oggi non si 
mangia". Ai bambini viene as­
sicurato solo un po' di latte al 
mattino. E il servizio, anziché 
continuare fino alle 18, termi­
na per forza di cose fra le 
13.30 e le 14. Il problema è, 
ancora una volta, quello degli 
approvvigionamenti. Non es­
sendo ancora stai) assegnati 
(la gara si è svolta solo ieri) 
due dei quattro lotti dell'ap­
palto per la fornitura di generi 
alimentari, nei giorni scorsi ti 
commmissano straordinano 
in Campidoglio. Angelo Bar­
bato, aveva dato disposizioni 
ai capi delle circoscrizioni 

perché anticipassero ai nidi le 
somme necessarie all'acqui­
sto delle vivande. Ma in Vii 
circoscrizione le procedure 
hanno subito un mspiegabile 
ritardo, lasciando i bambini 
letteralmente a bocca asciut­
ta Ulteriori difficoltà, poi, si 
registrano in uno dei nidi, 
quello di vìa dei Beno, dove 
manca il personale. Problemi 
anche al nido di via Casal 
Sansoni, in XIX circoscrizione, 
ancora chiuso per mancanza 
di operatori. Gli utenti hanno 
inviato a Barbato un telegram­
ma per denunciare II ritardo 
nella ripresa del servizio cau­
sato dalla «mancata assegna­
zione di personale», mentre la 
I ripartizione «dichiara che 
non sa se e quando manderà 
ii personale supplente, pur es­
sendo stata informata sin dal 
febbraio 1989*. 

ralisi. 
La mattinata si è presentata 

subito di fuoco per chi intomo 
alle sette si è trovato a transi­
tare sulla via Flaminia. Tre ore 
di blocco totale per i pendola­
ri che dalla consolare entrano 
nella zona nord della città. La 
situazione ha replicato quella 
di martedì, quando nella «rivo* 
luzfone dei cartelli- all'altezza 
del sottovia di Tor di Quinto, 
chiuso per consentire all'Anas 
di rinnovarlo in vista dei Mon­
diali, si era formato un inco-

lonnamento di un chilometro. 
E sarà cosi, per i prossimi due 
mesi, tanto ci vorrà, assicura 
l'Anas, per completare l'opera 
di rimozione di un semaforo 
che rende in quel tratto diffici­
le il traffico in uscita ed in en­
trata dalla capitale. 

I tormenti «mondiali» an­
nunciati per gli automobilisti 
si stanno presentando con 
una puntualità svizzera. La cit­
tà sembra assalita da una ca­
lamità. Ai 16 incidenti nella 
zona nord si aggiungono i 12 
dell'asse Appio-Tuscolano-
Prenestina-Casilina e i 9 verifi­
catisi tra l'Eur e la Magliana. 
In piazza Nostra Signora di 
Guadalupe, a complicare le 
cose, è stata la rottura di una 
conduttura, con fuga e com­
bustione di gas. La zona è sta­
ta isolala e deviate due linee 
dell'Alac. Più o meno nello 
stesso istante un autocarro 
perdeva il carico di ghiaia 
grossa che trasportava, ren­

dendo impraticabile via No-
mentana. Dieci minuti di fuo­
co sono stati vissuti intomo al­
le tre del pomeriggio tra piaz­
za Gondar, viale Tirreno e 
piazza Gimma, dove ci sono 
stati tre tamponamenti, tra au­
tomobili e motorini, per fortu­
na senza gravi conseguenze-

Vita grama anche per i «fe­
deli* del mezzo pubblico. 
Un'ora di ansia claustrofobia 
è stata vissuta dai passeggeri 
del metrò B che, tra le 9 e le 
IO di ieri mattina, hanno avu­
to la sventura di prendere il 
convoglio verso Termini. Una 
motrice Mb, nuovissima, si è 
bloccata nel tratto Eur-Maglia­
na, provocando notevoli disa­
gi. I malcapitati sono arrivati 
troppo tardi per prendere la 
navetta dell'Acotral, che, nei 
giorni feriali, parte appunto 
da Magliana raggiungendo 
piazza Venezia, ma che termi­
na il servizio proprio alle 9. 

Il comissario straordinario 

Angelo Barbato cerca di cor­
rere ai ripari: ritorna 11 piano 
parcheggi approvato dal con­
siglio comunale nel novembre 
dello scorso anno. Barbato, 
ieri, ha firmato le lettere per le 
16 imprese, identificate in una 
precedènte selezione, che 
parteciperanno 11 prossimo 10 
gennaio 1990 alla gara per 
l'affidamento della progetta­
zione dei lavori di costruzione 
e gestione di ben venti par­
cheggi. Le opere, suddivise in 
cinque lotti, interessano piaz­
zale Clodio (500 posti auto 
previsti), piazza Anniballiano 
(700), piazza finocchiaro 
Aprile (300), parcheggio di 
scambio a Pletralata (600), 
tutte comprese nel primo lot­
to, e piazza Risorgimento 
(400), piazza Mazzini (500), 
piazzale delle Province (400), 
e un altro parcheggio di 
scambio a Tor di Quinto 
(600), che rientrano nel se­
condo. 

Unificazione ambientalisti: ancora divisioni su capolista e simbolo 

Arcobaleno chiama Verdi doc 
«lista comune, o la colpa è vostra» 
Un sindaco «verde» per Roma. È quello che pro­
pongono i Verdi «arcobaleno», che insieme a! «So­
le che ride» stanno lavorando ad una lista unica 
ambientalista che, se dovesse confermare i risulta­
ti delle ultime europee, potrebbe ottenere il 10 
per cento dei voti. «Ma non c'è nulla di Scontato», 
avvertono. E i problemi non mancano: dal capoli­
sta al simbolo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• 1 Tra il «Sole che ride» e la 
margherita spunta un girasole. 
Quello che gli «arcobaleno» 
propongono come simbolo di 
una lista unica degli ambien­
talisti per le elezioni del 29 ot­
tobre Un obiettivo per il quale 
- hanno affermato in una 
conferenza stampa a Monteci­
torio i deputati Francesco Ru­
telli ed Edo Ronchi e il diri­
gente della Lega ambiente Be­
niamino Bonardi - «i Verdi ar­
cobaleno stanno lavorando 
col massimo impegno, senza 
prendere in considerazione 
alcuna ipotesi subordinata, 

per dar vita a una lista capace 
di candidarsi a governo della 
città e anche di proporre un 
sindaco "verde"»-

L'attenzione è rivolta in pri­
mo luogo alle associazioni 
ambientaliste (Italia nostra, 
Wwf, Lega ambiente, Amici 
della terra), che «esprimono 
impegno e interessamento per 
la lista unica e avrebbero un 
atteggiamento non neutrale in 
caso di insuccesso». Ma anche 
ai cattolici, al volontariato, ai 
pacifisti, agli intellettuali. Per 
strada, però, si sono già persi 
gli antiproibizionisti, che sì 

presenteranno con il proprio 
simbolo. 

Il tempo stringe. E ì'agenda 
di lavoro di «arcobaleno» e 
«Sole che ride» è fitta di as­
semblee, incontri, riunioni 
delle due commissioni miste, 
una sul programma e l'altra 
sui candidati, per arrivare en­
tro il 16 settembre all'accordo 
definitivo. Ma «per il momento 
- avvertono sia Rutelli sia 
Ronchi gettando parecchia 
acqua sul fuoco - nulla è 
scontato, non è facile supera­
re le difficoltà». Quali? "A mag­
gio - ricorda Rutelli - abbia­
mo firmato con i coordinatori 
delle Liste verdi un accordo 
per presentarci insieme alle 
europee. Ma la base del "Sole 
che ride" l'ha bocciato. 11 pro­
blema, razionalmente, non 
dovrebbe riproporsi, ma non 
sì sa mai». 

Gli «arcobaleno», insomma, 
mettono le mani avanti. Se al­
l'accordo non si dovesse am-
vare - sottolineano - «sarebbe 
per colpa delle Liste verdi», 
perché «si potrebbero manife­

stare resistenze e ostacoli da 
parte dell'apparato, per quan­
to minimo» del "Sole che ri­
de*. In questo caso, «sappia­
mo di avere forza e credibilità 
- dice Rutelli - per presentarci 
da soli». E una rottura provo­
cata dalle Uste verdi «sarebbe 
il maggiore propellente per il 
successo della nostra lista». 

Di problemi, comunque, ce 
ne sono eccome. A comincia­
re da quello del rapporto con 
le altre forze politiche. Gli «ar­
cobaleno» si dicono si critici 
verso tutti i partiti, ma accen­
tuano - in contrasto con l'o­
rientamento più «neutralista» 
delle Liste verdi - il carattere 
alternativo alla De che la lista 
unica dovrebbe avere. Alcuni 
esponenti del «Sole che rìde", 
poi, storcono il naso all'idea 
di abbandonare il loro simbo­
lo. E c'è il problema del capo­
lista: il nome più ricorrente è 
quello di Gianfranco Amendo­
la, sostenuto dalle organizza­
zioni ambientaliste ma poco 
gradito agli «arcobaleno», che 
negano «preclusioni» ma av­

vertono che «non si è ancora 
entrati nel mento delle candi­
dature» e accolto tiepidamen­
te dagli stessi verdi «Doc». 

Il problema del capolista 
toma ad agitare le acque an­
che in casa de. La candidatu­
ra di Scalfaro, data per sicura 
nei giorni scorsi, sembra farsi 
più problematica. Certa, inve­
ce, la presenza nella lista de 
del segretario della Cisl del 
Lazio, Luciano Di Pietranto-
nio. A proposito delie voci 
che nei giorni scorsi lo indica­
vano come possibile capolista 
del Pei, infine, Stefano Rodotà 
ha dichiarato ieri che «non c'è 
stata nessuna pressione del 
segretario del Pei perché io 
accettassi» la candidatura. 
«Non ci sono state offerte né 
rifiuti - ha aggiunto - di fronte 
a un'ipotesi per me lusinghie­
ra, ma incompatibile con i 
miei più gravosi impegni poli­
tici e di ricerca. Mi sono limi­
tato a segnalare questo fatto 
ai giornalisti che mi chiedeva­
no di commentare le notizie 
circolate in questi giorni». 

Cali: 
«Disoccupati 
per informarvi 
usate il Cid» 

Dal 12 settembre al Cid si potrà sapere tutto Al centro di in­
formazione per i disoccupati organizzato dalla Cgil, infatti i 
giovani senza lavoro iscritti all'articolo 16 della legge 56, 
potranno verificare l'esatta posizione in graduatoria. Un 
computer sarà a loro disposizione garantendo cosi la possi­
bilità, nel caso di errori negli elenchi, di poter presentare ri­
corso. In città il Cid ha cinque sedi a cui i giovani potranno 
rivolgersi: via Buonarroti 12 (telefono 7714271), via Borsari 
35 ad Ostia (5600682), via M. Bonelli 8/12 (6286633), via 
R. Teatina, a Ponte Mammolo (4123583) e via Fercolo 3 
(5140098). 

Denuncia pei: 
«Il parco 
delf'Appia Antica 
senza consiglio» 

Nelle poltrone del consiglio 
di azienda del parco del-
l'Appia Antica ancora non 
si è seduto nessuno. A nove 
mesi dall'approvazione del­
la legge regionale che Istituì 
il parco, la Regione non ha 

~ " - ~ ^ ^ ~ ~ " infatti provveduto a nomina­
re i membri del Cda. A dare l'allarme è stato Esterino Mon­
tino della segreteria regionale del Lazio. .Non è possibile 
disattendere la legge regionale che stabilisce che le nomine 
devono essere fatte entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
della legge.. Montino ha chiesto al presidente della giunta 
regionale, il socialista Bruno Landi, di nominare un com­
missario ad acta che garantisca il decollo del parco archeo­
logico. 

Tragedia di Cuba 
Anche un romano 
nel rogo 
dell'aereo 

Viveva a Milano da appena 
8 mesi, ma la sua citta era 
Roma. Giovanni Modesti, 29 
anni, è tra le 112 vittime del­
la tragedia dell'aereo cuba­
no schiantatosi lunedi scor* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so al momento del decollo, 
^ l l • • • ^ ^ ^ • • ^ ™ i , l l l • ^ ™ II giovane si era trasferito 
nel capoluogo lombardo per motivi di lavoro: da dieci anni 
infatti lavorava per l'agenzia turistica «Visitando il Mondo» 
dell'Aviatur che lo aveva trasferito 8 mesi fa a Milano. «Era 
stato contento del suo trasferimeAtO dal settore operativo 
dell'agenzia romana a ruoli direttivi di quella milanese - ha 
raccontato il fratello Massimo - e quando gli è stato affidato 
il settore Cuba-Kenia era felicissimo», Giovanni Modesti era 
tornato a Roma dieci giorni fa per tahitana la sua famiglia 
prima di iniziare il viaggio per Cuba. 

Il Comune 
assegnerà 
borse di studio 
ai bimbi Rom 

Cacciati dalle scuole, forse 
quest'anno riusciranno ad 
avere... una borsa di studio. 
In occasione della riapertu­
ra delle scuole romane, il 
commissario straordinario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha voluto pensare anche ai 
• •^^•" ' " •™ , ^™ , — ^"™ l " bimbi Rom e alla loro inte­
grazione nelle scuole romane. I nomadi lo scorso anno su­
birono gravi atti di razzismo davanti atle scuole e in molti 
casi furono costretti a rinunciare al diritto allo studio. Le al­
tre iniziative decise dal commissario straordinario riguarda­
no l'impegno dei fondi per le iniziative sperimentali nelle 
scuole materne e l'Invio di libri di lesto gratuiti agli alunni 
delle scuole elementari. 

Latina Probabilmente l'ha stronca-

Donna anziana ta u n . i n ( a [ l o arri,;ato all'im-
V W I I I I H «i.fc.M.iu prowiso dopo lo scippo. 
m U O r e Francesca Parisi Tuccio, 71 

dopo lo scippo ?%££?£%£*£ 
aveva strappato ta borsa in 

^^^È^^am^m^^— u n a yja <je| c e n t r 0 di Latina. 
L'anziana signora, dopo aver fatto la spesa vicino alla sua 
casa, ieri è stata avvicinata da un giovane a bordo di un 
motorino. In un attimo il ragazzo le ha scippato la borsetta 
cambiando rapidamente direzione di marcia ed è riuscito a 
dileguarsi. In preda allo choc Francesca Parisi è riuscita ad 
arrivare a casa e a chiamare la polizia. Ma quando la volan­
te è amvata l'anziana donna era già morta. 

Testacelo 
Un autocarro 
uccide 
una donna 

È morta al San Giovanni, 
dove l'avevavo ricoverata 
dopo essere stata investita 
dal «Leoncino" guidato da 
Claudio Rossini. Il dramma­
tico incìdente è accaduto ie~ 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ri mattina intorno a mezzo-
• " " ^ • ^ • ' ^ ^ " • ^ ^ • • ^ ^ , giorno nel quartiere Testac­
elo. Maria Bonadies, 58 anni, stava attraversando piazza 
Santa Maria Liberatrice quando è stata travolta dall'auto­
carro. Trasportata d'urgenza al San Giovanni, la donna è 
morta nel pomeriggio. 

ROSSELLA RIPERT 

Romani con la febbre del lotto 
• 1 È proprio vero che «l'oc­
casione fa l'uomo ladro»... an­
zi giocatore. È bastato molti­
plicare le ricevitorie in città e 
in provincia che. in soli tre an­
ni, il popolare gioco del lotto 
è addirittura triplicato. Dai 9 
miliardi e 325 milioni d'incas­
so di giugno '87, il lotto ha 
raggiunto la cifra record di ol­
tre 23 miliardi incassati a giu­
gno di quest'anno. 

Il lotto, gioco diffuso e se­
colare, ha origini incerte, 
Qualcuno lo attribuisce alla 
genialità di un patrizio geno­
vese, ma più probabilmente 
nasce a Genova intomo al 
'600. in occasione dell'elezio­
ne semestrale di cinque mem­
bri da inviare ai Serenissimi 
Collegi (Camera e Senato), e 
che venivano estratti a sorte 
da una lista di 120 nomi La 
gente amava scommettere 
sull'elezione, puntando som­
me sui cinque nomi che sa­
rebbero usciti dalla lista dei 
candidati, poi ridotti a 90. 
Questo gioco, dapprima av­
versato ma poi ubato e regola­
mentato per trame utili fiscali 

Vincere al lotto è ancora il sogno dei romani? 
Sembra di si. È bastato aumentare le ricevitorie 
per triplicare gli incassi dei botteghini. Evidente­
mente la «domanda» di lotto è ancora tanta. Così 
come la speranza di vincere. Ma intanto chi fa in­
cassi sicuri sono lo Stato (23 miliardi a giugno 
contro i 9 e poco più dell'87) e i ricevitori che 
ora gestiscono (e guadagnano) in proprio. 

STEFANO POLACCHI 

per lo Stato e chiamalo «del 
Seminario», sembra essere il 
vero progenitore del lotto. Co­
si sarebbe nata la puntata su 5 
numeri estratti da una serie di 
90 e scella su dieci «ruote», ov­
vero estrazioni, che avvengo­
no settimanalmente in 10 cit­
tà 

Ma torniamo alla capitale. 
Come spiegare il raddoppio 
del lotto? Certo, la speranza 
della vittoria è il motore prin­
cipale della giocata. Ma sicu­
ramente ha contribuito alla 
moltiplicazione degli incassi 
la nuova organizzazione, fis­
sata da nuove normative del 

ministero delle Finanze. Dalle 
86 ricevitorie presenti in pro­
vincia (di cui 75 solo in città), 
si è passati alle 289 attuali. 
Ciò ha facilitato le modalità e 
le occasioni per la giocata, ol­
tre alla rapidità con cui si pos­
sono incassare le vincite. Il 
lotto, prima gestito dagli stessi 
impiegati dello Stato, è stato 
affidato all'iniziativa privata 
proprio dal giugno '87. i),i 
quella data i privati che ne 
hanno fatto richiesta hanno 
potuto aprire gli sportelli alle 
giocate. Si tratta in genere di 
esercenti pubblici, bar o ta­
bacchi che hanno associato la 

nuova attività alla precedente. 
Con quali risultati? Duplice 
guadagno: per le schede gio­
cate e per il maggior giro di 
potenziali clienti che il lotto ri­
chiama. 

Ma se i «botteghini» fanno 
affari d'oro, anche lo Stato 
non piange miseria. E proprio 
i sicuri e facili guadagni per 
l'erario ne hanno determinato 
il rapido diffondersi, tra il Sei 
e ilSettecento. negli Stati ita­
liani e in altri regni europei. 
Sembra che sia stato addirittu­
ra il giocatore e avventuriero 
veneziano Giacomo Casanova 
a consigliarlo ai sovrani di Pa­
rigi per rinsanguare le finanze 
statali. 

Ma non guadagna solo lo 
Stato. Tanto che non solo ba­
risti e tabaccai hanno riempi* 
to i funzionari ministeriali di 
domande per aprire i nuovi 
sportelli del lotto, ma anche i 
vecchi impiegati preposti ai 
botteghini. dimenticandosi 
degli impegni verso lo Stato, si 
sono licenziati e hanno prefe-
nto gestire in propno le ricevi­
tene. 

Protesta operaia al ministero 

«Sventate la chiusura 
della Nuova Autovox» 
M Si sono dati appunta­
mento in più di 400 sotto il 
ministero del lavoro. Gli ope­
rai dell'Autovox, l'azienda 
elettronica romana al centro 
di tormentate storie giudiziarie 
e di licenziamenti di massa, 
sono tornati alia carica per 
scongiurare la liquidazione 
definitiva dell'impresa. Nono­
stante la catena di montaggio 
abbia ripreso «timidamente» a 
muoversi nei giorni scorsi do­
po anni di digiuno, la storica 
fabbrica romana non ha an­
cora scongiurato lutti i perico­
li. 

Resta ancora aperta, infatti, 
l'intricata vicenda giudiziaria. 
Sulla «Nuova Autovox», cosi 
venne chiamata la vecchia 
Autovox quando nell'85 ven­
ne rilevala dalla Rei, la finan­
ziaria del ministero dell'Indu­
stria, pendono due inchieste. 
Una, avviata dalla magistratu­

ra nell'85 dopo che, in seguito 
ad una amministrazione di­
stratta, fu scoperto un «buco» 
da 120 miliardi. L'altra, aperta 
dal commissario di governo 
Roberto Gallo, sull'ipotesi di 
bancarotta fraudolenta a cari­
co di Franco Cardinali, l'im­
prenditore ternano presidente 
dell'azienda. 

In pieno agosto, l'imprendi­
tore temano aveva annuncia­
to con parole di giubilo l'an­
nullamento della sentenza di 
fallimento da parte dei giudici 
della Corte d'appello. E il 
commissario straordinario 
Gallo aveva replicato ricor­
dando a Cardinali che la sen­
tenza non azzerava certo lo 
stato di insolvenza decretato 
dal tribunale e la successiva 
nomina del commissario 
straordinario. 

*È la storia infinita delta 

Nuova Autovox - ha com­
mentato ieri Antonio Rosati, 
coordinatore dei lavoratori co­
munisti della federazione ro­
mana - . Il ricorso di Cardinali 
alla magistratura, se venisse 
accolto, pregiudicherà il futu­
ro dell'azienda. 1 fatti lo dimo­
strano; Cardinali è un impren­
ditore screditato e inaffidabile. 
Il Pei continuerà a lavorare 
per evitare la liquidazione dei* 
l'azienda e per il suo rilancio». 

Intanto la Uilm ha chiesto 
di sapere se il 18 settembre il 
tribunale reintegrerà il vecchio 
consiglio di amministrazione 
e se questo, una volta in cari­
ca, avrà solo intenzione di sal­
vare l'immagine del marchio 
Autovox o vorrà rilanciare l'a­
zienda. Per questo la Uilm ha 
chiesto ai ministri dell'Indu­
stria e del Lavoro, di convoca­
re una riunione urgente, 

l'Unità 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrala 4688 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanza a t ro 
Vigili Urbani 87691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 495637S'757589! 
Centro antiveleni 490665 
(notte.) 4987972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 830972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Par cardiopatici 6320849 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33084036 
3306207 

36590166 
5904 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebelralelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirilo 
Centr i veterinari ! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 86)312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/581X78 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 3875-4964-8433 
Coopautot 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City erosa #81652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoléggio) 547991 
Biclnolegglo 6643394 
Colletti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza-
telefonica 389434 

GIORNALI DI M O T » 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royali, Hai» Manzoni (S. 1 
C r r ^ Ì G . r U « a r # r n W e | : W . 5 

<4J» 
Flaminia N u d i * 
Stello») 

ciana) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Da stasera ad Euritmia la rassegna con Avia, Kino, Bix, V.V. e Zvuki Mu 

Arrabbiati, futuristi soviet-rock 
A L B A S O L A T O 

• • Sono lemngradese di ori­
gine Mia madre anche lei è 
una lemngradese pura Mia 
nonna era una rivoluzionaria 
d i professione Lavorava insie 
me alla Kollontaj esortava i 
marinai di un certo incrociato­
re I Aurora al libero amore» 
parole di Anton Adasinsky 
«movimento» e tromba degli 
Avia una band di Leningrado 
che suona una singolare mi 
scela di punk jazz folk mar 
cette e musica da banda 

Saranno loro ad aprire que 
sta sera la seconda edizione 
del festival del rock sovietico 
organizzato dall associazione 
Alcatraz che si svolgerà da 
oggi a domenica 10 presso il 
parco di Euritmia L hanno n 
battezzato Soviet Rock I anno 
scorso si chiamava Back in the 
Urss e rappresentava in qual 
che modo una «novità" un pò 
esopea e ricca di implicazioni 
sociali e culturali Adesso la 
novilà 6 sbiadita ma resta una 
realtà che siamo ben lontani 
d i l conoscere interamente e 
che oltre tutto vive ancora un 
momento di importanti tra 
sformazioni di riflesso al 
grande sommovimento inter 
no i l la società sovietica 

Artiorn Troitzky critico mu 
sicale moscovita e consulente 
artistico della rassegna sotto 
linea nella sua introduzione al 

catalogo come «I apertura 
per i gruppi sovietici d i possi 
bilità commerciali fino a quel 
momento sconosciute por 
lavano ad una caduta dell ori 
girtale tensione Ideale tn favo 
re di lauti guadagni» 

Troitzky appartiene eviden 
temente a quelli che non ve 
dono di buon occhio le possi 
bili Influenze dell industria di 
scograflca occidentale Ma è 
mollo affezionato alla vitalità 
di alcuni gruppi gli Avia per 
esempio come pure i Ktno e 
gli Zvuki Mu tutti e tre presen 
ti alla rassegna 

Ex co il calendano dettaglia 
to questa sera alle 21 30 in 
gresso lire 15000' si esibisco 
no gli Aviti domani sera i Kt 
na di Leningrado sabato i Bix 
da l l i Lituania ed i VV da 
Kiev Ucraina domenica 10 si 
chiude con gli Zvuki Mu di 
Mosca 

Formati neII86 dal tastien 
sta e cantante N kolai Gusev 
dal percussionista Alexander 
Kondrashkln e da Alexei Ra 
khov suonatore di sax e fisar 
monica gli Avia hanno in se 
fluito allargato la band con 
Adasinski tromba Merkushev 
sax e la «voce del popolo 
Marat Timerdazov La loro 
mu icalità eccentrica ngoro 
samenie cantata in russo ne 

gli spettacoli dal vivo si ame 
chisce delle singolari perfor 
mance degli Amatori dell E 
sercizio Fisico Gruppo Avia 
quattro ballerini e sette danza 
tnci che costruiscono coreo 
grafie d i impronta futurista e 
costruii ivista 

Di Leningrado sono anche i 
Kino gruppo post punk gui 
dato dal cantante e chitarrista 
Victor Tsoy che prima di in 
traprendere la carriera di mu 
sicista rock lavorava come 
fuochista nella centrale di n 
scaldamento di Leningrado fa 
pure I attore e scrive testi pò 
co conformisti «Volevamo 
cantare e non e erano parole 
volevamo dormire e non e e 
rano sogni noi portiamo il lut 
to e I orchestra suona la fanfa 
ra» 

Sono nati invece in una 
scuola d arte ma suonano mu 
sica molto dura proprio come 
è successo ai primi gruppi 
punk inglesi i Bix che arriva 
no dalla Lituania col fardello 
dei conflitti nazionalist ci 1 
V V di K ev si caratterizzano 
per la fisarmonica di Alee 
Scnpka da non perdere gli 
?vukt Mu visti anche lo scorso 
anno ma che nel frattempo 
hanno pubblicato un album 
prodotto da Brian Eno con la 
loro psichedelìa stravolta e mi 
nimale i testi provocaton e 
dal vivo la gestualità elettrica 
del cantante Peter Mamonov Il gruppo rock di Leningrado «Avia» in concerto questa sera a Euritmia 

Biblioteche in provincia. Magliano Sabina 

In Cattedrale 
per ben comporre sonetti 

M A R C O C A P O R A L I 

wm Presso la cattedrale d i 
Magliano Sabina il cardinale 
Palcotti fondu nel 1594 uno 
dei primi seminan eccleslasti 
ci d Italia Tra gli antichi docu 
menti conservati nell archivio 
storico della Cuna relativi al 
1 origine dei corsi di (ormarlo 
ne sacerdotale e alla stona sa 
bina dt notevole importanza 
per la mole di notizie sulle va 
ne diocesi da Palombara alla 
slessa Magliano sono le sette 
e t n i s c h e Vedute Corsini (dal 
nome del vescovo che fece re 
digere un inventano di tutti i 
beni ecclesiali) In seguito al 
c i l ò delle vocazioni e al rido! 
to numero di semmansti la 
biblioteca si è trasferita cinque 
anni fa nella più raccolta e 
tranquilla località d i S Valenti 
no (a un paio di chilometri da 
Poggio Mirteto) nella nuova 
sede del «Seminano Sabino» 
Asstnza dì cautele negli spo 
staniento e di risorse per I in 
ventano e il restauro dei volu 
mi che ammontano a parec 
chle migliaia hanno portato 
al deterioramento e alla par 
ziale distruzione di un ncchis 

Lascia Roma 
il Vascello 
della 
Rivoluzione 
• i Dopo 1 enorme successo 
nscpsso la Roma il Vascello 
dello RIL oluzione d i Ugo Attar 
di restLrà ancora qualche 
g omo sul piazzale del Pincio 
prima di recarsi in mostra a 
Parigi Un (elice consuntivo 
saluta il gemellaggio esclusivo 
nel sogno della Rivoluzione 
francese fra le due città sorel 
I t Roma e Parigi 

Oltre cinquect-ntomila per 
sor» Ira turibti stranieri e visi 
Ultori ita! ani Ira addetti ai la 
von t ^passionat i d arte si 
sono recati a visitare 1 opera 
di uno degli <misti più apprez 
zati ddl pubblico ita'iano 

Il Vascello risultato di due 
anni di lavoro di Attardi è co 
si tuito da un complesso di 
due enormi totem in bronzo 
i d in leqno e dalla struttura 
arnica di un vascello imma 
Minano di vaste dimensioni 
Stasera dalle ore 20 in poi il 
pubblico saluterà con un bnn 
d si dalla Terrazza del Plncio 
la imminente partenza doli o 
pera 

simo patnmomo libraio igno 
rato e sottratto alla vista dei 
pubblico 1) lavoro di scheda 
tura - avviato in maniera arti 
gianale e con cnten appressi 
mativi già prima del trasferì 
mento - prosegue col suppor 
to di un computer restando 
ben lontano dall essere con 
cluio con soli 1400 volumi fi 
noia inventariati (a cui si ag 
giunge il disordine delle collo 
cazioni "cinquecentine» com 
prese) dal rettore Don Franco 
e da un prete volontario 

Data la provenienza da fon 
di cardinalizi sono naturai 
mente i quaresimali le visite 
pa torali la patristica e I ese 
gesi biblica a dominare il 
campo Ma a differenza di 
qu mio accade in genere nelle 
bib iòteche curiali sabine (ad 
eccezione di Farfa) esistono 
arte he ampi setton di stona 
dinto e letteratura Sempre a 
causa del susseguirsi di dona 
ziom cardinalizie in epoche 
diverse (dal XVI al XIX sec ) 
ci si imbatte spesso spulcian 
do gli scaffali in successive 

edizioni di una stessa opera 
non solo di S Agostino o Tom 
maso d Aquino ma di autori 
come Dante Metastasio An 
mia i Ciro Cicerone Orazio e 
Terenzio Nel vasto panorama 
che dai classici greci e latini 
giunge fino al Novecento non 
mancano neppure le celebri 
«aldine cinquecentesche 
stampate nella tipografia d i 
Aldo Manuzio 

Tra i testi letterari di mag 
gior interesse antiquario è 
un antologia del 1833 di prose 
e poesie scelte da Achille 
Mauri (da Par ni a Foscolo a 
Lamberti a Paradisi) e le pn 
me edizioni italiane delle poe 
sie del celtico Ossnn tradotte 
dall abae Melchior Cesarotti e 
del Robinson Crusoe Infine 
per gli stud osi di metrica e re 
tonca unautentea chicca è 
I Introdu ione alla Volgar Poe 
sia di Giambattista Bisso (edi 
ta a Venezia da Giuseppe Or 
landelti nel 1788) con appcn 
dice arcadica del marchese 
Scipione Maffei avvertimenti 
per ben comporre sonetti e un 
«ritratto di iconologia ossia 
uno studio illustrativo delle fi 
gure allegonche e simboliche 

f*ff%! 

FESTA DELWITA"& 

VILLA DEI GORDIANI J>? 

«Contro tutte le apartheid» 
poi il concerto degli «Stadio» 

• • Prosegue con successo la Festa dell Unità di Villa dei 
Gordiani in via Prenestina 1 bambini alle ore 17 troveranno 
come ogni giorno animazione e attività creative preparate 
dalla cooperativa Inf An Ta Al Punto dibattiti» invece alle 
ore 20 30 si parlerà di libertà in Sudafnca Sul tema «Contro 
tutte le Apartheid» si incontreranno Micucci Nato e Degli La 
serata sarà poi animata da altri importanti avvenimenti Alle 
ore 21 nello spazio «Balera» di scena I orchestra da ballo 
«Nuova Europa» Alla stessa ora presso I area del «Cinetea 
tro Sergio Zecca darà vita in solitudine ma con grandi n 
sorse ad uno «Spettacolo nuovi di Zecca 

Il clou arriva m gli «Stadio i l gruppo che per molt i an 
ni ha accompagnato Lucio Dalla Una formazione che va al 
la grande pochi giorni fa gli «Stadio hanno suonato a Ladi 
spoli di fronte ad oltre ottomila persone L ultima prova di 
scografica è il gradevole Lp «Fidati me II concerto e in pro­
gramma alle ore 21 presso 1 Arena centrale della Festa Di 
nuovo al «Gneteatro» dove sono m programma alle ore 22 il 
duo di Tina Bellardi e Fabiano Lelli a cura della Scuola pò 
polare di musica di Villa Gordiani e alle 22 30 «Trues sto 
ries 

Delle Voci ospita 
«I sette 
gontio Tebe» 
M Sul numero «sette» s in* 
trecciano simbologie e si­
gnificati nella tragedia d i 
Eschilo che la cooperativa 
Argot con la compagnia de 
gli Iconoclasti mette in sce 
na al Teatro delle Voci (via 
Bombell i 24) da domenica 
prossima al 17 settembre 
(ore 21 15) 

Già nel titolo / sette con 
tro Tebe ilregista Andrea 
Rallis compie una precisa 
scelta d i interpretazione nel 
tradurre una particella gre 
ca con la preposizione 
contro» al posto di «a» La 

tragedia scorre quindi dall i 
nizio sul f i lo d i metafore e 
dnalogie attorno ai due gè 
mell i Eteocle (etimologica 
mente 1 altra mterpretazio 
ne ) e Polinice ( I uomo 
dalle molte vittorie) che 
rappresentano a loro volta 
la psiche e il corpo di Eschi 
lo 

In confl i t to fra loro duran 
te la vita troveranno I unio 
ne nella morte uccidendosi 

reciprocamente davanti alla 
settima porta di Tebe 

Per questo lavoro che si 
basa molto sull u^o della 
parola e della sua sonorità 
hanno collaborato due arti­
sti greci tra i più qualif icati 
nella ricerca sulla tragedia 
Michalis Chnstodoulidis 
musicista e compositore e 
Georgos Ziakas pittore 
scenografo e costumista 
Prenotazioni presso il Tea 
tro Argot tei 5898111 

Nei paesi della Tuscia 
prosegue la stagione di 
danza e balletto organizza 
ta oa Mediascena Questa 
sera a Castel S Elia (ore 
21 15) è d i scena il teatro 
Koros domani è la volta d i 
«Danza prospettiva» sabato 
«Artedanza» e domenica ap 
puntamento con il Balletto 
d i Venezia 

I prossimi ed ult imi spet 
tacoli si svolgeranno la 
prossima settimana a Calca 
ta e Corchiano 

ri DT.! CCONTI DESTATE 
Avite voflH* di racconta e 
la volita palale? Fatelo 
I vostri lesti saranno 
pubblicai H giovedì 
e la domenica a palio che 
non Simo p u lungh di 70 righi 
dati loscntte e che ogn riga 
non superi le 58 battuta 
L irai zzo lo conoscete 
-I Unta­
v i ! del Taitrln 19 
001B5 Roma 

E l'ombra era lì 
ancora più cupa 

H Bianca e densa la schiuma riempi il 
pennello pronta ad essere cosparsa su ormi 
piega del suo viso Aveva terminato uno dei 
pr imi atti d i quel piccolo rituale al termine 
del quale si sentiva preparato ad affrontare 
la giornata di lavoro che lo aspettava E del 
rituale quella incombenza quotidiana aveva 
anche la precisa sequenza dei gesti che 
scandivano luso degli strumenti necessari 
Quel suo microcosmo mattutino era passato 
indenne attraverso ogni moda noncurante 
perfino dei continui tagliuzzamene che ne 
e r m o il corullano Rasoi elettrici o peggio 
ancora quelli usa e getta erano scivolati co 
mia acqua sulle sue abitudini sulla antica fé 
deità alla lama e a qual vecchio pennello 
con il quale aveva appena t< rminalo di im 
bul icarsi la faccia 

Mentre percorreva con lo sguardo ogni 
angolo della pelle del suo viso pronto a s i l 
toporla alla delicata tirannia d t l rasoio in 

MARCO ROSSI 

crociò per un attimo gli occhi riflessi nello 
specchio gli era parso d i vedere un ombra 
indefinibile un velo che non aveva mai no 
tato E mentre già si chiedeva con qualche 
apprensione se si trattasse di un segno di 
incipiente vecchiaia avvicinò la punta del 
naso ali immagine riflessa per osservare me 
glio Adesso non e era nulla e non provava 
neanche ti min imo fastidio Si rassicurò 
pensando che aveva fatto bene a non dare 
mai retta a ch i gli suggeriva di abbandonare 
gli occhiali per le lenti a contatto e iniziò a 
far scorrere i l rasoio sulla pelle Dapprima le 
guance e poi il col lo vennero portati ali a 
spetto desiderato a qui Ha nudila che li pre­
disponeva nel modo migliore al successivo 
uso di qualche goccia di acqua di colonia 
Centimetro dopo centimetro il bianco lasci i 
va spazio nuovamente, alla pelle rosea f no 
j giungere ai baffi o meglio a quella ostica 

superficie tra il naso e il sottile labbro supe 
nore che in teoria era destinata ad ospitarli 

Mentre si predisponeva ali assalto finale 
preceduto dall ennesima accurata npulltu 
ra dell arma incrociò di nuovo il suo sguar 
do L ombra di prima e era di nuovo ancora 
più cupa E mentre quel riflesso rimaneva li 
guardandosi negli occhi sentiva confusa 
mente che qualcosa gli si muoveva dentro 
d i l profondo e spingeva per emergere Era 
una sensazione indefinibile ma lo avvolgeva 
profondamente dandogli la sensazione di 
sentirsi più pesante come se il viso le mani 
e tutto il suo corpo fosjero falli di un mate 
naie diverso infinitamente f ì consistente di 
sangue e carne Sentiva un brivido percor 
redo una paura di cui non riusciva a vedere 
l origine e che aumentava ad ogni istante 

f u un rumore improvviso a porre fine a 
quella angoscia crescente 11 rasoio f ino al 

lora tenuto in mano era finito nel lavandi 
no e adesso era li sotto I acqua tra brandel 
li di schiuma che ancora navigavano Aveva 
ancora paura ma adesso poteva di nuovo 
ragionare era padrone di sé stesso si disse 
due tre volte che era uno sciocco e che 
non e era motivo di agitarsi Era tutto assolu 
tamente normale intorno a lui ed anche i 
suoni che gli giungevano erano quelli con 
sueti 

In camera da letto sua moglie come al 
solito aveva acceso la radio prima di alzarsi 
e giù in strada sentiva il rombo dell autobus 
che si allontanava Si era solo lasciato sug 
qt5tionare come un bambino che ha paura 
del buio E per convincersi def ini t iv i mente 
che invece era un uomo st guardò di nuovo 
ne^li occhi E allora urlò Un grido altissimo 
atroce Dopo 55 anni d i vita tranquilla aveva 
capito che per la prima voita stava davvero 
guardandosi negli occhi 

• Q U E S T O O U E L L O • • • M B H H H B M I 
Bianco «nere Fino si 29 dicembre preBBO il cinema Caravaggio 

(via Palslello 24b> verranno programmati molti tra I migliori 
film in bianco e nero dal 1945 al 1975 con autori come Feltini 
Truffaut Kazan Germi Bunuel 

Quercia del T O M O Presso I Anfiteatro della Guercia del Tasso 
al Granicolo continuano te repliche delle Bacchldi di Tito 
Macero Plauto nella riduzione in due tempi di Sante Stern 
Regia ed interpretazione di Sergi Ammirata Musiche tratta 
dal «Gatte Pansienne. di OHenbach Tutte le sere ore 2130 
(lunedi riposo) prezzo unico L 16 000 riduzione per giovani 
e anziani L 12 000 

Mostre Fino al 7 ottobre è possibile vedere a Palazzo Rondanlni 
I Arte nuova a Roma nuove situazioni ed emergenze 42 arti­
sti aelezlonati da Ludovico Pratesi come panorama significa­
tivo détta scena artistica capitolina di questo ultimo decen 
nio 

Fino ai 10 settembre I artista cilena Bernadita Norese 
espone I suol lavori al palazzetto Brancaccio del Comune di 
AntlcoK Corrado ceramiche e opere varie ispirate alte cultu­
ra precolombiane 

Mostra Nella chiesa di San Biagio in Tuscania mostra «Istalla 
ziom» con open» di Delhove, Di Giacomo Francmi Frolet 
Lim Ottavianellf Saeverud Takahara Wechdorn una pano­
ramica che documenta alcune possibili scelte espressive e 
tematiche della ricerca artistica più attuale Fino al 15 set­
tembre Orario 10.00-13 00 17 00-19 30 

Sottosopra Oggi riapre, il locale Sottosopra in via Panisperna 
68 Aperto tutti i giorni esclusa la domenica si servono cock­
tail alcolici e analcolici Non più concerti dal vivo ma musica 
ballabile 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salario Nornentano) 1023 (zona Est) 1924 (zo­
na Eur) 1925 (Auralto-f lamlnio) 
Farmacie notturno Appio, Via Appia Nuova 213 Aurelio via 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esquilino Galleria 
Testa Stazione Termini (fino gre 24) via Cavour 2 Eur viale 
Europa 76 Ludovlsl* piazze Barberini 49 Monti via Nazio­
nale 228 Oatla Udo via P Ròsa 42 Paridi via Bertoloni 5 
Pletnlata via Tiburtina 437JFUpn! via XX Settembre 47 via 
Arenula 73 Portusnse via Portuense 425 Pranestlno-Cen-
tocelle via delle Robinie 81 viaCollatna 112 Prenestlno-
Lablcano via L Aquila 37 Prati .via Cola di Rienzo 213 
piazza Risorgimento 44 Primavalle piazza Capecelatro 7 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco via Tuscolana 927 via Tu-
scolana 1258 

• APPUNTAMENTI • M H H M B V M B V B W M 
Italia Uras Sono aperte le iscrizioni ai corsi di lingua russa per 

I anno 1989 90 presso I associazione Italia Urss (piazza della 
Repubblica 47 tei 46 14 11 e 46 45 70). 

Lingua e letteratura russa Corsi gratuiti p*r principianti al cen­
tra nazionale di lingua « letteratura rus i t i Segrettttia aperta 
dalle 10 00 alle 12 00 e darffe 17 00 alle 19 00 dal luMdl al ve­
nerdì via Quintino Sella 20 tet 47 40 846 

Alda L Associazione Nazionale per la lotta contro l Aids comuni­
ca il numero di telefono per informazione prevenzione e so­
lidarietà 86 42 70 dal lunedi al venerdì ore 17-19 

San Michel* Fino al 10 settembre sarà aperta la mostra U uni­
verso in San Michele sculture di F Ubortatl Complesso mo­
numentale di San Michele 

Centro It metro lagaoro Domani alle ore 11 ti Com tato per la di­
fesa del quartiere Flaminio ha organizzato una manifestazio­
ne di protesta contro il metro leggero t appuntamento è in 
piazza della Marina 27 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Domani Ore 17 30 riunione presentatori liste circoscrizionali e/ 
o Federai comunista romana {Babmelll Schina) Ore 18 30 
riunione segretari XII circoscrizione c/o sez (Leoni) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione dei Castelli Palestina apre Festa dell Unità Lartu* 

vlo apre Festa dell Unità ore 18 30 d battito su «Droga e cri­
minalità" (Galasso) Albano Fgci apre F u ore 21 prolezio­
ne film Genzano ore 17 Cd + gruppo + garanti Frascati ore 
18 30 Cd di Frascati eCocelano 

Federazione di Civitavecchia Civ tavechia continua Festa deli U 
nità in federazione ore 16 riunione sanità (Ranall ) in tede 
razione ore 17 30 riunione su «piano sanitario regionale» La 
dispoli continua Festa dell Unità 

Federazione di Prosinone Fresinone c/o campo sportivo Festa 
Fgci provinciale ore 18 «Quando un parco nella nostra cit 
tà?- ore 21 «Legge 194 una battaglia di civiltà 

Federazione di Latina Apr i lo apre Festa dell Un tà Cori Gram 
sci apre Festa dell Unità 

Federazione di Tivoli Piano Romano coni nua Festa dell Unità 
Guidonla Festa deli Unità ore 20 dibattito con 1 giovani su 
emarginazioni vecch e e nuove (Amod o Amati) ore 21 30 
concerto di P Berto i Subiaco apre Festa dell Un tà Casali 
di Mentana ore 20 30 Cd su situazione amm n strativa e Fé 
sta dell Unità (Gasbarn) 

Federazione di Viterbo Ischia di Castro ore 20 30 
assemblea (Zucchetti) Tarquinia ore 21 Cd (Daga) 

• PICCOLA CRONACA I 
Nozze Nadia Pampallone e Adolfo Biondi dopo anni di immora 

le concubinaggio finalmente sposi Un grande abbraccio dai 
compagni della sezione Trionfale 

Avviso I compagni Maria Nurchls e Gesumo Boi devono affron­
tare con urgenza le Ingenti spese di un vlagg o negli Usa per 
curare la loro bambina It numero d conto corrente per chi 
vuole aiutarli è questo 260550004 intestato a Maria Nurchis 
via Umberto Barbaro n 25 cap 00139 Roma 

La Cooperativa ROMA CAR 
con mezzi opportunamente 
modificati per il trasporto di 
soggetti con difficoltà di 
deambulazione organizza 
gratuitamente il trasporto 
per facilitare la partecipazio­
ne alla Festa de «l'Unità» di 
Villa Gordiani. 

DA LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 

IL P E R C O R S O E G L I O R A R I S O N O I S E G U E N T I . 

Sez PCI ALESSANDRINA - V i a A l e s s a n d r i n a 218 

o r e 1 9 . 0 0 

Sez PCI QUAHTICCIOLO - P za de l Quar t loc lo lo 1 

o r e 1 9 . 1 0 

Sez PCI CENTOCELLE - V i a d e g l i Abe t i 14 

o r e 1 9 . 2 0 

Sez PCI TOR DE SCHIAVI - V i a Cas te l fo r te 4 

o r e 1 9 . 3 0 

Sez PCI NUOVA GORDIANI - V ia I rp ima 70 

o r e 1 9 . 3 5 

PCI F e d e r a z i o n e romana 

l'Unità 
Giovedì 

7 settembre 1989 21 



TELEROMA 56 

8.30 «Mod Squad-, toletilm; 
9.35 «Flore selvaggio», no» 
vela: 12 «Spiaggia Insangui­
nata». film: 14.30 «Fiore sel­
vaggio-, novela; 16 Cartoni 
animati: 10.30 .Dottori con le 
ali», telefilm: 10,30 «Elettro 
shpck», film: 83.45 «Spy For­
ce», telefilm; 0.4S «L'anni­
versario», film. 

GBR 

Ora t Buongiorno donna: 
12.30 Medicina 33; 13 «Mod 
Squad-, telefilm: 14.30 VI-
deogiornale; 1S.30 Cartoni 
animati; 18 -Colette», sce­
neggiato: 10.30 Videogiorna­
le; 20.30 «Una donna a Vene­
zia», film; 22.30 Cuore di cal­
cio; 0.30 Vldeogiornale. 

TVA 

Or» 8 -Boys and girla», tele­
film; 9.30 Programma per 
bambini; 12 Cartoni animati; 
13 Documentario; 10.30 Cal­
cio: partita regionale: 19 
-Grest myslerios», telefilm; 
21.30 «Un ombrello pieno di 
soldi», film; 23.30 «Attenti ra­
gazzi», telefilm. 

• PRIME VISIONI I 

«C.DEMVHAU. L.7.000 
Via Stamlra, S (Piazza Bologna) 

Tel. 42677B 

Soprannaturale iti Camillo Vila; con 
EienCraH,NMBea!!y-H (17-12.30) 

•0MIBAL 18.000 Scandal di Michael Calon-Jones; con 
Piazza Vernano. 5 Tel. 651195 JohnHort,JoanneWnallyKilmer-OR 

(1C-22.3I1) 

ADRIANO 
Piazza Cavour,22 

L. 8.000 
Tel. 3211896 

ALCIONE 
Via L, di Lesina, 39 

L 6.000 
Tel. 6380930 

Indio di Anthony M. Oawson; con Mar-
velousMarvmHamer-a, (H.39-22.30I 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Munteteli*), 101 

L. 5.000 
Tel. 4941290 

t i legge del «eliderle di Pedro Almo-
«war -PH (16.45-22.30l 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASM0E L.7.000 O Un peiee « nome «fende di Char-
Accademia degli Agiati, 57 le i Crichton; con John Cleese, Jamie 

Tel 5408901 LeeCurtll-BR (16.30-2230) 

AMERICA 
Via N, del Grande, 6 

L.7.000 
Tel. 5816169 

A un p a i w dell'intorno dt John McTier-
nan, con Alan Rlckman, Alexander Gr> 
duno»-0R 117 30-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

LB0O0 
Tel. 875567 

Une donna In carriere di Mike Nichols; 
ccnMelanleGritlilh-BR (18.15J2.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

t e ooo 
Tel. 353230 

di Michael Caton-Jones; con 
John Hurt, Joanne Whally-Kilmer -OR 

(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel.6793267 

Donne ammoni eutle Lui» di Joe Lan­
de ; con Rosanna Arquette, Ralph Bel-
lamy-BR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 6.000 
Tel 817625B 

fai Scuola di moetrl di Fred Oehker -
BR (16-22.30) 

ATUNTIC 
V Tuscolana, 745 

L.7.000 
Tel. 7610856 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L.6000 
Te1.6B75465 

Nuda è arrliata le «tramerà PRIMA 
(16.30-22,30) 

jlletta di Coline Ser-
reau; con Daniel Auteuil, Firmine Ri­
chard-BR (18-22.30) 

AZZURROtCIPIONI L.5.000 Salet la-Luml6re- .L'mdlMII . (21) . 
V. degli Scipioni 64 Tel. 3581094 Sala grande: Bagdad catti (16.30): W -

• » « l è partila (20.»); a cielo eopra 
llorll-o (22.30) 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L.7.000 
Tel. 347592 

G Rain Man di Barry Levlnson; con 
Duello Hotlman-OR (17-22.30) 

BARBERINI L. 8.000 Allei seducente di Bruca Bereslord; 
Piazza Barberini, 25 Tel.4751707 con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 

_ EIR (17-22.30) 

BLUEMOON L.5.000 Film per adulti 
Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

(16-22.30) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 

L.7.000 
Tel. 393280 

P ftain Man di Barry Levlnson; con 
OuslinHotlman-DR (17-22,30) 

CAPRANICA L. 8.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

I miei sinici som aHnpaHcl di Bertrand 
Tavernieri con Michel Piccoli, Christine 

_f.scal.BA (18-22 3C) 

CAPRANICHETTA L. 6.000 
R i a Monlecllorlo, 125 Tel. 6796957 

l'Intento caao di Mr. Nyde di Patrie» 
leconte; con Michel Btanc, Sandrine 
BonnalieDB (17-22.30) 

CASSIO L. 6,000 [Wineiiill'orlo di una o l i i « n e r v i di 
VlaCas8la.692 Tel.3651607 Fedro Almodovar; cnCarmen Maura • 

_ B R (17-22.30) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, f » Tel. 6878303 

DIAMANTE L.5.000 
ViaPreneaima,230 Tel. 295606 

1 di Fred Dekker -
(16.-22.30. 

EDEN L.8 000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

EMBASSV 
ViaSloppanl.7 

Burlarli di Frank Laloggia; con Lukas 
Haas,SenCariou|G) (16,30-22.30) 

L. 6.000 
Tel. 870245 

EMPIRE L. 8.000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 657719 

EMPIRE 2 L. 8.000 
V ie dell'Esercito, 44 Tel, 50106521 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L.5.000 
Tel. 582864 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L. 8.000 
Tel 665736 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 6.000 
Tel. 6864395 

GARDEN L. 7.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 58284B 

Chiusura 

GIOIELLO L. 7.000 O l i piccolo dlevolo di Roberto Beni-
Via Nomentana, 43 Tel. 664149 (ini, con Walter Malthau, Roberto Beni-

ani -BR (1630-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L7000 
Tel 7596602 

GREGORY L 6 0 0 0 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600 

HOLIDAT L.B.0O0 
Largo B. Marcello, t Tel. 856326 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7.000 
Tel 582495 

KING L 6000 
Via Fogliano, 37 Tel 8319541 

VuCriiabrera, 121 Tel. 5126926 

MAESTOSO 
ViaAppia, 413 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli, a 1 

L 7000 
Tel. 6794908 

MERCURV 1.5 000 
Via di Porla Castello, 44 Tel. 6673924 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

LS0OO 
Tel 3600933 

MIGNON L 6 0 0 0 
ViaVltorbo.il Tel.869493 

MOOEflNETTA L 5 000 
Piazza Repubblica, 44 Tel 4602B5 

MODERNO L.5 000 
Piazza Repubblica, 45 Tel 460265 

Film per adulti 

NEWVORK L 7.000 
ViadelleCaw,44 Tel 7610271 

PARIS t e 000 
ViaMagnaGrecia.112 Tel. 7586569 

PASQUINO L 5.000 
Vicolo del Piede, 19 Tel 5803622 

PRESIDENT L 5 000 
Via Appia Nuova, 427 Tel 7810146 

PUSSICAT 
Ma Cairo», 96 

L40O0 
Tel 7313300 

\ 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; Ut: Brillanta; C: C o m i » ; O A . : Dise­
gni animati; DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico: FA: 
Fantascenza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S A Satirico; S: 
Sentimentale; S I I : Storico-Mitologico; »T: Storici); W: Western. 

VIOEOUNO 

Ore 11 «Avenida paulista», 
telenovela; 13 «God Mara». 
cartoni; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 17 «Spy Force». 
telefilm; 19.30 Tg notizie e 
commenti; 20 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 20.39 «Spy 
Force», telefilm: 21.30 Calcio 
club; 24 Ruote In pista; 0.30 
Tg notize e commenti. 

TELETEVERE 
Ora 9.18 «Un cadavere In fu­
ga», film; 11.30 «Il triangolo 
delle Bermude», film; 14 I 
fatti del giorno; 14.30 II salot­
to dei grassottelli; 1S Casa 
cittì ambiente; 18.30 Tele­
film; 18.30 II giornale del ma­
re; 19.30 I fatti del giorno; 
20.30 «Jonnny Oro», film! 241 
fatti del giorno. 

T.R.E. 

O r » 1 0 . 3 0 « S i g n o r e » p a d r o ­
n e » , t e l e n o v e l a ; 1 3 C a r t o n i 
a n i m a t i ; 15 .30 « A n c h e I r i c ­
c h i p i a n g o n o » , t e l e n o v e l a ; 
1 8 . 3 0 « M a r i a » , t e l e n o v e l a ; 
1 7 . 3 0 «Rl tua ls» , S c e n e g g i a ­
t o ; 1 9 «Lot tery» , t e l e f i l m ; 
2 0 . 3 0 « M r . E d » , t e l e f i l m ; 2 1 
• G i a l l o e n e r o » , f i l m ; 2 3 - I l 
r o m p i b a l l e r o m p e a n c o r a » , 
t e l e f i l m . 

• Ore 10 calma piarla di Phlllip Ner­
eo; con Sam Nelli, Nicole Kidman - G 

(17-22.30 

di Marvin Camp­
bell; cori Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G (16.15-2230) 

Indio di Anthony M. Dawson: con Mar-
velousMarvinHagler-A (16.30-22.30) 

O Mamfttch eipraeo di Gabriele 
Salvatore»; con Diego Abatantuono • 
BR (17-22.30) 

ETOILE L. 8.000 In una notte di coloro di luna di Una 
Piazza in Lucina. 41 Tel.6876125 WertmOller; con Nastassja Klnskl, Rut-

gerHauer-DR (1622,30) 

EURCINE L. 6.000 La caia 4 di Marlin Newlln; con Calhe-
ViaLiszl,32 Tel. 5910986 rineHoland, Anne Ross -H 

(17 30-2230) 

Scuola di pollila n. f di Peter Bonerz -
(16,30-22.3(1) 

EKCELSIOR L.B.0O0 • Legge criminale di Marlin Camp-
Via B.V, del Carmelo, 2 Tel.5982296 tiell; con Gary Oldman, Kevin Bacon-

_ < ! (1630-22.30) 

Matador di Fedro Almodovar; con M -
s.umptaSema-OR (17-22.30) 

FIAMMA L, 8.000 Sala A' Paul di Claude Zidi; con 6e-
ViaBlssolali,51 Tel.4751100 rard Depardieu, Maruschka Delmers • 

'.=) (17.30-22301 
baia B: A eummor alory di Piers Hag-
jiard-SE (17-22 301 

estiva 

f firn pei adulli (10-11.30/1622 301 

Indio di Anthony M. Dawson: con Mar* 
velousMarvinHagler-A (1630-2230) 

O Nuovo cinema Paradlao di Giusep­
pe Tornatore. con Phll'ppe Nolret • BR 

(17 30-2230) 

Tueker(m lingua inglese) (16-2240) 

Mina Insaziabile e perversa oltre lutti I 
pornollmltl-E(VMIB) (11-2230) 

Pomo zozzerle di mogli In calore -E: 
(VMI8) (11-22.301 

OUIRINAlf 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghetli.5 

REALI 
Piazza Sonnlno 

REI 
CorsoTrieste, 11B 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

R IT I 
Viale Somalia, 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

SUPERCtNEMA 
Via Viminale, 53 

UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama,20 
Tel. 8395173 

L. 3.000 
Tel. 462653 

L.8000 
Tel. 6790012 

L.6000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 864165 

L 6.000 
Tel. 6790763 

L.8.000 
Tel. 637481 

L.B.000 
Tel. 460683 

L. 8.000 
Tel. 664305 

Leooo 
Tel. 7574549 

L.6000 
Tel. 465496 

• L.7.000 
Tel. 6631216 

L.7.000 

• VISIONI SUCCESSIVI 

AMBRA .OVMELU 
Piazza G. Pepa 

AMENE 
Piazza Semplone, 16 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

AVORIO EROnCMOVIi 
Via Macerala,» 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

NUOVO 
Largo Ascianghl.t 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

SPLENDID 
Via Pier delle Wgne4 

UUSSE 
ViaTiborllna.354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

• CINECLUB 

CARAVAGGIO 
Via Falalelle. 24/B 

1.3.000 
Tel. 7313306 

L. 4.500 
Tel. 890617 

L 2.000 
Tel. 7594951 

L 2.000 
Tel. 7553527 

L.3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 586116 

1.2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 6110203 

L 4.000 
Tel. 620205 

L. 4.500 
Tel. 433744 

L.5.000 
Tel. 4827557 

Tel (64210 

DEIPICCOU L. 4.000 
Viale della Pineta, I5-Vllla Borghese 

Tel. 663485 

GRAUCO L. SOM 
Via Perugia. 34 Tal. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L.5.000 
Tel. 312263 

L 3.500-2.500 
Tei. 4957762 

Nuda 6 amiate lo ttranlere PRIMA 
(16.30-22.301 

Cookie di Susan Seldclman; con Peter 
Falk,0lanneWlest-BR (16.30-22.30) 

Creature dagli abissi di Sean S. Cun-
nlngham-H (17-22.30) 

O Piccoli equivoci, di Ricity Tognez-
zi; con Sergio Castellino, Lina Sastri • 
BR (16.30-22.30) 

• Franose» di Liliana Cavanf; con 
MickeyRourke-OR (16.30-22.30) 

Creatura dagli aNia l di Sean S. Cun-
mngham-H 117.30-22 30| 

D Mery por tempra di Marco Risi: 
con Michele Placido. Claudio Amendo-
la -0R (1B.15-I".30) 

fa una notte di cMaro e) luna di Lina 
Wertmùller; con Rutger Hauer, Na-
stassiaKinski-Dr 116-22.30) 

Soprenoaturate di Camillo Vila; con 
BenCrass.NedBeatty-H (17-22.30) 

Ch iù» per adeguamento atruttura 

M i o di Anthony M. Dawson; con Mar-
velouaManinHagler-A (16.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Lungo e erosimelo -E (VM16) 

Film per adulti 

Femmina mortola • E (VM1B) 

Film per adulti 

Ipl-etddlMoenePozzl-EtVMlB) 
(16-22.30 

Let ' igtt lor l (17.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Dima Insaziabile pomo dea degli ani­
mal i -E (VMH) (11-22.30) 

Film per adulti 

Rapporti In condominio - E (VM18) 

• • -

Kaliant orava geme raisegna «Bian-
coenero 1945-1975. (16-20) 

Riposo 

Riposo 

Sala A: Un'altra doma di W. Alien -BR 
(19-22.30) 

Sala B: Lo eeamblifa di Jos Steiling 
(19-22.30) 

Sorgo rosso di Ztiang Yimou; (DA) 
(16.25-22.30) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel. 9321339 

Tel. 6440045 

B u e (16-22.15) 

Riposo 

SCELTI PER VOI 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza, 5 Tel. 9420479 

O Un poace di nome Wanda di Char­
les Cnchlon; con John Cleese, Jamie 
Lee Curili-BR (17,30-22.301 

SALA A: Alibi seducente di Bruco Be­
reslord; con Tom Selleck, Paulina Po-
rizkova-BR 116.30-22 30) 
SALA S- Scandal di Michael Caton-Jo-
nes: con John HurL Joanne Whally-Kil-
mer-DR (16.30-22.30) 

Creatura degli abissi di Sean S. Cun-
ninghman-H (17-22 30) 

Gli anni di corsa di Pierre Boutron, con 
Michel Aumont, Clovls Cornillac - OR 

• (1630-22 30) 

• Raln Man di Barry Levinson; con 
Du5linHollman-0R 117-2230) 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel, con 
James Betoni-BR (1615-22301 

Sala A: Il libre della giungla di W Di­
sney -DA |16 30-22 30) 
SalaB' a Franse di R.Polanski 

(16 30-2230) 

Scuola di polizia n. 6 di Peler Bonerz -
Elfi |16 30-22 301 

O Un pesca di nome Wanda di Char­
les Cnchlon, con John Cleese. Jamie 
LeeCurlis-DR (1730-22301 

(16-22.301 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel, con 
James Belushi-BR (1615-22 30) 

ONuovo clneme Paradiao di Giusep­
pe Tornalore, con Philippe Noiret - BR 

(17 30-2230) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 

MACCARESE 
ESEDRA 

VENERI L7000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 90O16B8 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palfotlim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

L.500O 
Tel 5602186 

L 8 000 
Tel. 5610750 

L8.0O0 
Tel. 5604076 

rei 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9598083 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33 147 

Scuola di polizia a. 6 di Peter Bonerz -
BR (16.30-2230) 

• L e g g e criminale di Marlin Camp­
bell; con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G (16.30-2230) 

Riposo 

Chiusura estiva 

Ulllellvagabondo-DA (16-221 

La ceaa 4 di Martin Newlm, con Cathe­
rine Moland, Anne Ross - H 

(17 15-22 30) 

Scuola di poiizJo n. 8 di Peler Bonerz • 
BR (17-22 30) 

Indio di Anthony M. Dawson. con Mar-
velous Marvin Hagler-A (17-22.30) 

Blonconovo e 17 nani - DA 

Film per adulti (17.30-21.45) 

Riposo 

TIZIANO 
ViaG Reni 

L i r o t i porpiiTM del Cairo 

• LEGGE CRIMINALE 
É un thriller curioso, diretto da 
un Inglese e girato negli Stati 
Uniti. - L a legge è il lato oscuro 
delta giustizia-, sentiamo dire 
nel corso del film. In effetti, l'av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica: il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta da l ­
la sedia elettrica, sta continuati* 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nel le sere di pioggia. 
Che fare? Far finta di difenderlo 

fier accumulare prove a carico o 
arsi giustizia d a solo? -Legge 

criminale» é un film da vedere. 
EMPIRE, EXCELSIOR 

• ORE 10: 
C A L M A PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phit-
llp Noyce, sulla scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Wellfls. Una 
coppia d i sposi veleggiano in a l ­
to mare per dimenticare la mor­
te del figlioletto. All'improvviso. 
appare all'orizzonte una goletta 
nera, male in arnese. Sono tutti 
morti , tranne uno: un ragazzo 
americano che rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio. E l'inizio di un incubo r ' 

COLA DI RIENZO 

O U N PESCE 
D I N O M E WANDA 

Commedia fine e triviale insie­
me che ai deve all'estro comico 
di John Cleese, animatore det 
celebre gruppo dei Monty Py­
thon. Wanda è un pesce esotico 
molto amato m a anche una 

splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtisl m o t o amante 
dei gioielli. Insieme a tre compli­
c i ha compiuto una rapina m i ­
liardaria ma le cose, poi, si sono 
complicate. Dov'è finito il botti­
no? Come far parlare il -cervel lo 
della rapina- finito in carcere? Il 
-gia l lo- è solo un pretesto per 
tessere una serie infinita di va­
riazioni comiche attorno agli in­
glesi e agli americani, al la loro 
lingua (ma l'effetto va disperso 
nella versione italiana! e al le lo­
ro manie. Simpatico il cast, nel 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e al la Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perdere. 

AMBASSADE, 
GOLDEN, MAJESTIC 

O N U O V O CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi­
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para­
diso- ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall'inizio. È un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri. Ed è, so­
prattutto, un messaggio d'amore 
a l c inema di una volta, visto nel­
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Tota, regista 
d i successo, torna d a Roma nel 
piccolo paesino aiciliano dove è 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, i l vecchio proiezionista 
de l cinemino locale che lo inizio, 
anni prima, all 'amore per 1 film. 
Per Totò A un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare l'in­
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori . Bravissimi Philippe Noi­

ret e II piccolo Salvatore Cascio. 
PARIS, IL LABIRINTO 

• FRANCESCO 
A oltre ventanni dal suo primo 
- S a n Francesco- prodotto per la 
Rai, Liliana Cavani torna ad oc­
cuparsi del santo di Assisi. Sta­
volta il suo Francesco non A più 
un ribelle pre-sessantottino, ma 
un uomo in cui matura pr ima la 
scelta del la povertà, poi il con­
tatto con Dio. Il film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise­
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta -pacifi­
sta- de l santo acquista ancora 
più valore. Al servizio del la Ca­
vani, nel ruolo principale, un 
Mickey Rourke la cui identifica­
zione net personaggio raggiun­
ge davvero l'intensità di un fio­
retto. 

RIALTO 

O R O M U A L 0 4 J U L Ì E T T E 
Dalla regista di - T r e uomini e 
una cul la- , un'altra commedia 
gustosa che parla con leggerez­
z a d i temi importanti. Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio­
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci; Jullette è una 
donna delle pulizie negra che. 
mossa a compassione, risolve i 
problemi de l padrone. M a nel 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante delie Quali si 
chiama amore. Allegro e vivace, 
-Romuald A Juliette- affronta la 
questione razziale con invidiabi­
le freschezza: i l punto d i vista A 
rassicurante ma non per questo 
meno importante. Belle le musi­
che in stile blues. 

O M E R Y PER S E M P R E 
Al quinto film, Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
-So ldat i - (il suo titolo preceden­
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove A ambientata la 
vicenda tesa e violenta d i - M e r y 
per sempre- . Michele Placido e 
un professore di ginnasio che 
sceglie di Insegnare a i giovani 
detenuti: per lui A la sconvolgen­
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono. Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz­
z i presi -dal la s t rada- , i l f i lm si 
ispira al l 'esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi . 
Un'opera di impianto quasi neo­
realista. Da vedere. 

RIVOLI 

G R A I N M A N 
Orso d'oro al festival di Berlino, 
candidato al la bel lezza di otto 
Oscar, A l'ormai famoso film sul-
I - au t i smo- . Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di u n uomo che non riesce a d 
avere contatti con il mondo: non 
parla, non comunica. E un brutto 
giorno, suo padre muore e d egl i 
si ritrova affidato at fratello mi ­
nore, un giovanotto apigliato e 
pieno d i vita che A apparente­
mente l'opposto del parente ma­
lato. Eppure fra I due, durante 
un viaggio lungo tutta l 'America, 
nascono affetto e solidarietà. Ac­
canto a l superlativo Hoffman, 1 
Sloveni Tom Crulse e Valer ia 

olino. Dirige Barry Levlnson 
{ .Good Morning Vietnam», - P i ­
ramide d i paura - ) . 

BALDUINA, CAPITOL, 
INDUNO 

• FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso. 
M a accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) acam­
biate. Poi , in albergo, la moglie 
de l medico scompare. Qualcuno 
l'ha vista uscire insieme ad un 
uomo... Per i l nostro eroe (bril­
lantemente interpretato da Har-
rison Ford) si Innesca un mecca­
nismo micidiale che lo porterà a 
contatto con gli ambienti più sor­
didi del la «ville lumière-. Un film 
di atmosfere torbide, in cui Po­
lanski gioca a rifare Hìtchcock e 

MADISON (Sala B) 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In -diretta» da Cannes, ecco ar­
rivare sugli schermi -Piccoli 
equivoci» di Rlcky Tognazzi, 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Bigagll. Alcuni inter­
preti sono camolati , ma resta 
Sergio Castellino, nel ruolo del­
l'attore disamorato e Incostante 
che, dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nel la sua casa. Psicodramma in 
interni, recitato in presa diretta 
da sei giovani attori in piena for­
ma. -Pfccoli equivoci- conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine­
ma italiano: insieme a «Mery per 
sempre - e a «Marrakecrt Ex­
press- , A un film assolutamente 
da non mancare. 
REX 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-

gists del Gianicolo-Tel. 5750827) 
Alle 21.30 U BacMdl di Plauto: di­
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
ceffo, « .Te l . 6784380) 
E Iniziata la campagna abbona­
menti 1969/90. Orario botteghino 
10-13 e 16-19. Sabato 10-13. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) 
E Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90. Orsrio 
botteghino 10-13.30 e 16-19. Saba­
to 10-13. 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) 
Campagna abbonamenti per 8 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi-
no-Tel . 5780762) 
Alle ore 21.15. TI a pisciato?. 
Omaggio* Petrollnl 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
C iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tet. 
462114) 
É inaiata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90. Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13.30 e 14.30-19. Sabato ore 
10-13. 
GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229- Tel. 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6797205) 
Riposo 
OROLOGIO (Vìa dei Filippini, 17-
A-Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA GRANDE: Riposo. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20-Tel. 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (via Nazionale, 
183 -Tel . 465095) 
£ minata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90. Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-10 30 e 14 30-19. Sabato ore 
10 13. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 -Tel . 6768259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3-Tel . 5895762) 
SALA CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.6869049) 
Da lunedi 11 settembre prenota­
zioni e vendita abbonamenti sta­
gione teatrale 1989/'90. Orsrio bi­
glietteria dalle 10 alle 19 (esclusi 
testivi) 

• CINEPORTOaVBH 
( V a Antonio di S. Giuliano • ang. 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 
Alle 21 . Good morning Vietnam 
film Alle 23. Concerto di musica 
latino americana. Alle 24. Gotkh 
Film, film 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli ,8-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118-Tel 3601752) 
E possibile sottoscrivere le asso­
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell'Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim­

pico con una Serata d i Gala de­
dicati al balletto 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
E iniziata la campagna abbona­
menti Euromusica 1989/90 

IL TEMPIETTO (Saia Assunta • isola 
Tiberina) 
Sabato a domenica alle 21. Con­
cetti per Bach 

MTfTUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Tel. 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell'Istitu­
zione (tuffi 1 giorni ore 10-13 e 16-
19, escluso il sabato pomeriggio) 

LEI' EM IN (Via Urbana, 12/a • Tel. 
4621250) 
Domani alle 17. Musica classica 
d'ascolto. 

VILLA PAMPHILI (Vis Aurelia Anti­
ca 163 • Tel, 6374514) 
Alle 21. Selezioni di operette di 
Strauss, Lèhar, Sensaud, Aitamu-

• JAZZ-TOCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel. 582551) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa, 41 -
Tel. 5816685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (E i Mattatoio • 
Largo G.B. Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (VI» Liberti. 7) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tet.6B96303) 
Alle 22.30. Concerto jazz con I 
First Gale Syneopatwa 

MUSIC M N (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 
Riposo 

TUSITALA (Via del Neofiti, 13-9 • 
Te 1.6763237) 
Chiusura estiva 

Fes ta de <«l*XJ!n±tà» 
V i l l a OorcUanl 

OGGI, 7 SETTEMBRE, ORE 20.30 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 

Contro II razzismo 
contro l'apartheid 
per la libertà 
e la democrazia In Sudafrica 

R. DEGNI 
M. MICUCCI 
B. NATO Federazione Romana PCI 

w LA mm 
Parco PIAZZA PRIMOLI - 6/10 SETTEMBRE 

programma dibattiti 

MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 

ore 18,30 I prigionieri dell'Anione 

SANDRO DEL FATTORE 

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 

ore 18,00 / / Comune del 2000 

WALTER TOCCI 
ore 19,30 Roma città aperta 

M. ANTONIETTA SARTORI 
VITTORIA TOLA 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE 
ore 18,00 Informati da chi? 

CLAUDIO FRACASSI 
GIUSEPPE CALDAROLA 

ore 19,30 La palla al balzo 

MASSIMO POMPILI 

SABATO 9 SETTEMBRE 
La dolce vita 

LUIGI CANCRINI - NICOLA ZINGARETTI 

DOMENICA 10 SETTEMBRE 

Una città per lavorare 

PASQUALINA NAPOLETANO 
MARIELLA GRAMAGLIA 

Sezione PCI MARIO CIANCA 

con GRAMSCI-TOGLI AHI 
L0NG0-BERLINGUER 

per la vis italiana al socialismo 

dal 6 al 10 SETTEMBRE 

AL CENTRO POLIVALENTE 
Via A. BERGAMINI 

PIANO BAR 
RISTORANTE e BIRRERIA 

NUOVI NUMERI 
DELLA FEDERAZIONE 

TELEFONICI 
ROMANA PCI 

CENIRAUNO 4071400 
FAX 4071307 
UFFICIO SEGRETERIA 4071317 
UFFICIO ORATORI 4071382 
FEMMINILE 4071376 
ORGANIZZAZIONE E 

PROBLEMI DEL PARTITO 4071395 
DIRITTI E POLITICHE 

SOCIAU 4071331 
CULTURA .SCUOLA 

UNIVERSITÀ 4071353 
POLITICHE 

DEL TERRITORIO 4071331 
ECONOMIA E LAVORO 

STATO. PUBBUCA AMM.NE 4071348 

FESTA 
BELL'UNITA' 
FERENTINO 

8 / 10 SETTEMBRE 

8 settembre ore 18,30 
"I bisogni del giovani" 

con LUIGI CANCRINI 
10 settembre 

chiusura con DOMENICO GIRALDI 

(2030.22 30) 

Abbonatevi a 

rUnità 
22 l'Unità 

Giovedì 
7 settembre 1989 

http://16.45-22.30l
http://_f.scal.BA
http://ViaVltorbo.il
http://VlaM.Corblno.23


Prost 
alla 
Ferrari 

SPORT " " " 

Il pilota francese ha firmato ieri a Lugano 
il contratto per la prossima stagione di Formula 1 
«I tempi della trattativa si sono allungati perché 
volevo garanzie sui progressi tecnici della vettura» 

Alain in sella al Cavallino 
«Ho aspettato un po' prima di fare questo passo 
molto importante per la mia carriera. L'offerta 
della Ferrari mi allettava, ma volevo prima vedere 
l'evoluzione della squadra. Ed oggi la macchina 
mi sembra indubbiamente più forte». Con una di­
chiarazione di fiducia Alain Prost ha esordito co­
me neoferrarista. Il francese ha firmato ieri a Lu­
gano per i! cavallino rampante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICILATRO 

N MODENA. Il gioco varrà si­
curamente la candela, ma Ce­
sare Fiorio dovrà comunque 
(arsi in quattro per mantenere 
l'armonia tra 11 nuovo arrivato 
e Nìgel Mansell. E certo l'In­
glese sarà filato blandito e 
coccolato In questi giorni, vi­
sto che ha rinunciato, dopo 
tutti ì proclami delle settimane 
scorse, a fregiarsi del titolo di 
primo pilota. La Ferrari ha de­
ciso che non ci sarà un primo 
pilota. Né, del resto, Prost 
avrebbe mai accettato di eri» 
(rare in una scuderia che lo 
relegasse ad un ruolo secon­
dario, lui che di titoli ne ha già 
vinti due, che ne ha sfiorati al­
trettanti. 

Sta Prost che Mansell vo­
gliono vincere il titolo mon­
diale. L'obiettivo comune fa 
ovviamente divergere le loro 
strade: i! successo dell'uno sa­
rà la sconfitta dell'altro. Ma 
questo non significa in parten­
za un danno per la Ferrari, an­
zi. In un certo senso, la scude­
ria modenese ha appreso la 
lezione della McLaren che, 
avendo come unica mira il 
trionfo della squadra, non ha 
esitato a reclutare e a mettere 
uno contro l'altro i due piloti 
pia forti che ci fossero in cir­
colazione. La Ferrari aveva 

una gran voglia di cancellare 
te delusioni degli ultimi anni. 
Ma, soprattutto, la Fiat ha una 
gran voglia di primeggiare ne) 
mondo, della Formula I, di 
giocare al meglio quest'atout 
sportivo che ha cospicui rifles­
si promozionali. Per questo 
non ha badato a spese. Il bud­
get del Cavallino rampante 
vola verso cifre da capogiro: 
per l'anno In coreo si parla di 
qualcosa come ISO miliardi, e 
non le e costalo poco convin­
cere Mansell a restare. Forse, 
facendo approdare Prost a 
Mannello, la Fiat ha dato un 
dispiacere a Florio, capofila 
del partito Italiano, che calda­
mente tifava per Riccardo Pa-
tresn. Ma a Torino hanno una 
concezione pragmatica che 
nulla lascia al sentimento: il 
braccio di ferro Q andato 
avanti a lungo, e questo spie­
gherebbe la lunga serie di reti» 
ceraie e di bugie sull'argo­
mento «nuovo pilota Ferrari». 
Ma adesso la Fiat, pardon, la 
Ferrari ha una coppia di piloti 
che tutto il mondo le Invidia. 
E non può non invidiarle, an­
che perché realizza un abbi­
namento sapientissimo. Con 
Mgel Mansell, tutto cuore e 
determinazione, il Cavallino 

rampante continua ad avere il 
pilota più aggressivo e corag­
gioso che ci sìa. Con Alain 
Prost, ha dalla sua ti cervello 
più fino della Formula ] , un 
pilota che si è meritato l'ap­
pellativo dì «professore». E 
probabile che lo stesso Man­
sell, se anche tenterà di fargli 
lo sgambetto in vista dal tra­
guardo. ricaverà insegnamenti 
utili dalla frequentazione del 
francese. Con molta onestà, lo 

stesso inglese ha detto più di 
una volta che l'unico da cui 
potrebbe ancora apprendere 
qualcosa è proprio Alain 
Prost. 

Per vincere un titolo mon­
diale, però, i piloti, per grandi 
che siano, non bastano. Oc* 
corre anche una macchina. 
Ora la Ferrari da tempo ha fat­
to sapere che la tanto vitupe­
rata -papera» di John Bamard 
è, in realti, un magnifico ci­

gno. E su quel cigno punterà 
anche per il prossimo anno. È 
un punto su cui Florio è stato 
molto chiaro: la vettura de) '90 
non rappresenterà che io svi­
luppo de) prototipo attuale. Il 
motivo è semplice: per male 
che si sia detto di Bamard, 
quel telaio viene considerato 
il migliore del campionato. Il 
problema, semmai, sta nei ca­
valli che non sorreggono ade­
guatamente Il motore. Resta la 
•papera»... 

II Professore ha 34 anni 
due volte mondiale 

Alain Prost, 34 anni lascia la McLaren per la Ferrari 

LODOVICO SASALU 

• • Il professore, il più grande collau­
datoré esistente, i) miglior discepolo di 
Niki Lauda. Si sono sprecati negli ulti­
mi anni i commenti su quel grande 
campione che * Alain Prost nato a Lo-
rette (Francia) il 24 febbraio 1955, 
due titoli mondiali conquistati, 38 gran 
premi vinti, 20 pole-positlon. Prove­
niente dal kart ha debuttato in formula 
1 nel Gran premio di Argentina del 
I960 con la Mclaren-Ford per passare 
poi alla Renault, nuovamente alla 
McLaren (dal 1984 al 1989) e poi la 
Ferrari, La sua grande passione, oltre 
all'automobile, è il calcio. Ed Alain 
Prost, in effetti, era un valido giocatore 
nella squadra giovanile del St. Etienne. 
Po) il golf, Insieme all'amico Jacques 
Udite, ritiratosi, dopo un brutto inci­
dente nel 1986, dalla Formula 1. Ma 
soprattutto, ed è questo che ha sem­
pre contraddistinto il transalpino, tanti 
interessi nella vita, molta educazione, 

una notevole intelligenza. Quando 
Prost fece il suo ingresso nella massi­
ma formula vantava un titolo vinto nel 
1977 in F. Renault (una monoposto 
addestrativa), un campionato euro­
peo di R3 ed una vittoria nel Gran pre­
mio di Montecarlo (riservato a queste 
macchine) nel 1979. La Marlboro, a 
partire dal Gran premio di Argentina 
(1980) gli mise a disposizione una 
McLaren-Ford che nulla aveva a che 
vedere con l'attuale squadra. Si classi­
ficò subito 6°, nonostante le evidenti 
lacune della macchina, giungendo 15° 
a fine campionato, complici due inci­
denti che gli procurarono anche la 
frattura di una caviglia, 

Nel 198) venne la prima vittoria del 
«professore» nel Gran premio di Fran­
cia; ne seguirono altre due che contri­
buirono a farlo arrivare 5° alla fine del­
l'annata. Poi nel 1982 due vittorie e 4° 
nel mondiale, dopo essere stato invo­

lontario protagonista, in Germania, 
dell'incidente che coinvolse Didier Pi­
roni. Durante le prove, con la pioggia, 
il pilota della Ferrari non vide la Re­
nault del connazionale e la tamponò 
violentemente ponendo per sempre fi­
ne alla sua carriera. Pironi morirà poi 
in una gara di offshore cinque anni 
più tardi. Il 1983 è l'anno buono per 
conquistare il titolo. Prost lotta fino al­
l'ultimo con Nelson Piquet, che dispo­
neva di una velocissima Brabham-
Brnw, Getta tutto alle ortiche durante il 
Gran premio di Olanda a Zandvoort, 
con un sorpasso sul brasiliano che 
butta fuori entrambi. Alla fine sarà il 
secondo dopo aver vinto 4 prove. Nel 
1984, dopo essersene andato polemi­
camente dalla Renault, approda alla 
McLaren, che dispone del 6 cilindri 
turbo Porche. Prost vince 7 Gran pre­
mi, ma nonostante ciò, all'ultima gara 
perde la corona iridata per solo mezzo 
punto a favore di Niki Lauda. 

•È sempre stato il mio maestro, dira 
poi il francese, da lui ho imparato tan­
te cose...*. L'anno buono e il seguente. 
Vince il primo titolo davanti a Michele 
Albereto, che fino all'ultimo pareva In 
grado di contrastarlo. Il 1984 è rene la 
stagione più bella. U Honda comincia 
a dominare, vince gare su gare con Pi­
quet e Mansell sulle Wiiliams, ma Prost 
li beffa entrambi, vincendo l'ultima 
prova In Australia e diventando caffi* 
pione del mondo per la seconda volta 
con la McUren-Porche. Nel 1967 la 
casa tedesca è in smobilitazione e 
Prost non può difendersi, pur giungen­
do quarto dietro ai mostri Honda. 

Nel 1988 i nipponici danno i motori 
alla McLaren ed arriva ....Ayrton Sen­
na. È l'Inizio di una battaglia, anzi di 
una guerra spietata che si concluderà 
a fine campionato con la vittoria del 
brasiliano per pochi punti. Poi tra i 
due litiganti, lo scontato divorzio. 

L ' a t l e t i c a La decisione di togliere il record «drogato» al canadese frutto di un compromesso: punito, ma campione 

F S Azzeccacarbugli più veloce di Johnson 
Ben Johnson non è più primatista ma resterà 
campione del mondo, salvo clamorose sorprese. 
E tuttavia il cavillo giuridico che ha permesso alla 
laaf di depennare il canadese è soltanto un dato 
secondario della durissima battaglia che la Fede-
ratletica internazionale sta già combattendo. Si in­
fittiranno i controlli a sorpresa. E si punirà chi aiu­
ta gli atleti a drogarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO ^__ 
* RIMO MUSUMBCI 

• • BARCELLONA C'è chi defi­
nisce storica la decisione del­
la laal di togliere a Ben John­
son il primato mondiale dei 
100 metri. In realtà - e il presi­
dente Primo Nebiolo ci tiene a 
precisarlo - il o s o Johnson» 
è del tutto secondario nella vi­
cenda. «Non siamo anti-John-
son», ribadisce Nebiolo. «Ab­
biamo, semplicemente, messo 
assieme alcune filosofie per 
combattere nel modo più effi­
cace il doping. Le (llosolie 
hanno prodotto delle regole e 
Ben Johnson è incappato in 
una di queste». 

Vediamo che cosa è suc­
cesso negli ultimi giorni a Bar 
cetlona. Per togliere il record 
al canadese bisognava trovare 
un cavillo giuridico che evitas­
se alla laaf di applicare il peri* 
eolissimo principio della re-
inattività e cioè una norma 
che nessun paese democrati­
co ammetterebbe mai. La laaf 
ha trovato questa scappatoia: 
il primo gennaio di ogni anno 
pubblica la lista dei record de­
purala di coloro che hanno 
violalo una delle regole, per 
esemplo dì chi ha ottenuto un 

primato con l'aiuto illecito del 
doping. E il caso di Ben John­
son che ha confessato dì es­
sersi aiutato a Roma con gli 
steroidi anabolizzanti. 11 velo­
cista canadese resta dunque 
primatista del mondo dal 30 
agosto 1997 al 31 dicembre 
1989. Dal 1° gennaio il nuovo 
primatista è Cari Lewis. 

Questa operazione la si può 
definire In mille modi, ritener­
la perfino ingiusta e tuttavia 
era Tunica possibile per to­
gliere dalla tabella del primati 
l'impossibile 9"83 romano di 
Ben Johnson. Avremo però 
una situazione straordinaria­
mente anomala col (atto che 
a Ben Johnson probabilmente 
non riusciranno a togliere li ti­
tolo mondiale. Perche? Perche 
se cosi la laaf dovesse agire 
sarebbe costretta ad applicare 
quel pericoloso principio che 
un abile cavillo le ha permes­
so di aggirare. Resta la strava­
ganza di un atleta al quale si 
riesce a togliere un record e 
non II titolo che quel record 
ha prodotto. 

Ieri all'hotel Princesa Sofia, 
sede del congresso della laaf, 
c'era anche il presidente del 
Comitato intemazionale olim­
pico Juan Antonio Samaran-
ch. Il dirigente catalano ha 
confermato la stretta collabo­
razione tra Ciò e laaf in mate­
ria di lotta alla chimica illecita 
e ha chiesto un vasto Impe­
gno di tutti per rldefinlre il ter­
mine doping In modo che per 
la gente non esista più il mini­
mo dubbio. Sulla nuova rego­
ta che ha permesso la cancel­
lazione del record di Ben 
Johnson il presidente-del Ciò 
ha detto di non voler entrare 
nelle vicende inteme di una 
Federazione. «Se la laaf è ap­
prodata a ques J decisione 
avrà avuto le sue buone ragio­
ni»-

Non è parso però molto en-
tuasiasta. Giova ricordare che 
da Portorico, dove si era tenu­
ta la Sessione del Ciò, era 
giunta la voce dello Iugoslavo 
Artur Takac, membro della 
laaf e consigliere di Samaran-
ch. E Artur Takac disse allora 

di escludere che Ben Johnson 
sarebbe stato depennato dalla 
tabella dei primatisti. Quel se­
gnale del Ciò la laaf non l'ha 
ascoltato. Artur Takac poi, 
non appena arrivato a Barcel­
lona. si è affrettato a dire che 
il giornalista che gli aveva 
chiesto del record di Ben 
Johnson lo aveva malinteso. 
C'è sempre qualche giornali­
sta che capisce poco bene... 

Al di là di questi corollari 
resta il succo di tutto. E cioè la 
dura e ferma intenzione della 
laaf di combattere il doping. 
Squadre volanti hanno viag­
giato per il mondo a control­
lare qua e là, a sorpresa. Tra 
le regole approvate dal con-
greso - e dunque subito ope­
ranti - c'è quella che prevede 
l'obbligo per le Federazioni 
affiliate alia laaf di indagare 
su chi ha aiutato l'atleta squa­
lificato a servirsi di prodotti 
vietati. Per costoro pene più 
severe che per gli atleti. 

L'impegno c'è, è aspro e 
costoso. Speriamo che porti l 
risultati che tutti sperano. 

Lewis «Finalmente 
contro il doping 
si fe sul serio» 
m WASHINGTON. Cari Lewis 
è diventato l'uomo più veloce 
del mondo. Il record mondia­
le sul 100 metri dopo ta can­
cellazione de) primato droga­
to di Johnson è ora nelle sue 
mani. L'intervento burocratico 
della laaf ha ristabilito la veri­
tà e per uno come lui che si e 
sempre battuto duramente 
contro il doping è una autenti­
ca vittoria. «Sono molto felice 
che la laaf abbia adottato una 
posizione contro il doping « 
ha detto Lewis ieri -. Il fatto 
che non tollererà più ambigui­
tà mi rende soddisfatto-. Lewis 

ha aggiunto che la possibilità 
di diventare il nuovo detento­
re del primato del 100 metri è 
per lui meno importante di 
una azione efficace contro la 
droga nello sport, l^wis si tro­
va in queste ore nella capitale 
americana per affari personali 
e per studiare ahtnl dettagli 
della biografia che sta per es­
sere pubblicata. In buona so­
stanza Lewis è «molto felice* 
più per la battaglia Intrapresa 
che per le ripercussioni perso­
nali che la drastica decisione 
della laaf ha avuto sulla sua 
carriera sportiva. 

A N a p o l i L'argentino incontra Feriamo, ma rimane invischiato in un rapporto della polizia sulla camorra 

nuove 
polemiche Maradona, la pace minacciata dal dossier 
Tra il Napoli e Maradona la sceneggiata è finita. Il 
giocatore ha incontrato ieri il presidente Ferlaino. E 
sembra che tra i due sia stato chiarito tutto. Intanto 
la pubblicazione sul Mattino, quotidiano napoleta­
no, di un rapporto della polizia circa le frequenta­
zioni di Maradona con esponenti della camorra ha 
messo nuovamente a rumore gli ambienti cittadini. 
Su! fatto interrogazione comunista a Vassalli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI Quaranta minuti 
di colloquio tra le 13.30 e le 
M,I0. Feriamo dd una parte, 
Maradona e Coppola dall'ai' 
tra. Il centro -Paradiso», quar-
tier generale della società par­
tenopea, rigorosamente vieta­
to ai giornalisti. Difficile sape­
re che cosa si siano detti e 
quali chiarimenti ci siano stati. 
L'unica notizia fatta trapelare 
e quella che parla di un ar­
gentino -sull'attenti», pronto 
cioè a melteisi a disposinone 
di Bigon II giocatore, che non 
è più partito per Cesena dove 
in t.erata giocava la squadra, 
tia solo detto che ha bisogno 
di lavorare in palestra. «E e 

quello che sto facendo», ha 
aggiunto. 

La notizia della pace - ma 
è lecito chiedersi fino a quan­
do durerà - ha raggiunto la 
squadra in attesa di scendere 
in campo a Cesena. «Avevo 
capito che c'erano tutte le 
premesse - ha detto Bigon -, 
ho vitto che aveva molta vo­
glia di tornare a giocare. Ora 
ci toccherà occuparci del re­
cupero, dovrò parlarne con lui 
e eoo il preparatore atletico 
Conilo che lo conosce benis­
simo. Tutti mi dicono che Ma­
radona ha doti atletiche ecce­
zionali. Se si allenasse da do­
mani mancherebbe una sola 

settimana a Lisbona, anche 
noi abbiamo giocato la prima 
partitella dopo otto giorni... 
Comunque - ha ammesso Bi­
gon - bisognerà gestire la co­
sa con calma, da lunedi sicu­
ramente lavoreremo assieme. 
Quando l'ho visto non mi è 
sembrato sovrappeso». 

In città aveva fatto sensazio­
ne Ieri mattina la pagina del 
Mattino che è tornato a parla­
re del rapporti del giocatore 
con alcuni esponenti della 
malavita. In un verbale di poli­
zia che porta la data del 6 
marzo dell'86 ('allora capo 
della squadra mobile, Matteo 
Cinque, segnalò alla Procura 
della Repubblica che nel cor* 
so di una perquisizione a casa 
del latitante Carmine Giuliano, 
uno dei boss della camorra di 
Forcella, erano state trovate 
numerose fotografie di Diego 
Maradona In compagnia del 
ricercato e di altri pregiudicati 
del clan, ritenuti organizzatori 
del lotto e totocalcio clande­
stini. La vicenda era per la ve­
nti già in parte nota, Ma ha ri­
preso quota dopo la pubblica­
zione sul Mattino, corredata 
da tre grandi foto nelle quali il 
capuano del Napoli è ritratto 

con I Giuliano. «Maradona, 
non erano solo voci», è la ri­
sposta che il giornale napole­
tano ha voluto dare al fuori­
classe argentino che nei giorni 
scorsi aveva minacciato que­
rele contro ì giornali. 

Il dossier della polizia sul 
Giocatore sudamericano, inse­
rito in un fascicolo di un pro­
cesso per detenzione di dro­
ga. sarebbe rimasto per anni 
negli archivi della procura 
Tutto ha inizio ta mattina del 
27 febbraio dell"86, quando gli 
agenti della seconda sezione 
della squadra mobile della 
questura di Napoli effettuano 
una perquisizione a casa del 
latitante Carmine Giuliano, I 
poliziotti, in un cassetto, trova­
no le foto che mostrano il «Pi­
pe de oro» in atteggiamento 
amichevole con alcuni espo­
nenti del clan di Forcella. Lo 
stesso giorno gli agenti seque­
strano, in un terraneo poco 
lontano dalla abitazione del 
boss, A chili di hashisc e 30 
grammi di eroina II capo del­
la mobile, che II 6 marzo invia 
alla procura te foto dell'asso 
argentino e il verbale sul ritro­
vamento della droga, scrive te­
stualmente. «Non sfugge a 

questo ufficio la strana presen­
za del Maradona In compa­
gnia dei pregiudicati e inquisiti 
per il delitto di cui all'art. 416 
bis Cp, ritenuti organizzatori 
del lotto e totocalcio clande­
stino Appare, pertanto, op­
portuno procedere a ulteriori 
accertamenti onde acclarare il 
ruolo del Maradona net conte­
sto sopramenzionato qualora 
lo disponga codesta Ag-. 

Sono stati fatti gli ulteriori 
accertamenti7 Lo hanno chie­
sto, con una interrogazione, a 
risposta scritta, al ministro di 
Grazia e giustizia, i parlamen­
tari comunisti Gianfranco 
Nappi, Angela Francese, An­
drea Geremicca e Silvano Ridi: 
«Non risulta che, dopo il rap­
porto di polizia, Maradona sia 
stato interrogato dalla magi­
stratura, né che altre iniziative 
specifiche vi giano state, per 
accertare i fatti». I deputati del 
Pei, chiedano, inoltre, al mini­
stro se «non convenga sul fallo 
che, mancando ulteriori <JC 
certamenti e assumendo quin­
di come normali simili com­
portamenti, non siano forniti. 
m qualche modo, elementi di 
legittimazione agli occhi del 
cittadini per fenomeni crimi­

nali e per ricercati che mentre, 
appunto, sono tali per l'autori­
tà giudiziaria, possono poi 
vantare rapporti fraterni e ami­
chevoli con campioni dello 
sport". 

Silenzio de) giocatore Bulla 
pubblicazione mentre in sera-
ta il Napoli ha diffuso un co­
municato nel quale si dice tra 
l'altro che «la vicenda è stata a 
suo tempo vagliata dalla ma­
gistratura che ritenne di non 
doversi in alcun modo proce­
dere, relativamente a presunte 
implicazioni del calciatore 
Diego Armando Maradona, 
non avendo ravvisato alcuna 
ipotesi di reato o di illecito di 
qualsiasi natura'. 

«Non si può comunque non 
porre In evidenza - conclude 
il comunicato - come l'artico­
lo pubblicato, peraltro non 
motivato neanche dalla ne­
cessità di immediatezza dello 
"scoop", non dia un contribu­
to di chiarezza, né di informa­
zione tale da giustificare l'evi­
dente turbativa da esso rap­
presentata in un momento di 
grande delicatezza nei rappor­
ti tra la società ed un suo tes­
serato». QM.R 

Ferlaino 
«Il ritardo 
sarà 
punito» 
• • CESENA. Come un padre 
severo, deciso a dare un 
esemplare punizione al figlio 
discolo. Corrado Ferlaino, 
presidente del Napoli, ha de­
ciso di vestire questi panni 
verso Diego Armando Mara­
dona. Ieri, a Seccavo, hanno 
fatto pace. Poi l'argentino e 
andato ad allenarsi, mentre il 
grande capo è partito per Ce­
sena. A fine gara, negli spo­
gliatoi, ha detto; «Sono felice 
per 11 Napoli primo in classifi­
ca - ha detto - per quanto ri­
guarda Maradona, subirà ta 
punizione per II suo ingiustifi­
cato ritardo. CI sono delle re­
gole e vanno rispettate.* Fer­
iamo comunque ritirerà la ri­
chiesta di risarcimento danni. 

Mondiali '90: 
Jugoslavia 
qualificata, 
Belgio quasi 

lt turno di qualificazione per i Mondiali di calcio disputatosi 
Ieri sera ha già dato alcune risposte. La vittoria del Belgio 
sul Portogallo per 3-0 consegna ai primi la certezza (quasi 
matematica) delia qualificazione nel gruppo 7 e aumenta 
le possibilità della Cecoslovacchia stabile alle sue spalle, l o 
stesso dicasi per il pareggio estemo dell'Inghilterra contro 
I* Svezia (0-0) che consente «oli inglesi di conservare due 
punti di vantaggio sugli svedesi (che potrebbero estere ri­
pescati) nel gruppo 2. f Urss di Alelnlkov (nella foto), pa­
reggiando a Vienna con l'Austria (0-0) non compromette 
la propria leadership nel gruppo 3, ma rinvigorisce le mire 
austriache sul secondo posto utile alla qualificazione. Nel 
gruppo 5 la vittoria della Jugoslavia (3-1 ) sulla Scolia di ai 
primi la matematica certezza del mondiale, mentre la Sco­
zia mantiene Inalterate tutte le sue chance per la seconda 
piazza. SenLB conseguenze, invece, le vittorie dell'Ungheria 
sull'Irlanda del Nord nel girone 6 (Spagna e.EIre sono or* 
ancor pio in alto che mai) e della Finlandia sul Qalle» (1-
0) nel gruppo 4 dove Olanda e Germania Federale sono al 
riparo da ogni rischio ulteriore e se la vedranno Ira loro per 
l'unico posto utile (la seconda potrà essere eventualmente 
ripescata)-

Oltre un centinaio I teppisti 
inglesi arrestali a Stoccolma 
ien sera. Impossibilitab ad 
assistere alla partita delle 
qualificazioni mondiali del­
la propria nazionale, impe­
gnata contro la rappresenta-

« • « • • M ^ ^ tiva svedese, un miglialo di 
tifosi inglesi privi del bigliet­

to d'accesso allo stadio (ma da giorni li sapeva che erano 
esauriti) si sono concentrati nel centro della cittì e si sono 
dati al saccheggio. Vetrine e finestre in frantumi, assalti ai 
negozi, specie di liquori. SI e accesa una vera battaglia con 
le forze dell'ordine svedesi schierate in assetto di guerra In 
previsione di un simile epilogo. Nessun ferito, per fortuna, 
ma oltre cento tifosi, per k) più sotto l'effetto dell'alcol, so­
no siali arrestali. 

a Stoccolma, 
arrestati oltre 
cento hooligan* 

«Maracanà», 
Rojas 
si e ferito 
con una lametta? 

Sospetti della polizia brasi­
liana sul portiere della na­
zionale cilena di calcio, Ro­
berto -Condor. Rojas, coin­
volto nel -giallo, del Man-
cani (colpito da un reno 
durante Brasile-Cile, liniera 

a n a a a B M M squadra cilena si ritiro dal 
campo per protesta). Il rap­

porto ufficiale dei due medici che hanno visitato il portiere 
cileno appena trasportato fuori dal campo non ha rilevato 
la presenza di ustioni o ferite. Solo due piccoli tagli sul viso, 
uno dovuto ad uno scontro con uno dei due pali avvenuto 
nel minuti precedenti l'incidente, il secondo che potrebbe 
essere stato dilettamente provocato dallo stesso portiere 
con una lametta che sembra essergli Mata trovala Indosso, 
Intanto tutti I personaggi coinvolti nella vicenda tono stati 
convocali dalla Fifa a Zurigo per domenica, 

Monzon Junior 
arrestato 
e rilasciato 
per omicidio 

Tempi grami per ta dinastia 
Monzon. Mentre Carle*, l'ex 
campione di pugilato, ti* 
scontando la condanna a 
undici anni di caltele par 
l'assassinio di Alici* Munlt, 
a Santa Fé (quattrocento 

• M M a a M M » chilometri da Buenos Aires) 
è stato arrestato, per l'omici­

dio di un* giovane di 20 anni, il maggiore del tuoi figli, 
Abel. Dopo essere stato interrogato dal giudice Anlbal n o n 
e stato comlunque rilasciato dopo essersi dichiaralo •astra. 
neo al fattoi. 

Due giornate 
di squalifica 
a Carlcola tra 
coppa e torneo 

Il giudica sportivo dell* Le-

Sa calcio ha squalificato, In 
ase alle partite di Coppa 

Italia del 30 agosto, per due 
giornate Agostini (Cesena) 
e per una Caricola (Genoa) 
e Noce» (Cosenza). Am­
mende per 12 milioni alla 
Lazio e da tre a due mllkH>< 

per Genoa, Fiorentina e Roma. In riferimento al turno di 
campionato del 3 settembre, un'altra giornata a Caricola 
del Genoa e una per II suo compagno di squadra Ennio. 
Sospeso fino al 10 settembre l'allenatore del Lecce, Manci­
ne. In B, due lumi a De Patte (Monza) e Sola (Padova), 
una a lacobelli (Avellino) e Zlnettì (Pescara). 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. ore 0,30 da Chiasso, campionato del mondo di biliar­

do (5 birilli). 
Raldue. ore 18,30 Sportsera; 20,15 Lo sport. 
Raltre. ore 14,10 da Chiasso, campionato del mondo di biliar­

do (5 birilli); 15,55 da Karlsruhe, Italia-Bulgaria, campiona­
to europeo donne di pallavolo; 17,30 registrata di una parti­
ta di calcio; 18,45 Derby. 

Telecapodlstria. ore 10 da Blad (Jugoslavia) campionati 
mondiali di canottaggio; 12 Qualificazioni mondiali 90 Ju-
sgoslavia-Scozia (replica); 13.40 Tomeo Open dì tennis di 
Flushing Meadow (differita) ; 15 da Blad (Jugoslavia) cam­
pionati mondiali di canottaggio; 16 Tomeo open di tennis 
di Flushing Meadow (differita) ; 18 Tomeo open di tennis di 
Flushing Meadow (Lendl-Mayotte, Agassi-Connors). 

TeleMontecarlo. 13,45 Sport news; 13,55 90x90 (Brasile-Al­
geria mondiali 86); 14 Sportissimo; 20,30 90x90 (replica); 
22,30 Pianeta mare; 23,15 Stasera sport (presentazione del­
la Coppa del mondo, i gol della 3a giornata del campionato 
di sene A). 

BREVISSIME 
Coppa Nazioni. Oggi, alle ore 18, nella sala del Consiglio co­

munale di Città di Castello, verrà presentata la quinta edi­
zione della gara ciclistica a cronometro per squadre femmi­
nili e maschili, in programma domenica 17 settembre. 

DamlanlForeman. Si disputerà due mesi dopo la difesa del 
titolo da parte di Damiani contro il sudafricano Coeuer, in 
programma il 25 novembre a Puerto Rico. 

Tyson. Il campione del mondo dei massimi incontrerà il 18 
novembre prossimo a Edmonton, titolo in palio, lo sfidante 
canadese Donovan «Razor. Ruddock. 

Nastro azzurro. Un'Imbarcazione dì alluminio, che sarà de­
nominata •Destriero., tenterà di conquistare neil'estate del 
'91 r>Ha!esTrophy»peril Nastro azzurro dell'Atlantico. 

Calcio. E' slato scongiurato il pericolo di un intervento della 
Federcalcio messicana che aveva minacciato di impedire a 
•Televlsa. di trasmettere le partite del campionato italiano. 

Vince Mei. L'atleta azzurro si è affermato nei 3000 metri nella 
giornata conclusiva del meeting di Macerata. Nel martello 
secondo Sgnilletii, secondo negli 800 D'Urso, secondo an­
che Zerbini nel disco. La Masullo terza nei 200 e la Caprioli! 
seconda nel lungo. 

Basket. Sarà Vismara Cantù-ll Messaggero Roma l'anticipo 
(In programma sabato 23 settembre, il torneo scatterà il 
giorno dopo) dello prima giornata di Al. Si giocherà al 
•Pianella, di Cucciago. 

Regata Intorno al mondo. La barca Steinlager 2 « prima e 
Meri! è seconda, lena Rolhmans. L'italiana Gatorade di 
Giorgio Falck è scesa dalla nona alla tredicesima posizione. 

•!,;,:,':, ^ :,::: V.::;,!! ; ::. I:,'^'J.'!:, V!:: 1;, "li •J."!il !K!!:: l ^ y l'Unità 
Giovedì 
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SPORT 

La notte Nell'unica partita disputata 
del calcio nel pomeriggio, la squadra 
in serie A di Radice ha conquistato 
_ _ _ due preziosi punti in trasferta 

Su rigore e in contropiede 
le reti vincenti del tedesco 
Un palo di Ruben Paz, espulso 
Manfredonia, Comi esce in barella 

••GENOVA.A Genova con 
una doppietta del suo cen-
troavantì Rudi Voeller, il suo 
migliore uomo in campo, la 
Roma ha espugnato il Marassi 
rossoblu. La formazione di 
Scoglio dunque dopo un suc­
cesso (1 a 0 contro il Lecce) 
ed un pareggio (0 a 0 a Firen­
ze, ma in nove) ha conosciu* 
lo la prima sconfitta del suo 
campionato di serie A- E, cu­
riosila, il Genoa è stato scon­
fitto proprio nel giorno in cui 
ha potuto mandare in campo 
I suoi tre uruguaiani: Ferdomo 
e Ruben Paz sono giunti in Ita­
lia? soltanto martedì. Ma Sco­
glio ha mandato in campo fin 
dai calcio d'inizio Perdomo, 
méntre Ruben Paz e subentra­
to; nella ripresa a Caricota, 
quando c'era da ribaltare il ri­
sultato. 

- Là chiave della partita è sta­
to jun calcio di rigore causato 
da uri fallo di mano in area di 
E^afiìoi.un fallo tanto evidente 
quanto inutile. I genoani han­
no protestato a lungo, ma la 
manata di Eranio è stata evi­
dente. Dal dischetto, dopo 

l'errore dì Giannini di domeni­
ca scorsa, si è incaricato-di 
trasformare con estrema fred­
dezza Voeller che ha messo 
alla sinistra del portiere Gre-
gori fino a quel momento au­
tore di grandi interventi. 

Il rigore ha gelato il Genoa: 
ma gli uomini di Scoglio han­
no avuto una discreta reazio­
ne finché hanno retto le con­
dizioni fisiche. Poi la grande; 
stanchezza si è fatta sentire: è 
calato il motorino Urban, che 
è stato ancora una volta il mi­
gliore In campo, e tutta la 
squadra è calata di tono. Non 
ha neppure saputo approfitta­
re della superiorità numerica 
venutasi a creare per l'espul­
sione di Manfredonia decreta­
la dal direttore di gara per, 
doppia ammonizione. Anzi, 
proprio in inferiorità numeri­
ca, la Roma senza perdere la 
calma ha raddoppiato trafig­
gendo il Genoa con una azio­
ne di contropiede che ha esal­
tato le doti di freddezza del 
centroavanti Voeller il quale 
ha percorso l'intera metà 
campo nonostante fosse con­
trastato da Collovati, si è pre-

ROMA 
GENOA: Gregori 7: Collovati 6, Cariala 6 (dal 66' Pai, n.v.); 
Ruotalo 6, Perdomo 6, Signorini 7; Eranio 5,5, Borirt 6, Agullera 

6 , Urban 7, Fontotan 5,5. In panchina: Braglia, Mariano, 
Ferrari, Rotella. Ali. Scoglio 6 . 

ROMA: Cervone 7: Tempestllll 6, Nela 6,5; Manfredonia 6, 
Berthold 7, Comi 6 (dal 66 ' Pellegrini 6 ) , Desideri 6 : Gerolln 
6, Voeller 7, Giannini 6,5, Rizziteli! 6 (dal 79 ' Cucciar!). In 
panchina: Tancredi, Conti, Baldleri. Ali. Radice 7. 

ARBITRO: Cornietl di Forlì 7, 
RETI: 15 ' Voeller su rigore, al 3 8 ' Voeller. 
NOTE: angoli 6*0 per il Genoa. Ammoniti: Manfredonia, Perdomo, 

Desideri e Gerolln, Espulso Manfredonia per doppia ammoni­
zione. Al 65 ' Comi ha lasciato il campo per un incidente di 
gioco. Spettatori paganti 11.422 per un incasso al botteghi­
ni di 297 milioni 305mtla lira. 

io Voeller 
Scoglio si consola 
«Noi tutto bene, 

».*$ meno il risultato» 

sentato in area e. ha atteso l'u­
scita di Gregori per mettere 
nell'angolino alla destra del 
portiere rossoblu. 2 a 0 e trop­
po tardi perché il Genoa po­
tesse rimediare. Ora il Genoa 
impreca la sfortuna e tutto 
sommato non si può certo di­
re che questa sua esibizione 
sia stata baciata dalla dea 
bendata. Sullo 0 a 0 un perfet­
to rasoterra di Ruben Paz si è 
stampato sul palo poi lenta­
mente ha attraversato la linea 

di porta con Cervone fuori 
causa. Sembrava che la palla 
varcasse la linea e desse il 
vantaggio al Genoa. Invece è 
uscita dall'altro lato della por­
ta. Una cosa incredibile. 

Anche sul finire il Genoa ha 
insistito, ha fenato di recupe­
rare, poi quando il vantaggio 
della Roma è raddoppiato, al­
meno il gol della bandiera. 
Ma Cervone gli ha impedito, 
con due grandi interventi, la 
soddisfazione della rete. Gigi Radice 

I GENOVA «Della squadra 
che ha espugnato Marassi mi 
è piaciuto soprattutto lo spiri­
to, la gnnta che ha saputo ti­
rar fuon nel momento di mag­
giore difficoltai. Questo il giu­
dizio sintetico di Gigi Radice 
sul successo della sua squa­
dra contro il Genoa. «C'è stato 
infatti un momento in cui il 
Genoa ha fatto pressione, ci 
ha stretto in area. Ma sono 
s'.,iii tiravi i miei a tirarsi fuori, 
a ii'irt-ire in una posizione più 
jv.niz.ita il gioco, rendendo 
im-no assillante l'offensiva del 
Gei KM Elogi comunque ai li-

Etin - ha aggiunto - sono una 
l'Ila squadra». 
Dall'altra parte, l'allenatore 

del Genoa Scoglio dice che 
solo il risultato è negativo: «La 
squadra ha giocato bene. Pur­
troppo l'episodio chiave è sta­
to un calcio di rigore di Era­

nio. Dopo quel momento i 
miei giocatori hanno perso un 
po' di lucidità. 

Anche capitan Signorini, un 
ex giallorosso, ha qualcosa da 
recriminare: «Quando c'è sta­
to il calcio di rigore di Eranio 
ci siamo sentiti crollare il 
mondo addosso. Il fallo c'è 
stato, ma era ingiusta quella 
punizione per quanto aveva­
mo fatto fino a quel momen­
to.. 

Un accenno polemico è ve­
nuto dai portiere Gregori che 
dopo la trasformazione di 
Voeller è andato a parlare al­
l'arbitro: «Gli ho ricordato un 
episodio di due anni fa quan­
do abbiamo giocato a Roma 
contro la Lazio. C'era un rigo­
re a nostre favore su Di Carlo 
e non lo ha concesso. Non so­
lo, ha fatto giocare la partita 
fino a) 93'». QS.C. Voeller invano contrastato da Collovati segna la rete della vittoria 

Bianconeri senza stranieri: a segno Casiraghi, Schillaci e Alessio per un successo amaro. Dieci minuti 
di silenzio dei tifosi per ricordare l'ex capitano morto ma qualcuno ha voluto rovinare anche questo sentito momento 

Tre sonisi partita della tristezza 
TUUIO PARISI 

li minuto di raccoglimento In memoria di Sclrea 

M TORINO. La partita delia 
tristezza la vince la Juve, 
perche nel calcio, le motiva­
zioni contano moltissimo. E 
tutti sanno quale era quella 
che i bianconeri si portava­
no nel cuore. Era comincia­
ta nel silenzio rotto soltanto 
da un interminabile applau­
so per Gaetano Scirea, il più 
grande assente della serata. 
Poi, di nuovo silenzio, quello 
che avevano promesso i tifo­
si del .Filadelfia, e chiesto a 
quelli fiorentini. I più l'han­
no rispettato, per i dieci mi­
nuti stabiliti, ma una piccola 
minoranza non si è accorta 
che si stava parlando un cal­
cio diverso e ha dato sfogo 
ai soliti cori imbecilli. Ma, 
dopo il silenzio, il nome di 
Gaetano Scirea gridato a 
squarciagola e sembrato 
una bomba e ha fatto venire 
la pelle d'oca. Quindi, il via 

al calcio giocato, in un'at­
mosfera irreale. Si è iniziato 
subito a fare sul serio ma si 
è visto presto che i maggiori 
carichi psicologici da assor­
bire li aveva la Juve. I bian­
coneri hanno stentato pa­
recchio a ritrovarsi, sono ap­
parsi sfilacciali e prima di 
entrare in partita c'è voluto 
un buon quatto d'ora. 

Poi, la reazione che aveva 
auspicato Zoff e ciascuno ha 
comincialo a battersi su ogni 
palla con tutte le forze. Non 
a caso è arrivato a questo 
punto il gol. È stato il batte­
simo di Casiraghi, un giova­
ne che può essere destinato 
a cogliere l'eredità dei gran­
di bomber bianconeri del 
passato. Ecco l'azione: Ma-
rocchi infila in un conidoio 
De Agostini e centra basso. 
Schillaci ha lo specchio 
chiuso per il tiro, smista ad 

Alessio che conclude addos­
so à'Un difensore avversario. 
Casiraghi è II pia lesto a rac­
cogliere il rimpallo e spedi­
sce in rete. La Fiorentina 
non era certo siala a guarda­
re, mettendo in mostra lo 
splendido piede di Kubik e 
l'intraprendènza di Di Chia-
ra e;Bosco,,Un^iaio di veloci 
contropiede avevano avverti­
to la Juve del pericolo immi­
nente. in uno di questi, Bru­
no ha messo giù Baggio al li­
mite dell'area e Kubik ha 
trasformato la conseguente 
punizione con un rasoterra 
maligno e forse con la com­
plicità della barriera juventi-
na. 

La ripresa inizia con le 
idee ancora annebbiate nel­
la testa dei bianconeri. Ma a 
un certo punto Schillaci 
prende il cuore dei tifosi in 
mano e lo straccia: riceve 
palla da Tricella al limite 
dell'area e spara violente-

JUVENTUS 
FIORENTINA 
JUVENTUS: Tacconi; Napoli (26 ' Bruno), De Agostini; Fortunato, 

D. Bonetti, Tricella; Alessio, Galla, Casiraghi {87 ' Brio). 
Marocchl, Schillaci. (12 Bonaiuti, 15 Caversan). 

FIORENTINA: Landuccl; Pioli, Volpecina; lachlni, Pin (83' Sereni), 
Battistinl; Bosco, Kubik (68 ' Buso), Dertycia, Baggio, Di 
Cniara. (12 Pellicano, 14 ZironelM, 16 Daniel). 

ARBITRO; Longhi di Roma. 
RETI: 25 ' Casiraghi, 3 7 ' Kubik, 6 7 ' Schillaci, 90 ' Alessio. 
NOTE: angoli 4 a 3 per la Juventus. Leggero vento, terreno in 

buone condizioni. Spettatori 36mila, di cui 22 .401 paganti 
(oltre 13.000 abbonati) per un incasso di 482.040mlla. 
Ammoniti Pin e Bonetti per scorretteze. lachini per proteste. 

mente in porta. Il gol di 
Alessio allo scadere suggella 
una vittoria meritatissima 
anche se forse un po' spro­
positata nel punteggio. 

La Juve non poteva ono­
rare in maniera migliore la 
memoria del suo ex capita­

no. Stamane alle 7,30 parte 
l'aereo messo a disposizione 
dalla Rat A bordo ci saran­
no le signore Scirea e Zoff, il 
dottor Giuliano e un amico 
di famiglia. Andranno a Var­
savia per riportare in patria 
la salma di Scirea. 

Domani i funerali di Scirea 
In ospedale il padre: grave 

••TORINO, I funerali di Gae­
tano Scirea si svolgeranno do­
mani mattina alle ore IO nella 
parrocchia delle «Beata Vergi­
ne delle Grazle»,la chiesa che 
si trova a poco pia di 200 me­
tri dall'abitazione delta fami­
glia Scirea. Questa mattina un 
aereo messo a disposizione 
dalla Hat riporterà in patria la 
salma. L'atterraggio e previsto 
attorno alle 14. Due ore dopo 
verrà allestita la camera ar­
dente. Oggi, come già detto, si 
recheranno a Varsavia per il 
triste viaggio la moglie di Sci-
rea, accompagnata dalla mo­
glie dell'allenatore Zoff e dal 
direttore generale della Juve 
Giuliano. I funerali si svolge­
ranno in forma pubblica. Pre­
sente tutto il mondo del cal­
cio. Nella sede della juve, in­

tanto, continuano a giungere 
telegrammi e attestazioni da 
tutto il mondo. Tra i 1500 
messaggi uno porta la firma 
dell'argentino Alberto Taranti­
ni, giocatore della nazionale 
argentino campione del mon­
do 1978. Ricordando Scirea. 
•Non ho mai giocato contro 
un avversario più leale». 

Un nuovo dramma si e ag­
giunto nelle ultime ore. Il pa> 
dre del campione scomparso 
è stato ricoverato in ospedale. 
Stefano Scirea, 72 anni, soffe­
rente di cuore non ha retto 
l'emozione e le sue condizio­
ni si sono aggravate. I medici 
dell'ospedale di Cinisello Bai* 
samo hanno diagnosticato un 
blocco renale e di stato di co­
ma vigile. La prognosi è riser­
vata. 

I liguri vanno in vantaggio ma 
l'attaccante ribalta il risultato 

Uno-due slavo 
Cvetkovic 
stende Vìalli 
ASCOLI 
SAMPDORIA 
ASCOLI: Lorìeri; Destro, Rodia (75" Cartllo); Colantuono, Aloisl, 

Arslanovic; Cvetkovic. Sabato, Cavaliere, Giovannea, Casa-
grande. (12 Bocchino, 13 Mancini, 14 Benedetti, 16 Dido-
né), 

SAMPDORIA: Pagliuca; Mannlnl, Carboni; Par), Vierchowod, Pelle­
grini; Victor (77* Salsano), Cerezo, Vialii, Lombardo, Dossena. 
(12 Nuclari, 13 Lanna, 14 Breda, 15 Invernizzl). 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 
RETI: 82 ' Salsano, 8 3 ' e 8 7 ' Cvetkovic 
NOTE: angoli 7-6 per la Sampdoria. Spettatori 12mHa. Ammoni­

ti: Lombardo, Destro e Carboni. 

••ASCOLI. Padroni di casa 
più pimpanti tanto che nei 
primi dieci minuti arrivano vi­
cino al gol prima con ..Casa-
grande e poi con Cvetkovic. 
La Samp risente dell'assenza 
di Mancini, fuori per infortu­
nio, e di Katanec impegnato 
con la nazionale jugoslava. 
Boskov butta nella mischia 
Victor che sembra abbia su­
peralo Io choc dell'aggressio­
ne. Samp più manovriera ma 
che non riusce a far (rullare le 
sue costruzioni. In particolare 
difficoltà Vialii vittima della 
ferrea guardia di Aloisi. Da se­

gnalare al trentaquattresimo 
un'azione dei due jugoslavi 
che non riuscivano però a 
concretizzare. Il secondo tem­
po vede le squadre più deter­
minate e con buone possibili­
tà su entrambi i fronti. Al tren­
tasettesimo Salsano coglieva 
di sorpresa Lorlerì. L'Ascoli 
nel giro di tre minuti ribaltava 
il risultato sempre con il solito 
Cvetkovic: a! trenlottesimo 
con un diagonale imparabile 
e tre minuti dopo con un col­
po di testa su cross di Arslano-

Primo gol di Gerson nel Bari 
poi Scarafoni raddoppia 

Discesa ripida 
per i veronesi 
fanalino di coda 
BARI 
VERONA 
BARI: Mannlni; Loseto, Carrara; Terracenere, Lorenzo, Brambati; 

Scarafoni Gerson, Di Gennaro, Maiellaro (84"Urbano) Joao 
Paulo, (66" Perrrone). (12 Alberga, 13 Carbone, 16 Monelli). 

VERONA: Peruzzi; Pavera, Pusceddu, Gaudenzi, Bertozzi, ( 7 1 ' 
Acerbi»), Gutierrez, Fanna, Prytz, Iorio, Magrin, Terracciano 
(65' Pellegrini). (12 Bodini, 13 Sotomajor, 15 Mazzeo). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
RETI: 34 ' Gerson, 62 ' Scarafoni, 83 ' Gutierrez. 
NOTErAngoli 1 1 a 0 per il Bari. Serata fresca, terreno tn buone 

condizioni, spettatori 30.000mila. Espulso al 90 ' Prytz per 
proteste. Ammoniti per gioco falloso Gutierrez e Terracenere. 

• • BARI. Bagnoli in difficoltà 
già nel dichiarare la formazio­
ne rivoluzionata subito prima 
del match. Non bastano però 
le alchimie dei numeri a risol­
levare il gioco spento e la po­
ca reattività. Il Bari si dà molto 
da fare, preme sin dall'inizio 
certo di poter concretizzare 
presto pressione e energie più 
esuberanti. 11 primo a farsi vi­
vo sotto la porta veronese è 
Maiellaro mentre al cenlro 
spicca il dinamismo dell'ex Di 
Gennaro, Il gol viene dal bra­
siliano Gerson che trova al 33° 

una spettacolare sforbiciata 
per battere Peru2zi. Lo stadio 
è esaurito e il bel gol accende 
i tifosi e Ì giocatori dei Bari 
che ora dominano quasi in­
contrastati. La superiorità di­
venta tuttavia 2 a 0 solo al 16' 
della ripresa quando Scarafo­
ni mette in rete una palla re­
spinta da Peruzzi su tiro di 
Maiellaro, (orse i) migliore del­
l'attacco. L'incontro, sin qui a 
senso unico perde animosità. 
Il Bari è pago e la test? di Gu­
tierrez accorcia le distanze. 

Il terzino bolognese 
sciocca lo stadio Friuli 

L'ultimo minuto 
di Villa 
moderno Cesarmi 
UDINESE 
BOLOGNA 
UDINESE: Garella, Oddi, Vanoli; Brunlera, Sensini, Lucci; Mattei, 

Orlando, De Vitis, (75" Catalano) Gallego, (86 - Mlnaudo) 
Si moni ni. (12 Abate, 13 Galparoll, 14 Paganin. 

BOLOGNA: Cusin; Luppi, Villa; Stringara, De Marchi. Cabrinl; Poli, 
Bonini, Giordano, Bonetti, (63 ' Geovani), Galvani (54'Loren-
zo). (12 Sorrentino, 13 Kiev, 15 Marronaro. 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiorre. 
RETI: 17 Orlando, 89 Villa. 
NOTE:.Angoli 6 a 2 per il Bologna. Serata fresca, terreno in 

ottime condizioni. Ammoniti Giordano e Garella per gioco non 
regolamentare, Vanoli e Geovanì per scorrettezze. Spettatori 
25.000 circa 

BW UDINESE. I friulani stavano 
per assaporare il gusto della 
vittoria quando, in zona Cesa­
rmi, arrivava la beffa: Villa, la­
sciato inaspettatamente solo, 
batteva l'esterrefatto Garella e 
regalava al Bologna la rete del 
prezioso pareggio. L'incontro 
era stato pressoché dominato 
nella prima parte dall'Udine­
se. che già all'8' era vicina al 
gol: passaggio smarcante di 
Bruniera per De Vitis che però 
non arrivava in tempo sulla 
palla. Comunque va detto che 
Giordano e compagni non si 

davano affatto per vinti. 11 cen­
travanti rossoblu costringeva 
Garella ad una difficile devia­
zione su punizione-bomba. La 
risposta dei padroni di casa 
era perentoria e Orlando, con 
un gran tiro da lontano, sor­
prendeva Cusin. Nella ripresa 
l'Udinese operava in contro­
piede, mentre il Bologna cer­
cava disperatamente la rete 
de! pareggio. La difesa friula­
na faceva buona guardia. Poi, 
proprio quando si aspettava il 
fischio dì chiusura Garella do­
veva inchinarsi a Villa. 

Ruben Sosa 

Paolo Di Canio 

Una rete dell'ex impaurisce 
a lungo i padroni di casa 

Dezotti rivede 
Roma e lascia 
un ricordino 
LAZIO 1 
CREMONESE 1 
LAZIO: Fiori; Monti ( 5 1 ' Marchigiani). Beruatto (58 ' Sergio): 

Pin, Bergodi, Soldà; Di Canio, leardi, Amarlldo, Sclosa, Sosa 
(12 Orsi, 13 Piscedda, 16 Bertoni). 

CREMONESE: Violini: Gualco, Rizzardi; Piccioni, Montorfano, 
Citterio; Bonoml (67 ' Ferrarono, Favalli, Cinedo ( 5 1 ' Garzi III), 
Avanzi, Dezotti (12 Turci, 13 Maspero, 15 Galletti). 

ARBITRO: Luci di Firenze 
RETI: 19" Dezotti, 62 ' Sosa. 
NOTE: Angoli 8 a 0 per la Lazio. Serata tiepida, terreno In 

discrete condizioni. Spettatori 25 mila circa. Espulso al 45* 
Rizzardi per doppia ammonizione. Ammoniti Monti, Bergodi. 
Garzilli e Sclosa per gioco falloso. 

• I ROMA Ruben Sosa, rien­
trato martedì dall'Uruguay, è 
stato dì parola siglando il gol 
che ha fruttato il pareggio per 
la Lazio. Ma l'uruguaiano 
avrebbe meritato di regalare 
alla squadra di Materazzi il 
successo pieno. Infatti, oltre 
che muoversi col solito dina­
mismo ha avuto, pochi secon­
di prima del fischio di chiusu­
ra, l'occasione-gol propiziata 
da un assist di Sergio. Purtrop­
po il suo tiro, a portiere battu­
to, è finito incredìbilmente a 
lato. In vantaggio era andata 
per prima la Cremonese con 

l'ex Dezotti, su azione di con­
tropiede. Nei primi 45' la ma­
novra macchinosa del centro­
campo laziale ha frenato gli 
avanti, anche se Amarildo era 
riuscito a colpire la parte alta 
della traversa. Nella ripresa -
approfittando anche della su­
periorità numerica - la musi­
ca cambiava e si assisteva ad 
un arrembaggio da parte dei 
biancazzurri. Amarildo era 
sfortunato e colpiva un palo; 
Di Canio tirava addosso al 
portiere; un tiro-cross di Pin 
veniva deviato in angolo da 
Violini. 
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La notte Bordata da trenta metri 
del calcio del centrocampista 
in serie A rimette in carreggiata 

1 un Milan autarchico 

Le assenze di Stromberg 
e di Evair hanno pesato 
suunaAtalanta 
modesta e senza verve 

Un missile dalla rampa Ancelotti 
DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCARELLI ATALANTA 

Emiliano Mondomco 

•iORNOVA. A Genova con 
una doppietta del suo cen-
trodvantf Rudi Voeller, il suo 
migliore uomo in campo, la 
Roma ha espugnato il Marassi 
rossoblu. La formazione di 
Scoglio dunque dopo un sue-
ctsso (1 a 0 contro il Lecce) 
ed un pareggio (0 a 0 a Firen-
?e ma in nove) ha conosciu­
to la prima sconfitta del suo 
campionato dì serie A. E, cu­
riosila il Genoa è stato scon­
fitto proprio nel giorno in cui 
ha potuto mandare in campo 
i suoi tre uruguaiani: Perdomo 
e Ruben Paz sono giunti in Ita­
lia soltanto martedì. Ma Sco­
glio ha mandato in campo fin 
dal cdlcio d'inìzio Perdomo, 
mentre Ruben Paz è subentra­
to nella ripresa a Caricola, 
quindo c'era da ribaltare il ri­
sultato. 

U chiave della partita è sta­
to un calcio di rigore causato 
da un fallo di mano in area di 
Eranio: un fallo tanto evidente 
qujnto inutile. 1 genoani han­
no protestato a lungo, ma la 
manata di Eranio è stata evi­
dente Dal dischetto, dopo 

l'errore di Giannini di domeni­
ca scorsa, si è incaricato dì 
trasformare con estrema fred­
dezza Voeller che ha messo 
alla sinistra del portiere Gre-
gorì fino a quel momento au­
tore di grandi interventi. 

Il rigore ha gelato il Genoa: 
ma gli uomini di Scoglio han­
no avuto una discreta reazio­
ne finché hanno retto le con­
dizioni fisiche. Poi la grande 
stanchezza si è fotta sentire: è 
calato il motorino Urban, che 
è stato ancora una volta il mi­
gliore in campo, e tutta la 
squadra è calata di tono. Non 
ha neppure saputo approfitta­
re della superiorità numerica 
venutasi a creare per l'espul­
sione di Manfredonia decreta­
ta dal direttore di gara per 
doppia ammonizione. Anzi, 
proprio in inferiorità numeri­
ca, la Roma senza perdere la 
calma ha raddoppiato trafig­
gendo il Genoa con una azio­
ne di contropiede che ha esai­
tato le doti di freddezza del 
centravanti Voeller il quale 
ha percorso l'intera meta 
campo nonostante fosse con­
trastato da Collovati, si e pre-

MILAN 
ATALANTA: Ferroni 6; Contratto 6, PasciuHo 6; Bordin 5, Pregna 

6, Prandelli 5 (dail'80 Compagno); Bonaclna 6, BortolaxzT 5, 
Caniggia 5,5, Nicolinf 6, Madonna 5,5. (12 Pioni, 13 Porrlni, 
14 Barcella, 15 Zàrtoncolli). 

MILAN: G. Galli 6; Tassotti 6,5, Maldfni 6; Colombo 5, F. Galli 
6,5 (dal 64 ' Fuser), Baresi 6,5; Stroppa 5, Ancelotti 7,5, 
Massaro 6, Evani 5. Simone 5 (dalI'SO' Salvatori). (12 
Pazzaglì, 13 Carobbi, 14 Costacurta). 

ARBITRO: Lanese di Messina 5,5. 
RETI: 2 9 Ancelotti. 
NOTE: angoli 9 a l per il Milan. Ammoniti: Barasi, Caniggia, 

Fuser, Madonna, Nicolini. Spettatori 29mlla. Tempo ballo, 
terreno ottimo. Atalanta col lutto al braccio per la morte di 
Scirea. 

sentato in area e ha atteso l'u­
scita di Gregori per mettere 
nell'angolino alla destra del 
portiere rossoblu. 2 a 0 e trop­
po tardi perché il Genoa po­
tesse rimediare. Ora il Genoa 
impreca la sfortuna e tutto 
sommato non si può certo di­
re che questa sua esibizione 
sia stata baciata dalla dea 
bendata. Sullo 0 a 0 un perfet­
to rasoterra di Ruben Paz si è 
stampato sul palo poi lenta­
mente ha attraversato la linea 

di porta con Cervone fuori 
causa. Sembrava che la palla 
varcasse la linea e desse il 
vantaggio al Genoa. Invece è 
uscita dall'altro lato della por­
ta. Una cosa incredibile. 

Anche sul finire il Genoa ha 
insistito, ha fenato di recupe­
rare, poi quando il vantaggio 
della Roma è raddoppiato, al­
meno il gol della bandiera, 
Ma Cervone gli ha impedito, 
con due grandi interventi, la 
soddisfazione della rete. 

I campioni d'Italia riescono a piegare con grande fatica 
il Lecce passato in vantaggio,per primo con un gol di Pasculli 

Un'Inter da inseguimento 
poi il solito rigore di Bretone 

GIANNI PIVA INTER 
sW MILANO. L'Inter non è 
bella, né incontenibile, ma 
vince rispettando la media in­
glese. Anche ieri sera a San 
SiftQvfea sofferto per avere ra­
gione-del Lecce, sceso a San 
Sirdcon il preciso obiettivo di 
salvare la pelle. E pensare 
che, quando la gara nella ri­
presa è diventata viva, una 
volta entrato Vìrdis, la squadra 
di Mazzone ha dimostrato di 
avere più di una risorsa per 
giocare in avanti. Fino a che il 
pallino è stato in mano all'In­
ter non è successo niente, poi 
una uscita clamorosamente a 
vuoto di Malgioglio ha rotto la 
tregua- Grande gol di Klin-
smann, poi è arrivato il rigore 
che ha evitato ai nerazzurri di 
pagare lo scotto di un attacco 
che fatica a trovare la via del 
gol. 

Certo le manone di Malgio­
glio non hanno la sicurezza 
del titolare di cattedra Zenga, 
ma hanno avuto il potere di 
iar fare un salto sullo scranno 
a decine di migliaia di perso­
ne ormai soggiogate dal peso 
davvero grande della noia. 
Uno stucchevole quantità di 
passaggi nel tentativo di indi­
viduare uno spiraglio tra i gio­
catori del Lecce appostati con 

cui„ davanti all'area di Terra­
neo. Mezz'ora dove tutto era 
scontato e assolutamente inu­
tile. L'Inter non riusciva a farsi 
largo sulle fasce e per Terra­
neo era una pacchia. E sulle 
gradinate anche gli stakanovi-
sti dell'urlo non riuscivano più 
a fiatare. Allora ci ha pensato 
Astutillo Malgioglio, stipendia­
to per guardare Zenga dalla 
panchin» e ieri finito tra i pali: 
quando è piovuta davanti alla 
porta la palla calciata dall'an­
golo, il portiere nerazzurro ha 
continuato a dormire, Pasculli 
ha allungato la cabeza» e Fer­
ri, che era dentro alla porta è 
rimasto di stucco. La partita 
cambiava sorprendentemente 
punteggio, l'Inter doveva tirar 
fuori da un repertorio che non 
aveva volto qualcosa. E la so­
luzione è stato ancora una 
volta Klinsmann che raggiunto 
da un buon pallone rubato da 
Bianchi ai difensori (chissà 
quante urla Mazzone) si esibi­
vo in un numero di grandissi­
ma classe. Breve scatto, tiro 
fintato e mentre Miggfano e 
mezza difesa andavano a vuo­
to il tedesco scodellava un 
pallonetto che beffava tutti. E 
finalmenle a San Siro il popo­
lo nerazzurro poteva riprende-

LECCE 

re colore. E la gara era strap­
pata a Morfeo. Dopo la pausa 
l'Inter faceva valere il peso dei 
suoi muscoli. Serena diventa­
va il grimandello per far salta­
re il bunker leccese. Un bel­
l'appoggio di Klinsmann e 
l'Aldone difendeva palla in 
mezzo all'area con Marino 
che lo agguantava tirandolo 
giù. Rigore. Brehme si ripete­
va. Destro e gol. Tra mille fi­
schi Mazzone buttava dentro' 
Vìrdis, e Trapattoni, dopo Mo­
rello faceva entrare un difen­
sore, Verdelli. La gara diventa 
livida, con il Lecce che affi-

INTER: Malgioglio; Bergomi, Brehme; Matteoli (68' Morello), 
Ferri, Mandortini; Bianchi (78' Verdelli), Berti, Klinsmann, 
Matthaeus, Serena. (12 Zenga, 14 G. Baresi, ISRossini). 

LECCE: Terraneo; Migliano, Marino; Levante (73' vìrdis), Righet­
ti, Carannante; Moriero, Bartoas, Pasculli, Benedetti, Vino» 
(70' Garzja). (12 Negrotti, 15 Conte, 16 Monaco). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 
RETt: 30' Pasculli, 33 ' Klinsmann, 72' Brehme su rigore. 
NOTE: angoli 9 a 3 per l'Inter, Tempo sereno, terreno in ottime 

condizioni. Spettatori 45mlla. Ammoniti per scorrettezze Mlg-
giano, Righetti, Berti, Morello, Mandolini; per proteste Pa­
sculli. 

"Vft 
Giovanni Trapattoni 

dandosi ai piedi buonissimi di 
Pasculli, a quelli furbi di Vìr­
dis, a Barbare e Moriero ere i-
va pericoli e i nerazzurri di­
ventano nervosi. Berti e Morel­
lo si facevano ammonire ma 
Klinsmann scappava due vol­
te in un minuto in contropie­
de e la seconda, iH'86 il «ni 
pare fatto. Usciva Terraneo e 
respingeva il tiro del tede**". 
arrivava Verdelli ma la palla si 
stampava sul palo. Eppure a 
giocare con la paura addosso 
è l'Inter che faticava incredi­
bilmente a controllare la sfu­
riate finale del Lecce. 

Berlusconi non va 
al «processo» 
della Federcalcio 
• BERGAMO. «È un Milan 
operaio»: il commento asciut­
to, non inedito, è dì Silvio Ber­
lusconi al termine del primo 
tempo. Ma alla fine, coi due 
punti in qualche modo in sac­
coccia, il presidente rpssone-
ro ha cambiato il tiro, Ottimo 
Milan, determinato, grintoso. 
Con squadre come l'Atalanta 
bisogna giocare cosi. Mi rin­
cresce per il gol annullato a 
Filippo Galli: per me quella re­
te, oltre che bella, era pure va­
lidissima. Il migliore dei nostri 
è stato comunque Ancelotti». 
Concluso il commento, Berlu­
sconi ha poi detto che doma­
ni non sarà in Lega per la Di­
sciplinare (definì «demenzia­
le» il piano antiviolenza varato 
dalla Federcalcio): manderà i 
legali e basta. Arriva Sacchi: 
•Ho visto una squadra deter­
minata nella giusta maniera: 

d'altra parte non potevamo ri­
petere una partita iianto sba­
gliata come quella con la La­
zio. Degli assenti (Gullit. Van 
Basten, Rljkaard, Donadoni, 
Borgonovo ecc.) non parlo; 
mi sembra di fare un torto a 
chi ha giocato, e bene, al loro 
posto». 

Mondonico replica con Iro­
nia a Berlusconi. «Milan ope­
raio? Mah. Hanno delle riserve 
che giocherebbero in qualun­
que squadra di A. Se contia­
mo poi che hanno pescato un 
jolly con Ancelotti bisogna 
ammettere che sono fortunati 
oltre che bravi*. Infine Dona­
doni: H giocatore aveva accu­
sato in mattinata un indolen­
zimento al quadricipite destro 
della coscia, ìion ha voluto ri­
schiare, Via libera a Stroppa, 
ma Donadoni domenica do­
vrebbe rientrare. D Da. Ce. Ancelotti ha il tiro che frutterà la vittoria rossonera 

Bigon torna in Romagna: lunghissimo applauso al Manuzzi 
In campo troppo nervosismo e dagli spalti volano oggetti 

I riflettori illuminano la noia 
e la boxe tra Djukic e Baroni 

Alberto Bigon 

M CESENA. Due tiri, due 
espulsi: lutto qui, una vera 
miseria. Non c'è che dire al 
termine dei 90 minuti: è sta­
to un pareggio brutto, giu­
sto, scontato. Un punto sta­
va bene al Napoli,.in.attesa -
dei suol tre sudamericani 
(Ieri ha avuto la certezza di 
riavere Maradona, tanto per 
cominciare); stava benissi­
mo al Cesena, che dall'ini­
zio della stagione in casa 
sua, tra amichevoli, Coppa 
Italia e campionato, aveva 
sempre perso. E lo si è visto 
subito. Le parate sono state 
due: una in due tempi di 
Rossi su tiro neppure troppo 
pericoloso di Baroni al 17', 
una di Giuliani su una mali­
gna punizione di Domini al 
56'. Di tiri in porta degni di 
questo nome se ne sono vi­
sti sette in tutto. Logico in­
somma che finisse con un 
pareggio senza gol. Il pub­
blico si è scaldato soltanto 
per qualche scontro tra i gio­
catori, incattivitisi progressi­
vamente, e soprattutto per la 
doppia espulsione di Djukic 
e Baroni, che un guardali­
nee ha pescato in atteggia­
mento manesco mentre il 
gioco era fermo in attesa 

che Domini battesse una pu­
nizione. 1 carabinier hanno 
dovuto calmare alcuni tifosi 
cesenati diventati un po' 
troppo focosi vicino alla re­
cinzione, è volato h campo 
qualche oggetto, ma poi la 
partita è andata avanti fino 
alla fine senza troppi proble­
mi. Con marcature rigide an­
che a centrocampo, l'equili­
brio è stato quasi perfetto e 
nessuno ha potuto brillare 
troppo. Bravi comunque Fer­
rara, che ha spento un Ago­
stini inizialmente molto viva­
ce, Domini e Piraccini che 
hanno tentato, l'uno con la 
tecnica, l'altro con grandi 
volate, di portare il Cesena 
all'attacco. 

Gli altri hanno combattuto 
tutti con grande generosità, 
ma il gioco e stato quasi 
sempre spezzettato e senza 
sbocchi. Carnevale non ha 
avuto palloni, Zola si è spen­
to dopo aver messo in diffi­
coltà in avvio il giovane Fla-
migni, e i due tiri che il Na­
poli ha fatto nella ripresa so­
no venuti da calci piazzati: 
Renica ha spedito fuori vici­
no al palo. Non ha inqua­
drato la porta neppure Ago­
stini che al 18' è arrivato a 
concludere dopo un prege-

CESENA 
NAPOLI 
CESENA: Rossi; Ftamigni, Nobile; Esposito, Calcatela, Jozic; 

Anaaldi. Piraccini, Agostini,, Domini (38' Del Banco), DJiukic 
(12 Fontana, 14 Tufchetta, 15 Masolini, 16 Traini). 

NAPOLI: Giuliani;'Ferrara, Franclni; Crippa, Baroni, Renica; Fusi. 
De Napoli, ZcJa (65' Neri), Mauro, Carnevale. (12 DI Fusco, 
13 Corredini, 15 Tarantino, 16 Bucciareill). 

ARBITRO: Palretto di Torino. 
NOTE: Serata fresca,, terreno in ottime condizioni, spettatori 

lSmiia. Ammoniti: Jozic e Domini per condotta non regola' 
montare; Agostini per proteste; Zola per gioco scorretto. Al 
62', su segnalazione del guardalinee, sono stati espulsi 
Dluklc e Baroni p&r reciproche scorrettezze a gioca ferma. 

vole slalom. Per ii resto c'è 
slato soltanto un contrasto 
un po' dubbio su Carnevale 
in area (22') e un salvatag­
gio all'ultimo istante di Fla-
migni sullo stesso Carnevale 
che stava per tirare a colpo 
sicuro (27'). Tutto qui, an­
che perché Mauro non e riu­
scito a perfezionare per le 
punte il lavoro di quantità di 
Crippa e De Napoli e perché 
dall'altra parte Djukic si era 
visto pochissimo anche pri­
ma dell'espulsione. Al resto 
ci hanno pensato le direse e 
soprattutto i due lìberi, Reni­

ca e Jozic, che però hanno 
sporcato un'ottima pagella 
con qualche leggerezza in 
disimpegno. Bigon accolto 
da grandi applausi, ha fatto i 
complimenti alla sua vec­
chia squadra dicendo: •£ 
stata dura per tutta la parti­
ta». Sull'episodio più discus­
so, la doppia espulsione, 
Lippi ha sostenuto l'Inno­
cenza di Djukic mentre Bi­
gon se l'è cavata dicendo: 
•Sapete che non commento 
mai le decisioni degli arbitri, 
volete che lo taccia proprio 
questa volta?». 

A 
RISULTATI 

(di ieri 6/91 

3 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 10/9 - ore 16) 
ASCOLI-SAMPDORIA 2-1 BOLOGNA-BARI 
ATALA NTA-MILAN 
BARI-VERONA 
CESENA-NAPOLI 
GENOA-ROMA 

0-1 CREMONESE-GENOA 
2-1 FIORENTINA-LAZIO 
0-0 VERONA-NAPOLI 
0-2 JUVENTUS-ASCOLI 
2-1 LECCE-CESENA 

JUVENTUS-FIORENTINA 3-1 MILAN-UDINESE 
LAZIO-CREMONESE 1-1 ROMA-ATALANTA 
UDINESE-BOLOGNA 1-1 SAMPOORIA-INTER 

CANNONIERI 

CLASSIFICA 

J U V E N T U S 

INTER 

NAPOLI 

M I L A N 

ROMA 

BARI 

S A M P D O R I A 

BOLOGNA 

ASCOLI 

LAZIO 

G E N O A 

C E S E N A 

LECCE 

A T A L A N T A 

U D I N E S E 

F IORENTINA 

C R E M O N E S E 

VERONA 

Punti _ 

s 
5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

O 

Gi. 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

PARTITE 

VI. 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

2 

2 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

3 

RETI 

Fa. 

8 

e 
2 

4 

3 

3 

3 

4 

2 

2 

1 

2 

3 

2 

2 

2 

3 

2 

Su. 

3 

4 

0 

1 

1 

2 

2 

4 

2 

3 

2 

4 

4 

3 

3 

4 

5 

7 

IN CASA 

Vi. 

1 

2 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

RETI 

Fa. 

4 

4 

1 

0 

0 

3 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

1 

2 

0 

1 

1 

Su. 

2 

2 

0 

1 

0 

2 

0 

2 

2 

3 

2 

3 

1 

1 

2 

0 

2 

4 

FUORI CASA 

VI. 

1 

0 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

RETI Me. 

Fa. 

4 

2 

1 

4 

3 

0 

3 

2 

0 

1 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

Su. " " • 

1 0 

2 0 

0 + 1 

0 0 

1 o 
0 - 1 

2 - 1 

2 - 1 

0 - 2 

0 - 2 

0 - 2 

1 - 2 

3 - 2 

2 - 3 

1 - 3 

4 - 2 

3 - 3 

3 - 4 

3 RETI: SCWLLACI (Juventus). 
2 RETI: GIORDANO (Bologna), MAROCCHI (Juventus), MADONNA ATALANTA 
lAtalanla). VOELLER (Roma), DEZOTTI (Cremonese), KLINSMANN e M ' M f c M ™ • •» 
BREHME (Inter), PASCULLI (Lecce), CVETKOVIC (Ascoli). 
1 RETE: MAIELLAR0, GERSON e SCARAFONI (Bari), POLI e VILLA 
(Bologna), DJUKIC e AGOSTINI (Cesena), LIMPAR (Cremonese), 
BAGGIO e KUBIK (Fiorentina), FONTOLAN (Genoa), MANDORLINI 
(Inter), FORTUNATO, ALESSIO e CASIRAGHI (Juventus). SOSA (La- C R E M O N E S E 
zio), MORIERO (Lecce). ANCELOTTI, STROPPA, BORGONOVO e " m w " " g 

MASSARO (Milan), CRIPPA e RENICA (Napoli). TEMPESTILLI (Ro- VERONA 
ma). L PELLEGRINI, SALSANO e VIALLI (Sampdoria). SIMONINI e — 
ORLANDO (Udinese) GUTIERREZ e IORIO (Verona). Le classiche di A e 6 sono elaborate dal computer. Pei le squadre a parità di punti tiene conto di: 1) Oitterenza reti: 2) Maggior numero di reti fatte; 3) Ordine alfabetico 

La schedina 
vincente 

CONCORSO N. 3 dal 6/9/89 

ASCOLI-SAMPDORIA 1 
ATALANTA-MILAM (11.) 2 
ATALANTA-MILAN (r.f.) 2 

BARI-VERONA 1 
CESENA-NAPOLI (11.) X 
CESENA-NAPOLI (r.f.) X 

GENOA-ROMA 2 
INTER-LECCE (11.) X 
INTER-LECCE (r.f.) 1 

JUVENTUS-FIORENTINA 
(11.) X 
JUVENTUS-FIORENTINA 
(ri) 1 
LAZIO-CREMONESE X 
UDINESE-BOLOGNA X 

Montepremi L. «.233.014.520 
Oggllaquor* 

Venti gol 
dodici 
«stranieri» 

• Nulla da tare per il Genoa contro la Roma nonostante I ligu­
ri (ossero af gran completo, anche grazie alla «prima» nel 
campionato italiano dei due nuovi stranieri: gli uruguaiani 
Perdomo e Ruben Piz. i 

• ti centravanti della Juventus Casiraghi, autore del gol che 
ha consentito ai padroni di casa di sbloccare il risultato 
contro la Fiorentina, ha firmato la sua prima rete nella mas-
sima serie. | 

• Dalla stagione 1982-83 in cui sono state riaperte le frontie­
re, è la seconda volta che la Juventus schiera in una gara 
valida per il campionato una lormazioìne tutta italiana. L'u­
nico precedente che ha visto I bianconeri scendere in cam-
po senza stranieri è stato proprio contro la Fiorentinai (1-1). 

• Ieri sui campi di serie A sono state segnate 20 reti, tre in 
più rispetto alle prime due giornate, che portano II totale a 
quota 54, 25 delie quali sono state realizzate dalle quadre 
che hanno giocato in casa contro le 29 firmate da formazio» 
ni inpegnate in trasferta. „ _ _ _ _ _ 

• Si sono finalmente scatenati i calciatori stranieri: i giocatori 
d'oltre frontiera, autori nei primi due turni di cinque soli gol 
su 34, hanno firmato ieri ben 12 reti delle 20 complessive 
siglate nella giornata., 

• (I auocesso del Milan sul terreno dell'Atalanta ha consenti­
to al rossoneri di spezzar* a loro (avori l'equilibrio che ca­
ratterizzava I precedenti di questa sfida, fino ad ora te due 
squadre avevano conquistato 9 vittoria ciascuna a 1* pa* 
reggi. 

l 'Unità 

Giovedì 
7 settembre 1989 25 



LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati 

Il Sud in vetrina alla Fiera del Levante 

Piepoli su città, campionaria 

«^Òggasione di verifica 
dar «apporto istituzioni, 
spelta civile, economia» 

e 

"* **" CARLO VULPIO 

m Cli), Formigoni' Ma se 
il pr^iflerite i)on, lo può sol 
tnre1». E quanto si riesce a 
cogliere dal dialogo in bare 
se stretto tra due «uomini del 
presidente», certamente due 
suoi collaboratori, in scalpi 
tanta, «De» del capp E co­
me: powebbe munte simpa 
tia per Formigoni il professor 
Gaettnoftepoli, 42 anni da 
due presidente della Piera 
dei-Levante per volere di De 
Mita, tioeenie di Istituzioni di 
diritto privato e già preside 
dell* facoltà di giunspruden 
za della 'Università di Bari -
carfeSfier anni ricoperta da 
Renato Dell Andro moroteo 
e afìéo di Moro fino ali ulti 
mo*&ffir)Hé dopo» Uà Piera 
defl^vaWè1 edizione nume 
ro $J,«sibÌ5Ce un presidente 
•anqrrhale», sicuramente di 
versala quelli del passalo 
Non un industriale o un uo 
mq,,a,af(an o un cavaliere 
del|aj$>ro rflagarl rampante 
e aggressivo, che nella mi 
gliore delle ipotesi si preoc 
CUR« del fatturato e guarda 
alleate fiera come a una 
prestigiosa ..credenziale, ma 
un professore di limito, un 
intellettuale cattolico con la 
faccia del bravo ragazzo, 
giovane, disincantato e tutta­
via poco afletto da cinismo 
da comando La scelta di 
Piepoli alla presidenza della 
cam|*jharia barese provocò 
alcuni slncen apprezzamenti 

e molli brucianti dispiaceri 
Ridacchia, quando glielo n-
cordo e cerca schermo nel 
la nsposta burocratico-di 
plomatica «Per Statuto è il 
presidente del Consiglio che 
nomina il presidente della 
Piera del Levante > SI vab-
bé ma perché proprio lei ' 

•Diciamo che forse è stato 
un modo per sottolineare la 
possibilità di attribuire inca-
nchi come questo a soggetti 
con percorsi professionali 
diversi dal solito L intento 
ora ed è, quello di saldare 
meglio tessuto civile e istitu­
zioni, rimediando a separa­
tezze rovinose per I uno e le 
altre* 

La u n Fiera del Levante è 
rimetta nello MODO? 

Questa nera ha una tradizio­
ne di successo che non è 
stata intaccata dal declino 
delle altre campionarie il 
cui significato è stato larga­
mente eroso dal boom delle 
fiere specializzate Credo 
che per noi questo pencolo 
non ci sia perché la Piera del 
Levante oltre ad essere im 
portante occasione d incon 
tra fra operaton economici 
è anche una grande festa 
popolare e un momento di 
verifica della tenuta e della 
interazione tra società civile, 
economia e istituzioni La 
giornata del Mezzogiorno e 
la sene di convegni specia 

: i 

• 1 Tutto è pronto a Bari La 
53a Fiera del Levante si inau 
gura domani alla presenza del 
ministro dell Industria Adolfo 
Battaglia È la pnma volta do­
po 30 anni che a tagliare il 
•fatidico* nastro non sarà il 
presidente del Consiglio An 
dreotti è impegnato in collo­
qui di Stato con il presidente 
francese Mitterrand pertanto 
a Bari verrà il 18 settembre pr 
la cerimonia di chiusura «In 
questo modo - dice il presi 

dente Piepoli - la conclusione 
delle giornate della Fiera sarà 
sottratta ai discorsi di routine* 

L attuale edizione appare 
ancora interlocutoi ia rispetto 
ai propositi di rinnovamento 
Comunque si tratta sempre 
della più grande Campionaria 
del Mezzogiorno (8500 gli 
espositori) Occasione per mi 
gliaia di aziende di esporre i 
loro prodotti momento fon 
damentale per la grande im 

presa statale e privata per pre 
sentare i progetti di intervento 
nell area meridionale 

Alla Fiera, nella «Galleria 
delle Nazioni», quest'anno sa­
ranno presenti 40 paesi, dalla 
Spagna ali Uruguay al Viet­
nam ali Unione Sovietica E ci 
sarà persino la Cina popolare 
Arriveranno qui ambasciatori 
e uomini d affari La Fiera in­
fatti oltre agli acambi com­
merciali sviluppa e promuove 
una sene di nflessioni e dibat 

liti sui problemi emergenti 
Particolarmente ricco è il pro­
gramma dei convegni sui tfcmi 
dell'ambiente Si parlerà di in­
quinamento atmosferico % 
biotecnologie, di irrigazioni 
nei paesi in via di sviluppo, <m 
ricerca E certo non manta % 
nonostante le polemiche sulla 
sua utilità la Giornata del \ 
Mezzogiorno promossa dalla » 
Regione Puglia il 16 settem 
bre alla presenza del ministro 
Misasi 

Dic^uardi: Puglia regione a rischio 
Osi cambia, osi resta periferia 

lizzati che abbiamo pro­
grammato saranno valido 
banco di prova da questo 
punto di vista 

La Fiera può fungere da 
antidoto al degrado di Ba­
ri? 

Perché no' Se ci ficchiamo 
bene in testa che i grandi di­
scorsi non servono ma che 
occorrono concreti atti di ge­
stione affinché ogni organi" 
smo sia ali altezza del suoi 
compiti istituzionali anche 
la fiera può svolgere un ruo­
lo significativo Tuttavia an­
che la fiera, force più di altre 
realtà è indissolubilmente 
legata al destino della città 

È proprio vero che nella 
Fiera del Levante al con­
centra Il meglio dell'Im­
prenditoria locale e meri­
dionale? 

Abbiamo dalla nostra parte 
tutta una tradizione in tal 
senso ma non basta Dob­
biamo fare ogni sforzo affin 
che ciò sia vero anche oggi 

Lo «viluppo, la ricerca 
quasi apaMMdlca di svi­
luppo per II Sud. Concor­
da con chi rldene d ala 
«tata, finora, solo moder­
nizzazione forzata e disor­
dinata? 

Nel Sud e è stato di tutto Ab­
biamo visto proprio di tutto 
Ora è necessano selezionare 
e valorizzare I punti di forza 
dell economia reale e rifiuta­

re innovazioni senza radici 
Le radici robuste, per inten­
derci, della locale borghesia 
professionale e imprendito­
riale illuminata che lavora al 
progresso e allo sviluppo e 
che oggi sbiadisce nel ricor­
do d occasione del passato 

DI quale Imprenditoria ha 
bisogno 11 Sud? 

Di un imprenditona che non 
recida le radici e non sia pn-
va di identità Che si muova 
sul plano dell economia rea­
le e non solo su quelli dell e-
conomia finanziaria e del 
terziano precano Che cerchi 
un profitto di qualità e agi 
sca con forte spinto pubbli­
co Se esiste questa impren-
ditona? Ci sono isole di gen­
te sena che andrebbero pro­
tette e valonzzate E questo é 
compito delle istituzioni dei 
pubblici poten 

Però a Bari al Impegnano 
80 miliardi del bilancio 
comunale per costruire un 
nuovo stadio... 

Questa stona dello stadio 
si, d accordo, si poteva pure 
farne a meno, ma le grandi 
quesUoni sono altre I indif­
ferenza della gente alla poli­
tica, per esempio Lo stadio 
rischia di deviare 1 attenzio­
ne da tutto il resto 

Appunto. Un collegamen­
to c'è, non le pare? 

Mah, dico solo che il bilan­
cio della Fiera del Levante è 

di 22 miliardi e che se avessi 
potuto dispone di quegli 80 
miliardi avrei saputo bene 
cosa fame Anzi perché non 
mi dà una mano a procurar­
meli' 

Non disperi. Nell'attesa, 
mi dica: cosa possono fare 
la cultura, gli Intellettuali, 
l'Università per rendere 
Bari polo dell'economia e 
dello sviluppo meridiona­
le? 

Una cosa soprattutto non 
indulgere a letture in chiave 
accademica del proprio sta 
tus professionale, per giunta 
in un sistema scolastico che 
è ai piedi di Costo I docenti 
umversitan, per esempio, 
dovrebbero svolgere una se­
na attività di ricerca - e que 
sto purtroppo non è pàtn 
monio comune - e privile­
giare il rapporto tra ricerca e 
mercato Una dimensione 
sociale della ricerca presup­
pone che questa sia avvertita 
come un servizio pubblico 
Né va trascurato oltre il rap­
porto con • giovani, che qui 
al Sud sono una nsorsa ne 
glena e sprecata 

Cosa spera che dica An-
dreotU? 

Se si ricorda di venire no, 
scherzo Credo che conside­
rerà (occasione un momen­
to non retorico né formale, 
ma coglierà la possibilità per 
misurarsi concretamente 
con i problemi del sud e del-
I intero Paese 

ONOFRIO PEPI 

• 1 «La Fiera del Levante* o 
dell intraprendenza e dello 
spinto del fare dei baresi 
Tommaso Fiore uomo della 
Murgia di Altamura amava 
dire che «il barese è amante 
del ìornese» (cioè dei soldi 
che nesce con grande mae 
Sina a moltiplicare) 

E cosi in ogni edizione del 
la Fiera e é sempre il nschio 
dell autocompiacimento So­
prattutto tra gli «addetti* Che 
la -Fiera del Levante* sia una 
realtà economica ormai con 
solidata che riesca a mettere 
in campo forze imprendito­
riali private e statali che a 
volte riesca a dare stimoli per 
capire cosa stia accadendo 
nel Mezzogiorno d Italia è 
difficilmente contestabile Ma 
che rappresenti tutto quel 
che di nuovo, sia pure in ma­
niera contraddittona, viene 
affermandosi anche in que 
sta parte d Italia è difficil 
mente sostenibile Ipiùawe 
duti uomini di cultura e im 
prenditon ne chiedono un 
forte nnnovamento nei con­
tenuti nei metodi di interven­
to e anche nello stile So­
prattutto dopo la cnsi della 
presenza nel Mezzogiorno 
delle Partecipazioni statali, 
da sempre «al centro* di ogni 
edizione della Fiera, tale 
obiettivo è divenuto non più 
nnviabile, pena 1 inesorabile 
decadimento 

Gianfranco Dioguardi im 
prenditore scnttore docente 
universitano, presidente della 
Cittadella dell informatica 
Csata di Valenzano persona­
lità affascinante teorico del 
I impresa come cellula vitale 
della società che nel produr­
re servizi produce cultura vi 
ve m maniera emblematica 
le giornate della Fiera «Sem 
bra - dice - che Ban diventi 
la capitale d Italia II presi­
dente de] Consiglio traccia i 
propositi del governo dopo 
la pausa estiva quel ministro 
o quell uomo politico discu 
tono ancora una volta della 
imsolta questione mendlona 
le promettendo fiumi di sol 
di senza alcjna giustificazio­
ne economica se non quella 
di alimentare clientele ed as­
sistenzialismo L uomo di go­
verno locale mostra rutta la 
propna altezzosità accompa­
gnandosi a) sottosegretario di 
turno 

•In realtà proprio in queste 
occasioni dimostriamo che 
Rin non è altro che una città 
di penfena, penfena in senso 
culturale schiacciata in un 
vuoto di interscambio e di 
comunicazione chiusa in se 
stessa Ghiotta opportunità 
per "i lamenti" del Sud e del­
la sua classe dingente Otti­
ma occasione semmai per 
tante famiglie di {trascorrere 
un pomeriggio di spensiera­
tezza magan alla ricerca del 

I elettrodomestico-noVità* 
•So - continua Dioguardi -

che il presidente della Fiera, 
Gaetano Piepoli è fortemen­
te convinto che la Fiera deb­
ba essere npensata, e subito 
So anche che i suoi propositi 
sono a volte vanificati da 
continui patteggiamenti par­
titocratici ed amministrativi 
Ma sono anche convinto che 
ce la farà Ha profonde radici 
nella realtà barese, e forti 
convinzioni Ma i cambia­
menti nel mondo produttivo 
ed economico sono talmente 
tumultuosi da richiedere una 
sua trasformazione ormai 
non più nnviabile E non è 
nnviabile soprattutto per noi 
imprenditon 

•Ormai e chiaro che la Pu­
glia, per la presenza di orga­
nizzazioni malavitose e cri­
minali, è una regione a ri­
schio Sono innumerevoli e 
devastanti i segnali di attacco 
alla convivenza civile e pro­
duttiva L impresa è la parte 
più esposta alla infiltrazione 
di danaro sporco Combatte­
re questo fenomeno non è 
solo un problema di ordine 
pubblico Spetta anche agli 
imprenditeli contribuire ad 
arginare tale pencolo Que­
sta responsabilità ci ricondu­
ce al problema "dell essere 
impresa oggi", con il suo 
molo di creazione di ricchez­
za certo, ma anche di forma­
zione culturale e sociale atti­
vata nel combattere la disoc­

cupazione giovanile» 
•Per gli imprenditori - dee 

ancora Dioguardi - avere» 
propri addetti non solo pro­
fessionalmente preparati ma 
capaci di capire quello che 
accade nel mondo, capaci di 
decodificare i messaggi del-
1 industria delle comunica­
zioni è fondamentale Pongo 
insomma il problema della 
formazione dell uomo, in 
una parola della educazione 
permanente Investire in que­
sto campo per (impresa è 
fattore crescita Cosa c'entri 
tutto ciò con la Fiera? Se tra­
dizionalmente é occasione di 
scambi di prodotti di servizi, 
credo che oggi debba essere 
soprattutto un momento di 
comunicazione di idee e pro­
getti 

•Ecco perché accanto alle 
camplonane specializzate 
che la Fiera del Levante pre­
senta durante I anno setten» 
bre debba dedicarsi ali esse­
re impresa oggi chiamando 
al confronto forze sociali, 
cooperative sindacati fuon 
dai vecchi modelli di coge­
stione e di confronto ideolo­
gico Un confronto aperto ah 
I Europa, ai suoi centri di eia 
borazione, aperto ai paesi 
del Mediterraneo che chie­
dono più formazione che 
prodotti Solo cosi Ban, rac­
cogliendo le sue forze mi­
gliori può sottrarsi ad un 
pauroso impovenmento cul­
turale* 
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La tradizione viene confermala ancora una volta 
per la Puglia 11 mese più importante dell unno è sei 
tembre con il grande appuntamento Internazionale 
della Fiera del Levante che fa praticamente da spar-
tiacque fra I anno produttivo e lavorativo chiuso pri 
ma delle ferie estive e quello che si apre con I arri 
vo della stagione autunnale 

Quest anno dal) 8 al 16 settembre la Campionaria 
barese giunge alla sua 53" edizione e si caratterizza 
per due connotazioni particolarmente qualificanti 

•) sottolineare vocazioni e capar là della nuova 
Imprenditorialità meridionale di guardare ai nuovi 
traguardi europei del 1992 

b) mettere in evidenza la ripresa dell imrjegno pub­
blico e privato a sostegno dell ulteriore sviluppo del 
Mezzogiorno 

Il nuovo governo ha messo subito ali ordine del 
giorno le scadenze per il Mezzogiorno ed il dibattito 
su questi problemi si è fatto motto vivace special 
mente dopo la presentazione a Milano dui rapporto 
Svlmez le dichiarazioni programmatiche del presi 
-dente Andreottl e le prime dichiarazioni del nuovo re­
sponsabile dell Intervento straordinario il ministro 
Misesi 

Nella generale difficoltà m cui versa la finanza 
pubblica la legislazione relativa ali Intervento straor 
dinario nel Mezzogiorno ha cominciato a funzionare 
anche se persistono le incertezze sulle dotazioni fi 
nanziarie residue della legge 64 m particolare ci si 
Attende molto dal decreto del 3 maggio scorso che 
snellisce ed accelera le procedure delle pratiche di 
•finanziamento connesse con quella legge che rego­
la fino al 1994 I intervento straordinario nel Mezzo 
giorno 

Ma nel riprendere ad investire il Sud deve essere 
pronto ali appuntamento con la progettualità e so­
prattutto con il grande mercato unico europeo del 
quale deve saper cogliere tutti i risvolti positivi sen 
za subirne quelli negativi 

La Fiera del Levante favorendo il confronto Ira 
vecchi e nuovi produttori e Ira produttori e comprato­
ri In cerca ót novità pone le condizioni perché il si 
sterna produttivo meridionale perda la sua antica fra 
gilità e si imponga sul mercato per la obiettiva bontà 
della sua offerta 

Nello stesso tempo la Fiera favorisce la presenta 
zione di prodotti e servizi utili alla crescita economi­
ca e tecnica del Sud In una Italia lunga duemila chi 
(ometti, da Aosta a Trapani Bari rappresenta un pò 
10 di riferimento per la crescente domanda di beni e 
servizi da parte di tutti gli operatori del Centro Sud 

Complementare - ma altrettanto essenziale - è poi 
11 discorso che la Fiera del Levante per sua antica 
tradizione e specializzazione geografica rivolge al-
I area mediterranea ed araba soffermandosi fra I al 
tro a porre I accento su due settori - quello dell agri­
coltura e quello dell edilizia - che anche in quelle 
aree costituiscono momenti salienti del processo di 
sviluppo economico (ilobate 

Agrllevante ed Edil" Levante sono per questo le due 
sezioni merceologiche più rilevanti della «grande 
campionaria» settembrina con i loro mille espositori 
italiani ed esteri Ed al problema dell irrigazione nei 
Paesi mediterranei è dedicato I Incontro internazio­
nale più importante inserito nel calendario dei conve 
ani che ammano le giornale lienstiche baresi 

Altre sezioni che concorrono a qualificare I offerta 
di settembre sono i saloni dei lervlzl per le aziende 
delle attrezzature per la panificazione e di quelle per 

AGRILEVANTE '89 
con le novità dell agricoltura 
della zootecnia e dell alimentazione 

É più incisiva che in passato l azione della Fiera 
del Levante al servizio del mondo agricolo Agri le 
vante 1989 il Salone delle macchine e delle attrezza 
ture per I agricoltura e per la zootecnia si preannun 
eia peraltro riqualificato e ampliato anche nel suo pa 
norama di manifestaziioni di studio 

In vista del mercato unico europeo il Salone si 
presenta ai suoi visitatori con una filiera merceologi 
ca che comprende anche I settori dell alimentazione 
e la mostra dei vini e dei liquori 

Con questa novità strutturale se ne registrano al 
tre sul Ironie delle partecipazioni Le domande per 
nuove presenze sono aumentate rispetto allo scorso 
anno del 10% circa 

Partecipano ad Agr ile vante le ditte maggiormente 
rappresentative anche a livello mondiale delle più 
qualificate e affermate tecnologie meccaniche chimi 
che agrobiologiche ed elettroniche destinate ai set 
lori agricoli e zootecnici Le offerte di oltre 500 espo­
sitori occupano il considerevole fronte espositivo di 
circa SOmila metri quadrati A ciò si aggiunge come 
detto un panorama completo e unitario del -meglio-
delie produzioni alimentari che agricoltura indù 
stria e commercio propongono ai consumatori di lut 
to il mondo 

Ma il ruolo di Agrllevante - come sempre - non si 
esaurisce nelle sue manifestazioni mercantili Nutrì 
to è infatti ti programma dei dibattiti che Impegnano 
le giornate fieristiche Tra questi un posto centrale è 
occupato dal quinto Colloquio internazionale di studi 
e scambi (in programma da lunedi 11 a giovedì 14} 
per l irrigazione nei Paesi in via di sviluppo 

Altri appuntamenti sono stati promossi nei giorni 

La 53a Fiera del Levante e le sei 
Fiere specializzate che l'accompagnano 
dall'8 al 18 settembre 1989 

la ristoraxtont e infine Automotor Sud che presen 
ta Impianti ed attrezzature per autofficine e stazioni 
di servizio 

La presenza di tutte (e maggiori aziende pubbli­
che e quella ufficiale di 40 Paesi esteri alla «Galleria 
delle Nazioni» completano il quadro delle partecipa­
zioni merceologiche, cui fanno da riferimento tecni­
co-culturale la guaiificatisslma presenza della Com­
missione delle Comunità europee e - per il secondo 
anno consecutivo - del Consiglio nazionale delle Ri­
cerche (che presenta I suoi programmi destinati a vi­
talizzare il comparto della ricerca nel Mezzogiorno) 
nonché gli incontri i dibattiti, i convegni sui proble­
mi dello sviluppo del Mezzogiorno - ai quali parteci­
pano 1 responsabili politici economici ed ammini­
strativi preposti ali intervento straordinario - ed I di­
battiti tecnici promossi dagli espositori nei settori di 
loro competenza 

Assai denso è anche 1 elenco delle delegazioni di 
operatori esteri che durante la Campionaria assicu­
rano la loro presenza alla «Borsa degli affari* Attra 
verso I offerta di una serie di servizi - da quelli delle 
banche a quelli degli organismi preposti al commer­
cio estero - questa struttura pianifica gli incontri tra 
produttori e compratori specializzati perché venga 
no avviati contatti primi scambi di informazioni che 
si tradurranno in transazioni ed affari nei mesi sue 
cessivi 
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EDIL LEVANTE 
nuove proposte e nuove tecnologie 
per I edilizia pubblica e privata 

L edilizia specialmente nelle aree ancora caratte­
rizzate da un ritardo nello sviluppo rappresenta una 
delle principali attività economiche Essa infatti assi 
curando occupazione mette in moto un meccanismo 
di attività indotte che tende peraltro a svilupparsi a 
sua volta anche sul piano dell innovazione tecnologi 
ca e della ricerca applicata E per questo che nei 
giorni della 53* edizione della Fiera del Levante par 
ticolare rilievo viene dato a Edil Levante il salone in­
ternazionale dell edilizia e della prefabbricazione 
forte di 600 espositori che impegnano ben 50mila me­
tri quadrati del quartiere fieristico 

Edil Levante rappresenta oggi la maggiore fiera 
specializzata del settore che si svolga nel Mezzo­
giorno e una delle maggiori m assoluto per la com­
pletezza e la razionalità dei suo discorso merceolo­
gico 

Il successo di Edil Levante è legato al fatto che I e-
dilizia pubblica e privata torna ad essere considera 
fa settore trainante nei quadro dei programmi di svi 
luppodelSud " 

l e leggi più recenti prevedono incentivi per il set 
tore Ma incentivi e agevolazioni vanno soprattutto 
alle imprese edili che si aggiornano, introducendo 
nuove attrezzature e tecnologie Edil Levante con i 
suoi espositori italiani ed esteri fornisce I occasione 
per una verifica nel comparto delle attrezzature e 
macchine per I edilizia e il movimento terra la pre­
fabbricazione e il trasporto specifico 

La rassegna che coi passare degli anni è andata 
sempre più configurandosi come un importante os 
servatono economico un occasione di stimolo per gli 
operatori del settore si rivolge anche ai mercati 
esteri e In special modo a Quei paesi caratterizzali 

J - ì . " ìa espositiva di 
i-vu «volilo sumnauj vira Mira ui iirCOntn tecnici e 
dibattiti tesi ad arricchire la rassegna ed a fornire 
agli addetti ai lavori quegli elementi di studio in gra­
do d> dare una mano al decollo del complesso e va­
riegato settore dell edilizia pubblica e privata 

SALONE DELLE MACCHINE 
attrezzature ed impianti 
per la ristorazione 
e le grandi comunità 

Cambiano nella società del benessere e del lavo­
ro i consumi alimentari ed i gusti degli italiani ma in­
sieme alle abitudini cambiano soprattutto i tempi e 
luoghi rituali dei pasti delia giornata 

E il trionfo della ristorazione collettiva e del fast 
food Per quanto non siano mai state compiute inda­
gini si stima che ogni giorno gli italiani ormai consu­
mino fuori casa qualcosa come una ventina di milio­
ni di pasti II nuovo focolare é rappresentato da bar 
tavole calde ristoranti fast lood pizzerie trattone e 
dalla ristorazione collettiva di mense nelle scuole 
nelle aziende negli enti pubblici negli ospedali In 
particolare quest ultima assorbe circa 9 milioni di 
pasti di cui almeno quattro confezionati direttamen­
te e cinque appaltati 

E un fenomeno imponente massiccio dilagante, 
inarrestabile che prende piede e si allarga anche nel 
Mezzogiorno dove la scala artigianale lascia pro­
gressivamente il terreno alle organizzazioni indù 
striali Inoltre che in queste regioni è ancor più ne­
cessario razionalizzare per dare competitivita alle 
strutture alberghiere e ai circuiti turistici Senza dire 
che il settore guarda con attenzione anche al bacino 
dei Mediterraneo al Medio Oriente e a mercati fino a 
ieri lontanissimi come quello sovietico 

Alle tecniche della ristorazione collettiva la 53' 
Fiera del Levante dedica una delle sue rassegne 
specializzate il Salone delle macchine attrezzature 
ed impianti per la ristorazione e le grandi comunità 

rhe tiro a l an-a scorso era accorpato al Salone del­
ie ma-ch ne a1 razzatore ed impianti per la panifica 
zone t: la past xena 

L U'^iore specializzazione è il segno inequivoca-
b e * l peso che il settore ha nell economia e nei 
servizi del Mezzogiorno con una gravitazione di in-
terebsi che atbraccta quanti oggi producono ed uti­
lizzano beii o investimento e strumentali necessari 
ad i ripiantare U ristorazione collettiva 

il frcnie espositivo abbraccia macchine impianti 
iittrezza'ure e servizi per le grandi comunità per 
l ammodernamento e I allestimento di esercizi com-

SALONE DELLE MACCHINE 
attrezzature ed impianti 
per la panificazione e ta pasticceria 

Sapore supernaturalità salute servizio allmse 
gna delle quattro S I italiano secondo il sociologo 
Giampaolo Fabns sta compiendo la sua silenziosa 
rivoluzione alimentare 

Nella -snackizzazione» del pasto che ha aperto il 
J • colazione e da passo ad una cucina superveloce cambiano le abitu­

dini ma tiene ancora banco quell antichissimo cibo 
ottenuto mescolando farina di grano tenero con a 
qua lievito ed un pizzico di sale é il pane sempre lo 
stesso fragrante e caldo non importa che si cniami 
sfilati no michetta biova dur pagnotta rosetta 
coddura ecc 

Quell antico cibo continua ad essere sentito come 
moderno grazie anche ad un maquillage del forno di 
una volta che oggi assai spesso è una gustosa bouti­
que del pane dove accanto alle mil.e forme possia­
mo gustare focacce e dolci 

Perché anche i dolci - ed i gelati - in barba alia 
mania delle diete prendono piede sulla tavola veloce 
e impersonale con il cappuccino del mattino odopo 
il piatto unico di mezzogiorno L italiano è un divora 
tore di gelati in media sette chili I anno 

Le nuove tecnologie le macchine le attrezzature 
gli impianti gli arredamenti ed i servizi per lar pane 
e dolci saranno esposti al Salone per la panificazione 
e la pasticceria 

AUTOMOTOR SUD 
componenti accessori ed impianti 
per autofficine e stazioni di servizio 

Nato sette anni fa e subito impostosi ali attenzio­
ne degli operatori del settore come uno dei Saloni 
specializzati più interessanti tra quelli che accompa­
gnano la Fiera del Levante I -Automotor Sud> è og­
gi dopo quella di Tonno la più importante esposizio­
ne nazionale nel settorj della componentistica del-
I accessonstica e delle attrezzature per autofficine 

Organizzato deli Uica - che è I associazione di ca 
tegona nella quale sono raggruppati oltre a tutti i co­
struttori italiani di automobili e autoveicoli commer­
ciali e industriali anche quelli dei relativi accessori 
componenti e parti staccate - unico del suo genere 
in tutto il Centro-Meridione -Automotor Sud» 1989 è 
ancora più ampliato, potenziato e ricco di novità ri 
spetto alle edizioni degl anni scorsi 

Il fronte espositivo di oltre 5000 metri quadrati 
comprende tre distinti (omparti il primo riguarda i 
componenti e gli accessori le attrezzature e le mac 

chine per la manutenzione e la riparazione di auto­
vetture e autoveicoli in genere il secondo é dedica­
to esclusivamente a componenti accessori attrezza­
ture e macchine per la movimentazione e fa ripara­
zione del veicoli Industriali il terzo d riservato al 
grandi impianti di lavaggio ed a quelli per autofficine 
e distributori di carburante 

La componentistica Incide generalmente, per un 
buon 70-75% sul valore dell autoveicolo poiché alla 
maggior parte delle autovetture e dei veicoli indu­
striali viene normalmente richiesta una sempre più 
duratura efficienza II parco automobilistico italiano 
presenta a sua volta malgrado il continuo forte in­
cremento delle vendite di nuovi modelli un Invec­
chiamento generalizzato che va dai 7 ai 10 anni In 
media raggiungendo e superando addirittura in talu­
ni casi anche I "5 o 20 anni 

Le regioni che oggi assorbono il maggior quantita­
tivo delle vane produzioni del settore dei romponen-
ti e ricambi auto sono quelle dell Italia centro-meri­
dionale e Insulare dove il parco automobilistico ri­
sulta essere segnatamente più anziano che nelle re­
gioni del Nord Italia. E pertanto anche in tale ottica, 
Ta scelta di una sede come Bari e la volontà e I impe­
gno di realizzazione della Fiera del Levante possono 
indubbiamente ritenersi insostituibili momenti di af­
fermazione e grandi occasioni di stimolo e di svilup­
po per I-Automotor Sud* 

SALONE DEI SERVIZI 
L accesso a linee di credito non onerose una cam­

pagna pubblicitaria penetrante I utilizzo di strumen­
tazioni e macchine nelle forme vantaggiose del lea­
sing una rete commerciale moderna una gestione 
dei programmi produttivi ed amministrativi realizza­
ta con le più moderne tecnologie la formazione pro­
fessionale dei manager 

Nella società del terziario avanzato e del postindu­
striale che corre sul filo dell innovazione quelli ap­
pena citati sono, tra gli altri componente essenziale 
del patrimonio di un impresa economica I beni capi­
tali si smatenalizzano e sempre più sono costituiti 
dalle opportunità di servizi efficienti e specializzati 
che da un lato consentono di ridurre i costi generali 
dall altro offrono flessibilità nelle decisioni razionali­
tà di gestione e competitività dei prodotti 

E una constatazione che vale specialmente per le 
aziende medie e piccole la cui concorrenzialità non 
può essere affida» alla crescita delle strutture inter 
ne troppo costose Ed è una constatazione che an­
cor più vale per le aziende del Mezzogiorno il cui in-
gresso sui mercati aperti postula soglie minime di 
management, pena una loro irrimediabile decaden­
za 

In questa ottica il Salone dei servizi è senza dub­
bio una delle rassegne più interessanti che la Fiera 
del Levante offre alle migliaia di operatori rnendtona 
li che a Bari cercano risposte valida ai quesiti dello 
sviluppo 

Alia sua quinta edizione questo Salone continua a 
crescere accanto alle rassegne dei beni d investi­
mento e strumentali fornendo un quadro aggiornato 
dei soggetti pubblici e privati che oggi sono in grado 
di offrire assistenza tecnica e consulenza nel ramo 
assicurativo in quello bancario nel leasing e nel fac­
toring nel campo immobiliare in quello finanziano 
nei servizi intorniatici ea 
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Noi baresi 
saltatori con asta 
incapaci di saltare 

VITO LATERZA 

N Non ho alcun titolo per 
intervenire nell'antico dibatti­
to sulla Fiera del Levante, sul­
la natura che ha e/o dovreb­
be avere, sulla funzione che 
svolge e/o potrebbe svolgere. 
È un fatto incontrovertibile 
che la Fiera dei Levante è un 
centro operativo e culturale 
ormai strettamente connatura­
to alla fisionomia della città, 
ne è un simbolo come la basi­
lica di San Nicola. 

Il ricordo è che era d'obbli­
go quando io ero bambino e 
poi ragazzo, frequentare la 
Fiera con la curiosità di visita­
re gli stand dei paesi orientali, 
e poi con la grande gioia di 
chiudere la visita al luna park. 

L'impressione, che oggi ne 
ho, è che la fiera dovrebbe 
chiamarsi più Fiera del Po­
nente che Fiera del Levante, 
perché sempre minori sono 
stati i rapporti con l'altra 
sponda e sempre maggiore 
l'intermediazione tra l'indu­
stria del Nord e l'attività agri­
cola del Sud. Un momento 
quindi culminante per una cit­
tà come Bari, che ha saputo 
egemonizzare, almeno sotto 11 
profilo commerciale, questa 
sinergia tra Nord e Sud, pur 
con gli squilibri non ancora 
superati, per cui l'energia 
maggiore è accumulata al 
Nord e quella minore al Sud. 

Sui piano culturale la Fiera 
del Levante, con alti e bassi a 
seconda dei responsabili del­
l'organizzazione, ha cercato 
anche di promuovere uno 
scambio culturale tra l'Italia 

industriale e quella agricola, 
ma credo che i risultati siano 
stati sempre inferiori all'impe­
gno che è stato messo. 

Pur dovendo riconoscere, e 
con grande soddisfazione, al­
la nostra città un notevole pri­
mato di spirito imprenditoriale 
ira le altre città meridionali, 
forse anche Napoli compresa, 
il grande salto, che è culturale 
ancor prima che economico, 
dalla civiltà contadina e del 
commercio alta civiltà dell'in­
dustria. è ben lungi dall'essere 
compiuto. A me pare che noi 
baresi sembriamo degli atleti 
che prendono sempre la rin­
corsa per il salto con l'asta, ci 
perfezioniamo sempre di più 
nella preparazione della gran­
de prova, però poi, sulla pe­
dana, non riusciamo ad issar­
ci convenientemente sull'asta. 

Non è certo un addebito al­
la Fiera del Levante che non 
può prefiggersi l'obiettivo del­
ia formazione di una nuova 
classe dirigente, eppure la no­
stra Piera rimane dimidiata 
nei confronti della Fiera di Mi­
lano, che raggiungerebbe cer­
tamente se potesse contare su 
una seconda stampella che 
Milano ha, ed è la Bocconi, 
l'Università per la formazione 
dei nuovi manager. 

Perché non sperare che un 
giorno ciò non accada? Per­
ché non sperarlo nel momen­
to in cui dirigenti della Fiera, 
di atta qualità, lavorano oggi 
sotto la guida di u i professore 
universitario particolarmente 
di grande cultura e sensibilità 
civile? 

Crisi pugliese e rilancio della Fiera. Opinioni a confronto 
• • Sono molti anni ormai che la Fiera del Le-
wm le va perdendo il suo ruolo e la sua funzio­
ne trasformandosi sempre più in un grande e 
occasionale mercato; si è interrotto quel lega-
ine necessario con il complesso sistema delle 
Fi* re nazionali ed europee, che hanno saputo 
compiere scelte in linea con le grandi trasfor* 
magioni intervenute nell'economia e nella so­
cietà nazionale e internazionale. Si è manife-
l'a'a quindi una crisi di funzione, un declino 
pn occupante proprio in una fase in cui sareb­
be stato necessario un potenziamento e un n-
lancio dell'Ente di fronte* ai problemi aperti 
dall'integrazione europea e al rapporto con il 
Mediterraneo e ì paesi che vi si affacciano. Le 
ragioni e le responsabilità di tutto ciò sono cer­
tamente in una politica economica e sociale 
che ha portato all'accentuazione della margi­
nalità del Mezzogiorno, all'accrescersi del diva­
rio con il resto del paese e dell'Europa, e quin­
di alta svalorizzazione delle strutture, come la 
Fiera del Levante, che avrebbe potuto rappre­
sentare uno strumento di sviluppo e di progres­
so dell'economia e delta società meridionale. 
A ciò si è aggiunta la miopia delle classi diri­
genti regionali, che governano ininterrottamen­
te la Puglia da un ventennio e che non hanno 
mai considerato la Fiera del Levante come par­
te integrante del sistema economico sociale 
pugliese. 

Bisogna partire da questa considerazione e 
avere piena consapevolezza delta gravità della 

II P d «Punto primo 
rompere l'isolamento 

VITO ANQIULI ' 
crisi nella quale si trova l'Ente se si vuole porre 
mano ad un'opera necessaria di rilancio e re­
cupero di ruolo che lo inserisca in un sistema 
complesso capace di costruire quel fecondo 
rapporto fra l'Italia, l'Europa e i paesi de) Medi­
terraneo. Avere l'ambizione di svolgere un ruo­
lo che travalichi le proprie frontiere non è vel­
leitarismo, al conlrano non vedo alternative ad 
una prospettiva che punti ad una integrazione 
dì questo ente all'interno di un sistema nazio­
nale ed europeo e contemporaneamente svol­
ga compiti di promozione di un raccordo fra 
questi e i paesi del Mediterraneo. 

Anche la Fiera, cioè, deve porsi il problema 
di come giungere al traguardo del 1993, di 
quale spazio e ruolo pud costruirsi, di come 
contribuire ad un processo che porti a quel­
l'appuntamento l'Italia intera e non solo una 
sua parte. 

Una prima operazione da compiere è quella 
di rompere l'isolamento, perché la città, la Re­
gione e l'intero Mezzogiorno sentano la Fiera 

come qualcosa di proprio che può contribuire, 
in un nuovo rapporto con le istituzioni «ester­
ne-, con le forze imprenditoriali e sociali allo 
sviluppo democratico del Sud. E questo richie­
de un lavoro e una presenza permanente nella 
società pugliese, una struttura adeguata a so­
stenere questo rapporto, che non funzioni più 
come organizzazione di mostre fra loro scolle­
gate; la definizione di una strategia nuova fina­
lizzata ad obiettivi chiari, all'interno della quale 
far muovere tutte le attività di formazione. Vi 
sono in Puglia forze produttive sane che hanno 
bisogno di strumenti nuovi e adeguati per af­
frontare la sfida dei (empi, forze che non si ras­
segnano a svolgere un ruolo subalterno o a far­
si inglobare in un sistema economico-politico 
parassitario. È con queste forze che va costrui­
to un rapporto permanente per aprire nuove 
possibilità e prospettive di crescita dì quello 
che già esiste, ma anche una nuova cultura im­
prenditoriale che si affidi ad un collegamento 
e ad una integrazione con importanti centri di 

ricerca già esistenti in modo particolare con 
Tecnopoli e l'Università. 

Ma la Fiera del Levante non può restare in­
differente e rinunciare a svolgere un compito 
anche di fronte ai nuovi drammatici problemi 
che già oggi si pongono e che sono destinati a 
crescere nel futuro, determinati dall'immigra­
zione dei paesi del Mediterraneo. Il compito di 
raccordo e cooperazìone non può limitarsi alle 
forze produttive. C'è una funzione politica, cul­
turale, sociale da svolgere anche in questo 
campo se è vero che vi è un impegno da n-
spettare, quello della costruzione di Un nuovo 
e positivo rapporto fra i popoli di quest'area, 
quella della cooperazione sociale su cui co­
struire uno stabile e duraturo futuro di pace. 

Se è vero che in questi ultimi tempi si è ma­
nifestata all'interno della Fiera una nuova con­
sapevolezza è anche vero però che essa tarda 
a diventare patrimonio comune della società; 
va aperto un largo confronto fra le forze politi­
che, sociali, produttive. Va reso esplicito un 
impegno che deve riguardare tutti, vanno sele­
zionate e impegnate forze nuove disponibili ad 
un rilancio che non riguarda solo un Ente, ma 
l'intera città, se non si vuole correre il rischio 
che le buone intenzioni e le volontà di rinnova­
mento siano schiacciate da un sistema buro­
cratico e immobile. 

* capogruppo Pei 
comune di Bari 

consigliere di amministrazione della Fdl 

• • Ancora una volta Fiera 
del Levante - che cosi si chia­
ma ad affermare l'apertura 
verso il bacino del Mediterra­
neo orientale col quale le re­
gioni meridionali per secoli 
hanno effettuato scambi non 
solo di merci ma anche cultu­
rali, si appresta a celebrare la 
giornata del Mezzogiorno. Di 
un Mezzogiorno che se avesse 
potuto raggiungere gli obiettivi 
che l'azione meridionalistica 
si proponeva, e cioè il riscatto 
dalla condizione di sottosvi­
luppo venutasi a creare dopo 
il 1860 con la rinuncia, pro­
trattasi per quasi un secolo, a 
realizzare, dopo quella politi­
ca, l'unità economica del pae­
se, non soltanto sarebbe stato 
in condizione di integrarsi 
proficuamente nel mercato 
unico europeo, ma avrebbe 
potuto rappresentare il varco 
dell'Italia per uno sbocco 
commerciale di grande rile­
vanza sui mercati medio 
orientali. 

Ci ritroviamo, invece, anco­
ra una volta a cogliere questa 
occasione per denunciare l'in­
differenza del resto del paese 
verso la soluzione della que­
stione meridionale, cercando­
ne i responsabili nel ceto poli­
tico meridionale, nella prepo­
tenza del ceto politico del 
Nord, nei meridionali, per ca­
rattere o mancanza di cultura 
industriale incapaci di ammì-
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«H vero sottosviluppo è politico» 
ANTONIO URCIUOLI * 

njstrare a proprio, vantaggio i 
fiumi di miliardi loro assegna­
ti, nelle istituzioni, nella diser­
zione delle Partecipazioni Sta­
tali, nelle legge 64 inoperante 
per eccesso di macchinosità, 
nella inefficienza dei nuovi 
soggetti da essa legge resi re­
sponsabili dalla sua attuazio­
ne, nella incapacità, cioè, del­
le istituzioni pubbliche: politi­
che, amministrative, fornitrici 
di servizi, a governare lo svi­
luppo indubbiamente realiz­
zatosi dal 1950, anche se in­
completo, ad indirizzare la 
crescita socioculturale verso 
forme di ulteriore sviluppo 
produttivo, a valorizzare le 
forze sociali, ad annullare con 
l'impiego intelligente delle ri­
sorse le differenze ambientali 
che ancora rendono il Mezzo­
giorno poco appetibile per in­
sediamenti dall'esterno. Ca­

renze tutte effettivamente esi­
stenti e che appaiono tanto 
più evidenti quanto più l'arre­
tratezza culturale e di stile di 
vita mostra di essere pressoc-
ché scomparsa. 

Ha scritto Paolo Savona che 
se si studia seriamente la que­
stione meridionale i problemi 
da affrontare emergono nella 
loro giusta luce, ed ha ragio­
ne. Ma ne ha ancora di più 
quando dice o lascia intende­
re che il vero problema del 
Mezzogiorno è costituito dalla 
perdurante condizione di sot­
tosviluppo politico, istituzio­
nale e sociale, fra loro stretta­
mente interdipendenti, tanto 
che ciascuno appare l'effetto 
dell'altro e dai quali, sommati, 
consegue il sottosviluppo eco­
nomico. 

Ed ha ragione perché di 
sottosviluppo politico si tratta 
quando al governo della cosa 

pubblica, più che altrove, so-
vraintende la partitocrazia che 
in nome di un malinteso pri­
mato della politica ha letteral­
mente lottizzato tutte le 
espressioni della vita econo­
mica e civile delle nostre aree 
creando un intreccio fra assi­
stenza, ricerca di consenso, si­
stema clientelare, incompe­
tenza e stagnazione. 

Come è sottosviluppo istitu­
zionale quello delle incapaci­
tà dei governi locali, diffusa a 
tutti i livelli, a programmare e 
gestire un civile progresso col 
nsultato di determinare gli ef­
fetti dell'assenza dello Stato. 
Tanto più grave quando si 
considen che una società solo 
parzialmente evoluta sia sotto 
l'aspetto culturale che,econo-
mico come quella meridiona­
le ha assoluta necessità di una 
pubblica amministrazione che 

sia espressione efficiente dei 
poteri dello Stato e centro di 
imputazione della difesa degli 
interessi legittimi della società 
stessa. 

Ugualmente soffre di sotto­
sviluppo sociale non soltanto 
per effetto de» primi, ma an­
che del sottosviluppo econo­
mico che consegue dalla 
combinazione degli altri due 
stati di sottosviluppo: nella 
stagnazione della economia 
difatti aumenta la disoccupa­
zione e con essa la povertà, il 
malessere sociale, il bisogno 
di protezione, la ricen:a di as­
sistenza, il degrado fino all'at­
tività malavitosa. 

Se i problemi sono questi, 
come io credo, non sarà facile 
il compito che dovrà affronta­
re il neo ministro Riccardo Mi-
sasi al quale le forze impren­
ditoriali meridionali assicura-
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no tutto l'appoggio in termini 
di suggerimenti e di consenso 
che il suo impegno merita. Le 
difficoltà che dovrà superare 
saranno anzitutto quelle di in­
durre le istituzioni a trasfor­
marsi in fattori dì sviluppo, 
rinnovando tutte le cause che 
impediscono loro di svolgere 
azioni propulsive in favore 
delle regioni meridionali e 
che si sono rivelate di tale gra­
vità da indurre autorevoli per­
sonaggi a proporre l'abolizio­
ne dell'intervento straordina­
rio. 

Compito gravoso tenuto 
conto ad esempio che un in­
tervento sui governi locali pre­
suppone riforme istituzionali 
che richiedono tempi incom­
patibili con l'urgenza di risol­
vere i problemi del Mezzogior­
no e che l'azione di sensibiliz­
zazione e di accelerazione 
dell'azione amministrativa 
esercitabjle nei confronti del­
l'alta dirigenza delle istituzioni 
non sarà mai sufficiente a ri­
baltare l'attuale situazione di 
blocco se, a monte, non vi sa­
rà una convergente volontà 
politica. Ma, come ministro 
del Mezzogiorno, potrà pro­
porre in Parlamento interventi 
legislativi. Ed è quello che, per 
il momento, ci auguriamo che 
faccia. 

* Consigliere incaricato 
dei problemi del Mezzogiorno 

della Confindustria 

Economia 
in sviluppo 
Istituzioni 
impacciate 

FRANCO i O m ^ j 
• 1 Vi è disorientamento in 
Puglia; l'economia perde col-
pi mentre viceversa la crirr* ( 
Halite organizzata mostra uni 
vitalità ed una Iona inedite 
per la storia della regione. 
Credo tuttavia che occorra 
non accettare il tentativo di 
omologare la Puglia al resto 
del Mezzogiorno e che sia ne­
cessario fare un serio sforzo, di 
riflessione per individuare 
nuove e più aggressive strate­
gie. 

Girando ed analizzando la 
nostra regione, si scopre ab­
bastanza agevolmente che 
uno degli ostacoli da rimuove­
re sta ne! tatto che i grandi 
soggetti collettivi e le principa­
li istituzioni hanno culture 
anacronistiche, si muovono 
secondo logiche disordinate e 
opportunistiche. 

In una economia che si gto-
balizza sempre di più, vi e da 
lavorare per migliorare la qua­
lità e quindi la competitività 
dei prodotti o dei servizi meri­
dionali. A questo impegno so­
no chiamate le singole impre­
se ma anche le associazioni e 
le istituzioni economiche. Una 
realtà produttiva costituita da 
imprese dì piccole dimensio­
ni, come quelle pugliesi, può 
competere, se riesce ad orga­
nizzarsi in rete. 

Ciò che penalizza forte­
mente la Puglia 6 certamente 
la mancanza di infrastrutture 
ma anche di soggetti e di stra­
tegie adeguate. Siamo in pre­
senza di un circuito che va 
spezzato e modificato larga­
mente a partire dalla Indivi­
duazione di alcune risorse in­
teme su cui contare e chie­
dendo risorse esteme per po­
tenziarne il ruolo. 

È indispensabile che istitu­
zioni prestigiose come la nera 
del Levante svolgano un ruolo 
a sostegno del consolidamen­
to dei processi di sviluppo che 
ci sono nella regione. Mentre 
la realtà sociale ed economi­
ca pugliese è in rapido movi­
mento, le istituzioni sembrano 
essere pia impacciate. 

* PtvsidenteUBacoaptmlit* 
di Puglia 

II simbolo grafico Meridiana, una impresa per la cultura, è stato elaborato 
partendo dalla pianta di Castel del Monte, lo straordinario monumento 
creato in Puglia da Federico II. E un doppio ottagono regolare coronato 
da otto torri anch'esse ottagonali che circondavano in origine una vasca 
ottagonale al centro del cortile interno. Tracciando le diagonali di 
costruzione emerge un struttura geometrica molto più complessa che si 
rivela dettata da regole matematiche e astronomiche; si ipotizza così, che 
la struttura del castello sia in realtà anche uno strumento di orientamento, 
un grande orologio solare, UNA MERIDIANA. 

Gruppo Dioguardi 

MERIDIANA 
Una impresa per la cultura 
MERIDIANA, un'impresa, per la cultura è un 
nuovo percorso, una nuova idea guida del 
Gruppo Dioguardi. 
Originale come il laboratorio-quartiere di Japigia 
come il progetto Città Stadio (documento pro­
posta per tentare attraverso strutture polifunzio­
nali collegate al nuovo stadio di Bari il riequili­
brio territoriale ed il recupero della emarginazio­
ne urbana della Città di Bari), come Scuola-
cantiere nel Centro Storico di Bari, intesa come 
scuola nel cantiere ove i soggetti in formazione 
vivono costantemente l'esperienza della verìfica 
della teoria nella pratica operativa specializzan­
dosi nel settore del recupero edilizio, MERIDIA­
NA parte dalla considerazione che l'elaborazio­
ne culturale di per sé può crescere all'interno 
dell'ambiente-impresa. 
L'impresa moderna, con i rapporti che mette in 
campo, orienta una realtà produttiva complessa 
che sta al di là delle sue mura. Proprio il settore 
delle costruzioni, ha in sé tali caratteri e tenden­
ze. 
Le imprese sono divenute protagoniste non solo 
della circolazione della informazione tecnica e 
scientifica ma anche della produzione culturale. 
E la cultura è una grande risorsa strategica 
dell'impresa. 
Investire quindi nel campo della formazione di 
chi lavora nel Gruppo Dioguardi e di chi opera 
nelle aziende ad esso collegate da rapporti di 
sub-fornitura rappresenta un fattore di sviluppo 
della stessa impresa. 
Il programma MERIDIANA si è sviluppato, in 4 
seminari sul mondo della comunicazione. 
Il primo su «Media e linguaggi» ha seguito 
l'evoluzione dei media: dalla radio alla televisio­
ne ai nuovi mezzi elettronici; il secondo è stato 
dedicato al giornale quotidiano, strumento cen­
trale del sistema dell'informazione: il terzo all'e­
ditoria colta e ai meccanismi moderni del mer­
cato; il quarto alla produzione televisiva. Proprio 

in questo campo si vanno affermando fenomeni 
come la spettacolarizzazione dell'informazione e 
il suo uso per forme di intrattenimento. 
A questi seminari hanno partecipato dipendenti 
della Dioguardi, del suo indotto e, unico e 

BDSitivo caso in Italia, rappresentanti sindacali. 
a tale rapporto con il sindacato, è nata l'espe­

rienza e il programma di formazione (3 settima­
ne riservate a 30 dirigenti sindacali della Filca-
Cisl) dedicato agli scenari economici ed indu­
striali, alle nuove regole del gioco di un settore 
complesso come quello delle costruzioni. 
E proprio nel settore della formazione e della 
riflessione strategica, che il progetto di cultura di 
impresa, quello del Gruppo Dioguardi, incontra 
l'organizzazione sindacale: è un terreno nuovo e 
stimolante. 
MERIDIANA dopo tali approfondimenti orga­
nizzerà tre incontri aperti al pubblico che conclu­
deranno le esperienze vissute. 

// Gruppo Dioguardi è costituito da un insieme di 
imprese operanti nel settore della ingegneria civile e 
delle costruzioni. Nel 1988 il fatturato consolidato è 
stato di 100 miliardi. Il portafoglio ordini di 400 
miliardi. Capofila del Gruppo è la Fratelli Dioguardi 
spa, che ha la sua sede più importante a Bari e Mali 
a Roma, Milano, Napoli e Brindisi. E una impresa di 
costruzioni specializzata in realizzazioni di ingegneria 
civile ad elevata tecnologia: le centrali elettriche, 
impianti petrolchimici, aeroporti ecc. 
Al Gruppo fanno riferimento: la 1CP (Industria Com­
ponenti Prefabbricati)- la Egecon (Engineering Gene­
ral Contractor Italia) che opera nel campo della 
progettazione esecutiva di impianti industriali e che 
detiene il brevetto del iBinistar», struttura geodetica 
reticolare di grande diametro prefabbricato; il Labo­
ratorio di Quartiere, società specializzata nei lavori di 
manutenzione su grane strutture e sui centri storici; 
il Gruppo di ricerca sul management che è una 
società di studi e consulenza. 

l'Unità 
Giovedì 
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OGNI GIORNO 393 MILIONI DI PERSONE 
SI DISSETANO CON COCA-COLA. 

Simbolo d'Amicizia. 
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